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“Siamo qui per celebrare il ricordo perché la 
memoria di ciò che è accaduto nella pri-

mavera dello scorso anno non si appanni. Ricor-
dare ci aiuta a fare buone scelte per la tutela del-
la salute pubblica e per la salvaguardia del lavoro 
dei cittadini”. Lo ha affermato giovedì mattina il 
presidente del Consiglio Mario Draghi, nel suo 
intervento a Bergamo durante le celebrazioni 
per la prima Giornata nazionale (18 marzo) in 
memoria delle vittime del Coronavirus. 

Pochi istanti prima dell’inaugurazione del 
Bosco della Memoria, il Premier ha sottoline-
ato che questa realtà “sarà anche il luogo sim-
bolo del nostro riscatto”. Draghi ha insistito sul 
dovere di “ricordare”. Innanzitutto “i tanti e 
magnifici esempi di ‘operatori del bene’ espressi 
nell’emergenza da questa terra”, il cui ricordo 
“ci dà la misura della sua capacità, del suo sa-
crificio”. “Vorrei ricordare gli operatori dell’o-
spedale Papa Giovanni XXIII. In questi mesi 
hanno dato un contributo straordinario di pro-
fessionalità e di dedizione, spesso pagato con la 
vita”, il tributo del presidente del Consiglio. A 
questo ha associato “il miracolo – e non si può 
definire diversamente – dell’ospedale da campo 
della Fiera di Bergamo. Allestito in pochi giorni 
dagli Alpini, dalla Protezione Civile e dagli ar-
tigiani volontari. E sostenuto dalla grande gene-
rosità dei cittadini bergamaschi”.

Non solo a Bergamo ma “in tutta Italia sono 
tantissimi i protagonisti silenziosi di questa rete 

di solidarietà”, ha osservato il Premier che ha 
voluto citare alcune tra “le figure simbolo della 
resistenza civile di questa comunità”. Il primo è 
stato “don Fausto Resmini” che “era il prete de-
gli ultimi”: “Con lui – ha proseguito – rendiamo 
omaggio ai sacerdoti della diocesi bergamasca 
deceduti per il virus”. Poi “tra i sindaci storici 
di questa comunità, rivolgo un pensiero a Piero 
Busi, primo cittadino per 59 anni di Valtorta, 
morto nella casa di riposo che aveva contri-
buito a creare. E a Giorgio Valoti di Cene, 70 
anni, al suo quarto mandato”. “Tra gli opera-
tori sanitari” Draghi ha ricordato “Maddalena 
Passera, medico anestesista” che è “deceduta a 
67 anni poco dopo suo fratello Carlo, medico di 
base”. E “Diego Bianco, 46 anni, un operatore 
del fondamentale servizio del 118 della Soreu 
di Bergamo”. Infine, “tra le forze dell’ordine, 
l’appuntato scelto dei Carabinieri Claudio Pol-

zoni, 46 anni”. Ma “con loro ricordiamo tutte le 
vittime della pandemia e ci stringiamo alle loro 
famiglie”.

“La sospensione del vaccino AstraZeneca, at-
tuata lunedì con molti altri Paesi europei, è stata 
una decisione temporanea e precauzionale”, ha 
detto Draghi, in attesa del via libera al vaccino 
da parte dell’Ema che è venuta nello stesso po-
meriggio. Il Premier, a nome del Governo, ha ri-
badito che “la nostra priorità” è “fare il maggior 
numero di vaccinazioni nel più breve tempo 
possibile. L’incremento nelle forniture di alcuni 
vaccini aiuterà a compensare i ritardi da parte di 
altre case farmaceutiche”, ha spiegato, rivendi-
cando che “abbiamo già preso decisioni incisive 
nei confronti delle aziende che non mantengo-
no i patti”. “Il rispetto che dobbiamo a chi ci 
ha lasciati – ha ammonito – deve darci la forza 
per ricostruire il mondo che essi sognavano per 
i propri figli e nipoti”.

Draghi ha poi sottolineato che “tutta la co-
munità bergamasca ha dato prova di saper rea-
gire, di trasformare i lutti e le difficoltà in voglia 
di riscatto, di rigenerazione”. “Il suo esempio 
– ha osservato – è prezioso per tutti gli italiani 
che, sono certo, non vedono l’ora di rialzare la 
testa, ripartire, liberare le loro energie che han-
no reso meraviglioso questo Paese”. “Io sono 
qui oggi – ha concluso – per dirvi grazie e per 
impegnarmi insieme a tutti voi a ricostruire sen-
za dimenticare”.

Famiglia
Anno di san Giuseppe, anno dell’Amoris Laetitia, 

un binomio che ci accompagna da ieri, festa 
appunto di san Giuseppe. Li ha voluti papa France-
sco. Il primo (8 dicembre 2020-2021) in occasione 
dei 150 anni da quando papa Pio IX proclamò lo 
sposo di Maria patrono della Chiesa universale. 

Gli antenati di Pio IX – tra parentesi – erano cre-
maschi, trasferitisi poi a Senigallia (oggi vi è un ve-
scovo cremasco, don Franco) dove nacque il futuro 
Papa che veneriamo in un bel monumento colloca-
to nel nostro duomo. Coincidenze piacevoli.

Il secondo “anno” è quello della esortazione 
post-sinodale Amoris Laetitia, che tratta dell’amore 
nella famiglia, a cinque anni dalla sua pubblica-
zione, avvenuta proprio il 19 marzo, festa di san 
Giuseppe. Anno che terminerà il 26 giungo 2022, 
in occasione del decimo Incontro Mondiale delle 
Famiglie a Roma. 

San Giuseppe e la famiglia: “Il Figlio di Dio – ha 
detto papa Francesco alla recita dell’Angelus – ha 
voluto aver bisogno, come tutti i bambini, del calore 
di una famiglia. Proprio per questo, quella di Na-
zaret è la famiglia-modello, in cui tutte le famiglie 
del mondo possono trovare il loro sicuro punto di 
riferimento e una sicura ispirazione”.

Il calore della famiglia, sperimentato da Gesù, 
sperimentato da tutti noi. È su questo che vorrei 
fermare l’attenzione, in un momento storico in cui 
una certa cultura che si sta facendo predominante 
vuole smorzare, se non spegnere, questo calore. 

Si vuol fare credere che la famiglia non è più ne-
cessaria, ad essa si vogliono equiparare unioni di 
ogni genere, un grande medico sosteneva che in fu-
turo i bambini nasceranno tutti in vitro o con insemi-
nazione artificiale senza bisogno di matrimonio... e 
via dicendo. Mio Dio, che società si prospetta! Una 
società che potremmo definire “gelida”. Senza ap-
punto quel calore dolce che è la famiglia. 

Invece “la gioia dell’amore che si vive nelle fami-
glie è anche il giubilo della Chiesa”, inizia la lettera 
apostolica di Francesco. “Malgrado i numerosi se-
gni di crisi del matrimonio – continua – il desiderio 
di famiglia resta vivo, in specie fra i giovani, e mo-
tiva la Chiesa. Come risposta a questa aspirazione 
l’annuncio cristiano che riguarda la famiglia è dav-
vero una buona notizia.” Una buona notizia per un 
mondo disorientato. In questo anno affidiamolo a 
san Giuseppe perché tutti possano avere la gioia di  
gustare sempre la dolcezza di una famiglia.  

Draghi: ricordo e riscatto
Giovedì a Bergamo nella Giornata per i morti della pandemia 
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Dalla cenere la vita: la Quaresima
come cammino di consapevolezza

Incontro con Paolo Scquizzato - Teologo e scrittore

SABATO 20 MARZO - ore 16

 Diretta sulla pagina YouTube de Il Nuovo Torrazzo 

Incontro online su piattaforma ZOOM
(INFO NELLE INIZIATIVE ECCLESIALI NEL PAGINONE CENTRALE)

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ
BUONO

GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃

Dalle ore 17.30 alle 18.30
FINO AD ESAURIMENTO
Presso le Panetterie Marazzi

  Crema Via Cadorna 49
  Crema Via Cavour 17
  Crema Piazza Fulcheria
 Madignano  Via Libertà 35 pag. 21

Auguri al nostro
vescovo
DANIELE

Ieri ricorreva il quarto anniversario 
della sua ordinazione episcopale
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VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114 

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA
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CREMA CITTÀ
PRENOTIAMO

LOTTI DI TERRENO EDIFICABILE
con DESTINAZIONE RESIDENZIALE

Per informazioni

ARCO CASE snc
Crema via L. Griffini 26
0373/257778
info@arcocase.com     www.arcocase.com

CASA DEL VINO 
di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 

casadelvinocremona@yahoo.itcasadelvinocremona@yahoo.it

QUESTO È IL PERIODO MIGLIORE PER IMBOTTIGLIARE!

Aperto da martedì a sabato dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19

* I prezzi sono intesi al litro in damigiane da 28-34 o 54 litri. 

  Tutti i vini sono della vendemmia 2020

Consegne accurate gratuite Cremona e tutta la provincia

Vini in damigiana da tutte le regioni d’Italia
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno, il LISTINO PREZZI COMPLETO 

e il CALENDARIO DELLE LUNE inviando il messaggio ‘’ listino 2021’’ al 340 9701835

Pinot grigio frizzante ..... € 1,90 lt

Gutturnio ....................... € 1,90 lt

Malvasia frizzante ......... € 1,90 lt           

Lambrusco  .................... € 1,90 lt

Bianco San Marco ......... € 1,95 lt

Barbera frizzante ........... € 1,90 lt

Riesling  ........................ € 1,90 lt

Dolcetto Piemonte ......... € 2,70 lt

Ecco alcuni esempi*: 

di GIAMBA LONGARI

Un anno fa, era il 16 marzo 
2020, se ne andava il dottor 

Luigi Ablondi, indimenticato 
direttore generale – dal 2008 al 
2018 – dell’Ospedale Maggiore 
di Crema. Morì a seguito di una 
infezione da Coronavirus: era 
stato in prima linea durante la 
prima ondata della pandemia. 
Come suo solito, non si era tirato 
indietro nell’adempimento del 
proprio dovere di medico, ancor 
prima che manageriale.

In ricordo del direttore 
Ablondi nella mattinata di ieri, 
venerdì 19 marzo, all’Ospedale 
Maggiore è stata ufficializzata 
la donazione di un Ventilatore 
Oxylog 3000 Plus da trasporto al 
reparto di Anestesia e Rianima-
zione. Presente il direttore, dottor 
Guido Merli, insieme a parte 
della qualificata équipe.

Una targa in memoria di 
Ablondi è esposta nel reparto di 
Rianimazione, a ricordare “un 
uomo, un professionista che ha 
lasciato una forte e indelebile 
impronta nell’anima dei ‘suoi 
collaboratori’ dell’Ospedale 
Maggiore”.

La direzione dell’ASST crema-
sca esprime sincera gratitudine 
per la donazione ricevuta.

ERMANNA DERELLI:
“UN GRANDE
DIRETTORE”

“Ha sempre operato con au-
torevolezza abbinata a umanità, 
favorendo al massimo il lavoro 
di gruppo; con una notevole 
capacità di ascolto e consapevole 
del fatto che si poteva sbagliare, 
ma con l’umiltà nel cercare co-
stantemente di migliorare”. Così 
ricorda il dottor Luigi Ablondi la 
dottoressa Ermanna Derelli, per 
cinque anni al suo fianco quale 
direttore sanitario dell’Ospedale 
Maggiore di Crema. L’abbiamo 
raggiunta telefonicamente e la 
ringraziamo della testimonianza.

Un anno fa, quando morì il 
dottor Ablondi, la dottoressa Er-
manna Derelli era ricoverata per 
Covid. Ricoverata a Crema, in 
quello che era stato “il suo ospe-
dale”. Di quei giorni a lottare 
contro il virus dice: “Sono stata 
curata benissimo, come tutti. 

Ma, conoscendo il personale del 
Maggiore, non avevo dubbi! Voi 
cremaschi siete fortunati ad avere 
medici come il dottor Canetta 
(direttore di Accettazione-Urgenza) e 
il dottor Scartabellati (direttore di 
Pneumologia), insieme a tutti gli 
altri, alle équipe infermieristiche, 
agli operatori... Teneteveli stretti, 
tutelateli sempre!”.

Una profonda tristezza, abbi-
nata a malinconia, l’ha assalita 
quando fu informata della morte 
del direttore Ablondi. “Un uomo 
intelligente – rimarca la dotto-
ressa Derelli – che capiva al volo 
le cose e le situazioni. Aveva 

chiaro il concetto di ‘staff ’, senza 
imporre un fare gerarchico: con 
lui ho lavorato benissimo e mai 
mi sono sentita delegittimata; 
tutti abbiamo lavorato benissimo: 
sapeva accogliere le idee di ognu-
no operando in sinergia”.

La dottoressa Derelli ricorda 
le tante realtà innovative avviate 
all’ospedale di Crema sotto la 
guida del dottor Ablondi, unita-
mente alle eccellenze introdotte 
o rafforzate sia a livello di reparti 
di cura sia sul piano delle dota-
zioni strumentali: “In questo – 
rileva – spinto da desiderio di far 
crescere la struttura e sostenuto 

dall’alleanza che aveva saputo 
instaurare con i medici primari”.

Il dottor Ablondi aveva 
favorito un clima di lavoro molto 
sereno, caratterizzato da fiducia 
reciproca. “Lo ricordo continua-
mente – afferma emozionata la 
dottoressa Derelli – anche per il 
suo saper essere ironico e leggero 
in quei momenti vissuti fuori 
dagli uffici, durante i quali ci 
trasmetteva la ricchezza delle sue 
esperienze personali e professio-
nali. Un grande manager, per me 
anche un grande amico. La sua 
morte è stata uno strazio”.

DATI COVID
Nell’ultima settimana i dati 

relativi al Covid sono purtroppo 
aumentati ancora. I ricoveri sono 
arrivati a 151, con 38 pazienti 
in terapia semintensiva e 9 in 
rianimazione. Dei tanti pazienti 
seguiti a domicilio, riferiamo nel 
servizio a pagina 31.

Ricordando
il dottor Ablondi

DONAZIONE
A UN ANNO
DALLA MORTE
DELL’EX 
DIRETTORE

CANAVESE: “COVID,
COSÌ TI HO BATTUTO”

Parlare di Paolo Canavese significa dire di un “mito” del motoci-
clismo cremasco. Protagonista di innumerevoli gare e pluridecorato, 
continua a legare il suo nome al mondo delle due ruote. Ma Paolo 
ha vinto anche un’altra “gara”, certamente la più importante: quella 
contro il Covid-19. Questa è la sua storia, affidata al proprio profilo 
Facebook e che ha gentilmente concesso pure a noi. Una testimonian-
za toccante, che ci deve insegnare tanto.

Il 13 marzo 1977 facevo la mia prima gara in moto. Il 13 
marzo 2020, esattamente, dopo dieci giorni a casa a letto 

con la febbre, mio figlio Edoardo mi ha obbligato a salire in 
macchina e mi ha portato al Pronto Soccorso dell’ospedale 
di Crema, di fatto salvandomi la vita. Diagnosi scontata: Co-
vid-19. Il problema era che era tardi e i polmoni erano messi 
male. Molto male. 

Dopo una notte che non dimenticherò per tutta la vita – con 
brande in ogni angolo del Pronto Soccorso, infermieri che si 
facevano letteralmente in otto – la mattina del 14 marzo, vista 
la mia situazione critica, Federica Depetri, di turno in Pron-
to Soccorso, mi “obbligava” (anche lei...) a farmi trasferire a 
Milano all’Istituto Clinico 
Sant’Ambrogio, dove avevano 
appena aperto un reparto 
Covid. Anche a lei devo la 
vita. 

Io non capivo la situazio-
ne, nonostante facessi fatica 
a respirare anche con l’ossi-
geno. Viaggio a sirene spie-
gate e arrivo al Sant’Ambro-
gio, dove ad accogliermi ho 
trovato due altri angeli, Ezio 
Alesi e Ilaria Notarnicola. 
Mi ricordo come fosse ades-
so, nonostante respirassi a 
malapena, che Ilaria non sa-
peva più come fare per farmi 
sentire a mio agio, spiegan-
domi – intanto che mi mette-
vano nel letto e mi infilavano il casco CFAP (che ho tenuto per 
più di una settimana...) – tutte le  funzioni del telecomando 
della TV... Ho poi scoperto che fondamentalmente per loro 
sono stato praticamente il primo paziente Covid! Fra i vari 
infermieri e medici che si alternavano nella mia stanza, con 
un medico ho stretto un legame particolare, Roberto Papotti. 
Una persona eccezionale!  

Al Sant’Ambrogio sono poi rimasto un mese e mezzo, ed 
ero diventato un po’ la loro mascotte. Purtroppo non ricordo 
i nomi di tutti gli infermieri e medici che mi hanno curato, al 
quale va il mio infinito GRAZIE. 

Non ho dimenticato però l’espressione triste della fisiote-
rapista Monica, quando ormai stavo bene, e le ho chiesto se 
aveva notizie dell’esito del mio secondo tampone, dopo che 
il primo era negativo. Ho dovuto insistere per farmelo dire...: 
debolmente positivo! Voleva dire altri 15 giorni in ospedale, 
altri 15 giorni senza vedere i miei cari... 

Un altro medico che ho visto poco, ma che ricordo in modo 
particolare, è stato Denis De Bianchi. Ricordo che quando or-
mai il peggio era passato, una notte (!) è venuto in camera e 
abbiamo iniziato a chiacchierare, insieme al mio eccezionale 
compagno di stanza Stefano Gabrieli. Si è “accucciato”, ap-
poggiando la schiena al muro, e mi ha confidato che il terzo 
giorno dopo il ricovero erano stati a un passo dall’intubarmi. 
Parlando con lui mi sono lasciato poi andare in un pianto li-
beratorio, intanto che gli spiegavo che non avevo avuto paura 
di morire, ma che la mia più grande angoscia nei giorni critici 
era il fatto che, se me ne fossi andato, non avrei più rivisto i 
miei cari. Dal Sant’Ambrogio sono poi stato trasferito, dopo un 
mese e mezzo, a Crema, in un reparto del Kennedy, in attesa 
che dopo una serie di tamponi debolmente positivi finalmente 
diventassi negativo. Anche al Kennedy personale eccezionale!!! 

A chi dice che il Covid è come un raffreddore, dedico la foto 
qui pubblicata...

Per ricollegarmi alla mia prima gara in moto, forse è gra-
zie all’attività agonistica che ho fatto per trent’anni che i miei 
polmoni non si sono arresi! Grazie ancora a tutti quelli che 
in quei due mesi mi sono stati in qualche modo vicini! È in 
certi momenti che ti rendi veramente conto di quali sono i veri 
amici e le persone su cui puoi contare!

Paolo Canavese

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

La dottoressa 
Derelli 
con il dottor 
Ablondi. Sopra, 
la donazione 
di ieri in sua 
memoria 
e la targa affissa
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di DANIELE ROCCHI

“Il 15 marzo sono 10 anni dallo 
scoppio della guerra. E tutto 

lascia presagire che il futuro sarà 
peggiore del presente perché non 
sappiamo come andrà a finire. Il 
nostro presente ci parla di pover-
tà estrema, di fame, di abusi, di 
mancanza di ogni servizio di base, 
sanitario in particolare. Il futuro è 
ancora più buio e la gente è dispe-
rata perché non sa più come anda-
re avanti. Qualche sera fa, mentre 
rientravo a casa, ho visto delle 
persone cercare avanzi di cibo in 
mezzo alla spazzatura. Una scena 
che non avevo mai visto prima, 
nemmeno quando eravamo sotto 
le bombe”.

A parlare al Sir è il francesca-
no della Custodia di Terra Santa, 
padre Hanna Jallouf, parroco di 
Knaye, uno dei tre villaggi cri-
stiani della Valle dell’Oronte, nel 
nordovest del Paese, provincia di 
Idlib, ancora sotto controllo dei 
jihadisti di Hayat Tahrir al-Sham 
(Hts).

“La guerra non è finita è solo 
scomparsa dai radar dei media 
internazionali – denuncia padre 
Hanna –. L’unica voce che non 
smette mai di ricordare la Siria è 
quella di papa Francesco”. L’ulti-
mo appello è di domenica, dopo 
la preghiera dell’Angelus.

Nel governatorato di Idlib, con-
tinua il francescano, “le offensive 
dell’esercito siriano e delle milizie 
alleate paramilitari sembrano es-
sersi, per ora, placate mentre forti 
tensioni esistono tra le forze ribel-
li”, una sorta di ‘tutti contro tutti’ 
per accaparrarsi gli aiuti di Anka-

ra che sono gestiti quasi esclusiva-
mente da Hts. Tensioni anche ad 
Aleppo e nelle aree nord-orientali, 
dove a fronteggiarsi sono i gruppi 
affiliati al governo di Damasco e 
le forze curde della ‘Syrian Demo-
cratic Forces’ (Sdf) alleanza etni-
co-religiosa composta da curdi, 
arabi, turkmeni, armeni e ceceni, 
che ha il suo braccio armato nelle 
Unità di Protezione Popolare cur-
de (Ypg). Il governatorato di Ha-
sakah è strategico perché è ricco 
di colture agricole come grano e 
legumi e soprattutto di giacimenti 
petroliferi che soddisfano la gran 
parte del fabbisogno siriano.

“Qui a Idlib – ricorda padre 
Hanna – ci sono oltre un milione 
di persone sotto le tende. Al fred-
do, sotto la pioggia, affamate, e 
nessuno pensa a loro. Il costo del-
la vita aumenta ogni giorno di più 
e sopravvivere è un’impresa.

L’introduzione della Lira turca 
ha reso la popolazione ancora più 

povera. Il suo valore cambia in 
continuazione e ciò permette ai 
cambi valuta di approfittare della 
povera gente. Oggi uno stipendio 
mensile di un impiegato si aggira 
sull’equivalente di meno di 20 dol-
lari. La gente non ce la fa ad anda-
re avanti e a volte si trova a rubare. 
Così crescono malavita e droga. 
Fortunatamente i contagi da Co-
vid sono molto diminuiti. Non è 
la pandemia a preoccupare i siria-
ni oggi – sottolinea il francescano 
– ma la fame e la povertà. Tutto 
questo accade nel silenzio della 
comunità internazionale e di Pae-
si Occidentali che hanno imposto 
sanzioni che non vanno a colpire 
il Governo, ma il popolo che così 
passa intere giornate a fare la fila 
per trovare pane, medicine, gaso-
lio per scaldarsi e cucinare”. 

Da anni i vescovi siriani chie-
dono la fine dell’embargo e delle 
sanzioni. Un appello raccolto 
anche da Caritas Internationalis 

e da Aiuto alla Chiesa che soffre 
(Acs). Pressante la richiesta a Usa 
e Ue, in particolare, di “applicare 
il quadro normativo internaziona-
le esistente che consente deroghe 
all’embargo per ragioni umanita-
rie”. Solo nel 2020 la Caritas ha 
sostenuto circa 830.000 siriani in 
tutto il Medio Oriente, fornendo 
alloggi, cibo, istruzione, salute, 
protezione, mezzi di sussistenza, 
acqua e servizi igienici.

Da Knaye ad Aleppo, la situa-
zione è sempre quella di “povertà 
estrema” che fa dire a padre Ibra-
him Alsabagh, parroco latino del-
la città: “La sofferenza è il nostro 
pane quotidiano da dieci anni”.

All’inizio della guerra, la po-
polazione della Siria era giovane, 
“un siriano su tre aveva meno di 
14 anni. Bambini e ragazzi sono le 
prime vittime di questa crisi: i gio-
vani cresciuti nel conflitto, sfollati 
a milioni, privati di un’istruzione 
degna di questo nome. I bambini 
crescono in un clima di tristezza, 
insicurezza e mancanza di fiducia 
per la continua esposizione a vio-
lenza, shock e traumi”. 

I numeri delle agenzie umani-
tarie confermano l’impatto di 10 
anni di guerra sui più piccoli e le 
famiglie del Paese mediorientale 
dove circa il 90% dei bambini ha 
bisogno di assistenza umanitaria: 
12.000 bambini sono stati uccisi 
o feriti, una media di più di tre al 
giorno, più di 5.700 – alcuni an-
che di 7 anni – sono stati reclutati 
nei combattimenti, 2 milioni sono 
tagliati fuori dalla scuola e altri 
1,3 milioni rischiano di perdere 
l’istruzione, 6,2 milioni di bambi-
ni rischiano di restare senza cibo. 
Ne deriva che oltre mezzo milione 

di bambini sotto i 5 anni in Siria 
soffrono di ritardi nello sviluppo 
a causa della malnutrizione cro-
nica.

Secondo l’agenzia Onu World 
food programme (Wfp) oggi 
12,4 milioni di siriani, circa il 
60% della popolazione, soffre la 
fame e l’insicurezza alimentare, il 
doppio rispetto al 2018. È anche 
raddoppiato il numero di quanti 
non potrebbero sopravvivere sen-
za assistenza alimentare, arrivan-
do a 1,3 milioni di persone. Solo 
nell’ultimo anno, circa 4,5 milioni 
di persone sono precipitate nell’in-
sicurezza alimentare e i prezzi del 
cibo sono saliti del 200%. Per le fa-
miglie la vita non è mai stata così 
dura nemmeno negli anni peggio-
ri del conflitto. Anche il sistema 
sanitario è al collasso: mancano 
ospedali, strutture sanitarie at-
trezzate, farmaci, bombole di os-
sigeno e dispositivi di protezione 
individuale per il Covid-19. Quasi 
due terzi di medici e infermieri ha 
lasciato in questi anni il Paese. 

“I bisogni umanitari non pos-
sono aspettare. La comunità in-
ternazionale dovrebbe fare ogni 
sforzo per portare la pace in Siria 
e sollecitare sostegno per i bambi-
ni. Non ci sono vincitori in que-
sta guerra e la perdita più grande 
è per i bambini della Siria. È ora 
– chiede con forza il direttore ge-
nerale dell’Unicef, Henrietta Fore 
– che le parti in conflitto abbassi-
no le armi e avviino un tavolo di 
negoziazione. Pace e diplomazia 
sono l’unica strada per uscire da 
questo abisso”. “Un incubo” per il 
Segretario generale delle Nazioni 
Unite, Antonio Guterres.

Dieci anni di guerra
Padre Jallouf: “Abbiamo davanti un futuro peggiore 
del presente”. Il 60% della popolazione soffre la fame

DRAMMATICA SITUAZIONE IN SIRIA

Via libera dell’Agenzia 
europea del farmaco 

(Ema) al vaccino Astra-
Zeneca. “Il vaccino Astra-
Zeneca è sicuro efficace, i 
benefici sono superiori ai 
rischi ed escludiamo rela-
zioni tra casi di trombosi” 
e la somministrazione dei 
sieri. Lo ha affermato gio-
vedì pomeriggio la direttri-
ce di Ema (l’Agenzia europea 
dei medicinali)  Emer Cooke 
argomentando il via libera 
al vaccino nella conferenza 
stampa. I casi di trombosi 
dopo la somministrazione 
del vaccino AstraZeneca 
“sono inferiori” a quelli che 
avvengono tra la popolazio-
ne non vaccinata, ha detto 
Sabien Straus, presidente 
del Prac (Commissione di 
farmacovigilanza). Tuttavia 
non può essere escluso un 
legame con i rari casi trom-
boembolici e perciò occorre 
avvertire di queste possibili-
tà, ha spiegato la Cooke.

“Il Governo italiano ac-
coglie con soddisfazione il 
pronunciamento dell’Ema 
sul vaccino di AstraZene-
ca. La priorità del Governo 
rimane quella di realizzare 
il maggior numero di vacci-
nazioni nel più breve tempo 
possibile”. Lo ha detto  il 
premier Mario Draghi. Da 
ieri alle ore 15 sono riprese 
le vaccinazioni. 

L’Agenzia italiana del far-
maco Aifa ha comunicato in Aifa ha comunicato in Aifa
una nota che “sono venute 
meno le ragioni alla base del 
divieto d’uso in via precau-
zionale dei lotti del vaccino, 
emanato il 15 marzo 2021”. 
Pertanto da ieri è stato tolto 
il blocco delle vaccinazioni. 

OK AD
ASTRA-
ZENEKA
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Da Alessandria, passando per 
Campobasso e Moncalieri 

fino ad arrivare a Brescia.
Questo il percorso d’oro delle 

quattro Final Eight di Coppa 
Italia che la Parking Graf  Crema 
ha affrontato e vinto nell’ultimo 
quadriennio, il culmine di una 
programmazione che è partita 
sicuramente da lontano. Se i 
primi due successi sono stati dei 
lampi probabilmente inattesi, in 
competizioni dove le cremasche 
non partivano certo coi favori del 
pronostico, gli ultimi due sono 
stati mentalmente più difficili da 
affrontare, proprio perché tutte le 
avversarie sapevano che Crema 
era la squadra più forte del lotto 
ed era quella da battere. Giocare 
con questa pressione addosso non 
è da tutti. Servono maturità ed 
esperienza, ma soprattutto serve 
davvero un super gruppo, che 
sappia rimanere unito davanti alle 
difficoltà. 

E a Brescia lo scorso weekend 
le nostre di problemi ne hanno 
avuti tanti. Primo fra tutti essersi 
presentate senza l’assetto che 
di fatto le aveva portate fino a 
lì. Il grave infortunio occorso a 
Francesca Melchiori, la settimana 
prima della Coppa, è un proble-
ma di quelli grossi, di quelli che 
solitamente cambiano in negativo 
l’inerzia di una stagione. Perdere 
la propria stella alla vigilia di 
un impegno così importante e 
soprattutto difficile (visto che 
davvero a Brescia c’erano tutte le 
migliori formazioni di serie A2) 
avrebbe potuto far saltare il banco 
da subito. Ma Crema vince, come 
detto, prima di tutto perché è un 
super gruppo. E così tutte hanno 
saputo salire di livello e com-
pensare l’assenza pesantissima 
della compagna, nonostante le 
avversarie abbiano dato realmen-
te tutto. È finita in trionfo una 
tre giorni splendida che rimarrà 
sempre nella storia del club, 
ma che proprio in seno al club 
ci si augura sia anche l’ultima, 
almeno per un bel po’ di tempo. 
Inutile nascondersi: se negli anni 
passati vincere la Coppa Italia po-
teva essere la perla assoluta della 
stagione, quest’anno ormai non 
basta più. Il roster è stato costru-
ito col chiaro intento di vincere il 
campionato e centrare il salto di 
categoria. La vittoria in Coppa 
deve essere un trampolino di lan-
cio e uno stimolo proprio verso 
questo nuovo, enorme, obiettivo. 
Si riparte quindi stasera alle 20.30 
con la gara interna con Bolzano, 
all’inseguimento di questo nuovo 
sogno.                                         tm

Splendida Parking Graf !ARRIVA IL 
TRAGUARDO 
DELLA 
4A COPPA UN’IMPRESA

STORICA 
E IRRIPETIBILE

Un’impresa storica e probabilmente irripetibile per la Par-
king Graf Crema, che ha inciso il suo nome per la quarta 

volta consecutiva nell’albo d’oro della Coppa Italia di A2 fem-
minile come a nessuno era mai riuscito. Una Coppa cui Crema 
si presentava sì coi favori del pronostico, 3 volte detentrice del 
trofeo e in una striscia aperta di successi consecutivi in campio-
nato che parte da fine novembre, ma non per questo vincitrice 
scontata. L’infortunio di Melchiori infatti ha costretto Crema a 
cambiare molti dei suoi abituali assetti all’ultimo momento, e la 
concorrenza era quanto mai forte e determinata a strappare lo 
scettro. A Brescia in questa Final Eight ci sono state tre partite 
che sono state tre vere battaglie proprio per questo. Nella prima 
contro le padrone di casa del Brixia, Crema si è imposta per 
71-66, dopo essere stata sotto all’inizio, aver dominato i due pe-
riodi centrali con l’autorevolezza della prima della classe, e aver 
contenuto nel finale la furiosa rimonta delle giovani bresciane, 
non senza un po’ di fortuna. Sul meno 1 all’ingresso dell’ultimo 
minuto, infatti, Brescia ha avuto la possibilità di portarsi avan-
ti con un contropiede uno contro zero sprecato malamente, e 
sull’azione successiva Crema ha segnato i punti dell’allungo de-
cisivo. Il basket è fatto anche di questo, di singoli momenti che 
possono indirizzare una partita intera da una parte o dall’altra. 

Un po’ la stessa cosa è successa anche in semifinale, dove si è 
affrontata la tostissima San Giovanni Valdarno, compagine pro-
fonda, molto fisica e altrettanto esperta. È stata una vera e pro-
pria battaglia cestistica, dove le nostre sono state anche spesso 
avanti senza però mai riuscire a piazzare l’allungo decisivo. Si è 
arrivati quindi al finale in volata. Da una parte ha segnato Alice 
Nori, ma l’ultimo possesso era per le toscane col tiro di Miccio 
allo scadere che è girato due volte sul ferro ed è uscito, mandan-
do Crema alla quarta finale consecutiva con la vittoria 62-61.

L’ultimo match è stato paradossalmente molto più lineare 
dei precedenti due. L’avversaria era la Delser Udine, la squadra 
contro cui Caccialanza e compagne stanno lottando anche per 
la supremazia in campionato. Partenza a razzo delle friulane, 
avanti anche 30-19, ma poi le nostre hanno preso in mano total-
mente la partita, trascinate da Nori e Gatti, fino ad arrivare al 
più 18 nell’ultimo quarto e a regalarsi degli ultimi minuti di pura 
festa per il 73-60. È finita con Nori mvp della finale e la stessa 
ravennate assieme a Gatti e Pappalardo inserite nel primo quin-
tetto della manifestazione. Ora si deve pensare al campionato, 
da vincere con questo nuovo assetto, in cui inserire al meglio 
una Dobrowolska che a Brescia ha mostrato grandi lampi di 
classe ma che ha bisogno ovviamente di tempo per entrare a 
pieno nei meccanismi del gruppo. La squadra che d’ora in poi si 
pone come obiettivo quello di vincere il campionato sarà quindi 
diversa da quella che ha iniziato la stagione, ma non per questo 
meno forte. Ora davanti c’è davvero la più grande delle sfide.            

                                                                          Tommaso Gipponi

Dall’alto alcuni dei momenti più belli della premiazione con la gioia incontenibile delle ragazze e di 
tutto lo staff; qui sopra, a sinistra in quattro formano il ‘quattro’; sopra a destra, invece, Nori, premia-
ta come miglior giocatrice; nel box coach Stibiel con Giulia Gatti e... un piccolo amuleto!

BASKET A2
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Grazie al dott. Mauri
Il 18 Dicembre 2020 si è pen-

sionato il dott. Fabrizio Mauri, 
dopo 34 anni di lavoro presso 
l’ASST Ospedale di Crema 
nell’Unità Operativa di Pneu-
mologia.

Il dott. Mauri è stato anche  
responsabile della struttura sem-
plice dipartimentale Day Service 
per 12 anni.

Nel marzo 2020, inizio della 
pandemia, è stato responsabile 
di un reparto dedicato ai pazien-
ti ricoverati per Covid-19.

Da tempo aveva programma-
to quali sarebbero state le sue at-
tività una volta in pensione visti 
i suoi numerosi interessi.

Il 21 dicembre invece  è ritor-
nato in servizio come medico 
volontario presso l’Ambulatorio 
della Pneumologia,  Unità Ope-
rativa Malattie dell’Apparato 
Respiratorio (UOMAR). Que-
sto ha permesso che la attività 
ambulatoriale pneumologica 
proseguisse nonostante l’im-
pegno degli altri medici della 
Pneumologia fosse necessaria-
mente rivolto alla cura dei pa-
zienti ricoverati.

“Non posso restare indifferen-
te; portare avanti l’ambulatorio 
è un modo per esprimere la mia 
solidarietà in questo momento 
difficile.” Questa frase esprime 
lo spessore del medico e della 
persona Mauri Fabrizio. 

Tutto il personale della Uni-
tà operativa di Pneumologia 
vuole esprimere gratitudine per 
la generosità, la disponibilità e 
la professionalità dimostrata in 
tanti anni di lavoro e che prose-
gue in questo volontariato.

Grazie Fabrizio!!!!
Dott. Alessandro 

Scartabellati
Direttore Unità Operativa 

Pneumulogia

I ritardi dei vaccini
Egr. sig. Direttore,
sono rimasto sbalordito dalle 

risposte fornite dal parlamenta-
re europeo Massimiliano Salini 
alle domande sui problemi con-
nessi alle forniture di vaccini an-
tiCovid-19 contenute nell’inter-
vista apparsa sul Nuovo Torrazzo 
del 6/3.

L’on. Salini, infatti, individua 
il colpevole dei ritardi e dei tagli 
degli approvvigionamenti nella 
“struttura burocratica dell’U-
nione Europea” e le cause in 
un “eccesso di supponenza le-
galistica, che ha indotto le isti-
tuzioni Ue a pretendere di avere 
ragione nel rapporto con l’in-
dustria farmaceutica” nonché 
nel fatto che “l’Ue ha preteso di 
fissare i prezzi dei vaccini e le 
caratteristiche delle garanzie. Lo 
ha fatto in maniera non comple-
tamente accettabile da parte del-
le aziende ed è stata sorpassata 
da altri Paesi”. 

Insomma, secondo Salini, se 
le case farmaceutiche tagliano 
anche del 60% le quantità di 
vaccini previste dagli accordi o 
le consegnano con settimane di 
ritardo, mettendo a rischio la re-

alizzazione e l’efficacia dei piani 
vaccinali, la colpa è dell’Ue che 
ha imposto loro condizioni trop-
po onerose! 

Ora, gli accordi sottoscritti 
dall’Ue con le case farmaceuti-
che sono segreti, ma un europar-
lamentare belga, Marc Botenga, 
è riuscito a visionarne una ver-
sione in cui sono censurati (v. 
l’intervento dell’europarlamen-
tare francese Manon Aubry) i 
prezzi pagati per ogni dose e le 
scadenze per le consegne, ma 
si constata che non solo l’Ue 
ha coperto i costi della ricerca 
e sviluppo dei vaccini nonché 
quelli derivanti da eventuali ri-
sarcimenti civili dovuti a danni 

di lungo periodo, ma ha lasciato 
alle industrie farmaceutiche il 
100 per cento del brevetto. Con-
seguenza: esplosione dei profitti 
per le case farmaceutiche (Pfizer 
ha previsto 15 miliardi di guada-
gni aggiuntivi, cioè 30% di extra-
profitti nel 2021) e impossibilità 
di disporre dei vaccini necessari 
perché nessuna azienda da sola 
ha sufficiente capacità per pro-
durne per tutti, ma le imprese si 
fanno scudo dei brevetti per non 
condividere la tecnologia (paga-
ta coi soldi pubblici). Insomma: 
costi a carico degli Stati (cioè dei 
contribuenti), profitti in tasca 
alle imprese private! 

Davanti a questo molti hanno 

puntato il dito sull’imprepara-
zione dei negoziatori europei, 
che non sarebbero stati capaci, 
per esempio, di includere negli 
accordi (come avviene in qualsi-
asi contratto) penali nel caso del 
loro mancato rispetto (per aver 
millantato una capacità produt-
tiva di cui non disponevano o 
dirottato altrove parte della pro-
duzione), ma se i rappresentanti 
politici che dovrebbero tutelare 
gli interessi dei cittadini europei 
ragionano come Salini, le azien-
de non hanno bisogno di nego-
ziatori abili, perché non devono 
negoziare nulla, solo indicare le 
proprie richieste! Invece l’equa-
zione dovrebbe essere semplice: 

denaro pubblico, contratti pub-
blici, brevetti di pubblico domi-
nio. 

D’altro canto la soggezione 
dell’Ue a queste imprese si è 
vista anche nell’opposizione 
mantenuta nell’Organizazione 
mondiale del commercio alla 
richiesta di India e Sudafrica 
di liberalizzare i brevetti, una 
posizione non solo moralmente 
vergognosa, ma miope, visto che 
solo la vaccinazione della mag-
gior parte dell’umanità può evi-
tare il trasformarsi del Covid-19 
in una malattia endemica, con 
l’insorgenza di varianti destinate 
rapidamente a diffondersi anche 
in Europa. 

Se qualcosa ci insegna il Co-
vid-19 è che la salute non può 
essere affidata al mercato e su-
bordinata al profitto, che la sa-
nità deve essere pubblica, perché 
solo essa può reggere l’urto di 
una pandemia, e che solo la sa-
lute di tutti e tutte garantisce la 
nostra salute. 

Per questo bisogna prima di 
tutto togliere i brevetti sui vac-
cini antiCovid e per farlo si può 
firmare l’Iniziativa dei cittadini 
europei No profit on pandemic.eu  
https://noprofitonpandemic.
eu/it/

Mauro Castagnaro

Addio a “il Pepp” 
Se  n’è  andato con discrezio-

ne, così  come sempre ha vissuto, 
all’età di 96 anni, Giuseppe Vale-
si. Da tutti conosciuto come “il 
Pepp”, figura storica del ciclismo 
cremasco, è stato prima atleta e 
poi meccanico.

La sua officina, o meglio la 
sua bottega, sorta nell’immediato 
dopoguerra con l’aiuto del padre 
(morto centenario) in Via Benzo-
ni, ha senza dubbio contribuito 
alla crescita del ciclismo crema-
sco, grazie alla  passione e profes-
sionalità.

Dal “Pepp” era consuetudine 
ritrovarsi dopo il lavoro, il tardo 
pomeriggio del lunedì,  per com-
mentare le corse in bicicletta della 
domenica e il sabato per organiz-
zare le trasferte più lontane dei 
corridori, perché a correre ci si 
andava in bicicletta.

Infatti le poche automobili  ve-
nivano usate con parsimonia, per-
ché allora i soldi a disposizione 
erano pochi.

Razzini, Pedrini, Pacchioni  e 
Cavalli si impegnavano nel tra-
sportare e seguire i corridori nelle 
trasferte più lontane, anche fino in 
Puglia.

Non è mai mancata  in quegli 
anni la sponsorizzazione del con-
te Franz Terni, grande e generoso 
appassionato.

Nell’officina del Pepp sono pas-
sati tutti i corridori del Cremasco, 
da Pierino Baffi  al “suo” Pietro 
Scandelli, poi  Zagheno, Serina, 
Folcini, Catarsi, Boccù, Viola, 
Nichetti,  Fedeli,  Negri, Biondi, 
Dominoni,  Manfredini, Cremo-
nesi,  Pinardi  e, più recentemente, 
Pezzetti e Pedrinazzi e molti altri.

Il “Pepp” ascoltava e dispen-
sava preziosi consigli, aiutando 
anche materialmente chi ne aveva 
bisogno.

Dalle sue esperte mani sono 
uscite splendide biciclette che 
hanno accompagnato per una 
vita i Cremaschi, visto che  ha la-
vorato nel suo negozio fino a 95 
anni, continuando a coltivare la 
passione per il ciclismo praticato, 
seguendo gli eventi sportivi delle 
due ruote con equilibrio e compe-
tenza.

La sua bottega, presente ancora 
oggi in Crema, è gestita dal figlio 
Pier, con la moglie, terza genera-
zione di artigiani cremaschi.

Con Giuseppe Valesi è venuta 
a mancare una figura significativa 
della città e dello sport cremasco.

Pier Francesco Pacchioni 

Quarantene scolastiche: precisazioni di ATS

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Una ciclista ci segnala le pericolose deformazioni dell’a-
sfalto su viale Santa Maria, dove il rischio di caduta – pro-
prio a causa delle radici degli alberi che “emergono” dalla 
ciclabile – è elevato. Anche i pedoni possono inciampare. 
“Nell’ambito dei prossimi interventi previsti in città è pos-
sibile inserire anche questo?”. Giriamo la domanda a chi 
di dovere.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA     COSÌ NON  VA   ·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·

LA PENNA AI LETTORI

In riferimento a quanto lamentato in questi giorni circa 
“ritardi” nella comunicazione da parte di ATS delle misu-
re di quarantena per alcuni alunni, questa Agenzia intende 
chiarire quanto segue. 

ATS della Val Padana svolge la propria attività di sorve-
glianza sanitaria e di tracciamento dei contatti sulla base 
di disposizioni ministeriali e regionali; la circolare mini-
steriale del 31.01.2021, dedicata all’ “Aggiornamento sul-
la diffusione a livello globale delle nuove varianti SARS-
CoV-2, valutazione del rischio e misure di controllo” e 
recepita anche da Regione Lombardia, tra le varie indica-
zioni ha previsto - ove indicata -  la ricerca retrospettiva dei 
contatti fino a 14 giorni prima della data di insorgenza dei 
sintomi del caso (o della data di esecuzione del tampone se 
il caso è asintomatico), al fine di identificare la possibile 
fonte di infezione. 

Tale indicazione ha comportato, ove applicabile, un’e-
stensione retrospettiva della ricerca dei contatti del caso 
accertato. Per esempio, un alunno identificato come posi-
tivo, può avere frequentato le lezioni in classe anche fino a 
12 giorni prima della comunicazione ad ATS della positi-
vità. In tal caso, una volta identificate le persone da con-
siderare come “contatti”, l’ATS ha comunque l’obbligo di 
disporre la quarantena e le successive misure previste sino 
al 14° giorno; in questo esempio, rimarrebbero solo due 
giorni di quarantena da prescrivere al contatto identificato, 
a decorrere dalla data dell’intervista con il caso indice.

In generale, lo stesso principio si applica a tutti coloro 
che - a seguito della ricostruzione retrospettiva dei contatti 
di un caso accertato in ambito scolastico - risultano ancora 

nella finestra di 14 giorni prevista per la quarantena. Per-
tanto, l’intervallo di tempo tra la notifica della quarante-
na e la data dell’ultimo contatto con il caso, da qualcuno 
percepito come dovuto ad un ritardo di presa in carico di 
ATS, si spiega in realtà con la ricostruzione retrospettiva 
dell’ultimo contatto con il caso.

Tali disposizioni sono ulteriormente evolute a seguito di 
una nuova circolare di Regione Lombardia del 17.03.2021 
che, considerando la mutata situazione epidemiologica e 
l’attuale chiusura degli Istituti Scolastici del territorio, ha 
ulteriormente esplicitato i criteri per il rientro a scuola/
comunità a seconda dell’evidenza o meno della presenza 
di varianti.

Siamo, noi per primi, consapevoli delle difficoltà a com-
prendere meccanismi e regole che cambiano in maniera di-
namica, a seguito dell’evoluzione delle nostre conoscenze e 
dello scenario pandemico che da diverse settimane registra 
anche sul nostro territorio la presenza di varianti ad elevata 
contagiosità; queste implicano - ove indicato - un’attivi-
tà di tracciamento più intensa, per la quale profondiamo, 
quotidianamente, ogni sforzo possibile. 

Spiace constatare che i continui cambiamenti normativi, 
tanto più quelli che riguardano un contesto sensibile - qua-
le la sorveglianza in ambito scolastico – ed il conseguente 
impatto di sistema (per ATS e ASST, pediatri e medici di 
famiglia), generino a volte fraintendimenti e disorienta-
mento per Dirigenti, personale scolastico, alunni/studenti 
e genitori; da parte nostra, avremo un’attenzione ancora 
maggiore nel comunicarli con chiarezza ai nostri interlocu-
tori istituzionali e all’opinione pubblica.

Lavori su misura
per ogni esigenza

anche personalizzati
- VARIE COLORAZIONI -

Fioriere - Fontanelle 
Acquai 

Arredo Giardino 
 Vetrocemento

Copertine per recinzioni 
 Rivestimenti 
 Zoccolature
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 GIORNATA DELLE  VITTIME COVID

di LUCA GUERINI

Anche il cielo – non pioveva 
da settimane – ha pianto gli 

italiani scomparsi a causa del 
Coronavirus. Crema, in una città 
ancora semideserta, come il resto 
del Paese – giovedì 18 marzo – ha 
celebrato la prima Giornata nazio-
nale in memoria delle vittime del Co-
vid-19, istituita al fine di conservare 
e rinnovare la memoria di tutte le 
persone che sono decedute a causa 
dell’epidemia. Tante, purtroppo, 
anche nella nostra città. 

Il freddo pungente della mattina-
ta ben si accompagnava allo stato 
d’animo di tante famiglie e dei rap-
presentanti delle istituzioni riper-
correndo quanto accaduto. 

Al famedio di piazza Duomo, 
presso la lapide delle vittime Covid 
cremasche collocata nel settembre 
del 2020, il sindaco Stefania Bonal-
di e il vescovo Daniele Gianotti 
hanno posto una corona d’alloro. 
Presente solo la Polizia Locale.

“Stiamo ancora scontando le 
fatiche di questa storia che sembra 
non finire mai”, ha commentato il 
sindaco. 

“Una data scelta, questa del 18 
marzo, perché riporta la memoria 
a quando i camion dell’Esercito 
partirono da Bergamo carichi delle 
bare dei defunti per portarle a 
cremare in altre città e regioni per 
il loro abnorme numero”. 

Ma anche per Crema questa data 
è scolpita nella storia: “Era, infatti 
il 18 marzo di un anno fa quando 
arrivò il Terzo Reparto Sanità Milano 
dell’Esercito Italiano, con il nostro 
ospedale in grave affanno, per ap-
prontare l’ospedale da campo. Un 
raggio di sole in un clima cupo e 
pesantissimo: ricordo esattamente i 
sentimenti di quei giorni, le paure, 
le preoccupazioni, i lutti e la dispe-
razione con cui eravamo costretti 
a convivere”, ha aggiunto Bonaldi 
emozionata.

Il sindaco ha ricordato le liste 
lunghissime dei deceduti “che la 
nostra Monica, all’Ufficio Cimi-
teri, non riusciva a far stare nella 
pagina giornaliera dell’agenda” e 
tutte quelle morti “consumatesi 
nella solitudine e nell’angoscia dei 
familiari dei deceduti, nei cui animi 
sono rimaste voragini di nostalgia e 
di senso di privazione che è impos-
sibile colmare”. 

Un pensiero è andato anche al 
silenzio, composto ma carico di 
commozione, di piazza Duomo, 
“quando insieme ai familiari delle 
vittime della prima ondata del Co-
vid abbiamo deposto la lapide per 
conservarne doverosa memoria”. 

Su questa lapide c’è la data di set-
tembre 2020, “ma in realtà le morti 
da ricordare, sono anche quelle del-
la seconda e terza ondata, quelle di 
oggi né meno importanti, né meno 
drammatiche e dolorose e che 
egualmente ci suscitano sofferenza 
e commozione”.

Ancora una volta il primo 
cittadino, però, ha chiuso con 
una nota di speranza: “In questa 
guerra contro questo nemico 
subdolo abbiamo oggi, rispetto a 
un anno fa, grazie agli sforzi della 
Scienza e della Medicina in tutto 
il pianeta, un’arma formidabile, 
che ci consentirà di sbaragliarlo: il 
vaccino. È solo questione di tempo 
e confidiamo che sia un tempo 
breve e sopportabile per ciascuno e 
ciascuna. Affrontiamolo insieme, 
come insieme siamo stati quest’ul-
timo anno!”. Ai cremaschi Bonaldi 
ha chiesto di resistere.

Sua eccellenza monsignor 
Gianotti, rammentando la santa 
Messa per le vittime Covid del po-
meriggio al cimitero (ne parliamo a 
pag. 14), è tornato con la memoria 
“a quelle immagini dei camion 
militari di Bergamo”, per portare 
“un pensiero pieno di solidarietà 
e attenzione alle famiglie che a 
quell’epoca si sono viste portar via 
i loro cari senza neppure poterli 
salutare”. 

Anch’egli ha evidenziato come 
Crema sia “una comunità forte e 
coesa nel reggere l’emergenza. Una 
capacità d’andare avanti insieme 
di cui fare tesoro in futuro”. Il Ve-
scovo ha congedato i presenti con 
l’impegno “a vaccinare e a lasciarsi 
vaccinare”, auspicando “che la di-
mensione del nostro vivere si possa 
esercitare presto a pieno”.

Sua eccellenza, infine, ha annun-
ciato l’adeguamento dell’impianto 
d’allarme della cattedrale “per 
garantire l’apertura prolungata per 
le festività e anche dopo, un’oppor-
tunità per il ritorno dei fedeli e in 
futuro dei turisti”. 

Anche questo un piccolo segno 
di speranza che la Chiesa di Crema 
ha pensato di mettere in campo. 

Condividere 
il dolore 

Un cittadino ci ha segnalato in settima-
na “un pezzo del ponte di via Cadorna 

caduto nelle acque del fiume Serio”. Pre-
occupato, essendo a conoscenza dello stato 
dell’infrastruttura, in attesa di essere riqua-
lificata, ci ha chiesto rassicurazioni... poi 
fortunatamente arrivate dall’assessore ai 
Lavori pubblici Fabio Bergamaschi tramite 
Facebook.

Per gli investimenti, nell’ultimo Bilancio 
previsionale approvato, l’amministrazione 
Bonaldi ha stanziato 5,8 milioni 
di euro. Due mutui, per un totale 
di 1.550.000 euro, già nel 2021 
serviranno a realizzare due ope-
re importanti e non procrastina-
bili: il potenziamento delle luci 
allo stadio Voltini e, appunto, 
la manutenzione straordinaria 
del ponte di ferro, ammalorato 
e fortemente bisognoso di cure. 
871.000 euro l’importo previsto 
per quest’ultima partita.

 Proprio per “alleggerire” 
l’infrastruttura, nei mesi scorsi è 
stato impedito il transito ai mez-
zi pesanti attraverso i due portali 
metallici in essere. Chiaro che l’obiettivo 
dell’amministrazione è di arrivare quanto 
prima al ripristino del manufatto. L’ulti-
mo aggiornamento sull’iter del progetto di 
manutenzione aveva indicato l’attesa per 

le valutazioni della So-
vrintendenza, essendo il 
ponte tutelato.

“Forse serve accelera-
re, visto che è già caduto 
un elemento? Il ponte 
sta cedendo?”, chiede il 
nostro lettore. Il cantie-
re per la riqualificazione 
del ponte durerà circa 
un anno: opere puntuali 

di sostituzione degli elementi ammalorati. 
Sembra che ora tutto sia pronto per anda-
re, a breve, a gara. Ma ecco il chiarimento 
giunto dall’assessore. “L’elemento oggetto 
del presunto allarme presso il ponte di via 

Cadorna è sempre lo stesso – ha scritto sui 
social Bergamaschi dopo la nostra segnala-
zione –. È noto da mesi. È stato fin da allora 
oggetto di una puntuale verifica tecnica, di 
cui è già stata data notizia. Non compro-
mette in alcun modo la sicurezza del manu-
fatto, garantita dalle misure messe in atto e 
da un monitoraggio attuato di default”. 

Ci si chiede solo perché non sia stato ri-
mosso, proprio per non creare allarmismi 
ingiustificati. Ma tant’è. 

“Come da programmi, continueranno 
i monitoraggi costanti del ponte, fino alla 
riqualificazione prevista entro l’anno”, la 
conclusione dell’assessore.

LG

PONTE VIA CADORNA: un cittadino, “un pezzo 
s’è staccato!”. L’assessore: “Lo sappiamo, non c’è pericolo”

18 MARZO: 
UN’OCCASIONE 
DI MEMORIA 
COLLETTIVA  
CELEBRATA 
IN TUTTA ITALIA. 
LA SOLIDARIETÀ 
ALLE FAMIGLIE 
CHE HANNO
TRAGICAMENTE 
PERSO UN AFFETTO 
E IL RICORDO DI 
CHI NON C’È PIÙ

Due momenti della deposizione 
della corona d’alloro alla lapide 
delle vittime Covid e le bandiere 

del Comune a mezz’asta 

L’infrastruttura di via 
Cadorna e l’elemento 

caduto nel fiume
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di LUCA GUERINI

Un gruppo di cittadini – “in se-
guito all’importante taglio de-

gli alberi avvenuto presso il parco 
Bonaldi”, affermano – s’è costitui-
to nel Comitato Salvaguardiamo gli 
alberi del Parco Bonaldi.

Realtà “aperta a tutti i cittadini 
e alle associazioni”, che intende 
“sensibilizzare l’opinione pubblica 
al fine di salvaguardare e tutelare il 
parco stesso”. La prima iniziativa 
è andata in scena domenica scorsa 
14 marzo, naturalmente presso il 
parco ombrianese, appuntamento 
“di denuncia e di sensibilizzazione 
contro il taglio degli oltre trenta al-
beri”, avvenuto di recente. 

Obiettivo di Angela Fiorini, 
Anna Mainardi, Sabina Manchi – 
le tre referenti del gruppo – tutela-
re il parco “da ulteriori interventi 
deturpanti”. Domenica sono state 
piantate croci nei pressi dei ceppi 
degli alberi abbattuti. 

“Il parco Bonaldi è l’unico par-
co attrezzato e fruibile dai cittadini 
nell’area ovest di Crema. Un parco 
che ha visto negli ultimi anni un 
numero sempre maggiore di fre-
quentatori e che ha ospitato mol-
te iniziative culturali e ricreative. 
Ora, con il taglio di oltre 30 alberi, 
che abbiamo appreso dovranno 
arrivare a 45, ha perso, anche visi-
vamente, le sembianze di un parco. 
Non esiste più una barriera verde 
verso viale Europa”, segnalano.

“Il taglio, un danno ormai irri-
mediabile, è stato giustificato dal 
Comune come necessario a causa 

delle condizioni critiche degli albe-
ri (malati o a rischio caduta), con 
la promessa di una ri-piantumazio-
ne; ma i nuovi alberelli che verran-
no messi a dimora, per molti anni 
a venire, non saranno in grado di 
offrire gli stessi benefici dati dagli 
alberi esistenti”, proseguono le tre 
donne. 

In verità il Comune ha agito su 
indicazione dei tecnici incaricati 
dello studio del verde urbano e, a 
livello generale, ha chiarito che le 
ri-piantumazioni non saranno nu-
meriche, ma considereranno i “ser-
vizi” forniti dagli alberi. 

Sul tema, come si ricorderà, ab-
biamo già scritto più volte: se da 
un lato l’agronomo che ha redatto 
il Censimento arboreo cittadino ha 
evidenziato a più riprese l’estrema 
pericolosità degli alberi, dall’altro 
ha spiegato che tra i 46 totali da 
abbattere, o già abbattuti, ben 40 
sono di Robinia pseudoacacia, 
specie infestante e cresciuta spon-

taneamente nel tempo. Anche il 
sindaco Stefania Bonaldi era stata 
chiara: prima di tutto viene l’inco-
lumità delle persone. 

“Riteniamo che la modalità 
d’intervento avrebbe potuto essere 
più attenta a proteggere il patri-
monio arboreo: ad esempio, pro-
cedendo con un taglio graduale e 
modulato nel tempo per le essenze 
malate e con la loro pronta sostitu-
zione, a tutela della biodiversità”, 
scrivono dal Comitato. Critiche 
(scientifiche?) sono rivolte al reale 
stato degli alberi e al fatto che al-
cuni “avrebbero potuto essere cu-
rati”. Diversa, come illustrato, la 
posizione del Comune suffragata 
da analisi e studi sul campo da par-
te di esperti e agronomi.  

Fiorini e socie auspicano per il 
futuro uno “sforzo maggiore per 
monitoraggi e manutenzione, che 
consenta la differenziazione e il 
mantenimento delle specie, con la 
sola sostituzione delle piante giun-

te a fine vita”. Come i grillini ricor-
dano in passato, tra le fila degli ad-
detti comunali, esperti giardinieri: 
“Oggi si fa sempre ricorso ad ap-
palti esterni. Ciò non esime il Co-
mune dall’agire con l’attenzione 
dovuta per garantire un’adeguata 
cura del verde”. All’Ente chiedo-
no “un confronto preliminare con 
associazioni e cittadini per indi-
viduare soluzioni partecipate, in 
grado di assicurare la corretta ge-
stione del verde pubblico, un tavo-
lo di confronto permanente con la 
società civile, sempre più sensibile 
sulla difesa dell’ambiente”. Con-
tattato per una replica l’assessore 
Matteo Gramignoli – seccato – ha 
preferito non commentare.

“Puntare sul verde è un investi-
mento sul futuro, soprattutto in 
un’epoca di cambiamenti climatici 
e di crescenti distonie ambientali”, 
concludono i membri del Comita-
to. Su questo tutti d’accordo, ma 
no alle strumentalizzazioni.

Croci al Parco Bonaldi
Il neo costituito Comitato le ha piantate al posto delle piante 
abbattute. L’assessore Gramignoli preferisce non commentare

ALBERI & POLEMICHE

Il parco Bonaldi e una croce 
piantata dal Comitato

Il Comune di Crema par-
tecipa al bando di Regio-

ne Lombardia “Interventi 
finalizzati all’avvio di processi 
di rigenerazione urbana” con 
un progetto di riqualificazione 
sull’ex Olivetti che prevede ul-
teriori interventi oltre a quelli 
presentati nel Bando Cariplo.

Una riqualificazione fun-
zionale del sito universitario, 
attualmente in parte in disuso 
e in parte utilizzato per corsi 
professionalizzanti, attraverso 
interventi mirati di adegua-
mento strutturale e impianti-
stico. 

Con la richiesta a Regione 
Lombardia di 500.000 euro si 
finanzierebbero inter-
venti su scale e ascen-
sori per l’eliminazione 
di barriere architetto-
niche, che si integrano 
con la prevenzione dei 
rischi naturali, tra cui 
il rischio idrogeologico 
e sismico, la riquali-
ficazione energetica 
e acustica, la realiz-
zazione di una nuova 
copertura presentati 
sul progetto Emble-
matici. Interventi in 
due stralci differenti e 
concentrati nell’edifi-
cio A.

Il valore aggiunto 
della candidatura di Crema 
è la perfetta integrazione 
e sintonia delle finalità del 
bando regionale con i processi 
di rigenerazione già attivati 
e che riguardano tutta l’area 
nord-est della città: la realiz-
zazione della nuova stazione 
ferroviaria, il superamento 
della barriera ferroviaria con 
la costruzione del sottopas-
so, il nodo di interscambio 
ferro-Trasporto pubblico 
locale gomma-bici, gli Ambiti 
di Trasformazione e le aree 

verdi. Con il parco lineare che 
riconnetta il Parco del Moso 
con il Parco del Serio, la valo-
rizzazione dell’area ex Olivetti 
di via Bramante come luogo 
formativo avanzato, fondato 
sulla collaborazione territoria-
le strategica tra imprese.

“Prosegue la strategia di 
rigenerazione sull’area nord-
est – commenta l’assessore 
alla Pianificazione territoriale, 
Cinzia Fontana – cogliendo 
tutte le occasioni di ogni livel-
lo che possano dare impulso 

al recupero e alla riqualifica-
zione del patrimonio pubblico 
e che contemporaneamente 
possano essere da volano per 
le attività economiche connes-
se e per eventuali investimenti 
anche privati. La rigenerazio-
ne si fa tutti assieme e questo 
è quello che abbiamo voluto 
cogliere dallo spirito del 
bando. 

Abbracciare questo progetto 
di rigenerazione nel luogo 
dove si ritrova la potenza del 
lascito valoriale olivettiano, 
nel cuore di una più grande 
strategia sull’area cittadina, 
significa abbracciare un ideale 
di fiducia nello studio, nella 
formazione, nella ricerca, 
senza dimenticare anche la 
creatività, il tempo libero, la 
mobilità dolce, l’impatto eco-
logico, per costruire un futuro 
di condivisione, conoscenza, 
produttività ed eccellenza”.

RIGENERAZIONE URBANA
Crema candida l’ex Olivetti al bando regionale

L’ingresso della sede 
universitaria e l’assessore alla 

Pianificazione Cinzia Fontana Toccante, agghiacciante, angosciante ma con-
fezionato con la capacità narrativa di Claudio 

Camarca, regista del docufilm Ostaggi – Attacco 
allo scuolabus che sabato scorso, in serata, sul ca-
nale televisivo Nove ha ricostruito il dirottamento 
del pullman che il 20 marzo del 2019 avrebbe 
dovuto riportare a scuola dalla palestra due classi 
delle medie “Vailati” di Crema, prese invece in 
ostaggio, con docenti e bidella, dall’autista di 
Autoguidovie Ousseynou Sy. 

L’intento era quello di una azione eclatante di 
stampo terroristico contro le morti in mare e la 
politica italiana di chiusura dei porti alle imbar-
cazioni di migranti. 

L’autista senegalese avrebbe voluto raggiungere 
Linate con il bus carico di ragazzini e sul quale 
era stata rovesciata benzina. 

La freddezza di alcuni ragazzi, che riuscirono 
a nascondere il telefono cellulare con il quale 
hanno chiesto aiuto, e la pronta risposta dei Cara-
binieri e delle Forze dell’Ordine consentirono di 
scongiurare il peggio.

Tutto questo, sino alla condanna a 24 anni 
per l’autista, è reso con efficacia e pathos da 
Camarca attraverso una ricostruzione precisa e 
puntuale. Una narrazione dalle voci dei malca-
pitati protagonisti, i ragazzi, insieme a quelle dei 
genitori, dei Carabinieri e del Sostituto Procura-
tore della Repubblica, Luca Poniz. 

Non sono mancati gli eloquenti video che Sy 

aveva postato prima dell’azione criminosa e le 
registrazioni in diretta di quanto accadeva dram-
maticamente sul pullman. 

Un docufilm che ha la capacità di far compren-
dere realmente non solo lo sviluppo dei fatti ma 
anche, e soprattutto, come emotivamente quelle 
due ore di terrore siano state vissute dagli studen-
ti cremaschi.

Tib

Bus “Vailati”: docufilm molto toccante

MMattinata di “EcoAzioni” – in città – quella 
domenicale. Fiab Cremasco e l’associazio-

ne sportiva dilettantistica “Over Limits”, infatti, 
hanno ripulito dai rifiuti abbandonati la ciclabile 
dei Mosi (che era conciata male), le rive del Se-
rio, il parcheggio cosiddetto della “buca”, via IV 
Novembre, viale Repubblica, via Verdi... Non re-
sta che battere le mani a questi preziosi volontari, 
amanti della bicicletta, dello sport inclusivo e della 
natura! Oltre che della propria città.

A proposito. “Aiuta Fiab a tutelare l’ambiente e 
lo sviluppo della mobilità sostenibile nel Crema-
sco. Se non l’hai ancora fatto iscriviti o rinnova 
l’iscrizione. Procedi sul sito www.fiabcremona.it, 
oppure in presenza martedì e venerdì in via Monte 
di Pietà, 7 a Crema (presso la sede Avis) dalle 17 
alle 19”: è quanto si legge sulla pagina Facebook 
di Fiab e volentieri giriamo l’invito ai cremaschi.

Il progetto delle “EcoAzioni” è nato nel 2014 
proprio da un’idea di Fiab Cremasco – presieduto 
da Davide Severgnini – e prevede la raccolta dei 
rifiuti abbandonati lungo strade, ciclabili e passegrifiuti abbandonati lungo strade, ciclabili e passeg-

giate lungo il fiume. A questo programma nel tem-
po si sono aggiunti altri gruppi (ed eventi) sponta-
nei per un’azione di sensibilizzazione sempre più nei per un’azione di sensibilizzazione sempre più 
incisiva. Bravi tutti!

LG

ECOAZIONI: FIAB CREMASCO E “OVER LIMITS” ALL’OPERA 

Il bus bruciato sulla “Paullese”

È partita martedì l’ope-
razione che porterà 

all’abbattimento di nove al-
beri secchi o malati su viale 
Santa Maria della Croce, 
dove l’amministrazione co-
munale metterà a dimora 
poi una settantina di pian-
te, come ricordato un paio 
di settimane fa da chi è al 
governo della città presen-
tando il Censimento arboreo informatizzato. Strumento che 
d’ora in poi guiderà l’azione del Comune. Sono “solo” 238, 
a livello generale, gli alberi da abbattere (categoria D) indi-
viduati a Crema, per lo più a rischio elevatissimo di caduta 
o al termine del ciclo vitale. 215 esemplari sono gravemente 
secchi e rappresentano un forte pericolo per i cittadini. Al-
beri, insomma, su cui non è possibile intervenire in nessun 
altro modo e che non si possono “mettere in sicurezza”. Una 
percentuale intorno al 3% quella legata al taglio, in linea con 
i dati nazionali e gli studi scientifici di settore.

Gli abbattimenti avverranno tutti entro il 2021, con prio-
rità legata al pericolo reale di caduta, valutando una serie di 
parametri, tra cui chiaramente la posizione e il contesto dove 
sono inseriti. La ri-piantumazione non sarà solo numerica-
mente in linea con gli abbattimenti, ma  compenserà i servizi 
che gli alberi eliminati offrivano. Sul viale, ad esempio, sa-
ranno molti di più i nuovi fusti rispetto a quelli tagliati. 

In zona peraltro ci sono almeno un paio di “limiti” da con-
siderare: il vincolo della Soprintendenza per quanto riguarda 
le specie da collocare e il posizionamento futuro delle banca-
relle della fiera di Santa Maria, che si spera possa tornare già 
l’anno prossimo a colorare questa bella passeggiata.

ellegi

SU VIALE SANTA MARIA 
SOLO 9 ABBATTIMENTI 
E 70 RIPIANTUMAZIONI
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Atteso da diversi anni, martedì 
sera finalmente ha preso 

il via il corso destinato alla for-
mazione di Guardie ecologiche 
volontarie (Gev), come previsto 
dalla normativa regionale. 

Le diverse attività che il Parco 
del Serio garantisce al territorio 
hanno bisogno di volontari pre-
parati ed è per questo che l’Ente 
presieduto da Basilio Monaci, 
con sede a Romano di Lom-
bardia, ha voluto organizzarlo, 
seppur in una modalità diversa 
rispetto alle edizioni passate. 
Cosa che comporterà parecchie 
novità per gli stessi corsisti, i quali 
si troveranno a cimentarsi con 
computer, connessioni e piattafor-
me telematiche. 

A coordinare la parte organiz-
zativa Rosangela Frigè, respon-
sabile settore Affari Generali, 
Segreteria e Vigilanza del Parco 
del Serio, che si avvale della strut-
tura del Parco e delle stesse Gev 
già in servizio: oltre a collaborare 
a livello organizzativo, avran-
no un’importante occasione di 
aggiornamento. 

Quasi un’ottantina i parteci-
panti, ai quali al termine della 
formazione e in seguito al supe-
ramento dell’esame e dell’appro-
vazione della nomina a guardia 
giurata da parte del Prefetto, il 
Parco del Serio conferirà con pro-
prio decreto l’incarico di Guardia 
ecologica volontaria.

Il corso partito in settimana si 
concluderà a giugno, articolan-

dosi in un ciclo di videolezioni, 
che impegneranno relatori 
interni alla struttura del Parco, 
ma anche esterni (dalla Polizia 
Locale di Romano alla Croce 
Rossa), su diversi temi: dal ruolo 
del volontario al servizio della 
collettività, fino agli approfondi-
menti normativi sul servizio di 
vigilanza ecologica volontaria. E 
poi, competenze, ruolo, aspetti 
territoriali, ambientali e naturali-
stici, disciplina del territorio, delle 
aree verdi e tutela del paesaggio, 
accertamento degli illeciti ammi-
nistrativi contro il demanio idri-
co, polizia amministrativa, difesa 
del territorio dall’inquinamento, 

tecniche di primo soccorso. 
Nella speranza di poter 

riscontrare quanto prima un 
miglioramento dell’evoluzione 
pandemica, tale da consentire 
spostamenti e attività in presenza, 
a completare la formazione teori-
ca, ci saranno anche esercitazioni 
sul campo, relative ad attività di 
accertamento: casi pratici con 
stesura di verbali e segnalazioni 
all’autorità giudiziaria.

Le Gev, fondamentali per le 
diverse attività promosse dal 
Parco, sono cittadini di ambo 
i sessi, amanti della natura che 
volontariamente decidono di de-
dicare il proprio tempo alla difesa 

dell’ambiente, promuovendo al 
contempo l’educazione al rispetto 
del patrimonio naturalistico di 
questi territori. 

Rivestono la funzione di 
pubblico ufficiale, svolgendo 
compiti di vigilanza rispetto alla 
normativa ambientale, ma anche 
funzioni informative e sanzio-
natorie, segnalando alle autorità 
competenti illeciti amministrativi 
di natura ambientale. 

Il rapporto con le scuole di 
ogni ordine e grado rappresen-
ta un altro aspetto importante 
dell’attività delle “Guardie”, per 
tutto ciò che attiene all’educazio-
ne ambientale.

Corso per Guardie Ecologiche
Boom di iscrizioni: i partecipanti sono quasi un’ottantina. 
Le lezioni, online, sono cominciate nella serata di martedì   

PARCO DEL SERIO

Con lunedì scorso, entrando la regio-
ne Lombardia in zona rossa, sono 

consentiti – anche nella città di Crema 
– spostamenti esclusivamente per com-
provati motivi di lavoro, salute o neces-
sità. 

Gli spostamenti per far visita ad amici 
o parenti autosufficienti e, in generale, 
tutti gli spostamenti verso abitazioni pri-
vate diverse dalla propria non dovuti a 
motivi di lavoro, necessità o salute sono 
vietati fino al 2 aprile e nella giornata 
del 6 aprile. 

Nei giorni 3, 4 e 5 aprile sarà consen-
tito spostarsi verso un’altra abitazione 
privata una sola volta al giorno, tra le 

ore 5 e le 22, a un massimo di due perso-
ne. Oltre a queste importanti limitazioni 
della mobilità individuale, la zona rossa 
disposta dall’ordinanza del Ministero 
della Salute insieme a tutte le regole del 
nuovo Decreto Legge del 12 marzo in 
merito ad attività commerciali, sport, 
riunioni, attività produttive, impongono 
prima di tutto la massima collaborazio-
ne e attenzione da parte della cittadi-
nanza e anche un’intensificazione dei 
controlli: la Polizia Locale sta operando 
da giorni in vari snodi della città per for-
nire le giuste informazioni ai passanti e 
accertare le eventuali violazioni.

“Mi rendo conto che i sacrifici chiesti 

sono importanti – ha dichiarato il sinda-
co Stefania Bonaldi – ma la convinzio-
ne di tutti è che siano davvero gli ultimi. 
Se l’anno scorso dovevamo limitare la 
nostra socialità per difenderci da un ne-
mico sconosciuto e non avevamo altro 
a cui appoggiarci, oggi ci basta vedere 
le immagini incoraggianti, straordina-
rie, provenienti ad esempio da Israele 
per comprendere che siamo vicini a una 
svolta. Chiedo perciò ai cremaschi, che 
fin qui hanno mostrato grande senso ci-
vico e meritano un plauso, di rispettare 
rigorosamente le norme, partendo da 
quelle basilari ma che fanno la differen-
za: mascherina sempre e distanza con 

persone che non sono del proprio nu-
cleo familiare. Una nuova zona rossa ha 
il sapore forse di una medicina amara, 
ma abbiamo visto quanto sia in grado di 
tenere sotto controllo il contagio. Una 
premessa fondamentale per la campa-
gna vaccinale di massa”.

La Polizia Locale in azione

ZONA ROSSA E CONTROLLI INTENSIFICATI
Il sindaco: “Cremaschi collaborate come sempre”

Un mezzo delle Guardie ecologiche volontarie in azione e Rosangela Frigè del Parco del Serio

PALATA MENASCIUTTO: le guardie
del Parco Serio recuperano pneumatici

A tempo di record le Gev, 
Guardie ecologiche vo-

lontarie del Parco del Serio 
– sabato scorso – hanno re-
cuperato gli pneumatici (uno 
enorme, di camion) e gli altri 
rifiuti che un cittadino aveva 
raccolto e segnalato nei pressi 
della Palata Menasciutto a Ri-
cengo un paio di giorni prima. 

Ancora una volta l’Ente e le 
sue Guardie (nella foto Gian-
carlo Paioni) hanno dimostrato 
tutta la loro efficienza.

Avevamo segnalato il “ritrovamento” nella nostra rubrica 
“Così non va” la scorsa settimana: è proprio il caso di dir-
lo “Così si fa!”. Complimenti al Parco e ai “volontari del 
verde”, sempre disponibili. A fianco ospitiamo un approfon-
dimento sul corso per Guardie ecologiche volontarie, che ha 
visto uno strepitoso successo d’iscrizioni. La tutela e il con-
trollo del territorio non potranno che beneficiarne.

ellegi

DIAMANTI DA INVESTIMENTO:
ora s’è espresso il Consiglio di Stato

Con quattro sentenze – la scorsa settimana – la Sesta Sezione 
del Consiglio di Stato ha confermato in pieno le sanzioni 

inflitte agli istituti di credito coinvolti per la vicenda dei dia-
manti da investimento venduti a ignari risparmiatori. C’erava-
mo interessati della vicenda con una pagina speciale d’appro-
fondimento. Ecco l’aggiornamento.

 “Secondo il Consiglio di Stato la presentazione dei diamanti 
effettuata dagli intermediari lasciava intendere al consumatore 
si trattasse di rilevazioni oggettive di mercato, mentre si tratta-
va dei prezzi dei servizi offerti dai due broker, prezzi autono-
mamente fissati e aumentati nel corso degli anni”, si legge in 
un comunicato del Codacons Cremona.

“Il Consiglio di Stato – aggiungono i referenti dell’associa-
zione – ha ribadito con queste quattro sentenze la piena re-
sponsabilità delle banche respingendo tutti i motivi di ricorso 
salvo uno del tutto marginale relativo all’ammontare della san-
zione. Secondo i giudici il contributo delle banche nell’intera 
operazione è illecito e chiara è la responsabilità degli istituti 
di credito. Ora sarà agevolato il percorso dei risparmiatori che 
hanno intrapreso un’azione risarcitoria per vedersi restituiti gli 
importi investiti”.  Per informazioni sul tema, segnalazioni e 
per ricevere assistenza legale è possibile contattare lo sportello 
S.O.S. Banche del Codacons all’indirizzo codacons.cremona@
gmail.com, o al recapito 347.9619322. 

di LUCA GUERINI

Nuova lettera a firma della presidente del Di-
stretto Asst di Crema, il sindaco Stefania 

Bonaldi, e del rappresentante della Conferenza 
dei Sindaci dell’Ats Val Padana, il sindaco Aldo 
Casorati, inviata a inizio settimana ai vertici di 
Regione Lombardia, stavolta per segnalare il 
gravissimo disservizio nella campagna vaccina-
le over 80 della provincia di Cremona avvenuto 
lunedì 15 marzo.

Nella missiva si evidenzia che gli sms di 
convocazione avrebbero costretto tanti anziani 
a percorrere distanze irrealistiche e irrispetto-
se di scelte organizzative che possono invece 
prendere in considerazione centri di vaccina-
zione del nostro territorio molto più prossimi 
ai vaccinandi. Si chiede pertanto “un rapido e 
puntuale intervento al fine di dare un’immedia-
ta e doverosa soluzione a questa inaccettabile 
situazione”.

Il disservizio, subito segnalato dai consiglieri 
regionali del territorio, lunedì ha visto numerosi 
cittadini ricevere convocazione per la campa-
gna vaccinale antiCovid, ad esempio, presso 
l’hub di Casalmaggiore, che non è proprio 
dietro l’angolo. “Ora, ai più, e in ogni caso 
a chi gestisce la programmazione vaccinale, 
dovrebbe essere noto che Casalmaggiore dista 
mediamente 90 km dal territorio cremasco, ben 

109 dal Comune più lontano, Rivolta d’Adda, 
dove pure taluni anziani over 80 hanno ricevuto 
tale convocazione, e addirittura in diversi casi si 
trattava di anziani per i quali i medici di Medi-
cina Generale avevano segnalato la necessità di 
vaccino al domicilio”.

Una modalità di gestione che Bonaldi e 
Casorati, a nome dei sindaci tutti, considera-
no appunto “assolutamente irrispettosa delle 
condizioni dei vaccinandi” e “causa di notevoli 
disagi a loro e ai rispettivi familiari: stiamo par-
lando di un viaggio di 4 ore minime fra andata 
e ritorno per la somministrazione del vaccino!”. 
Ciò a maggior ragione considerata l’attivazione 
dei centri vaccinali presso i Comuni di Crema, 
Rivolta d’Adda, Soncino e Soresina, “che 

impongono scelte organizzative più rispettose, 
mentre già lo spostamento a Cremona, propo-
sto in alternativa, a taluni anziani inizialmente 
chiamati a Casalmaggiore, impone comunque 
80 km di viaggio fra andata e ritorno e non ri-
sponde sicuramente ai criteri di prossimità delle 
scelte di assegnazione”.

I due sindaci già sapevano che il disservizio 
non è da imputare in alcun modo ad Ats Val 
Padana – comunque tra i destinatari della lette-
ra insieme ai vertici dell’Asst di Crema – “bensì 
ad Aria, che gestisce l’intera piattaforma di 
assegnazione delle sedi”. La richiesta, dunque, 
è quella di porre rimedio alla spiacevole situa-
zione. Poche ore dopo la lamentela istituzio-
nale Aria, l’azienda regionale che gestisce la 
piattaforma per la prenotazione dei vaccini e la 
programmazione sulle sedi vaccinali, ha trasfe-
rito gli elenchi dei vaccinandi over 80 cremaschi 
indirizzati a Casalmaggiore direttamente ad Ats 
Val Padana, la quale ha riprogrammato le vacci-
nazioni sulle sedi dell’Asst di Crema (Soncino, 
Crema e Rivolta d’Adda). 

Giovedì la conferma definitiva. Oltre agli 
anziani dirottati a Casalmaggiore, anche quelli 
che avrebbero dovuto andare a Cremona po-
tranno vaccinarsi presso l’Ospedale Maggiore di 
Crema. In totale 380 persone, che riceveranno 
entro Pasqua la nuova data per la somministra-
zione del vaccino vicino a casa.

Vaccini over 80: lettera dei sindaci sui disservizi chilometrici
“Non solo ritardi e carenze, ma ora gli anziani devo compie-

re un viaggio di 200 km per potersi vaccinare. Il model-
lo del centrodestra lombardo continua a dimostrare tutta la sua 
inadeguatezza”. È quanto ha commentato Marco Degli Ange-
li, consigliere regionale del M5S, su ciò che è accaduto a Spino , su ciò che è accaduto a Spino 
D’adda in provincia di Cremona. “È assurdo – ha commentato 
li, consigliere regionale del 
D’adda in provincia di Cremona. “È assurdo – ha commentato 
li, consigliere regionale del , su ciò che è accaduto a Spino 
D’adda in provincia di Cremona. “È assurdo – ha commentato 

, su ciò che è accaduto a Spino 

il consigliere – che un anziano di 89 anni abbia dovuto percorre il consigliere – che un anziano di 89 anni abbia dovuto percorre 
quasi 200 km tra andata e ritorno per potersi vaccinare (la distan-
za tra Spino D’adda e Casalmaggiore è appunto di 98 km, ndr). ndr). ndr
Disguidi e disservizi stanno tormentando gli anziani della nostra Disguidi e disservizi stanno tormentando gli anziani della nostra 
regione: non bastavano le lunghe attese, considerando che diversi regione: non bastavano le lunghe attese, considerando che diversi 
over 80 hanno inoltrato la domanda un mese fa, ma non sono 
stati ancora convocati. Non bastava nemmeno che alcuni anziani stati ancora convocati. Non bastava nemmeno che alcuni anziani 
abbiano ricevuto due messaggi con due appuntamenti diversi”. 

“Il caos – sottolinea Degli Angeli – regna sovrano in Regione “Il caos – sottolinea Degli Angeli – regna sovrano in Regione 
Lombardia e ora, un vaccino diventa lungo un viaggio. Fontana Lombardia e ora, un vaccino diventa lungo un viaggio. Fontana 
&Co. facciano qualcosa di concreto, magari seguendo l’esempio &Co. facciano qualcosa di concreto, magari seguendo l’esempio 
di altre Regioni come la Toscana, il cui piano vaccinale non solo di altre Regioni come la Toscana, il cui piano vaccinale non solo 
è già più avanti, ma soprattutto non è pieno di buche o di propa-
ganda. Aria non funziona, la Giunta Fontana cambia idea ogni ganda. Aria non funziona, la Giunta Fontana cambia idea ogni 
due giorni e la Lombardia è sempre più in ritardo nella campa-
gna vaccinale. Siamo preoccupati”.

“Non è possibile che anziani over 80 residenti a Crema e nel “Non è possibile che anziani over 80 residenti a Crema e nel 
Cremasco vengano convocati per il vaccino a Casalmaggiore. Più Cremasco vengano convocati per il vaccino a Casalmaggiore. Più 
di 170 km per andare e tornare. Quando, oltre a Crema, è stato di 170 km per andare e tornare. Quando, oltre a Crema, è stato 
attivato anche un centro vaccinale a Rivolta d’Adda, c’è quello di 
Soncino, e da queste mattine è attivo il centro vaccini a Soresina. Soncino, e da queste mattine è attivo il centro vaccini a Soresina. 
È inaccettabile! Regione rimedi immediatamente”, ha fatto eco È inaccettabile! Regione rimedi immediatamente”, ha fatto eco 
Soncino, e da queste mattine è attivo il centro vaccini a Soresina. 
È inaccettabile! Regione rimedi immediatamente”, ha fatto eco 
Soncino, e da queste mattine è attivo il centro vaccini a Soresina. Soncino, e da queste mattine è attivo il centro vaccini a Soresina. 
È inaccettabile! Regione rimedi immediatamente”, ha fatto eco 
Soncino, e da queste mattine è attivo il centro vaccini a Soresina. 

al grillino il consigliere regionale Pd Matteo Piloni. Giovedì tutto  Matteo Piloni. Giovedì tutto Pd Matteo Piloni. Giovedì tutto Pd
sistemato con la riprogrammazione dei vaccini nel territorio.

LG

DEGLI ANGELI E PILONI MOLTO CRITICI

I sindaci Bonaldi e il collega Casorati
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#CONSIGLIAMOILVACCINO  
Tutti d’accordo i politici di Sala Ostaggi

Il Consiglio comunale ha approvato – sempre nella seduta di lunedì 
e di nuovo con voto favorevole unanime – la proposta di delibera-

zione #CONSIGLIAMOILVACCINO. Si tratta di un documento con il 
quale il Consiglio impegna il sindaco Stefania Bonaldi e la Giunta a 
promuovere e sostenere in ogni senso la campagna vaccinale contro 
il Coronavirus. 

Nel lungo dibattito, mentre si apprendeva che il vaccino AstraZene-
ca veniva momentaneamente sospeso in Italia e in alcuni Paesi euro-
pei a scopo precauzionale, i consiglieri hanno ringraziato il presidente 
Gianluca Giossi per aver proposto il testo, arrivato dal collega che 
presiede il Consiglio di Cremona. “L’importanza di questa iniziativa 
– ha premesso Giossi – si amplifica in questo momento drammatico 
della pandemia, con tantissimi concittadini colpiti dal virus e gli ospe-
dali in sofferenza. Lo dobbiamo a medici, infermieri e alle vittime. 
Decisivo che la politica si esprima a favore della vaccinazione”. Così 
è stato anche in città. Una bella opportunità, dunque, per sottolineare 
l’importanza di vaccinarsi dal “palcoscenico” di Sala degli Ostaggi.

Tra gli interventi quello di Jacopo Bassi, capogruppo di maggio-
ranza, che ha riflettuto sul vaccino da tre prospettive: la necessaria 
azione di persuasione della gente, il problema della distribuzione e le 
notizie riguardanti AstraZeneca. “La scelta di vaccinarsi o meno ha 
un impatto anche sulla vita degli altri, soprattutto verso i più fragili: 
doveroso farlo”, ha detto a chiare lettere.

Vaccino importante anche per il grillino Manuel Draghetti: “Il 
Consiglio deve mandare questo messaggio, fare vaccini e vaccinarsi, 
senza allarmismi ingiustificati. Occorre fare sana informazione e noi 
possiamo fare la nostra parte. Fidiamoci degli enti regolatori senza 
preoccupazioni eccessive, il vaccino permette di superare il virus”. 
Accolto il suo emendamento per l’aggiornamento dei dati. 

Così il leghista Andrea Agazzi: “Accompagnare i cittadini dubbiosi 
verso una presa di coscienza è importante; le istituzioni non si sono 
mosse benissimo in tal senso. C’è poi il problema del ‘sovranismo dei 
vaccini’. Inefficienza dell’Ue su questo tema, non possiamo nascon-
derlo. In ogni caso chi ha dubbi si rifaccia alle comunicazioni ufficiali 
e non ai social!”. Detto questo anch’egli ha ribadito l’importanza di 
sottoporsi a vaccinazione, proprio come l’omonimo capogruppo di 
FI Antonio Agazzi, già vaccinato come funzionario dell’università: 
“La vaccinazione di massa è l’unica vera possibilità per riprendere il 
nostro stile di vita e una certa normalità, senza colpire ulteriormente 
il comparto economico. Certo le inchieste su AstraZeneca non aiu-
tano a sensibilizzare. Grave errore sospendere queste dosi perché ciò 
rallenta la campagna vaccinale. Bisogna avere fiducia nella Scienza”.

Parole convincenti anche da parte del delegato allo Sport Walter 
Della Frera, nel duplice ruolo di consigliere e medico: “La vittoria 
sulla pandemia avverrà grazie al rispetto delle regole di base che tut-
ti conosciamo e con l’utilizzo di massa del vaccino; importante la 
velocità d’azione per raggiungere l’immunità di gregge e bloccare la 
diffusione del virus. Fondamentale convincere gli indecisi, anche noi 
possiamo essere importanti nel fare questo”. 

Sulle stessa linea gli interventi della civica Tiziana Stella e di Ema-
nuele Coti Zelati (La Sinistra). “Vaccinarsi è un atto di generosità”, la 
conclusione del consigliere Francesco Lopopolo.                                                       

LG

Nuova seduta del Consiglio 
comunale – di nuovo online 

– nella giornata di lunedì. Prima 
del via ai lavori la comunicazio-
ne di Emanuele Coti Zelati (La 
Sinistra) in merito all’intitolazione 
del parco di via Vittorio Veneto 
a San Bernardino all’astrofisica 
Margherita Hack avvenuta (senza 
clamore) il 12 marzo nell’ambito 
del progetto di toponomastica 
femminile portato avanti dall’as-
sessorato alle Pari Opportunità 
di Emanuela Nichetti (in sinergia 
con la Consulta dei Giovani). 

“Siamo d’accordo sull’operazio-
ne, tuttavia vorrei segnalare che se 
questa intitolazione fa parte della 
cosiddetta ‘rivoluzione della topo-
nomastica’, essa deve coinvolgere 
tutti. Chiedo alla Giunta e a chi 
ha organizzato questa iniziativa, 
in particolare l’assessore Nichet-
ti, di rendere partecipe anche il 
Consiglio comunale, altrimenti 
l’iniziativa rischia di non avere 
una compiutezza istituzionale, di 
restare solo un’azione di marke-
ting senza raggiungere quell’obiet-
tivo nobile che senz’altro ha” (ne 
riferiamo a pagina 13).

Di seguito l’assise ha accolto, 
con voto favorevole unanime, la 
proposta di conferimento della 
cittadinanza onoraria – immedia-
tamente valida – al Maestro Jader 
Bignamini, che dalla Banda “Giu-
seppe Verdi” di Ombriano-Crema, 
di cui fu direttore a soli 19 anni, è 
arrivato oggi alla direzione della 
Detroit Symphony Orchestra. 

Passando attraverso una serie di 
successi e affermazioni mondiali.

Con il presidente del Consi-
glio Gianluca Giossi, il sindaco 
Stefania Bonaldi s’è detta “molto 
onorata di poter votare con voi 
in questo Consiglio comunale il 
conferimento della cittadinanza 
onoraria, per meriti speciali arti-
stici, al Maestro Bignamini. Come 
sapete è un direttore d’orchestra 
apprezzato internazionalmente 
per il forte carisma e la personalità 
dirompente, nonché dotato di una 
preparazione e una raffinatezza 
musicale fuori dal comune. Bigna-
mini è rimasto sempre fortemente 
legato alla nostra città”.

Il primo cittadino ne ha 
ripercorsa “la folgorante carrie-
ra”, dalla banda ombrianese alla 
Detroit Symphony Orchestra. 
“In questi dieci anni si è esibito 
quale direttore d’orchestra nei 

più importanti teatri e festival 
del mondo: il Teatro dell’Opera 
di Roma, la Fenice di Venezia, 
il Teatro Massimo di Palermo, 
il Teatro Regio di Torino, il 
Rossini Opera Festival di Pesaro, 
l’Arena di Verona, la Staatsoper di 
Vienna, la NeueOper di Franco-
forte, la Dutch National Opera di 
Amsterdam, il Metropolitan New 
York, la Los Angeles Opera, il 
Canadian Center di Toronto, il Fe-
stival di Santa Fe in New Mexico 
e il Teatro Bolshoj di Mosca per 
la prima produzione di Manon 
Lescaut di Puccini durante la 
quale ha ricevuto un’onorificenza 
dal Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella”, ha ricordato 
tra le altre cose.

La proposta di cittadinanza 
onoraria è stata presentata dall’As-
sociazione Corpo Bandistico 
Giuseppe Verdi di Ombriano 

“con cui il Maestro è partito e 
credo meritatamente possa trovare 
il sostegno di tutto il Consiglio 
perché la figura di Bignamini dà 
lustro e onore alla città di Crema 
ovunque egli operi e si esibisca”, 
ha evidenziato Bonaldi. 

Non solo. Attribuire un rico-
noscimento di questo tipo a un 
prestigioso esponente del mondo 
artistico “assume in questo mo-
mento storico, in cui arte, musica, 
cultura, sono sacrificati dalle 
restrizioni imposte dall’emergenza 
sanitaria, una particolare valenza, 
perché vuole esprimere la nostra 
vicinanza a questo mondo e a tutti 
i professionisti che ne fanno parte, 
dicendo a gran voce quanto arte, 
musica, cultura siano elementi 
essenziali e preziosi della vita di 
ciascuno di noi”, ha aggiunto. 
Tutti d’accordo i consiglieri duran-
te il dibattito. Se Andrea Agazzi 
(Lega) ha aperto una riflessione 
sul “merito”, Antonio Agazzi, di 
Bignamini, ha ricordato “il talento 
evidente e l’umiltà, segno d’in-
telligenza: bello che la comunità 
cremasca lo riconosca”.

Il sindaco ha concluso il 
proprio intervento esprimendo 
“rammarico solo perché l’indi-
menticato presidente della Banda 
di Ombriano, Antonio Zaninelli, 
che di Bignamini è stato un 
grandissimo e antesignano esti-
matore, non possa essere qui con 
noi a gioire di questo meritato 
riconoscimento e segno di stima e 
di affetto della città”.

“Folgorante carriera” 
“Per meriti speciali e artistici” conferita la cittadinanza onoraria 
al direttore d’orchestra Jader Bignamini. Voto unanime

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Tante le pagine social dedicate a Crema e al Cre-
masco. Pagine Facebook e Instagram dove at-

traverso la pubblicazione di foto e video viene esal-
tata la straordinaria bellezza del nostro paesaggio, 
oppure vengono segnalati eventuali 
problemi che i cittadini riscontrano in 
servizi e non solo. 

Proprio una di queste pagine oggi 
vogliamo parlarvi: Orgoglio Cremasco.

Era il 20 marzo 2020, l’Italia stava 
vivendo la prima fase acuta dell’emer-
genza sanitaria generata dalla diffu-
sione del Coronavirus, gli italiani si 
trovavano a fare i conti con il primo 
lockdown nazionale. 

Proprio in quel frangente, in quel 
giorno, veniva creata la pagina Insta-
gram Orgoglio Cremasco. 

Un’iniziativa pensata da un giovane per giovani, 
ma non solo. L’autore, infatti, è un giovanissimo 
cremasco: Andrea Piacentini, classe 2001, studen-

te al quinto anno dell’Istituto Agrario “Stanga” di 
Crema. Come si può ben evincere, molto orgoglio-
so della sua città. Appassionato della campagna 
nostrana, ma in generale della natura. Tifoso della 

Pergolettese anche se, come lui stesso 
ci ha confidato, sulla sua pagina non 
manca di condividere notizie riguar-
danti il Crema 1908… quando si dice 
un’informazione completa. 

“Ho maturato l’idea di creare una 
pagina social, dove poter raccontare 
quello che accade nel nostro territo-
rio e per valorizzare la sua bellezza 
(non è affatto un caso se la prima foto 
pubblicata è uno scatto che immor-
tala piazza Duomo, in particolare il 
Torrazzo durante una giornata soleg-
giata, ndr), durante il lockdown della 

primavera scorsa – racconta Andrea –. Ho deciso di 
aprirla in concomitanza con una data significativa 
per la nostra città”. 

Ecco quindi che il primo post risale al 20 marzo 
2020. “Ricorreva il primo anniversario dal dirotta-
mento del bus con a bordo 59 ragazzi e ragazze della 
scuola medie ‘Vailati’. Un modo per non dimentica-
re quanto è successo e per esprimere a tutti loro e alle 
famiglie coinvolte vicinanza e solidarietà”, precisa.

Cosa ha spinto Andrea a intraprendere una simile 
esperienza? Il suo sogno è di diventare, un giorno, 
il sindaco di Crema e questa pagina gli permette di 
conoscere meglio la città e i concittadini, oltre che 
raccontare. I contenuti pubblicati sono soprattutto 
meme (rielaborazione in chiave umoristica di video, 
immagini note nell’immaginario comune che si 
diffondono rapidamente in rete, diventando a vol-
te virali) concernenti la storica rivalità tra Crema e 
Cremona. Non mancano, poi, post informativi: l’i-
naugurazione dell’ospedale da campo (24 marzo), il 
minuto di silenzio per le vittime Covid (31 marzo)… 
la condivisione di notizie da altre pagine, oltre all’or-
ganizzazione di dirette per parlare di ambiente, per 
esempio, con l’esperto Massimo Rossati, di giovani 

e di scuola con #Staisulpezzo, ecc.
Con il passare delle settimane la pagina Insta-

gram, ci ha spiegato Andrea, è diventata una “sorta 
di punto di riferimento per ragazzi e ragazze tra i 12 
e i 30 anni”. Da qui, dunque, la decisione di aprire 
anche una pagina di Facebook, seguita, in questo 
caso, soprattutto da utenti over 40. Che Andrea defi-
nisce già “vecchi”. 

Orgoglio Cremasco non è un semplice passatempo 
per Andrea. È un vero e proprio progetto che vuole 
portare avanti. “Per fare ciò, ma soprattutto per esse-
re maggiormente attivo sui social posso contare sui 
miei amici”, tiene a precisare il ventenne. Da loro 
non solo riceve un aiuto concreto a pubblicare, ma 
anche l’incitamento a continuare su questa strada.

Facciamo i complimenti ad Andrea e a tutti i gio-
vani, che non si lasciano demoralizzare dalle diffi-
coltà generate dal momento, ma impiegano il loro 
tempo per realizzare interessanti progetti. 

  Francesca Rossetti

ORGOGLIO CREMASCO: il sogno social di Andrea e l’amore per Crema

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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lenti a contatto apparecchi acustici
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APPARECCHIO
ACUSTICO
INVISIBILE

Un udito in forma mantiene
“il cervello efficiente”

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

Opn

CREMA (CR) Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

RICHIEDI IL NUOVO RADIOCOMANDO PER AUTO DI KEYLINE.
UNIVERSALE, ERGONOMICO ED ELEGANTE!
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

PEDAGOGISTA CLINICA
Scuola Primaria: interventi di potenziamento in tutte le aree disciplinari 
Scuola Secondaria di I grado: strategie individuali di studio, recupero 
discipline scolastiche

ANCHE IN MODALITÀ A DISTANZA 
Dott.ssa Zacchetti Silvia - Cell. 347 0542072 • silviazacchetti@outlook.it

I Carabinieri del Comando Stazio-
ne di Romanengo, hanno indivi-

duato e deferito in stato di libertà 
alla Procura della Repubblica di 
Cremona 8 uomini, di varie nazio-
nalità, tutti disoccupati e regolari 
sul territorio nazionale ma senza 
fissa dimora, per un tentativo di 
raggiro. Si tratta della cosiddetta 
‘truffa dell’asfalto’, ovvero, pro-
ponendo il rifacimento della pa-
vimentazione del cortile di casa o 
azienda, la banda carpisce la fidu-
cia della vittima designata ottenen-
do il pagamento anticipato di un’o-
pera che non verrà mai eseguita.

“Gli indagati, tre dei quali pre-
giudicati – spiegano dalla sala 
stampa del Comando Provinciale 
dell’Arma – nella mattinata dell’11 
marzo hanno adescato la loro vit-
tima nel Comune di Salvirola pre-
sentandosi direttamente presso la 
sua abitazione e, spacciandosi per 
operai di una fantomatica ditta di 
Cremosano, le proponevano il rifa-
cimento dell’asfalto del cortile a un 
prezzo vantaggiosissimo. La mal-
capitata, un’anziana signora, classe 
1939, rimasta vedova, sola al mo-
mento del contatto con i malviven-
ti, si è vista proporre dagli otto uo-
mini il rifacimento di una porzione 
dell’asfalto del proprio cortile per 
la somma di 400 euro che doveva 
consegnare loro al momento”.

Fortuna ha voluto, però, che in 
quel preciso istante passassero di lì 
i militari di una pattuglia di Carabi-
nieri della stazione di Romanengo 
che, notati gli otto uomini entrare 
rapidamente in casa, si sono inso-
spettiti. I Cc hanno deciso quindi di 

procedere a un controllo. “Gli uo-
mini, identificati in uno scozzese, 
uno slovacco, tre polacchi e tre bul-
gari avevano attrezzature da cantie-
re non certo idonee a un rifacimen-
to stradale. Per questo motivo, oltre 
che per la richiesta immediata della 
somma di denaro fatta alla loro 
vittima, sono stati accompagnati 
presso il Comando Compagnia di 
Crema dove, a seguito di ulteriori 
controlli, si è scoperto che non era-
no dipendenti di nessuna ditta di 
rifacimenti stradali; inoltre, uno dei 
tre pregiudicati, era coinvolto nelle 
cosiddette ‘truffe dell’asfalto ingle-
se’ e uno dei mezzi a loro in uso, 
era segnalato per essere utilizzato 
per commettere queste truffe”.

Quella della ‘truffa dell’asfalto 
inglese’, spiegano i Carabinieri “è 
un tipo di raggiro che, negli ultimi 
anni, si è diffuso ad opera di mala-
vitosi stranieri, i cosiddetti ‘travel-
lers’, riuniti in sodalizi di soggetti 
irlandesi o inglesi insieme a sogget-
ti dell’Est Europa. Sostanzialmen-
te la banda si muove a bordo di un 
camion su cui vi sono ‘spartani’ at-
trezzi da lavoro e su di un furgone 
che trasporta il resto della banda. 
Il modus operandi della gang si 
caratterizza per far proporre l’affa-
re del rifacimento di una porzione 
dell’asfalto di proprietà a un sog-
getto molto distinto e dal marcato 
accento inglese. L’uomo propone 
lavori di asfaltatura da parte della 
sua ‘ditta’ a prezzi estremamente 
vantaggiosi, millantando collabo-
razioni con importanti ditte che 
realmente operano nella zona ma 
che sono ignare di tutto”.

LLa situazione sta degenerando e la Polizia 
intensifica i controlli. Parliamo delle risse 

tra giovani e degli episodi di violenza verifica-
tisi nelle ultime settimane in città, con decine di 
ragazzi che si azzuffavano colpendosi con calci 
e pugni, ripresi con gli smartphone in video poi 
postati sui social. Per contrastare questo feno-
meno dilagante e preoccupante il Commissaria-
to di Crema “ha attivato nei giorni scorsi – spie-
ga il vicequestore Bruno Pagani – mirati servizi 
di prevenzione, con diverse unità operative, nei 
luoghi maggiormente frequentati da gruppi gio-
vanili. Durante dette attività i poliziotti hanno 

notato in via Massari un assembramento di una 
ventina tra ragazzi e ragazze; uno di questi, un 
diciottenne originario dell’Albania residente a 
Sant’Angelo Lodigiano con precedenti di po-
lizia, presentava delle ferite al viso ed è stato 
trovato in possesso di un tubo in metallo della 
lunghezza di circa 30 cm che ha cercato di na-
scondere sotto gli indumenti”.

Purtroppo la sua reticenza non ha al momen-
to consentito agli agenti di comprendere chi gli 
abbia procurato quelle lesioni. Il 18enne se ne è 
tornato a casa con una denuncia per porto in-
giustificato di oggetto atto ad offendere e con la 

proposta inviata alla Questura di disposizione di proposta inviata alla Questura di disposizione di 
Foglio di via obbligatorio.

“Nel medesimo contesto – conclude Paga-
ni – è stato controllato un cittadino italiano, in ni – è stato controllato un cittadino italiano, in 
evidente stato di alterazione alcolica che nei evidente stato di alterazione alcolica che nei 
pressi della stazione ferroviaria è stato trovato pressi della stazione ferroviaria è stato trovato 
in possesso di un coltello di genere proibito che in possesso di un coltello di genere proibito che 
nascondeva nella tasca dei pantaloni con il qua-
le, nel vicino piazzale delle Rimembranze, aveva le, nel vicino piazzale delle Rimembranze, aveva 
poco prima minacciato un giovane per futili mo-
tivi. L’aggressore è stato indagato alla Procura tivi. L’aggressore è stato indagato alla Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Cremona della Repubblica presso il Tribunale di Cremona 
e segnalato alla Prefettura per ubriachezza”.

DDall’ospedale ‘Maggiore’ di Crema informano che stanno ar-
rivando segnalazioni rispetto a un presunto piano vaccinale 

regionale, documento che sta circolando su tutti i canali social. Si regionale, documento che sta circolando su tutti i canali social. Si 
tratta di una comunicazione assolutamente falsa.

Dall’Asst cittadina ricordano che le adesioni alla campagna vac-
cinale per i cittadini con meno di 80 anni non sono ancora partite e, cinale per i cittadini con meno di 80 anni non sono ancora partite e, 
per altro, non saranno gestite tramite la piattaforma vaccinicovid.
servizirl.it, ma attraverso la piattaforma di Poste Italiane, allo stato servizirl.it, ma attraverso la piattaforma di Poste Italiane, allo stato 
attuale non ancora attiva. In questo momento solo i cittadini over attuale non ancora attiva. In questo momento solo i cittadini over 
80 possono aderire al piano vaccinale antiCovid-19 attraverso il 80 possono aderire al piano vaccinale antiCovid-19 attraverso il 
supporto delle farmacie o quello del medico di medicina generale. 
La direzione dell’ospedale invita tutti alla massima attenzione per La direzione dell’ospedale invita tutti alla massima attenzione per 
non incappare in brutte sorprese.

RISSE: POLIZIA TRA CONTROLLI E DENUNCEPIANO VACCINALE COVID, FAKE NEWS

Pensava di correre veloce e poterla fare franca, ma ha 
trovato sulla sua strada chi sfreccia più di lui. Un 

20enne algerino irregolare sul territorio nazionale, con 
precedenti penali per reati contro il patrimonio, è stato ar-
restato dalla Polizia dopo un inseguimento a piedi. Poco 
prima di essere acciuffato, insieme ad altre persone riuscite 
a dileguarsi nel nulla, aveva commesso un furto a danno di 
un bar-tabaccheria di via Milano a Crema.

“La vicenda – spiega il vicequestore Bruno Pagani – si 
è verificata nella notte tra domenica e lunedì quando è 
giunta agli Uffici di Pubblica Sicurezza la segnalazione di 
persone sospette all’interno di un esercizio pubblico ubi-
cato in via Milano. Sul posto si sono subito portate unità 
operative del Commissariato con l’ausilio di una pattuglia 
della Polstrada. I poliziotti hanno notato fuggire dal locale 
alcuni soggetti”.

L’inseguimento è scattato immediato e uno dei malfat-
tori “dopo aver gettato a terra uno zaino e percorso circa 
500 metri, è stato raggiunto e bloccato. All’interno della 
‘sacca’ è stata rinvenuta parte della refurtiva asportata 
nell’attività commerciale, composta da numerosi articoli 
di tabaccheria e denaro che sono stati quindi restituiti al 
legittimo proprietario” che, effettuato il sopralluogo, ha 
constatato come la saracinesca del locale fosse stata divel-
ta e dall’interno fosse stata asportata merce per un valore 
complessivo di circa 4.000 euro.

“L’uomo bloccato è stato tratto in arresto per il reato di 
furto pluriaggravato; lo stesso era privo di documenti iden-
tificativi e tramite il fotosegnalamento si è giunti alla sua 
identificazione. Nel pomeriggio di lunedì 15 marzo, è stato 
condotto innanzi al giudice del Tribunale di Cremona per 
il relativo giudizio direttissimo ed è stato condannato alla 
pena di due anni di reclusione che sta scontando presso la 
casa circondariale del capoluogo”. Le indagini proseguo-
no per individuare i complici.

FURTO IN TABACCHERIA
MA LA POLIZIA È PIÙ VELOCE

Lo hanno seguito nei suoi spostamenti e al momento opportuno 
sono entrati in azione. Così i Carabinieri del Nucleo Operativo 

e Radiomobile della Compagnia di Crema, coadiuvati dai colleghi 
delle Stazioni di Crema, Montodine e Romanengo, nel pomeriggio 
della giornata di mercoledì 17 marzo, hanno arrestato G.L., 34enne 
domiciliato a Castelleone, disoccupato pregiudicato. L’accusa è de-
tenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti.

“I Carabinieri durante l’attività di accertamento condotta preli-
minarmente – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – han-
no visto l’uomo incontrarsi, nelle giornate del 16 e 17 marzo, con 
un 35enne residente a Pianengo e un 26enne residente a Soresina ai 
quali cedeva dosi di cocaina e hashish. Dopo aver sottoposto a con-
trollo gli assuntori e recuperato lo stupefacente poco prima acqui-
stato, i militari hanno fermato e intercettato lo spacciatore a bordo 
della sua autovettura a Castelleone in via San Giuseppe, dichiaran-
dolo in arresto per detenzione di droga a fini di spaccio”.

La successiva perquisizione domiciliare ha consentito ai Cc di 
rinvenire vari involucri contenenti stupefacente pronti per la cessio-
ne per un totale di 121 grammi di cocaina, 259 grammi di hashish 
e 147 grammi di marijuana, oltre a 695 euro in contanti provento 
dell’attività di spaccio. Inoltre è stato sottoposto a sequestro il mate-
riale per il confezionamento delle dosi, compresa una macchina per 
il sottovuoto e un bilancino di precisione.

In attesa della celebrazione del processo l’uomo è stato tradotto 
presso la propria abitazione in regime degli arresti domiciliari.

CASTELLEONE: DROGA PER TUTTI I GUSTI
34ENNE ARRESTATO DAI CARABINIERI

Asfalto buono per la truffa
In azione una banda specializzata che propone interventi
a prezzi vantaggiosi, intasca il denaro e si dilegua. Fermata dai Cc

SALVIROLA
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“È un lavoro importante quello 
avanzato in Commissione 

Ambiente, che tuttavia avrebbe 
potuto essere svolto già durante 
l’adozione del Piano se il Comune 
di Crema in sede di istruttoria re-
gionale avesse sollevato le proprie 
richieste, che non sono invece per-
venute”.
Questa dichiarazione – “piena di 
inesattezze e omissioni”, si legge 
in una nota giunta dal palazzo co-
munale – del consigliere regionale 
Federico Lena (Lega) ha indispet-
tito Cinzia Fontana, assessore alla 
Pianificazione Territoriale cittadi-
na, che ha prontamente replicato 
(nell’articolo sotto tutto l’intervento di 
Lena e quello degli altri consiglieri re-
gionali del territorio). 

“Lena cerca di giustificare il suo 
voto favorevole all’approvazione 
della revisione del Piano Cave 
della nostra Provincia. E lo fa ten-
tando goffamente di scaricare sul 
Comune la responsabilità di una 
colpevole inerzia nella fase istrut-
toria. Mi corre l’obbligo di ram-

mentargli alcune cose per dovere 
di trasparenza e di amore per la 
verità”, esordisce Fontana. 

Questi i punti ricordati dall’as-
sessore: 1) l’adozione del Piano 
viene svolta a livello provinciale 
attraverso una procedura stabilita 
dalle norme ed è in quell’ambito 
che viene agita la partecipazione 
dei soggetti interessati; 2) il 19 lu-
glio 2019 la Provincia procede alla 
pubblicazione della prima propo-
sta di revisione del Piano e da quel 
momento partono i 60 giorni di 
tempo per la presentazione delle 
osservazioni; 3) in data 16 settem-
bre il Comune di Crema trasmette 
la propria osservazione alla Pro-
vincia, inviandola anche alla Re-
gione; 4) il 31 ottobre è convocata 
presso la Provincia la conferenza 
di Vas (Valutazione ambientale 
strategica), cui la sottoscritta par-
tecipa, insieme al responsabile di 
settore, in rappresentanza del Co-
mune; in questa sede intervenia-
mo entrambi per rappresentare la 
posizione dell’amministrazione.

“A conclusione della conferen-
za di Vas, vengono concessi ulte-
riori dieci giorni per far pervenire 
eventuali altre considerazioni. 
Accediamo a questa possibilità 
trasmettendo una nostra nota di 
contributi e osservazioni in data 
4 novembre 2019, anche questa 
oltretutto inviata ancora alla Re-
gione”, aggiunge Fontana. 

Per la quale è del tutto chiaro ed 
evidente che il Comune, durante 
l’adozione del Piano, “ha pronta-
mente fatto i propri passi dentro le 
regole stabilite dalla normativa in 

materia. E non solo”. 
“Perché, grazie alla richiesta fat-

ta dal consigliere regionale Matteo 
Piloni – rammenta ancora l’asses-
sore – siamo stati chiamati a parte-
cipare a due audizioni nel mese di 
febbraio 2021 nella Commissione 
Ambiente regionale, per spiegare 
anche in quella sede il perché della 
nostra contrarietà. Chi c’era – e i 
consiglieri regionali del territorio 
Piloni e Marco Degli Angeli c’e-
rano  – non può che testimoniare 
che il Comune di Crema non è sta-
to affatto silente e ha sollevato in 

modo approfondito e convinto le 
proprie richieste” .

Tutti questi passaggi e la docu-
mentazione elencata sono agli atti, 
non solo del Comune, ma anche 
depositati in commissione regio-
nale per la presa visione dei singoli 
consiglieri. “Lena, quindi, avrebbe 
potuto benissimo leggerseli, evi-
tando in questo modo di attribuire 
al Comune responsabilità che non 
ha. Su un tema, oltretutto, che me-
rita un surplus di approfondimen-
to data la sua complessità”.

La revisione del Piano cave 
provinciale, del resto, ha visto 
Comune di Crema e Provincia di 
Cremona su posizioni diverse in 
una partita nient’affatto semplice, 
considerata la necessità comunque 
di intervenire a seguito della sen-
tenza pronunciata sul ricorso. 

“La Provincia – spiega Fontana 
– ha preferito tutelarsi inserendo la 
cava Galvagnino al fine di evitare 
un contenzioso legale. Il Comune, 
fermo restando il doveroso av-
vio dell’iter di revisione, riteneva 

invece che quella potesse essere 
l’occasione per valutare una diver-
sa programmazione delle attività 
estrattive nel territorio, essendo ol-
tretutto passati ormai alcuni anni 
dagli studi effettuati per definire il 
dimensionamento dei volumi di 
sostanze di cava”. 

Ciò che il Comune ha conte-
stato, oltre alle ragioni di contra-
rietà al sito di Galvagnino per le 
motivazioni già espresse da tutto 
il Consiglio comunale una decina 
di anni fa (impatto ambientale, 
specie sul Bosco Giodana e acces-
sibilità all’area interessata), è dun-
que “il recepimento automatico 
della sentenza. Automatismo che, 
di fatto, porta gli enti istituzionali 
preposti a svestire il ruolo che è 
loro proprio, quello cioè della pro-
grammazione territoriale”.

Luca Guerini

Revisione del Piano cave
Dopo l’approvazione in Consiglio regionale, l’assessore 
Cinzia Fontana replica a Lena: “Crema mai stata silente!”

TERRITORIO E PIANIFICAZIONE 

Qui sopra i terreni in località Qui sopra i terreni in località 
Galvagnino, a fianco Lena Galvagnino, a fianco Lena 

e l’assessore Fontanae l’assessore Fontana

Come era scontato che fosse, dopo il “Sì” in 
Commissione Ambiente, martedì è arrivata 

la conferma dell’approvazione della revisione 
del Piano cave provinciale di Cremona per il 
settore merceologico sabbia e ghiaia. Manovra 
valida per il decennio 2016-2026. 

Come si ricorderà, è autorizzato – pur con 
tutte le “mitigazioni” per l’eventuale, futura fase 
attuativa – anche il sito di Galvagnino, nei pressi 
del rondò di Ca’ delle Mosche.

Subito sono arrivati i commenti dei consi-
glieri regionali. Il leghista Federico Lena ha 
evidenziato che “la proposta di revisione del 
Piano cave approvata riguarda sostanzialmen-
te l’inserimento di un nuovo ambito estrattivo 
(ATEg36) e la ridistribuzione dei volumi estrai-
bili di ghiaia e sabbia per un migliore adegua-
mento alle richieste del mercato locale”. 

“In particolare – spiega Lena – dopo una serie 
di audizioni in Commissione Ambiente al Pirel-
lone con la Protezione Civile e un confronto tra 
Provincia e Comune di Crema, che chiedeva la 
revisione complessiva del Piano al fine anche di 
evitare un contenzioso legale, abbiamo introdot-
to nuove misure di mitigazione. Una di queste 
riguarda una fascia di mitigazione a bosco pla-
niziale nell’area a sud della cava a confine con 
il bosco Giordana, nonché prescrizioni per lo 
studio idrogeologico che salvaguardino questa 
realtà”. Per Lena s’è trattato di un lavoro im-
portante quello avanzato in Commissione “che 
tuttavia avrebbe potuto essere svolto già duran-

te l’adozione del Piano se il Comune di Crema 
in sede di istruttoria regionale avesse sollevato 
le proprie richieste, che non sono invece perve-
nute. In ogni caso, Regione Lombardia oggi ha 
risolto anche questo problema, superando una 
diatriba tra Comune di Crema e Provincia”.

“È con forte disappunto che guardo alla di-
rezione intrapresa dalla Giunta Fontana nei 
confronti della revisione del Piano cave di 
Cremona. Oggi Regione ha dimostrato la non 
volontà di sollecitare la Provincia ad adottare 
una revisione tempestiva ed efficace su un tema 
tanto importante”, ha detto invece Marco De-
gli Angeli, consigliere regionale pentastellato. Il 
quale ha poi aggiunto: “Come ho già ribadito, si 
tratta di un piano vecchio di dieci anni, che non 
tiene conto del calo della richiesta di materiale 
né considera gli effetti negativi di un’eventuale 
nuova cava sotto un profilo ambientale”.

“Il territorio – ha infine ribadito il grillino – 
non può diventare una groviera e non si possono 
mettere a rischio zone delicate e importanti dal 
punto di vista ambientale. Mi preoccupa molto il 
fatto che Regione non si sia fatta garante di una 
tale tutela ambientale, ma abbia accettato a sca-
tola chiusa la decisione della Giunta provinciale, 
sostenuta dai consiglieri provinciali del Pd”.   Pd”.   Pd

Partito che in sede regionale, invece, ha riaf-Partito che in sede regionale, invece, ha riaf-Partito che in sede regionale, invece, ha riaf
fermato il proprio forte no, che s’è unito a quel-
lo dell’intero territorio. “Abbiamo votato contro 
una revisione che nasce esclusivamente da un 
ricorso al Tar e non dalla volontà programmato-

ria dell’ente provinciale e del territorio che, anzi, 
aveva escluso la possibilità di una cava tra Cre-
ma e Madignano – ha affermato il consigliere 
Pd Matteo Piloni –. Un presupposto sbagliato e Pd Matteo Piloni –. Un presupposto sbagliato e Pd
che dimostra la necessità di rivedere la normati-
va regionale sui Piani cave, insieme ad un nuovo 
piano cave provinciale”. Il Consiglio regionale 
non può limitarsi per Piloni “a fare da ‘passacar-
te’ ed è esattamente quello che abbiamo provato 
a fare con il percorso in commissione e con il 
nostro voto in aula”, spiega ancora il consigliere 
dem riferendosi all’inserimento della cosiddetta dem riferendosi all’inserimento della cosiddetta dem
cava ‘Galvagnino’, che la Provincia non aveva 
ritenuto opportuno e che un ricorso al Tar ha 
rimesso in questione. 

L’ipotesi di questo sito aveva avuto il voto 
contrario dell’intero Consiglio comunale di Cre-
ma già nel 2011. “Posizione sostenuta anche 
dall’attuale amministrazione e che noi abbiamo 
ribadito. Non serve una nuova cava a Crema, 
bensì un nuovo Piano cave provinciale che ri-
sponda alle reali esigenze del comparto e che 
tenga conto degli aspetti ambientali”. Grazie 
alle audizioni in commissione, la Regione ha 
potuto conoscere l’importanza del bosco Gior-
dana di Ca’ delle Mosche ottenendo le azioni 
di tutela necessarie. “Mi auguro che, qualora 
la cava dovesse mai realizzarsi, si tenga conto 
delle mitigazioni sollevate e contenute nelle os-
servazioni presentate per limitare il più possibile 
il suo impatto”.                                            ellegi 

PIANO CAVE PROVINCIA DI CREMONA
Approvato al Pirellone, ma con mitigazioni per il sito di Crema

“Il trasporto aereo è fortemente collegato al turismo, alla 
crescita economica e all’occupazione. Le misure draconia-

ne per combattere il Covid-19 hanno limitato la mobilità di mo-
vimento, sferrando un duro colpo anche al settore dell’aviazio-
ne. Quando il virus sarà sconfitto, le persone 
riprenderanno a viaggiare liberamente, torne-
ranno ad affollare gli aeroporti e a utilizzare gli 
aerei. Il settore dell’aviazione vedrà un’impor-
tante ripresa, destinata a trainare la ripartenza 
del turismo, uno dei pilastri dell’economia eu-
ropea. Per questo chiediamo alla Commissione 
Ue di designare il 2022 ‘Anno europeo dell’a-
viazione’”. 

È quanto dichiara l’europarlamentare FI-Ppe 
cremasco d’adozione, ex presidente della Pro-
vincia di Cremona, Massimiliano Salini, vice-
presidente dell’intergruppo “Sky and Space” 
del Parlamento Ue, che ha lanciato l’iniziativa 
insieme al presidente dell’intergruppo Marian 
Jean Marinescu, con una lettera inviata alla 
presidente della Commissione Ursula Von der 
Leyen e al commissario ai Trasporti Adina Va-
lean. L’intergruppo “Sky and Space” raccoglie 
96 eurodeputati. 

L’iniziativa ha avuto ampio sostegno dai principali gruppi 
politici dell’Europarlamento. “Il trasporto aereo è un modo 

universale di viaggiare nel mondo, vivere nuove esperienze e 
opportunità. Nella lettera alla Commissione – spiega Sali-
ni – sottolineiamo come rimettere al centro i viaggi aerei e il 
settore dell’aviazione avrebbe un’importante carica simboli-

ca, in quanto primo passo in una nuova era 
post-Covid. Non solo. Questa iniziativa riac-
cenderebbe i riflettori sulle sfide in corso per 
rendere più sostenibile il trasporto aereo. Uno 
sforzo enorme di ricerca e sviluppo che passa 
da innovazioni tecnologiche in sintonia con il 
Green deal europeo, come l’idrogeno o i siste-
mi di propulsione elettrica e ibrida, tecnologie 
esplorate dall’industria nell’ambito dei pro-
grammi europei Clean Aviation e Sesar”.

“Con questa proposta vogliamo quindi 
sollecitare le istituzioni Ue a non discrimi-
nare i mezzi di trasporto – conclude l’eu-
rodeputato – ma a costruire un ecosistema 
più efficiente. Non esistono viaggi ‘buoni’ 
e viaggi ‘cattivi’. Nel 2021 l’Ue ha messo al 
centro il trasporto ferroviario, ma non tutte le 

destinazioni sono a portata di treno. È quindi 
importante lavorare in modo complementare a 

nuove sinergie tra le diverse modalità di trasporto, per persegui-
re con realismo l’obiettivo della decarbonizzazione”. 

TRASPORTO AEREO E RIPRESA POST COVID 
L’EUROPARLAMENTARE SALINI: “2022 SIA ANNO DELL’AVIAZIONE”

Massimiliano Salini
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di LUCA GUERINI

Le sue mani d’oro durante la 
sua lunga carriera (che prose-

gue a gonfie vele!) hanno truccato 
e acconciato cantanti, attori e 
popstar. Il mondo dello spettacolo 
per lui non ha segreti.

Hair stylist d’immenso talento 
tecnico e stilistico e make up artist 
tra i più richiesti, Roberto Poggi 
– dell’omonimo salone di piazza 
Trento e Trieste in città – è a tutti 
gli effetti un’eccellenza cremasca. 
Creativo interprete della moda 
attraverso acconciature di distinta 
eleganza (mai esibita) e ammirate 
in servizi fotografici e sulle più 
importanti passerelle della moda e 
dell’hair fashion a livello interna-
zionale, Roberto è stato protago-
nista – dietro le quinte – anche 
dell’ultimo Festival di Sanremo (2-6 
marzo) dove ha curato l’immagine 
di diversi interpreti e personaggi. 

“Quest’ultimo è stato un Festi-
val molto particolare anche per 
noi acconciatori, tra vincoli, pro-
tocolli e rigidi orari da osservare 
– spiega –. A differenza degli altri 
anni ci sono state date direttive 
prima della rassegna, assegnazioni 
anticipate dei personaggi per una 
migliore organizzazione ed evitare 
il più possibile incontri e, dunque, 
eventuali contagi”. A tutto ciò, 
durante il lavoro, vanno aggiunti 
mascherina, guanti e visiera.

Il parrucchiere e truccatore cre-
masco – a nostra precisa domanda 
– riferisce di essersi sottoposto a 
tampone prima di partire da Cre-
ma e a giorni alterni in Liguria.

Se è vero che l’assenza del pub-
blico all’Ariston e i timori legati al 
Covid han tolto un po’ di magia 
al Festival della Canzone Italiana, “le 
emozioni in gioco sono sempre 
forti”, confida Poggi, soddisfatto 
dei risultati raggiunti anche in 
questa occasione.

Per l’edizione numero 71 
di Sanremo Roberto è stato 
make&hair stylist personale di 
Wrongonyou – pseudonimo di 
Marco Zitelli – cantante italiano 
classe 1990 che ha vinto il Premio 
della Critica Mia Martini categoria 
“Nuove Proposte”. Dalle abili 
mani del professionista di casa 
nostra sono passati anche Roy 
Paci, Umberto Tozzi e la sua 
band, Ghemon, Jacopo Sinigaglia 
(il giovane direttore d’orchestra 
dai capelli bianchi... del cantan-
te Aiello), lo showman Valerio 
Lundini e, soprattutto, Gaudiano, 
cantautore che ha trionfato tra 
le “Giovani Proposte” col brano 
Polvere da sparo, in cui racconta il 

dolore provato per la scomparsa 
del padre dopo la malattia. 

Insomma, come da dieci anni a 
questa parte, un’esperienza ancora 
una volta formidabile. “Ho lavo-
rato con un team molto affiatato, 
composto da vecchi amici e nuovi 
colleghi. Tutto è stato possibile 
grazie agli art director Paolo De-
maria e Patrizia Anno dell’agen-
zia Diffitalia, che ringrazio”.

Ma come è cambiata l’imma-
gine in questi anni? “L’immagine 
è fondamentale nello spettacolo: 
oltre ai capelli lo è sempre più 
anche il trucco. Negli uomini non 
manca mai la barba, curatissima 
anche quando non sembra. Certo 
per le nuove proposte sanremesi 
le case discografiche tirano le fila 
delle scelte, mentre i cantanti più 
noti hanno maggiore libertà”.

Lo stylist di Crema, ripensando 
alla settimana ligure, spiega che 
“sono state giornate divise tra la 
camera d’albergo e il coprifuoco 
alle 22 con il vuoto per strada, ma 

Sanremo, come detto, è sempre 
un’emozione unica da vivere, 
perché... Sanremo è Sanremo!”. 

Prima di salutarlo chiediamo 
a Roberto – che è anche forma-
tore e consulente d’immagine, 
interprete della moda e ideatore di 
brillanti servizi fotografici per le 
più importanti aziende del settore 
– come stia vivendo questa nuova 
chiusura imposta dalla zona rossa.

“Potremmo lavorare in sicurez-
za, ma non mi voglio lamentare. 
Il lavoro non mi è mai mancato. 
Speriamo, piuttosto, questo sia 
l’ultimo sacrificio e che ne valga 
davvero la pena per uscire da que-
sta drammatica pandemia”. 

Lasciamo il creativo Poggi 
mentre ci mostra gli ultimi studi 
sul trucco cinematografico: la 
bellezza degli effetti creati è 
proporzionale alla sua immensa 
passione. Che ha trasmesso al fi-
glio Francesco, pronto a raccoglie-
re tutti i segreti del padre. Il quale, 
però, ha ancora tanto da dire...

Sanremo è Sanremo
Lo stylist Roberto Poggi ancora protagonista 
al Festival: “Forti emozioni nonostante tutto”

ECCELLENZA CREMASCA

Nell’ambito dei lavori inerenti al “Superbonus 110%” è ora ne-
cessario prevedere formazioni specifiche per serramentisti e 

cappottisti. Per fortuna ci pensa la Libera Artigiani Crema, sempre 
sul pezzo. La formazione, lo ricordiamo, è obbligatoria a livello na-
zionale. La Libera, per quanto riguarda la prima categoria, organiz-
za un corso (più esame) per la qualifica di “Posatore/installatore di 
serramenti a norma UNI 11673”, utile alla certificazione delle com-
petenze dei posatori, formazione che rispetta l’attuale normativa per 
la posa in opera. 

16 ore complessive che si svolgeranno nei giorni martedì 13 e mer-
coledì 14 aprile – in modalità online – che prevedono una formazio-
ne estesa a tutto il blocco della UNI 11673 per ottenere una qualifica 
EQF4, ovvero di “Posatore caposquadra”, valido anche per posatori 
junior e senior. Il corso è composto da quattro parti: 1) come si ese-
gue un giunto di posa; 2) livelli di capacità e competenze in base ai 
singoli livelli prestazionali del posatore; 3) requisiti minimi relativi 
all’entità che dà la formazione; 4) i materiali e la sicurezza.

Il corso è propedeutico all’esame per conseguire la qualifica di 
“Posatore di serramenti UNI 11673”, che si svolgerà martedì 4 e 
mercoledì 5 maggio in presenza: si compone di un test scritto, una 
parte pratica di posa e una prova orale. L’Esame di Certificazione è 
attuato da soggetto terzo accreditato Accredia (Q-AID). 

Sempre per quanto riguarda il “Superbonus 110%” è necessario 
prevedere una formazione teorica e pratica di base sul sistema di iso-
lamento termico a cappotto per esterno, in linea con quanto indicato 
dal rapporto tecnico UNI/TR 11715 – Progettazione e messa in opera 
sistemi isolanti termici per l’esterno (ETICS). Anche in questo caso la 
Libera Associazione Artigiani organizza il corso più l’esame di qua-
lifica per la posa in conformità alla norma UNI 11716.

8 ore totali previste lunedì 12 aprile, sempre online. Questi gli ar-
gomenti trattati: concetti generali del Sistema di Isolamento termico 
a cappotto, i principali errori, cenni normativi sulla sicurezza, i pro-
dotti e le schede tecniche, i componenti del sistema, definizione di 
supporto, la posa, le finiture, gli accessori. Il corso è propedeutico 
all’esame per conseguire la qualifica di “Posatore di cappotto termi-
co (ETICS) UNI 11716:2018”. L’esame è in calendario per mercole-
dì 21 e giovedì 22 aprile, in presenza. Anche qui test scritto, una parte 
pratica di posa e una prova orale. Il colloquio finale di Certificazione 
è attuato da soggetto terzo accreditato Accredia (Q-AID).

L’avvio delle lezioni di entrambi i corsi è garantito al raggiungi-
mento di almeno dieci partecipanti.

Per motivi organizzativi, la Libera Artigiani chiede di compilare 
la domanda di iscrizione apposita e di inviarla a reception@liberarti-
giani.it entro venerdì 26 marzo. L’invito è aperto anche agli artigiani 
non associati. Verrete poi contattati per la conferma di avvio e rice-
verete la documentazione per completare l’iscrizione con le relative 
modalità di pagamento. Per eventuali informazioni, contattare il nu-
mero 0373 2071, signora Gloria.

LG

SUPERBONUS 110% 
SERRAMENTI E CAPPOTTI,

CORSI ALLA LIBERA ARTIGIANI

di ANGELO MARAZZI

Oggi tutto è connesso. A volte, però, 
anche quello che non si vorrebbe. È 

quanto può succedere se, inviando una 
mail, chissà come il... diavolo ci mette la 
coda. E oltre ai quattro in posta, arriva 
inopinatamente anche ad altri.

Nel caso il mittente è l’ingegner Enri-
co Villa, vecchio (nell’accezione di an-
ziano all’anagrafe e per questo dotato di 
saggezza) democristiano e sempre osser-
vatore attento e perspicace delle vicende 
del territorio. 

Mostrando d’essere tuttora in grado 
di dare assennati consigli, che fan dire 
– riecheggiando un allegro spot di parec-
chi anni fa – ‘Meno male che c’è, meno 
male che c’è Enrico!’ Il quale dispensa 
appunto alcune sue pregnanti riflessione 
a quattro destinatari – Stefania Bonaldi, 
sindaco di Crema; Aldo Casorati, sinda-
co di Casaletto Ceredano e presidente 
dell’Area Omogenea; Matteo Piloni, 
consigliere regionale; e Gianni Rosso-
ni, sindaco di Offanengo – auspicando 
“possano esserVi (maiuscola indice di 
deferenza) di qualche utilità e possano 
aiutarVi a pretendere una giusta consi-
derazione per il Cremasco che ha biso-

gno di voci autorevoli e tempestive”.
Nella missiva l’ingegner Villa esprime 

il rammarico che in ambito locale non ci 
sia stata “una forte reazione pubblica”, 
a seguito della “conferenza stampa del 
presidente Fontana e della vice Morat-
ti sugli investimenti nella Sanità della 
Lombardia per i prossimi anni”, nella 
quale è stato “completamente ignora-
to il documento dei Sindaci cremaschi 
per la ristrutturazione dell’Ospedale di 
Crema e per l’istituzione di PreSST nel 
Cremasco”; limitandosi a “rispolverare 
un vecchio piano e a prevedere per l’O-

spedale di Crema e l’Ospedale di Rivol-
ta interventi per migliorare la resistenza 
sismica”.

“Non ho ancora letto – incalza – una 
decisa contestazione dei Sindaci cre-
maschi che non possono accettare che 
per i prossimi cinque anni la Palazzina 
dell’Ospedale di Crema rimanga con ca-
mere a quattro letti e bagni nei corridoi 
in più senza Blocco aggiunto per la ria-
bilitazione cardiologica. 

Interventi proposti anche dalla Asst 
di Crema con un progetto di massima lo 
scorso anno”.

Mentre per quanto riguarda il PreSST-
Presidio socio sanitario territoriale – la 
cui istituzione nel Cremasco “è rimasta 
nella nebbia”, rileva – mette in guardia 
i quattro della necessità di “chiarirci le 
idee sulla loro vera natura”. 

“Non è sufficiente – osserva, mostran-
do di avere una visione lucida e determi-
nata in merito – accontentarsi di sottoli-
neare i principi generali: il collegamento 
tra i servizi sanitari e i servizi sociali alla 
persona, la collaborazione tra la sanità 
di base e la sanità specialistica, ma biso-
gna verificare nel concreto cosa finora è 
stato realizzato. 

I PreSST dipendono direttamente dal-

le ATS e sono strutture concrete sul ter-
ritorio, non semplici organizzazioni di 
attività nelle strutture esistenti.”

Segnala quindi loro i siti in rete in cui 
sono presentati i PreSST di Gorgonzola 
– “soprattutto incentrato sull’offerta di 
medicina specialistica e su unità ope-
rative sia sanitarie che sociali, ma non 
amministrative”, precisa – e di Treviglio, 
che invece è “soprattutto incentrato su 
adempimenti amministrativi e non c’è 
traccia di medicina specialistica o di 
unità operative di diagnostica”, per cui 
“assomiglia molto al nostro blocco di 
via Gramsci”.

“In entrambi i casi quei due tipi di 
PreSST – conclude Villa – sono difficil-
mente giustificabili nella città di Crema, 
in quanto il tipo Gorgonzola è già coper-
to dall’Ospedale e il tipo Treviglio da via 
Gramsci, a cui si dovrebbe aggiungere il 
servizio sociale.” 

Insomma: riflessioni puntuali, che 
hanno il tenore di precise indicazioni 
operative. Ai quattro in indirizzo il com-
pito di... pretenderle in “giusta conside-
razione per il Cremasco”. Reputandoli 
– si deduce – idonei a essere “voci auto-
revoli e tempestive”.

E dunque, buon lavoro!

Sanità cremasca: Meno male che c’è, meno male che c’è Enrico (Villa)

I sindaci cremaschi riuniti (repertorio)

BBandiere a mezz’asta sul pa-
lazzo della Provincia. S’è così lazzo della Provincia. S’è così 

aderito – giovedì – all’iniziativa aderito – giovedì – all’iniziativa 
promossa, anche da Upi, in tutta promossa, anche da Upi, in tutta 
Italia per commemorare le vittime 
della pandemia nell’occasione del-
la Giornata nazionale a memoria delle Giornata nazionale a memoria delle 
vittime dell’epidemia da Covid-19.

Per l’occasione il presidente del-
la Provincia, Paolo Mirko Signoro-
ni, dopo il minuto di silenzio, ha ni, dopo il minuto di silenzio, ha 
voluto ricordare le sofferenze di voluto ricordare le sofferenze di 
tutti quanti hanno subito il dram-
ma della pandemia a livello perso-
nale, familiare, nella propria atti-
vità lavorativa e professionale; un vità lavorativa e professionale; un 
particolare pensiero e vicinanza li particolare pensiero e vicinanza li 
ha poi rivolti ai giovani, agli anzia-
ni e alle fasce più deboli della po-
polazione, rilevando anche quanto polazione, rilevando anche quanto 
l’isolamento e la mancanza di rela-
zioni incidano pesantemente sulle zioni incidano pesantemente sulle 
criticità già esistenti.

Un particolare ringraziamento è Un particolare ringraziamento è 
andato poi a tutto il personale me-
dico, sanitario e dei servizi alla per-
sona e alla Protezione Civile per il sona e alla Protezione Civile per il 
fondamentale apporto alle nostre fondamentale apporto alle nostre 
comunità locali. Infine, un invito comunità locali. Infine, un invito 
generale a un approccio positivo generale a un approccio positivo 
alle vaccinazioni.

VITTIME COVID 

Senso unico in via Brescia verso Crema? Fiab Cremasco raccoglie 
la proposta di Simone Beretta (FI) che ritiene di buon senso per sa-

nare una situazione problematica che coinvolge tutti: automobilisti, 
ciclisti, pedoni. “Oggi la strada è a doppio senso, molto stretta, con 
parcheggi e marciapiedi a raso di abitazioni e attività commerciali. 

La ciclabile che da Offanengo porta a Crema, fortunatamente 
molto frequentata, s’interrompe bruscamente all’altezza dell’incro-
cio con via Vittorio Veneto. Da lì in poi i ciclisti dovrebbero abbando-
nare via Brescia e allungare il tragitto attraverso via Vittorio Veneto. 
Il risultato è che sono in pochi a farlo”, dichiarano Davide Severgnini 
e soci. La maggior parte, come prevedibile, prosegue su via Brescia 
intralciando automobilisti e pedoni fino all’altezza dell’incrocio con 
via XI Febbraio. “Il senso unico invece consentirebbe la naturale pro-
secuzione di una delle più importanti ciclabili della città, visto che 
collega Crema con Offanengo e prossimamente anche Romanengo”. 
Oltre alla ciclabile si potrebbero così ricavare più parcheggi per le 
attività commerciali e per i residenti. “La direzione, ormai da anni in 
molte città europee, è questa: realizzare sensi unici che consentano 
di ricavare percorsi più sicuri per automobilisti, ciclisti e pedoni”.

ellegi

VIA BRESCIA A SENSO UNICO?

In città è iniziata la “rivolta della toponoma-
stica femminile”. Un’espressione, questa, 

usata dal sindaco Stefania Bonaldi a com-
mento dell’intitolazione dei giardinetti di via 
Vittorio Veneto, quartiere San Bernardino, 
all’astrofisica italiana Margherita Hack.

L’intitolazione di questo spazio verde a 
una grande donna della Scienza (se n’è parlato 
anche in Consiglio comunale per una comunica-
zione de La Sinistra, cfr. a pagina 10) è avvenuta zione de La Sinistra, cfr. a pagina 10) è avvenuta zione de La Sinistra, cfr. a pagina 10
settimana scorsa, a pochi giorni dalla Festa 
della donna, senza organi di stampa e senza 
pubblico. Visti i tempi, meglio non correre il 
rischio di creare pericolosi assembramenti.

Si tratta solo di uno step dell’ampio pro-
getto di toponomastica femminile iniziato 
dall’assessora alle Pari Opportunità, Ema-
nuela Nichetti fin dai primi giorni del suo 
mandato. 

“Essendo da sempre particolarmente sen-
sibile al tema dell’equità e dell’estensione dei 
diritti, ritengo che oggi sia un giorno impor-
tante per la nostra città”: così aveva scritto 

in post per annunciare la novità. Un’intitola-
zione che, come ha poi tenuto precisare, non 
solo ci ricorda che anche le donne hanno un 
ruolo importante nella storia, ma che ha an-
che ha visto lavorare fianco a fianco diverse 
realtà cittadine. Nell’ambito dei Patti di co-
munità la Consulta Giovani e Acli, infatti, 
hanno collaborato e messo a punto un pro-
getto di recupero dei giardini del complesso 
delle case popolari della frazione. 

L’obiettivo è di far vivere questo spazio, 
far sì che giovani e non lo sentano proprio. 
Un luogo all’aperto dove studiare, parlare… 
all’insegna della socialità. 

Il progetto e le motivazioni dell’intitolazio-
ne proprio a un’astrofisica saranno illustrati 
dai protagonisti mercoledì prossimo, 24 mar-
zo in una diretta online.

Francesca Rossetti

SAN BERNARDINO: ecco i giardini “Margherita Hack”

Poggi in due scatti 
con Gaudiano e, sotto, 

con il M° Sinigaglia
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“Ho gridato a Dio: perché mi hai 
abbandonato?”. Padre Pierluigi 

Maccalli è stato per due anni prigioniero 
di estremisti islamici nel Sahel, dal 17 set-
tembre 2018 all’8 ottobre 2020. Il suo ra-
pimento ha segnato il mondo missionario 
legato alla Società missioni africane (SMA), 
l’istituto al quale appartiene. Intervistato 
in vista della Giornata di preghiera e di-
giuno in memoria dei missionari martiri 
del 24 marzo da Noticum e dalla redazione 
della Fondazione Missio, racconta un’espe-
rienza dura, a tratti drammatica. “Ti rendi 
conto che l’unica cosa è resistere per esiste-
re”. E confida: “Scopri che l’essenziale è lo 
shalom, l’armonia tra i popoli… il Vangelo, 
la fede nuda… La missione è incontrare 
l’uomo, vivere la fraternità”. Testimone di 
una “Chiesa delle periferie”, padre Mac-
calli spiega le diverse fasi del rapimento, il 
rapporto istaurato con i carcerieri, le spe-
ranze per il futuro.

Ma il rapimento del missionario in 
Niger “ha segnato anche una svolta per 
la presenza cristiana. Fino a tre anni fa i 
missionari della SMA – spiega Paolo Anne-
chini, il giornalista che ha raccolto la testi-
monianza di Maccalli e di alcuni altri mis-
sionari con lui presenti nel Paese africano 
e incontrati in Italia – potevano celebrare 

ed esercitare tranquillamente la loro opera 
di evangelizzazione. Adesso in quelle zone 
non è più possibile fare nulla e la presen-
za cristiana è stata azzerata: i missionari 
sono stati costretti a lasciare, la gente non 

può radunarsi in chiesa nemmeno per una 
semplice preghiera”.

Nel docufilm – dal titolo Padre Pierluigi 
Maccalli: la pastorale della Natte e visibile su 
YouTube – appaiono i missionari Pierlui-

gi Maccalli, Carlos Bazzara, Vito Girotto, 
Davide Camorani. 

Padre Vito Girotto racconta gli istanti 
del rapimento di padre Maccalli: “Subito 
non capivamo, pensavamo che i banditi 
avessero portato con loro padre Gigi per 
coprirsi la fuga e poi lasciarlo dopo po-
chi chilometri, ma non è andata così! Se 
fosse capitato a me… non so… non so se 
umanamente avrei retto. Immediatamen-
te la polizia ci ha evacuato dalle missioni 
scortandoci tutti a Niamey. Alla luce di 
questi fatti – continua padre Girotto – una 
riflessione mi viene naturale: la Chiesa 
parla a partire dalla sua povertà. Il Niger 
è un Paese che richiede un grande sforzo 
per spogliarsi di se stessi e riduce sovente 
la nostra attività a una semplice presenza”.

“Essere presenti nel Sahel – dice padre 
Davide Camorani – ci spinge a cercare 
concretamente una conversione missiona-
ria permanente, personale e comunitaria, 
per crescere nella gratuità della missione 
di Dio. La missione nel Niger è la mis-
sione di un Dio nomade che ci chiama a 
una missione nomade che non ci permette 
d’installarci”. La presenza in Niger, osser-
va invece padre Carlos Bazzara, “chiede 
una presenza più contemplativa, preoccu-
pata di ridurre al minimo le strutture, una 

presenza che abbia il coraggio di rischiare 
e incarnare il sogno storico del Nazareno 
partendo dai nostri limiti e vulnerabilità. E 
in quanto presenza povera, diventa perme-
abile al dialogo sincero, profondo e vero 
col mondo musulmano. Se non siamo uo-
mini di preghiera e di cuore contemplati-
vo, il ‘fare’ diventa allora la scappatoia per 
non rischiare niente”. 

“La Chiesa del futuro in Africa – ripren-
de padre Girotto – deve essere una Chiesa 
cosciente della sua piccolezza, che non 
abbia paura di essere piccola e con mezzi 
poveri, e che abbia il coraggio di rischiare 
e d’incarnare il sogno che lo Spirito ha sof-
fiato nella sua anima”.

Padre Maccalli conclude ricordando 
che  “ci sono ancora sette ostaggi nel Sahel 
tra Mali, Burkina Faso e Niger. Si tratta di 
Iulian Ghergut, rumeno, ostaggio da quasi 
6 anni; suor Gloria Cecilia Narvaez Agoti, 
colombiana, che ha grossi problemi di sa-
lute mentale ed è ostaggio da 5 anni; il me-
dico Arthur Kenneth Elliott, australiano di 
84 anni e Jeffrey Woodke, americano, en-
trambi ostaggi da 4 anni; Jörg Lange, tede-
sco e Christo Bothma, sudafricano, ostaggi 
da 2 anni. E infine don Joel Yougbaré del 
Burkina Faso di cui non si hanno notizie 
ormai da un anno e mezzo”.

Giornata dei missionari martiri: in un docufilm l’esperienza di padre Gigi

“Vite intrecciate” è il titolo della 
29a Giornata di preghiera e di-

giuno in memoria dei missionari mar-
tiri, che si celebra il 24 marzo. Nella 
stessa data, 41 anni fa, monsignor 
Oscar Romero, arcivescovo di San Sal-
vador, veniva assassinato durante la 
celebrazione della Messa, punito per 
le sue denunce contro le violenze della 
dittatura militare.

Nel 2020, secondo i dati dell’Agen-
zia delle Pontificie Opere Missionarie, 
sono stati uccisi nel mondo 20 missio-
nari: 8 sacerdoti, 1 religioso, 3 religio-
se, 2 seminaristi e 6 laici.

A Crema il ricordo dei missionari 
martiri si terrà in Cattedrale sabato 27 
marzo, alle ore 21, nel corso di una ve-
glia di preghiera.

QUELLE “VITE INTRECCIATE”

di GIAMBA LONGARI

Una preghiera che, dal Cimi-
tero Maggiore di Crema, 

ha abbracciato tutto il territorio 
della nostra Diocesi e ciò che 
esso ha vissuto – e sta purtroppo 
ancora vivendo – da un anno a 
questa parte. Lo ha sottolineato 
il vescovo Daniele, per dare il 
senso della Messa che, insieme ai 
sacerdoti della città, ha presie-
duto nel pomeriggio di giovedì 
18 marzo, giornata nazionale di 
commemorazione delle vittime 
del Covid-19. Una data simbolo 
nel dramma della pandemia: il 
18 marzo 2020, infatti, colonne 
di camion militari portavano via 
da Bergamo, per la cremazione, 
le bare con i tanti morti di quei 
giorni. E a Crema, “sfregiata” 
dalle strade vuote percorse solo 
dalle ambulanze a sirene spiega-
te, il 18 marzo arrivava l’Esercito 
per dare supporto all’Ospedale 
Maggiore allo stremo. Immagini 
e ferite indimenticabili.

“Celebriamo questa santa 
Messa – ha detto monsignor 
Gianotti nel saluto iniziale – in 
ricordo e a suffragio delle vittime 
della pandemia. Portiamo 
nella preghiera le situazioni di 
solitudine e distanza che spesso 
hanno accompagnato queste 
morti; ricordiamo nel Signore 
anche le sorelle e fratelli defunti 
che, in un certo senso, sono state 
vittime indirette della pandemia, 
soprattutto quelli che a causa 
dell’emergenza sanitaria non 
hanno potuto ricevere le cure 
necessarie per le malattie di cui 
soffrivano”.

Diversi i fedeli presenti al 
Cimitero Maggiore, nonostante il 
freddo: tra loro, il presidente del 
Consiglio comunale, Gianluca 
Giossi, a rappresentare tutta 
l’amministrazione comunale.

Il ricordo più doloroso che 
ci accompagna, ha rilevato il 
Vescovo iniziando l’omelia, “è 
quello che si lega alle persone 
care defunte: il ricordo di tanti 
nostri anziani, che erano genitori 
o nonni, che erano lo sposo o 
la sposa, o l’amico o l’amica di 
una vita… Portiamo nel cuore il 
ricordo delle loro morte avvenuta 
spesso in solitudine, anche se 

temperata, in tanti casi, dalla 
profusione di professionalità 
e di umanità dei sanitari che 
li avevano in cura. E questo è 
anche un richiamo al fatto che i 
nostri ricordi, oggi, non possono 
essere soltanto dolorosi: posso-
no, anzi devono essere anche 
ricordo di realtà buone e belle 
che proprio in quelle settimane 
difficilissime abbiamo incontrato 
e di cui, forse, siamo stati anche 
protagonisti. Sì – ha sottolineato 
monsignor Gianotti – dobbiamo 
ricordare con riconoscenza anche 
l’abnegazione di gran parte del 
personale sanitario in una situa-
zione del tutto nuova, che ci ha 

assaliti all’improvviso; dobbiamo 
ricordare le forme di solidarietà 
che sono sbocciate in quei giorni; 
dobbiamo ricordare ciò che ci 
siamo inventati per far fronte al 
male, per quanto potevamo, con 
il bene, e anche con la fantasia, la 
creatività del bene…”.

Il vescovo Daniele ha quindi 
posto l’accento sulla parola 
“fragilità”. Nella pandemia, ha 
detto, “abbiamo sperimentato 
la fragilità della vita nostra e di 
altri, la fragilità dell’ambiente nel 
quale viviamo, la fragilità delle 
nostre strutture economiche, 

politiche, sanitarie, educative; la 
fragilità anche delle nostre istitu-
zioni; senza dubbio, la fragilità 
anche della nostra vita di fede”. 
Un’esperienza, dunque, che deve 
farci riflettere e che ci chiede un 
ripensamento radicale di tutto il 
nostro stile di vita. “Dobbiamo 

mettere da parte – ha rimarcato 
monsignor Gianotti – l’illusione 
che riusciremo a venire a capo 
definitivamente di questa fragi-
lità. Mi chiedo anche se sarebbe 
un bene: spesso, nella nostra vita, 
ci rendiamo conto che proprio 
le realtà più fragili sono anche 
quelle più preziose e più belle, 
e che proprio per questo hanno 
bisogno di maggiore cura”.

In questa fragilità, ha aggiunto, 
“qualcosa è destinato a rimanere 
per sempre”. E ha richiamato 
quanto espresso dal Concilio 
Vaticano II: “Resterà la carità 
con i suoi frutti”. Per questo, ha 
affermato il Vescovo, “è impor-
tante oggi fare memoria, con 
gratitudine, anche delle tante re-
altà buone, di dono, di fraternità, 
di cura, di attenzione reciproca, 
di cui siamo stati testimoni in 
questi mesi: sono cose che non 
temono la fragilità, anche se 
agli occhi del mondo appaiono 
a volte inconsistenti. Nella fede 
siamo convinti che, così come 
non sono svaniti nel nulla i nostri 
cari defunti, che affidiamo alla 
misericordia di Dio, allo stesso 
modo non sono svaniti nel nulla 
tutti ‘quei valori, quali la dignità 
dell’uomo, la comunione fraterna 
e la libertà, e cioè tutti i buoni 
frutti della natura e della nostra 
operosità’ che anche durante la 
pandemia sono stati seminati nel 
mondo e che germoglieranno nel 
mondo nuovo che Dio prepara”.

E ha concluso: “La pandemia, 
lo speriamo, finirà. Non finirà 
l’esperienza della fragilità della 
nostra vita e del nostro mondo. 
Da credenti, possiamo farvi fron-
te chiedendo a Dio di mantenerci 
fedeli al Vangelo di Gesù Cristo, 
che dischiude un futuro di spe-
ranza piena e definitiva, e mette 
nelle nostre mani gli strumenti 
per piantarne i semi già durante 
questa nostra vita”.

“Resterà la carità
con i suoi frutti”

È iniziato ieri, solennità di San Giuseppe 
e quinto anniversario della pubblica-

zione dell’Esortazione apostolica, l’anno 
Famiglia Amoris Laetitia. Papa Francesco ha 
indetto così un anno di riflessione su Amo-
ris Laetitia che si concluderà il 26 giugno 
2022 in occasione del X Incontro mondiale 
delle famiglie.

L’anno Famiglia Amoris Laetitia è una 
iniziativa del Santo Padre, che intende 
raggiungere ogni famiglia del mondo attra-
verso varie proposte di tipo spirituale, pa-
storale e culturale che si potranno attuare 
nelle parrocchie, nelle diocesi, nell’ambito 
dei movimenti ecclesiali e delle associa-
zioni familiari. L’obiettivo è offrire alla 
Chiesa opportunità di riflessione e di ap-
profondimento per vivere concretamente la 
ricchezza dell’Esortazione apostolica Amo-
ris Laetitia.

Tra gli obiettivi: diffondere il contenuto 
dell’Esortazione; annunciare che il Sacra-
mento del matrimonio è dono; rendere le 
famiglie protagoniste della Pastorale fami-
liare; rendere i giovani consapevoli.

Tra le risorse che saranno rese disponi-
bili segnaliamo che mensilmente il Papa 
racconterà i capitoli dell’Esortazione apo-
stolica, insieme a famiglie che testimonie-
ranno alcuni aspetti della loro vita quo-
tidiana con i 10 Video Amoris Laetitia e la 

celebrazione della giornata per i nonni e gli 
anziani prevista per la quarta domenica di 
luglio. L’Ufficio Famiglia della diocesi di 
Crema segnalerà di volta in volta, in questo 
cammino, gli aggiornamenti, i contributi e 
le proposte.

“In questo tempo di pandemia – spie-
ga al SIR padre Marco Vianelli, direttore 
dell’Ufficio nazionale CEI per la Pastorale 
della famiglia – abbiamo più volte riflet-
tuto sul volto delle famiglie e sulla loro 
capacità di tessere i fili delle comunità. In 
società come le nostre, caratterizzate dal 

principio di accelerazione che insieme al 
susseguirsi degli eventi porta a una sorta di 
bulimia che potrebbe impedire di cogliere 
fino in fondo la ricchezza del magistero, 
l’anno indetto dal Papa a cinque anni dal-
la pubblicazione di Amoris Laetitia diventa 
un’occasione straordinaria per tornare a 
riflettere su un documento ancora non co-
nosciuto nella sua profondità e interezza”.

La vera sfida (e la novità di Amoris La-
etitia) è per il responsabile della Pastorale 
familiare, “il passaggio dal principio gene-
rale al particolare, fino a entrare dentro al 
vissuto delle singole situazioni: si tratta di 
tradurre l’annuncio e la verità del Vangelo 
per ogni coppia, nella quale c’è sempre una 
storia diversa”. 

Per il responsabile dell’Ufficio CEI oc-
corre fare in modo che l’esperienza di 
Chiesa sia un’esperienza familiare: la fa-
miglia fondata sul Sacramento del matri-
monio “ha il compito di ‘famigliarizzare’ 
la Chiesa, di ri-offrirle quel lessico familia-
re che le consenta di scoprire la sua vera na-
tura, richiamata dal Papa in Amoris Laetitia 
(n. 87), di famiglia di famiglie, perché nel 
dialogo con le famiglie che custodiscono 
la presenza del Signore la Chiesa scopre 
un suo modo di essere, a partire dall’acco-
glienza e dall’attenzione particolare per i 
più fragili”.

INIZIATO L’ANNO “AMORIS LAETITIA”
“L’esperienza di Chiesa sia un’esperienza familiare”

Tre momenti della Messa presieduta dal vescovo Daniele 
giovedì pomeriggio al Cimitero Maggiore di Crema

SANTA MESSA 
DEL VESCOVO
AL CIMITERO

DI CREMA 

GIORNATA PER LE VITTIME DEL COVID
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La migliore politica

7 - scheda per approfondire l’enciclica 

Nel quinto capitolo il Papa, mentre accenna 
alla politica, inizia il discorso parlando delle 

sue deformazioni. In primo luogo il “populismo”, 
che viene contrapposto con il positivo “senso di 
popolo”. Il populismo, secondo Francesco, ignora 
la legittimità della nozione di popolo (n.157). Far 
parte di un popolo “è far parte di un’identità comune 
fatta di legami sociali e culturali. E questa non è una 
cosa automatica, anzi: è un processo lento e difficile, 
verso un progetto comune” (n.158). La categoria di 
“popolo” è aperta: esso rimane costantemente aper-
to a nuove sintesi, assumendo in sé ciò che è diverso. 

“Un’altra espressione degenerata di un’autorità 
popolare è la ricerca dell’interesse immediato” 
(n.161), che non crea reale sviluppo perché offre 
risposte provvisorie e talvolta insufficienti. 

Francesco poi passa a criticare le “visioni liberali 
individualistiche”, in cui la società è considerata 
come una mera somma di interessi privati che 
coesistono (n.163). E qui fa un accenno a “ciò che 
la tradizione cristiana chiama ‘concupiscenza’, 
ovvero l’inclinazione dell’essere umano a chiudersi 
nell’immanenza del proprio io, del proprio gruppo, 
dei propri interessi” (n.166). 

Un accenno infine al “potere internazionale”. 
Secondo il Papa oggi “diventa indispensabile 
sviluppare istituzioni internazionali più forti ed 
efficacemente organizzate, con autorità designate in 
maniera imparziale mediante accordi tra i governi 
nazionali e dotate del potere di sanzionare”. Questo 
per “assicurare il bene mondiale, sradicare la fame 
e la miseria, difendere i diritti umani fondamentali” 
(n.172). E qui viene in aiuto il principio di sussidia-
rietà, attraverso il quale aggregazioni e organizzazio-
ni minori e comunità aiutano la Comunità interna-
zionale integrando in modo complementare l’azione 
dello Stato (n.175). 

Nella seconda parte del capitolo papa Francesco 
sottolinea la necessità di una buona politica, via effi-
cace per una fraternità universale e una pace sociale 
(n.176). Una politica che non si sottometta all’eco-
nomia e che promuova il bene comune (n.177). Si 
tratta di progredire verso un ordine sociale e politico 

la cui anima sia la carità sociale, perché la politica è 
una delle forme più preziose della carità (n.180).  

La carità è al cuore di ogni vita sociale sana e 
aperta (n.184) e ha bisogno della luce della verità per 
non cadere nel soggettivismo o nel sentimentalismo. 

A partire dal n.186 Francesco riflette su cos’è 
concretamente l’amore politico (ad esempio afferma 
che il politico che, mediante la legge crea posti di 
lavoro, esercita una forma altissima di carità che 
nobilita la sua azione politica). Una carità politica 
che deve avere al centro l’amore preferenziale per gli 
ultimi, che si manifesta in ogni azione compiuta in 
loro favore (n.187). 

Il politico è un realizzatore, un costruttore di 
grandi obiettivi, con uno sguardo ampio (capace di 
avviare processi i cui frutti saranno raccolti da altri 
(n.196), realistico e pragmatico, capace di andare 
anche al di là del proprio Paese (n.188). Un buon 
politico fa il primo passo perché risuonino le diverse 
voci. In conclusione, al n.197 il Papa propone un 
“esame di coscienza” a chi è impegnato nella politi-
ca e nell’amministrazione della cosa pubblica. 

Si chiede Francesco: nel nostro contesto storico, 
cosa deve fare la politica mondiale? Eliminare la 
fame e la tratta delle persone. Questo è il minimo 
indispensabile (n.189). Poi impegnarsi nel diffondere 
la cultura della tolleranza, della convivenza e della 
pace, fermando lo spargimento di sangue innocente 
(n.192). Ecco alcuni spunti di riflessione:   

– Come vedo la politica (nazionale e internaziona-
le)? La percepisco come una “vocazione”?

– Conosco la differenza fra “populismo”, “senso 
di popolo”, “patriottismo”?

– Cosa penso degli organismi politici internazio-
nali? Sono d’accordo con i suggerimenti del Papa?

– Che cosa suscita in me il concetto di “carità 
politica”?

– Come oggi, un credente, può concretamente 
rispondere ad una chiamata al servizio politico-
amministrativo?

[La scheda integrale sui siti: www.ilnuovotorrazzo.it 
oppure www.acicrema.it/fratelli-tutti]

San Giuseppe, un “tesoro” che 
la Chiesa continua a scoprire. 

È la bella immagine contenuta 
nel Decreto della Penitenzieria 
Apostolica, a firma del cardina-
le Mauro Piacenza, nel quale si 
tratteggia la figura del “custode 
di Gesù” festeggiato ieri, venerdì 
19 marzo. A lui papa Francesco 
ha dedicato uno speciale Anno, 
a 150 anni dalla proclamazione 
a Patrono della Chiesa univer-
sale. Da qui la decisione della 
Penitenzieria, in conformità al 
volere del Pontefice, di conce-
dere l’Indulgenza plenaria fino 
all’8 dicembre 2021 alle consue-
te condizioni: confessione sacra-
mentale, comunione eucaristica 
e preghiera secondo le intenzioni 
del Papa.

I fedeli, partecipando all’Anno 
di San Giuseppe “con l’animo 
distaccato da qualsiasi peccato”, 
potranno ottenere l’Indulgenza 
attraverso varie modalità che la 
Penitenzieria elenca nel Decreto.

Chi mediterà “per almeno 
30 minuti la preghiera del Padre 
Nostro”, oppure prenderà parte a 
un ritiro spirituale anche di una 
giornata “che preveda una medi-
tazione su San Giuseppe” potrà 
beneficiare di questo speciale 
dono. “San Giuseppe, autentico 
uomo di fede, ci invita – si leg-
ge nel Decreto – a riscoprire il 
rapporto filiale col Padre, a rin-
novare la fedeltà alla preghiera, 
a porsi in ascolto e corrispondere 
con profondo discernimento alla 
volontà di Dio”.

Si potrà ottenere l’Indulgenza 
compiendo “un’opera di mise-
ricordia corporale o spirituale”, 
sull’esempio di San Giuseppe, 
“depositario del mistero di Dio”, 
che “ci sprona a riscoprire il va-
lore del silenzio, della prudenza 
e della lealtà nel compiere i pro-
pri doveri”. La virtù della giu-
stizia, praticata da Giuseppe, è 
“legge di misericordia” ed è “la 

misericordia di Dio che porta a 
compimento la vera giustizia”. 

Recitare il Rosario in famiglia 
e tra fidanzati è uno dei modi per 
ottenere tale dono. San Giusep-
pe è stato sposo di Maria, padre 
di Gesù e custode della famiglia 
di Nazareth, lì è fiorita la sua vo-
cazione. Da qui l’invito da parte 
della Penitenzieria Apostolica 
alle famiglie cristiane perché ri-
creino “lo stesso clima di intima 
comunione, di amore e di pre-
ghiera che si viveva nella Santa 
Famiglia”

Chi guarderà all’“artigiano di 
Nazareth” con fiducia per trova-
re un lavoro e perché questo sia 
dignitoso per tutti, potrà ottene-
re l’Indulgenza plenaria, estesa 
anche a chi “affiderà quotidia-
namente la propria attività alla 
protezione di san Giuseppe”. 
Proprio il primo maggio 1955, 
Pio XII aveva istituito la festa del 
santo “con l’intento che da tutti 
si riconosca la dignità del lavoro, 
e che questa ispiri la vita sociale 
e le leggi, fondate sull’equa ripar-
tizione dei diritti e dei doveri”.

Il Decreto della Penitenzieria 
Apostolica prevede l’Indulgen-
za “ai fedeli che reciteranno le 
Litanie a San Giuseppe (per la 
tradizione latina), oppure l’A-

kathistos a San Giuseppe, per 
intero o almeno qualche sua par-
te (per la tradizione bizantina), 
oppure qualche altra preghiera a 
san Giuseppe, propria alle altre 
tradizioni liturgiche”. Preghiere 
che siano così a favore “della 
Chiesa perseguitata ad intra e ad 
extra e per il sollievo di tutti i cri-
stiani che patiscono ogni forma 
di persecuzione” perché, si legge 
nel testo, “la fuga della Santa 
Famiglia in Egitto ci mostra che 
Dio è là dove l’uomo è in perico-
lo, là dove l’uomo soffre, là dove 
scappa, dove sperimenta il rifiuto 
e l’abbandono”.

Particolare l’attenzione a chi 
soffre in questa emergenza Coro-
navirus. “Il dono dell’Indulgen-
za è particolarmente esteso agli 
anziani, ai malati, agli agoniz-
zanti e a tutti quelli che per le-
gittimi motivi siano impossibili-
tati a uscire di casa”. Chi reciterà 
“un atto di pietà in onore di San 
Giuseppe offrendo con fiducia a 
Dio i dolori e i disagi della pro-
pria vita” potrà ricevere questo 
dono “con l’animo distaccato da 
qualsiasi peccato e con l’inten-
zione di adempiere, non appena 
possibile, le tre solite condizioni, 
nella propria casa o là dove l’im-
pedimento li trattiene”.

ANNO DI SAN GIUSEPPE
Come ottenere l’Indulgenza plenaria

Nei giorni 1, 8 e 15 marzo si 
sono svolte tre sessioni di 

laurea presso l’Istituto Superiore 
di Scienze Religiose delle dioce-
si di Crema, Cremona, Lodi, Pa-
via e Vigevano. Venti sono stati 
gli esami di laurea: 13 triennali 
e 7 magistrali (le tesi nel box a de-
stra). Ne parliamo con il profes-
sor don Pier Luigi Ferrari.

Anche in questa nuova serie 
di tesi notiamo temi assai ric-
chi dal punto vista culturale, 
ma anche attenti all’attualità... 

“Sì, i titoli delle tesi sono un 
segno della ricchezza formativa 
del nostro Istituto accademico. 
Spicca una varietà di temi ispira-
ti alla tradizione biblica, alla ri-
flessione teologica morale e spi-
rituale della Chiesa, ma anche ai 
rapporti tra filosofia e religione, 
alla dimensione pedagogica, al 
dialogo tra religioni. Interessan-
te lo studio di alcune figure del 
’900 vissute nei nostri territori 
diocesani: il beato don Carlo 
Gnocchi, di origini lodigiane, il 
cremonese don Primo Mazzola-
ri, ma anche gli approfondimen-
ti critici sul pensiero del crema-
sco don Antonio Margaritti, e 
sull’azione pastorale del parroco 
di Bagnolo don Bernardo Fusar 
Poli”. 

La provenienza dei candida-
ti copre un territorio piuttosto 
vasto, ben otto diocesi. Sa-
remmo curiosi di conoscere la 
consistenza numerica di questi 
studenti.

“Nell’anno accademico in 

corso sono iscritti a diversi tito-
li (ordinari, fuori corso, uditori) 
266 studenti, 147 (55%) nella 
sede di Crema e 119 (45%) nel 
polo di Pavia. Più in dettaglio, 
nel primo triennio gli iscritti 
sono 165 dei quali 89 nella sede 
di Crema e 76 nel polo di Pavia. 
Nel biennio di specializzazione, 
su 69 studenti, 40 frequentano a 
Crema e 29 a Pavia. Se aggiun-
giamo quanti hanno frequentato 
nei primi 13 anni dell’Istituto 
a Crema e a Pavia e già hanno 
concluso il percorso accademi-
co, il bilancio complessivo è vi-
cino ai 500 studenti”.

Sul piano dei risultati come 
valuta questa sessione di esa-
mi?

“Di nuovo gli studenti hanno 
dato prova di grande serietà e di 
notevole passione per le scien-
ze religiose. Segnalo con tanta 
soddisfazione che lo studente 
cremasco Alessandro Venturin 
ha ottenuto la laurea magistrale 
sotto la guida del vescovo Da-
niele Gianotti non solo con 110 
e lode, ma anche con una men-
zione speciale”.

La pandemia ha avuto con-
seguenze dirette o indirette 
sull’andamento dell’Istituto?

“Come prescritto per tutte le 
Facoltà accademiche, anche le 
nostre attività (lezioni, esami e 
incontri vari) si stanno svolgen-
do in modalità online, con i disa-
gi per la mancanza di relazione 
diretta che è di primaria impor-
tanza nella proposta didattica. 
L’offerta accademica tuttavia 
si è svolta in modo puntuale e 
rigoroso. L’Istituto ha dovuto 
rinunciare a significativi appun-
tamenti aperti a un pubblico più 
vasto, come il Convegno interdi-
sciplinare già programmato su 
L’intelligenza artificiale”. 

C’è qualche novità per il 
prossimo futuro?

“A dicembre è stato nomi-
nato dalla Facoltà Teologica 
di Milano il nuovo direttore, il 
professor don Antonio Facchi-
netti, sulla base di una terna 
votata dal Consiglio d’Istituto. 
A lui le nostre congratulazioni 
e i nostri auguri. C’è poi in atto 
un impegno, in sinergia con i 
Vescovi delle cinque diocesi, 
per orientare il percorso acca-
demico non solo sull’indirizzo 
pedagogico-didattico, che resta 
fondamentale per i futuri inse-
gnanti di religione, ma anche 
per dare incentivo all’indirizzo 
pastorale-ministeriale in vista 
di preparare laici ad assumere 
compiti e ministeri pastorali nel-
le Chiese locali. Ricordo, infine, 
che a breve l’Istituto darà vita 
a una propria rivista periodica, 
della quale forniremo i dettagli 
a tempo opportuno”.

Don Ferrari: dai nuovi esami 
di laurea alle prospettive future

ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE

LAUREE QUADRIENNALI
Francesco Curabba (Diocesi di Tortona). Francesco Curabba (Diocesi di Tortona). Francesco Curabba Il Duomo di Monrea-

le: storia e ciclo iconografico.
Maria Chiara Roto (Diocesi di Tortona). Evangelizzare nella 

nuova cultura dei media e dopo il caso del Codiv-19: l’importanza della 
comunicazione digitale nel cammino post-pandemia della Chiesa Cat-comunicazione digitale nel cammino post-pandemia della Chiesa Cat-comunicazione digitale nel cammino post-pandemia della Chiesa Cat
tolica.

Solidea Santambrogio (Diocesi di Lodi). Evoluzione del con-
cetto di “limite”. Dalla Bibbia al post-umanesimo: inclusività e accet-cetto di “limite”. Dalla Bibbia al post-umanesimo: inclusività e accet-cetto di “limite”. Dalla Bibbia al post-umanesimo: inclusività e accet
tazione.

Enrica Vezzoli (Diocesi di Cremona). L’uomo tutto intero di 
Dietrich Benhoeffer. Una rilettura di ‘Resistenza e resa’ e ‘Lettere alla 
fidanzata’ a partire dall’esperienza del corpo.

Loredana Barca (Diocesi di Pavia). Loredana Barca (Diocesi di Pavia). Loredana Barca Le teorie di Victor Turner. 
Lettura della liminalità nei pellegrinaggi contemporanei.

Alessandro Venturin (Diocesi di Crema). Alessandro Venturin (Diocesi di Crema). Alessandro Venturin Il sapere dell’umano 
aperto al senso. La proposta antropologico-fondamentale di Antonio 
Margaritti.

Mauro Steffenini (Diocesi di Lodi). Nel silenzio, il grido di Dio 
per il dolore innocente. Sulle tracce pedagogiche del beato Carlo Gnocchi.

LAUREE TRIENNALI
Paola Quaglia (Diocesi di Cremona). Paola Quaglia (Diocesi di Cremona). Paola Quaglia La figura del laico in don 

Primo Mazzolari. Riflessione sugli scritti dal 1949 al 1959.
Biagio Autobello (Diocesi di Milano). “Ho amato con cuore 

d’uomo”. Amore e personalismo in san Giovanni Paolo II.
Corrado Cavallotti (Diocesi di Piacenza-Bobbio). Magistero e 

norma morale: tra fedeltà creativa ed evidenza canonica.
Monica Grassi (Diocesi di Lodi). Visione di peccato. Sintesi bi-Visione di peccato. Sintesi bi-Visione di peccato. Sintesi bi

blica e Magistero contemporaneo.
Marco Rossini (Diocesi di Vigevano). L’opzione fondamentale: 

aspetti del dibattito teologico della seconda metà del XX Secolo, a partire 
dall’Enciclica “Veritatis splendor” e le prospettive attuali.

Simone Vitti (Diocesi di Pavia). La dialettica del “progresso uma-
no” in papa Paolo VI e in papa Francesco.

Paola Fioppo (Diocesi di Tortona). Cosa c’è di diverso tra noi? 
Introduzione al concetto di persona e dignità umana in relazione al di-Introduzione al concetto di persona e dignità umana in relazione al di-Introduzione al concetto di persona e dignità umana in relazione al di
sabile.

Sara Misuri (Diocesi di Cremona). San Francesco e il francesca-
nesimo oggi. Con gli occhi di fra’ Thaddée Matura.

Antonella Gullì (Diocesi di Lodi). Vivere come discepoli. Il testa-
mento spirituale di Silvano Fausti.

Ombretta Savarè (Diocesi di Lodi). Santa Caterina de’ Vigri, la 
santa armata. Analisi della sua eredità spirituale.

Bianca Bosia (Diocesi di Lodi). Bianca Bosia (Diocesi di Lodi). Bianca Bosia “Vi ho dato l’esempio, perché 
come ho fatto io facciate anche voi” (Gv 13,15). Il rapporto dinamico tra 
Eucaristia e Carità nella via della Chiesa.

Giovanni Scaramuzzino (Diocesi di Tortona). Lineamenti cul-Lineamenti cul-Lineamenti cul
turali e religiosi sul sacrificio (vajna) nella cultura induista.

Niccolò Damiano Donat (Diocesi di Crema). Niccolò Damiano Donat (Diocesi di Crema). Niccolò Damiano Donat La Parrocchia 
di Bagnolo Cremasco durante il ministero di don Bernardo Fusar Poli 
(1956-1991).

LE LAUREE DISCUSSE:
TEMI DI FORTE INTERESSE

Nella foto di repertorio, la discussione delle tesi 
di laurea quando ancora si poteva in presenza
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe 
Valcarenghi

di anni 78
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, il fi glio Alberto con Christi-
ne, la sorella Carolina, i fratelli Angelo 
e Antonio, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un particolare rin-
graziamento all’èquipe delle Cure Pal-
liative di Crema per le amorevoli cure 
prestate.
L’urna cineraria del caro Giuseppe sarà 
sepolta nel cimitero di Capergnanica.
Capergnanica, 12 marzo 2021

L’amministratore del condominio “Ge-
rundo” sito in Crema - via Pagliari n. 
53/A-B e i signori condomini, porgono 
sentite condoglianze ai familiari per la 
scomparsa della signora

Emilia Casu
Crema, 12 marzo 2021

L’Amministrazione comunale e tutti i 
volontari dell’Auser di Cremosano ri-
cordano con affetto il caro

Artemio
instancabile nel suo impegno di volon-
tario sempre operoso e disponibile e 
sono vicini ai fi gli in questo momen-
to di dolore per la scomparsa del loro 
papà.
Cremosano, 20 marzo 2021

Dopo aver donato alla famiglia tutti i 
tesori del suo cuore, è mancato

Fabio Venturelli
di anni 7

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Giada, il papà Dario, il fratello Alex, le 
nonne, i nonni, gli zii, le zie, i cugini e 
i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Sergnano oggi, sabato 20 
marzo alle ore 15 partendo dall’abi-
tazione in via Belmonte n. 8. Dopo la 
cerimonia la Cara Salma proseguirà per 
la sepoltura nel Cimitero Locale.
Il corteo funebre dall’abitazione alla 
chiesa parrocchiale e al cimitero si terrà 
in macchina.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Sergnano, 18 marzo 2021

Emilio con Minnie partecipano con 
profondo affetto al dolore di Melania, 
dei fi gli e dei nipoti per la scomparsa 
del caro

Agostino
Crema, 13 marzo 2021

Agostino Rossi
(Magre)

I familiari del caro Agostino ringraziano 
di cuore tutte le persone che hanno par-
tecipato al loro dolore.
Capralba, 13 marzo 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Artemio Bonizzoni
di anni 79

Ne danno il triste annuncio i fi gli Livia-
no e Renato con Cati, l’adorata nipote 
Chiara, i fratelli, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con scritti e preghie-
re hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 20 marzo 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Celeste Mauri
(Dina)
di anni 97

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Francesco, i nipoti Giacinto, Patrizia, 
Rosaria e Caterina, i pronipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Ripalta Guerina, 19 marzo 2021

I vicini di casa di V.le Europa sono ac-
canto ad Aldo e familiari in questo mo-
mento di grande dolore per la perdita 
della carissima 

Giusy
Crema, 16 marzo 2021

Commossi e addolorati per la scom-
parsa di

Giusy
amica insostituibile e unica nella di-
sponibilità quotidiana per tutti.

Giulia e famiglia Bertolotti
Crema, 16 marzo 2021

Ci uniamo alla sofferenza del marito 
Aldo, del fratello Renato e rispettive 
famiglie per la scomparsa di

Giusy
Maria Teresa

e famiglia Ceribelli
Lodi, 16 marzo 2021

Nadia, Giulia e Augusto Farina parte-
cipano al dolore della famiglia per la 
perdita della cara

Giusy Pilla
Trigolo, 16 marzo 2021

Franca Firmi e fi glie, commosse per la 
scomparsa della carissima 

Giuseppina
partecipano al lutto della famiglia Pilla.
Crema, 16 marzo 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosa Zaniboni
in Zaniboni

di anni 79
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giovanni, i fi gli Alberto e Lorenzo con 
Patrizia, i nipoti Alessia e Riccardo, il 
fratello, le sorelle, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 16 marzo 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Giuseppina 
Pilla

in Piredda
di anni 66

ne danno il triste annuncio il marito 
Aldo, le fi glie Claudia e Laura con Ro-
berto, i cari nipoti Riccardo e Marco, il 
fratello Renato con Rosa, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico del reparto di Oncologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema per 
le premurose cure prestate.
Crema, 16 marzo 2021

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancato

Giovanni Ogliari
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luciana, il fi glio Luigi con la moglie 
Marilla, i cari nipoti Vanessa e Jona-
than e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiera, fi ori, scritti, 
presenza e parole di conforto.
Trescore Cremasco, 20 marzo 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giannina Benelli
di anni 84

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Dino e Maria, la cognata Ermanna, il 
cognato Dino, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all’ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative, al reparto di Oncologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema e alla 
dott.ssa Crea.
Crema, 18 marzo 2021

Partecipano al lutto:
- Mirma con Tino Bettinelli e famiglia

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Franco Moretti
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fabio 
con Giovanna, Massimo con Renata e 
Monica con Massimo, i cari nipoti, la 
sorella, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore manifestando affetto e vici-
nanza con presenza, scritti, preghiera e 
parole di conforto.
Crema, 17 marzo 2021

Elisabetta con i fi gli Stefano e Vero-
nica con Michele piange la prematura 
scomparsa dell’amatissima sorella 

Giovanna 
Cantoni Alzati

ed è vicina con grande affetto a Cesare, 
Carlo e Matilde, Luigi e Stefania e ai 
loro fi gli.
Crema, 17 marzo 2021

Carissima Giovanna dopo una vita 
esemplare e con la discrezione che ti ha 
sempre caratterizzata, te ne sei andata 
e hai lasciato in tutti noi un immenso 
vuoto. Ora ti affi diamo con le nostre 
preghiere al Signore, nella certezza che 
potrai godere della pace eterna.
Mariacaterina e Piero insieme a Paola 
con Andrea e i piccoli Rebecca e Mattia, 
Matteo, Silvia, Chiara, Niccolò e Mar-
co, annunciano la scomparsa di

Giovanna Cantoni
Alzati

e si stringono con un tenero abbraccio 
a Cesare, Carlo e Matilde, Luigi e Ste-
fania e ai loro fi gli
Crema, 17 marzo 2021

Nucci e Francesca con infi nita tristezza 
sono vicine nel dolore a Cesare, Carlo 
e Luigi e alle loro famiglie per la perdita 
della cara e dolce  

Giovanna 
amica di sempre.
Crema, 17 marzo 2021

Elisa con Silvio e Laura si uniscono al 
dolore di Cesare, Carlo, Luigi e le loro 
famiglie per la perdita della cara

Giovanna 
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 17 marzo 2021

Silvia e Walter con i fi gli ricordano con 
affetto e nostalgia

Giovanna Cantoni
amica carissima di una vita e partecipa-
no all’immenso dolore di Cesare, Carlo 
e Matilde, Luigi e Stefania e degli ama-
tissimi nipoti.
Credera, 17 marzo 2021

Luciano e Nicoletta, profondamente 
addolorati per la scomparsa della cara 
amica

Giovanna
sono affettuosamente vicini al marito 
Cesare, ai fi gli Carlo e Luigi e alle so-
relle Elisabetta e Mariacaterina.
Crema, 17 marzo 2021

Profondamente addolorati per l’improv-
visa scomparsa di

Giovanna Cantoni
Alzati

Melania Pracchi Ciaramella con Laura, 
Andrea, Marta, Carola e rispettive fami-
glie, si uniscono al dolore di Cesare, 
Carlo, Luigi e di tutti i familiari e por-
gono le più sentite condoglianze. 
Il ricordo di Giovanna sarà sempre vivo 
in tutti noi.
Crema, 17 marzo 2021

Con sincera e affettuosa amicizia Pietro 
e Laura Martini sono vicini a Elisabetta 
e Mariacaterina nel dolore per la scom-
parsa della sorella

Giovanna
Crema, 17 marzo 2021

Profondamente commossi Giulia con 
Massimo e Francesco si uniscono al 
grande dolore del marito Cesare, dei 
fi gli Carlo e Luigi con le rispettive fa-
miglie, delle sorelle Elisabetta e Maria-
caterina per la scomparsa della cara e 
dolcissima 

Giovanna Cantoni
Alzati

Crema, 17 marzo 2021

Valerio prende parte al grande dolore di 
Cesare e fi gli per la prematura scom-
parsa della cara 

Giovanna
ricordandone con affetto e rimpianto la 
gentilezza d’animo, la fi nezza di pensie-
ro e la fede autentica.
Casalmorano, 17 marzo 2021

La persona davvero speciale è quella 
che non sa di esserlo, che fa ogni cosa 
mettendoci il cuore, che non dà per ri-
cevere, ma per il solo piacere di vederti 
sorridere. Zia

Gianna
grazie per l’esempio che ci hai dato.
Crema, 18 marzo 2021

Giovanna Cantoni
Alzati

Dopo aver illuminato con la sua pre-
senza la vita dei suoi cari e di quanti 
l’hanno conosciuta, è stata chiamata a 
sperimentare in questo primo scorcio 
dell’anno la sofferenza del Getsemani, 
e ora vive nella pace del Signore, in cui 
ha confi dato.
La ricordano a parenti e amici il ma-
rito Cesare, i fi gli Carlo con Matilde, 
Luigi con Stefania e gli amatissimi 
nipoti.
Crema, 17 marzo 2021

Partecipano al lutto:
- Marina Bonisoli
- Antonio Agazzi
- Adriana, Cristina, Giuseppe
     e Augusto Bisicchia
- Luisella Maggi e Lodovica Benelli
- Ortensia e Beppe Severgnini

Le amiche della S. Messa del Capitolo 
della Cattedrale di Crema, profonda-
mente addolorate, sono vicine ai fa-
miliari, per la scomparsa della cara e  
indimenticabile

prof.ssa Giovanna
Cantoni Alzati

e assicurano il loro ricordo nella pre-
ghiera.
Crema, 17 marzo 2021

Alessia, Antonia, Graziano e Alberto 
Valcarenghi partecipano, con profondo 
cordoglio e con la preghiera, al dolore 
dei familiari per la perdita della cara

prof.ssa Giovanna 
Cantoni Alzati

Crema, 17 marzo 2021

Silvia Zangrandi, profondamente addo-
lorata, ricorda l’amica e collega

prof.ssa Giovanna 
Cantoni

studiosa di vaglia e docente preparatis-
sima che per anni ha insegnato presso 
l’Università IULM di Milano. Abbraccia 
affettuosamente il marito prof. Cesare 
Alzati e i fi gli Carlo e Luigi con le ri-
spettive famiglie.

Irvana ed Edoardo con Sergio e Jen-
nifer, sono vicini all’amico Cesare e ai 
fi gli Carlo e Luigi nel triste momento 
della perdita della cara

Giovanna
amica d’infanzia.
Crema, 17 marzo 2021
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di ELISA ZANINELLI

Si imbarazza a parlare di sé, ma 
Adel Al Kassem dovrà abituar-

si, dopo che a Sanremo 2021 il suo 
brano Lezioni di volo per Wrongon-
you ha vinto il Premio della Critica 
‘Mia Martini’ per le Nuove Propo-
ste e anche il Premio RTL.

Offanenghese, classe 1988, nel 
paese nativo Adel conserva anco-
ra il suo ‘piccolo studietto’, a casa 
dei genitori, dove – dice – “è nato 
tutto” e dove, quando torna da Mi-
lano, città in cui vive e lavora da sei 
anni, “avverte sempre una vibrazio-
ne”. Durante il primo lockdown, 
tanto del cantante Marco Zitelli in 
arte Wrongonyou è stato scritto lì, 
su Zoom o Skype. Lezioni di volo, 
invece, era una canzone che aveva 
in bozza da tempo, frutto di una 
passione per la musica e la scrittura 
nata presto.

Adel, sei songwriter, producer e 
sound engineer. Se dovessi spiegare il 
tuo lavoro a mia zia Pina, 90 anni suo-
nati, come lo faresti?

“Direi che banalmente ‘faccio le 
canzoni’, sia a livello musicale sia a 
livello testuale”. 

Una passione che hai da quando 
avevi 13 anni. 

“Sono partito dal rap grazie a 
mio padre, che mi faceva ascoltare 
in macchina gli Articolo 31, e alla 
mia migliore amica, che era molto 
curiosa musicalmente. Dal rap ho 
cominciato a scrivere le mie prime 
canzoni e, dopo qualche anno, mi 
sono unito a un collettivo, a Cre-
ma. Ero conosciuto con il nome 
di Pregio o Pregioman. Facevamo 
tutti rap, ma ero l’unico che si oc-
cupava anche della parte musicale, 
l’unico che faceva i beat e aveva 
uno spazio dove poter registrare a 
casa. Creavo le prime rudimentali 
basi sul computer fisso di casa, poi 
le mandavo agli amici perché ci 
cantassero”.

Quando è avvenuto il salto professio-
nale? 

“Dopo il liceo, ho frequenta-
to due scuole, perché volevo che 
l’hobby diventasse il mio lavoro. 
Mi sono iscritto al SAE Institu-
te Milano, poi alla scuola di Alto 
Perfezionamento Musicale, a Sa-
luzzo, tramite la quale sono finito 
nello studio di registrazione Mas-
sive Arts Studios, dove ho lavorato 

fino a dicembre 2019. Qui ho fatto 
tutto quello che la gavetta ti impo-
ne, come montare i palchi, saldare 
i cavi nello studio, fare il facchino 
o comprare i panini per gli artisti. 
Nel 2020, poi, ho firmato l’esclusi-
va con Warner Chappell Italia”. 

Sanremo 2021 è stato il tuo primo 
Festival. Com’è nata la canzone ‘Le-
zioni di volo’ e l’idea di proporla nella 
sezione Giovani?

“La canzone era una bozza che 
è stata nel mio hard disk per circa 
due anni. Ho, infatti, una prima 
versione cantata da me. Dopo la 
firma con Warner, mi hanno mes-
so, come prima cosa, sul disco di 

Wrongonyou, come collaborato-
re testuale. Con lui mi sono visto 
solo una volta prima del lockdown, 
poi abbiamo lavorato su Zoom e 
Skype, per poi ribeccarci in estate. 
A casa sua, mentre stavamo siste-
mando un altro pezzo, gli ho fatto 

sentire la bozza, che per lui non 
era male. Così, l’abbiamo provi-
nata. Doveva diventare un’altra 
cosa ancora, poi dalla sua etichetta 
discografica, Carosello Records, è 
partita l’idea: ‘Ragazzi, proviamo 
Sanremo’. È piovuto così”.

La tua reazione a caldo quando  ‘Le-
zioni di volo’ ha vinto il Premio della 
Critica ‘Mia Martini’ per le Nuove 
Proposte?

“Ero a casa con la mia ragazza, 
super fan, super supporter. Ero ab-
bastanza agitato e quando hanno 

assegnato il riconoscimento, since-
ramente non ho capito subito che 
fosse ‘quel’ premio, perché stavo 
aspettando la classifica. Poi, quan-
do ci hanno dati quarti, ho detto 
‘vabbè, ci sta’. Sinceramente spera-
vo vincesse Folcast. Ho realizzato 
dopo di aver vinto il Premio della 
Critica ‘Mia Martini’. Non avevo 
mai vinto, finora, un premio del ge-
nere. In seguito, ci hanno comuni-
cato anche la vittoria di un premio 
della classifica RTL sulle nuove 
proposte”. 

La canzone che hai scritto o la col-
laborazione più importante che hai 
avuto.

“Come canzone ti devo dire Le-
zioni di volo, che per me ha un va-
lore aggiunto. Ricordo, poi, il mio 
primo piazzamento: il brano Vado 
A Ballare Da Sola di Elodie, che 
è stato disco d’oro. Quando ero 
tecnico al Massive Arts Studios e 
anche come fonico a X-Factor (mi 
si vedeva ogni tanto nel daily), ho 
lavorato con tantissimi cantanti, 
come Elettra Lamborghini e rapper 
come Gué Pequeno e Marracash. 
Attualmente ho varie collaborazio-
ni, ma i brani devono ancora usci-
re, per cui non posso svelare nulla”.

L’anno scorso la pandemia ha impo-
sto uno stop, fermo immagine. Quanto 
ha influito sulla tua creatività?

“In realtà, mi sta pesando di più 
quest’ultimo periodo, il fatto di non 
poter uscire la sera e di non poter 
fare un viaggio. All’inizio, non 
essendoci troppo da fare, se non 
allenarsi, cucinare, fare le pizze e 
non avendo, poi, altri hobby se non 
comporre canzoni, ho scritto tanto 
in Skype con Wrongonyou e con 
altri autori, come Riccardo Scirè, 
che è il mio strettissimo collabo-
ratore (Co-autore di Lezioni di volo, 
ndr)”. 

Cos’hai provato quando a Sanremo 
2021 hai sentito “Testo di… Adel Al 
Kassem”?

‘“Ce l’ho fatta, ho pensato per 
un attimo. Sono riuscito a farlo 
dire a qualcuno. Super soddisfazio-
ne. Questa canzone è ‘piezz ‘e core’ 
ormai. Spero abbia vita lunga”. 

Hai progetti musicali per l’estate?
“Ovvio (ride, ndr). Tutti cercano 

di fare i pezzi estivi e di arrivare ai 
chiringuiti, ai bar delle spiagge. Ab-
biamo scritto tanti brani, qualcosa 
potrebbe essere che esca e invada le 
spiagge”. 

Si punta sempre alle stelle. Tu a cosa 
punti?

“[Esita] Tante cose. Le canzoni 
vengono ascoltate perché qualcuno 
ha qualcosa da dire. Mi piacerebbe 
fare un vero classico, lasciare il se-
gno. Vorrei riuscire anche ad impo-
stare un certo sound e bussare, a un 
certo punto, e dire ‘io faccio queste 
cose’. Mi piacerebbe che il soul e 
l’RnB rientrassero nel panorama 
musicale, anche se questo non è 
un vero e proprio sogno e sto già 
cercando di realizzarlo. Sogno an-
che, un giorno, di suonare in piazza 
Duomo, a Crema”. 

Lezioni di volo
Adel Al Kassem ha firmato il brano
con cui Wrongonyou ha conquistato Sanremo

Mercoledì prossimo approderà in 
Consiglio comunale il Bilancio 

di previsione 2021-23 per la definitiva 
approvazione; mercoledì della scorsa 
settimana, l’assemblea presieduta dal 
sindaco Angelo Scarpelli ha licenziato il 
protocollo d’intesa per le compensazio-
ni ambientali, in sostanza per la gestio-
ne dei fondi Stogit: Sergnano ha appena 
‘portato a casa’ un milione di euro, da 
investire in opere pubbliche. Il proto-
collo d’intesa tra Comune e Anci (As-
sociazione Nazionale Comuni Italiani) 
Lombardia consiste nel “disciplinare la 
collaborazione istituzionale finalizza-
ta alla declinazione e attuazione degli 
obiettivi di compensazione ambientale, 
connessi alla proroga della concessione 
di stoccaggio gas in sotterraneo ubica-
to nel territorio comunale”. Attraverso 
questa convenzione si è stabilita l’intesa 
per la gestione dei fondi, destinati da 
Stogit Spa (tramite Regione Lombardia) 
al Comune di Sergnano per una cifra di 
1.002.822,75 euro, per giungere alla rea-
lizzazione delle opere di pubblica utilità 
che, spiega il sindaco Angelo Scarpelli, 
“verranno elencate in un apposito piano 
d’azione, in fase di definizione, da parte 
dell’amministrazione comunale”.

La convenzione è stata illustrata agli 
addetti ai lavori dall’architetto Mauri-
zio Cabras, direttore del dipartimento 

Territorio, Urbanistica, Lavori pubblici 
e Politiche agricole di Anci Lombar-
dia. Il sindaco ha poi ringraziato Anci 
Lombardia, Regione Lombardia e Sto-
git Spa per il raggiungimento (dopo 
quattro anni di trattative) dell’accordo 
sulle compensazioni per il rinnovo del-
la concessione decennale 2016/2026. 
Scarpelli ha manifestato soddisfazione 
per il protocollo d’intesa: “L’accordo 
raggiunto porterà tanti benefici econo-
mici e ambientali alla nostra comunità. 
A Sergnano spetta la cifra di un milione 
di euro, che verrà utilizzata nel prossi-
mo biennio per lavori e opere pubbliche 
utili per tutta la nostra comunità. Oltre 

a questo, l’intesa con Regione Lombar-
dia e Stogit prevede anche investimenti 
per garantire una maggiore sicurezza 
e migliori controlli ambientali sul sito 
della centrale”. Il prossimo passo che è 
chiamata a compiere l’amministrazione 
comunale “sarà la predisposizione del 
piano d’azione per gli interventi che 
verranno realizzati”.

Nella seduta consiliare del 10 marzo 
scorso è stata approvata (sempre all’u-
nanimità) la delibera per l’attuazione 
delle misure di semplificazione e incen-
tivazione per la rigenerazione urbana e 
territoriale. Con questo provvedimento 
“il Comune di Sergnano aderisce, per i 
prossimi tre anni, a una serie di incen-
tivi e contributi, stabiliti da Regione 
Lombardia, per il recupero del patri-
monio edilizio esistente, la promozione 
dell’efficientamento energetico, l’au-
mento della sicurezza degli edifici con-
tro il rischio sismico e contro le inon-
dazioni, la riqualificazione ambientale 
e paesaggistica”.

Mercoledì il bilancio preventivo, già 
illustrato da sindaco ed assessori, ap-
proda nuovamente, come da normativa, 
in consiglio per la discussione e l’ap-
provazione definitiva. Questo impor-
tante strumento contabile pareggia a 
3.919.639,44 euro.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO
Fondi Stogit, siglata l’intesa. Un milione di euro con cui fare opere

Foto Benedetta Bressani
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“Il termine è sempre un ini-
zio”.

(Tagore)
         Ciao

Ettore e Angela

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

21 marzo 2020           21 marzo 2021

“Consacrò alla famiglia e al 
lavoro tutta la sua vita. Fu 
onesto, generoso e gentile. 
Ebbe il segreto di farsi amare 
da tutti”.

Alberto Vailati
Lo ricordano la moglie, le fi glie, i gene-
ri e gli affezionatissimi nipoti.

2020     21 marzo     2021
 

“Sei sempre con noi”.
 

Ezio Marinoni
Ornella con Cristina, il fratello Pippo, la 
sorella Maria Rosa e i tuoi cari.
 

Cara mamma e nonna 

Paola
è un anno che sei mancata, ma il tuo 
amore ci accompagna ogni giorno.
In tuo ricordo verrà celebrata una s. 
messa oggi, sabato 20 marzo alle ore 
18 e mercoledì 24 marzo alle ore 20 
presso la chiesa parrocchiale di Mon-
todine.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Maria Scalvini
il marito Attilio Mariani, i fi gli Alberto 
e Maurizio con le rispettive famiglie la 
ricordano con infi nito affetto.
Una s. messa in suffragio verrà cele-
brata nella chiesa di Madignano oggi, 
sabato 20 marzo alle ore 18.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Cesare Cattaneo
i familiari tutti lo ricordano con immen-
so affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta mercoledì 24 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano.

A un anno dalla scomparsa della cara

Giovanna Mombelli
in Benzi

il marito Rino, i fi gli Emanuela, Paolo, 
Massimo, i nipoti e i parenti tutti la ri-
cordano con immenso affetto.
Crema, 26 marzo 2021

1993       22 marzo        2021

“Mamma, ... sei volata via ma 
una parte di te è rimasta con-
fi nata nel mio cuore: il ricordo 
del tuo sorriso, il tuo sguardo, 
il tuo profumo e la tua grande 
bontà, queste sono le cose 
che non mi abbandoneranno 
mai e mi danno la forza per 
proseguire con speranza la 
quotidianità della vita”.

Sono passati ventotto anni da quanto la 
cara mamma

Enrica Stringhi
ci ha lasciati, ma ogni giorno c’è per te 
un ricordo e una preghiera.
Tua fi glia Graziella con Damiano, l’a-
dorato nipote Francesco, i cari nipoti e 
i parenti tutti la ricordano con infi nito 
affetto unitamente al caro papà

Cav. Luigi Bianchessi
Vi ricorderemo nell’Eucarestia di do-
mani, domenica 21 marzo alle ore 10 
nell’anniversario e domenica 18 apri-
le alle ore 10. Entrambe le ss. messe 
saranno celebrate nella chiesa parroc-
chiale di Madignano.

24 marzo 1993               24 marzo 2021

“L’amore non tramonta mai...”.

Con l’affetto di sempre, la moglie Mo-
nica, la mamma Liliana, la sorella Luisa 
con Andrea, Lucia e Gloria, ricordano 
il carissimo

Giuseppe
Vailati

Una s. messa in suffragio  sarà cele-
brata domani, domenica 21 marzo alle 
ore 11 presso la chiesa parrocchiale di 
S. Bartolomeo ai Morti, mentre un’altra 
verrà celebrata il mercoledì 24 marzo 
alle ore 18 presso la Chiesa della SS. 
Trintà.

2020        23 marzo        2021

“Quelli che amiamo, ma che 
abbiamo perduto, non sono 
più dove erano, ma sono sem-
pre ovunque noi siamo.”

Sant’Agostino

Pietro Pavesi
A un anno dalla tua scomparsa ti ricor-
diamo con immenso amore e profonda 
nostalgia.
Ci manchi tanto.

La tua famiglia2020       23 marzo       2021

A un anno dalla scomparsa della caris-
sima mamma

Giuseppa Bettinelli
ved. Vaccari

i fi gli Marilena con Gianni e Franco con 
Cristina e i cari nipoti la ricordano con 
immenso affetto.
Crema, 23 marzo 2021

2020       22 marzo        2021

“La fede mantiene uniti quelli 
che la morte separa”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Carlo Restani
i fi gli Tina con Paolo, Gianfranco con 
Marilia, i nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato affet-
to.
Una s. messa di suffragio sarà cele-
brata domani, domenica 21 marzo 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale 
del Sacro Cuore di Crema Nuova.

2020       26 marzo        2021

“A tutti coloro che lo conob-
bero e l’amarono perché ri-
manga vivo il suo ricordo”.

A un anno dalla scomparsa del caro

Battista Lanzi
la moglie, i fi gli, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
24 marzo alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Arpina.

2010       29 marzo        2021

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Regina Colombetti
in Valcarenghi

il marito, le fi glie, i generi, il piccolo 
Riccardo, i parenti tutti e gli amici la 
ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 26 
marzo alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo.

2020       22 marzo        2021

“La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Agostina
Festari

le fi glie, i generi, i nipoti e i pronipoti 
Giorgio, Gaia e Agnese la ricordano 
con immenso affetto unitamente al caro 
papà

Andrea Allocchio
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
lunedì 22 marzo alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Montodine.

2010        26 marzo        2021

“Abbiamo scritto il tuo nome 
sulla sabbia, ma son venute le 
onde e l’han portato via. Ora il 
Signore ha scritto il tuo nome 
nella gloria del cielo”.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Ezio Tosetti
la moglie Marisa, la fi glia Marika e il ni-
pote Luca, la mamma, la sorella Anna-
maria, il fratello Silvano e i parenti tutti 
lo ricordano sempre con grande amore.
Accomunano nel ricordo il caro papà

Natale Tosetti
Ombriano, 26 marzo 2021

Nella Santa Chiesa
tutto appartiene all’amore,

vive nell’amore,
si fa per amore e viene dall’amore.

San Francesco di Sales

“Le cose della vita ricevono il loro valore 
dentro l’eternità”

21 marzo 2002
Nel 19° anniversario

27 aprile 2011
Nel 10° anniversario

Ricordatissimi sempre.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sabato 20 marzo alle ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
Roncadello di Dovera.

Fabio 
Fontanella

Giuseppina
Rota

Giovanna
Porchera

Vittorio
Fontanella

      

Cristina 
Pellini

Un anno è trascorso, ma il  nostro pen-
siero e il nostro cuore sono sempre con 
te. Ci manchi tantissimo.
La tua mamma Primarosa, il tuo Walter, 
le tue sorelle Paola e Mary, i tuoi ado-
rati nipoti Sara, Luca e Stefano, i tuoi 
cognati Roberto e Claudio.
Castelleone, 19 marzo 2021

La famiglia de Il Nuovo Torrazzo ricorda 
l’indimenticabile 

Cristina
di cui ricorreva ieri il primo anniversa-
rio del suo passaggio al cielo.
Nella nostra redazione è rimasto un in-
colmabile vuoto. 
Vivono ancora nei cuori di tutti noi il 
suo sorriso, la sua affabilità, la sua dol-
cezza, la sua fede, la sua cultura. 
Grazie ancora Cristina per il bene che ci 
hai fatto con la tua presenza. 
Ti abbiamo ricordato ieri nell’Euca-
restia, sicuri che continui ad essere 
vicina e unita a tutti noi nel Signore 
risorto.
Crema, 19 marzo 2021
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SERGNANO: vittime Covid, ricordo vivo

PIANENGO: Ambiente da amare

Anche Sergnano, giovedì 18 marzo, ha celebrato la prima Gior-
nata nazionale in memoria delle vittime del Covid. Presso il 

camposanto commemorazione e benedizione della stele a ricordo 
donata da Serina Marmi. Alla cerimonia hanno partecipato i fa-
miliari delle vittime sergnanesi, i rappresentanti delle associazioni 
locali e delle autorità comunali. Sono intervenuti il sindaco Angelo 
Scarpelli, l’assessore Luciano Beccaria, il parroco don Francesco 
Vailati, don Natale Grassi Scalvini e due ragazzi in rappresentanza 
dell’Istituto Comprensivo di Sergnano. Hanno accompagnato mu-
sicalmente il momento i musicisti della banda musicale S. Martino 
Vescovo: Gioele Uberti Foppa ed Emanuele Cristiani.

“Duecento nuove essenze messe a dimora in questi mesi  grazie 
anche al contributo dei volontari e di Padania Acque”. Il 

sindaco Roberto Barbaglio, soddisfatto per gli interventi che “han-
no favorito l’incremento del patrimonio arboreo”, ne approfitta per 
ricordare che “l’ambiente in cui viviamo va salvaguardato, miglio-
rato, pertanto serve il contributo di tutti”. La prima operazione, 
effettuata dall’operatore ecologico comunale, supportato da un 
volontario oltre che dall’associazione locale ‘Amici del verde’ ha 
interessato “la zona in-
dustriale, quindi sono 
seguite le piantumazioni 
sull’area del boschetto 
che fiancheggia il cimite-
ro, dove è stato realizzato 
il percorso vita per inten-
derci e lungo la ciclabile 
che porta a Crema”. 

Come aveva promes-
so, annota il sindaco, 
“Padania Acque ha 
provveduto alla messa a 
dimora di una trentina di 
alberi e arbusti lungo via 
San Bernardino, arteria 
che porta dalla scuola 
primaria al camposanto. 
Quest’ultimo intervento 
va visto come misura di compensazione ambientale”. Cioè?  “Pa-
dania Acque ha  realizzato il collettore fognario intercomunale che 
consente di convogliare le acque reflue provenienti dal Comune di 
Sergnano fino al depuratore Serio 1 di Crema, passando sul territo-
rio del nostro paese. È stata posata una tubazione della lunghezza 
di quasi 4 chilometri, che collega la zona sud di Sergnano alla parte 
meridionale dell’abitato di Pianengo.  Una piccola porzione dell’in-
tervento ha interessato anche un’area del Parco Regionale del Serio, 
obbligando la rimozione di alcuni alberi e così Padania Acque si è 
occupata della piantumazione lungo la citata via San Bernardino. 
Sì, il patrimonio arboreo del nostro Comune cresce”. Ha bisogno di 
manutenzione e pulizia costanti… “Alcuni cittadini e aziende han-
no già garantito il loro impegno per la cura delle piantine messe a 
dimora in zona industriale e dintorni e questa loro sensibilità ci ha 
favorevolmente sorpresi”.

Barbaglio, restando in campo ecologico, fa notare che proprio in 
questo periodo alcuni giovani del paese hanno costituito il gruppo 
de  ‘I Pattumieri Seriali’ (nella foto). È composto da: Stefano Gatti, 
che funge anche da coordinatore, Cristina Spoldi, Marco Cattaneo, 
Sharon Alloni, Luca Brazzoli, Elena Dedè, Jessica Lacchinelli, 
Malvina Torniamo, Vanessa Vesconi.  “Siamo un gruppo di gio-
vani amici pianenghesi, che condividono un impegno: contribuire 
alla pulizia del nostro territorio”. Un’iniziativa lodevole. Il sindaco 
spiega che “questa nuova realtà concentra i propri sforzi lungo le 
sponde del fiume Serio. È in azione ogni sabato e manifesta grande 
voglia di fare, oltre ad avere coscienza ecologica, che dovrebbe esse-
re ‘patrimonio’ comune”. 

Angelo Lorenzetti  

Il bando di rigenerazione 
urbana aperto da Regione 

Lombardia vedrà la parteci-
pazione anche del Comune di 
Romanengo. L’Ente Locale è 
pronto a candidare un proprio 
progetto al fine di proseguire 
nella valorizzazione della rocca 
e dell’area dell’antico castello. 
Un intervento da comples-
sivi 165mila euro dei quali 
150mila, nella speranza dei 
pubblici amministratori, po-
trebbero arrivare dal Pirellone.

L’obiettivo, si legge nell’alle-
gato alla delibera di Giunta che 
ratifica la decisione assunta 
dall’amministrazione Polla in 
merito alla candidatura, è quel-
lo di: “Valorizzare il sistema 
degli spazi aperti di pertinenza 
della Rocca di Romanengo 
costituito dal Terrapieno, 
testimonianza dell’antico 
‘castrum’, oggi caratterizzato 
dalla presenza di un prato e di 
un preesistente frutteto rado 
costituito da annosi esemplari 
di meli, ciliegi e cachi disposti 
a filare”.

Il frutteto, come ben spiegato 
nel progetto, “è stato coltivato 
in forma comunitaria fino ai 
primi anni ’60, anche tramite 
la ‘vite alberata’, con la festosa 
partecipazione di adulti e 
bambini nella raccolta di frutta 
e ciliegie e delle donne per la 
pigiatura dell’uva clinto nei 
pressi del cortile del Castello. 
Lo spazio del frutteto è inoltre 
caratterizzato dalla presen-
za di altri esemplari arborei 
come pioppi (probabilmente 

utilizzati per il sostegno della 
vite alberata), aceri, bagola-
ri, ornielli, platani e querce 
e da un piccolo boschetto di 
bagolari, con presenza di flora 
erbacea nemorale, collocato 
nella sua estremità sud-est. 
Gli spazi di pertinenza della 
Rocca si estendono ai margini 
del Terrapieno a comprendere, 
nel settore settentrionale, gli 
spazi di accesso e collegamen-
to da e con i principali edifici 
del Polo culturale e scolastico 
di Romanengo e, nel settore 
meridionale, i prati stabili che 
si collegano senza soluzione 
di continuità con il paesaggio 
agrario solcato dall’adiacente 
Naviglio Civico di Cremona”. 

In questo contesto la propo-
sta del Comune è legata alla 
riqualificazione dello “spazio 
verde esistente prevedendo 

interventi di miglioramento 
funzionale, ambientale e pae-
saggistico allo scopo di favorire 
la fruibilità e l’accessibilità 
dell’area e del suo contesto. 
L’intervento di riqualificazione 
degli spazi aperti completa le 
opere di restauro conserva-
tivo della Rocca iniziati nel 
2001, completati nel periodo 
2008-2015 con il Contributo di 
Fondazione Cariplo, nell’am-
bito del progetto dei Distretti 
Culturali della Provincia di 
Cremona e della Regione 
Lombardia (D.d.u.o. 10 luglio 
2014 n. 6602) sede dell’Ecomu-
seo del Territorio e di recupero 
dell’adiacente ‘cascinetta’ 
(intervento in corso di realiz-
zazione interamente finanziato 
dal ‘Progetto Bellezz@-Re-
cuperiamo i luoghi culturali 
dimenticati’ delibera CIPE del 

1° maggio 2016, n. 3), desti-
nata ad ospitare le principali 
associazioni appartenenti alla 
filiera culturale presenti nel 
territorio come Auser, Avis, 
Aido e Pro Loco. Nello stesso 
tempo gli edifici ospitano spazi 
destinati ai giovani per svolgere 
attività di studio e di scambio 
culturale”.

La prima fase di lavoro, 
secondo lo studio proposto, 
sarebbe dedicata all’area verde 
del terrapieno, dove sorgono 
sia la Rocca che la cascinetta. 
Obiettivo: creare un giardino 
pubblico “con una significativa 
valenza botanica (determinata 
dalla valorizzazione del preesi-
stente frutteto) e una particola-
re attenzione alla fruibilità da 
parte delle utenze deboli (come 
gli ospiti della Rsa Vezzoli) 
e degli studenti delle scuole 
adiacenti”. Successivamente 
il pensiero sarebbe rivolto al 
completamento degli interventi 
afferenti agli spazi aperti e 
al polo museale scolastico in 
termini di strade, parcheggi e 
percorsi ciclopedonali.

Un giardino verde e la 
riqualificazione di spazi esterni 
utili a manifestazioni ed eventi, 
diverrebbero così cerniera tra 
gli edifici storici e non a diver-
sa vocazione: Museo, Rocca, 
cascinetta, teatro e scuole, 
oltre alla Rsa. Un comparto 
socio-culturale-educativo che 
andrebbe così ad arricchirsi. 
Ora non resta che attendere 
l’esito del bando.

Tib

Un parco nel terrapieno
Progetto di rigenerazione urbana candidato dal Comune
al bando regionale per abbellire gli spazi esterni della rocca

ROMANENGO

“La maggior parte dei pasti della mensa ven-
gono serviti freddi; le porzioni sono scar-

se; spesso non si riesce a sbucciare la frutta e il 
menù non è gradito ai bambini”. Questa la cri-
tica mossa da un gruppo di genitori di bambini 
iscritti al polo scolastico madignanese al Comu-
ne dopo che “nonostante le segnalazioni fatte e 
la richiesta di convocazione della commissione 
mensa, la situazione non si è sbloccata”. 

“Da parte nostra c’è da mesi la volontà di 
prendere in mano la questione mensa in maniera 
collegiale, coinvolgendo tutti gli attori: il Comu-
ne, l’azienda che fornisce i pasti, gli insegnanti, i 
bambini – scrivono in un comunicato –. Voglia-
mo avviare un confronto costruttivo tra tutti i 
portatori degli interessi coinvolti. Per raggiunge-
re questo obiettivo è necessaria la convocazione 
del ‘Gruppo di verifica della qualità del servizio 
mensa’, prevista dal regolamento approvato dal 
Consiglio comunale. Quest’ultima non ha esclu-
sivamente il compito di fare sopralluoghi in men-
sa (oggi impossibili) ma ha un ruolo di collega-
mento tra l’utenza, il Comune  e l’Asl, facendosi 
carico di riportare i suggerimenti e i reclami che 
pervengono dall’utenza stessa. Crediamo sia ne-
cessario nel rispetto del contratto in essere defi-
nire soluzioni organizzative adeguate alla situa-
zione reale e concreta che i nostri figli si trovano 
ogni giorno a dover affrontare affinché siano assi-
curati pasti caldi e sufficienti per tutti i bambini”. 

“Ci auguriamo – concludono i firmatari del do-
cumento – che presto la sindaca convochi la com-
missione perché solo con il dialogo si può cercare 
di raggiungere l’ulteriore obiettivo di migliorare 
il menù cercando di andare incontro al gusto dei 
bambini pur nel rispetto delle linee guida per una 
corretta nutrizione. Ove nelle prossime settima-
ne, durante le quali il servizio non verrà erogato 
causa chiusura delle scuole, non vengano presi 
provvedimenti, al rientro a scuola, siamo pron-
ti a valutare l’ipotesi di portare in classe il pasto 
da casa: abbiamo chiesto al dirigente scolastico, 
Romano Dasti, di esprimersi in merito e di farsi 
carico della nostra problematica senza attendere 
ancora che trascorrano altri mesi vista l’immi-
nenza della fine dell’anno scolastico”. 

La missiva inviata al nostro giornale come ad 
altri organi di stampa, è stata inoltrata anche al 
Comune che ha voluto fare verifiche prima di 
rispondere. “La lettera – esordisce il vicesinda-
co Diego Vailati Canta – è stata inoltrata da un 
gruppo ristretto di genitori, una quindicina, di cui 
qualcuno, tra l’altro, non usufruisce neppure del 
servizio mensa. Inoltre uno dei genitori firmatari 
si era già fatto portavoce delle lamentele di alcu-
ni genitori precisando però che i suoi figli non 
avevano alcun problema con il cibo della mensa. 
Oltre a questo il fatto che da settembre a oggi nes-
suna segnalazione sia giunta se non da parte di 
un solo docente lascia molti dubbi al riguardo”.

Comunque sia l’amministrazione guidata dal 
sindaco Elena Festari ha voluto approfondire per 
dare risposte chiare e univoche a tutti i bimbi e 
ai loro genitori. La prima mossa è stata “sommi-
nistrare a tutti gli alunni un sondaggio tramite la 
ditta appaltata dall’amministrazione precedente, 
che gestisce il servizio attuale. I risultati di tale 
questionario ci sembrano tutt’altro che disastro-
si, di sicuro non tali da avere rilevanza mediati-
ca. Settimana scorsa ci siamo quindi confrontati 
anche con il preside e la responsabile del plesso 
della primaria di Madignano per una valutazio-
ne anche da parte loro del servizio mensa. Sia 
io che il sindaco abbiamo mangiato il cibo della 
mensa e abbiamo sondato sia i dipendenti del 
Comune che ne usufruiscono, che alcuni bambi-
ni che mangiano in mensa per capire se ci fossero 
problemi degni di nota ma non abbiamo riscon-
trato una condizione di tale disgusto o pericolosa 
qualità nei confronti dei piatti della mensa. Cer-
to è che il passato di verdure non piace a nessu-
no!!!”. 

In merito alle attività d’ispezione Vailati Canta 
precisa come tutte le attività d’ispezione dei ge-
nitori presso i refettori scolastici e presso le cuci-
ne “sono state sospese in via precauzionale, allo 
stato attuale a causa dell’emergenza epidemiolo-
gica Covid-19,  in attesa di precise indicazioni re-
lative da parte degli enti competenti. Della cosa 
abbiamo opportunamente informato mamme e 

papà. Abbiamo al contempo avviato un confron-
to con la ditta che svolge il servizio di refezione 
scolastica per vedere se ci sono ulteriori margini 
di miglioramento tenendo anche conto che, a dif-
ferenza degli scorsi anni, i fruitori devono man-
giare in classe a causa del Covid e anche il ser-
vizio ne potrebbe risentire. Abbiamo riscontrato 
da parte del gestore del servizio la disponibilità 
al confronto nonostante lo stesso stia passando 
un momento difficile dovuto alla situazione di 
emergenza in atto”. 

Per quanto riguarda la possibilità di portare 
il pasto da casa, il vicesindaco conferma la stra-
da già imboccata da mamme e papà: “I genitori 
devono rivolgersi al dirigente scolastico perché 
questo aspetto è di sua competenza. Ovviamen-
te, decidere di portare il pasto da casa, compor-
terà l’impossibilità di continuare a usufruire del 
servizio mensa”.  

Nella chiosa Vailati Canta stigmatizza e consi-
glia: “Ci terrei però anche a segnalare che alcuni 
bambini arrivano a scuola con merende ‘corpose 
e impegnative’ (patatine, panini con cotoletta, 
bibite gassate...) che inficiano poi sull’appetito e 
il gusto del pranzo e costringono a buttare molto 
cibo avanzato; al di là di tutto, i pasti sono cali-
brati da ATS in modo da garantire un fabbisogno 
giornaliero vario, sano e completo e rappresenta-
no la possibilità per i bambini di abituarsi a man-
giare in un certo modo”.

MADIGNANO: refezione scolastica, il Comune risponde ai genitori

LLa sezione ‘Your Experience’ del ‘Giffoni Film Festival’, a sezione ‘Your Experience’ del ‘Giffoni Film Festival’, 
che ha lanciato un concorso per cortometraggi totalmente che ha lanciato un concorso per cortometraggi totalmente 

online, ha un vincitore 
cremasco. Si tratta del ro-
manenghese Pippo Crotti 
(nella foto durante il col-
legamento con il Giffoni) 
che con la collaborazione 
di Samuele Zenone, ha 
scritto, diretto e messo 
davanti a una cinepresa la 
storia di Basker - Il cagnoli-
no in cerca d’amore. Per gli 
allievi delle scuole prima-
rie che sono stati chiamati 
a votare i ‘corti’ seleziona-
ti, la vicenda dell’amico a quattro zampe, adottato dai familiari ti, la vicenda dell’amico a quattro zampe, adottato dai familiari 
dell’ex artista del Cirque du Soleil e messa sullo schermo con il  e messa sullo schermo con il Cirque du Soleil e messa sullo schermo con il Cirque du Soleil
coinvolgimento dei bambini e ragazzi del laboratorio teatrale coinvolgimento dei bambini e ragazzi del laboratorio teatrale 
diretto a Romanengo dallo stesso Crotti, è stata la più bella e diretto a Romanengo dallo stesso Crotti, è stata la più bella e 
coinvolgente. Bravi tutti!

Solidarietà alimentare: in paese per le domande di chi si trova in diffi-
coltà a causa del Covid, c’è tempo sino a sabato prossimo 27 marzo. 

Tutti i cittadini che ritengono di avere titolo a ottenere il ‘Buono spesa’ Tutti i cittadini che ritengono di avere titolo a ottenere il ‘Buono spesa’ 
alimentare sulla base dei criteri generali previsti dall’ordinanza statale alimentare sulla base dei criteri generali previsti dall’ordinanza statale 
possono presentare richiesta, utilizzando il modello-schema che si trova possono presentare richiesta, utilizzando il modello-schema che si trova 
sul sito web comunale. Il ‘Buono spesa’ alimentare massimo comples-
sivamente erogabile, in favore di un nucleo residente o domiciliato in sivamente erogabile, in favore di un nucleo residente o domiciliato in 
Comune, è pari a 350 euro. Quello base è di 150 euro riferito a una fami-
glia composta da una sola persona: per ogni altro componente il nucleo glia composta da una sola persona: per ogni altro componente il nucleo 
familiare viene previsto un aumento di 50 euro fino al valore limite. Per familiare viene previsto un aumento di 50 euro fino al valore limite. Per 
ogni altra persona di età da un giorno a tre anni, viene previsto un au-
mento di 100 euro, sempre fino all’importo massimo erogabile da questa mento di 100 euro, sempre fino all’importo massimo erogabile da questa 
misura governativa. Il contributo potrà essere speso solo per l’acquisto di misura governativa. Il contributo potrà essere speso solo per l’acquisto di 
alimenti e generi di prima necessità come: prodotti alimentari (non alco-
lici e super acolici), prodotti specifici per l’infanzia (omogeneizzati, latte, lici e super acolici), prodotti specifici per l’infanzia (omogeneizzati, latte, 
pannolini, ecc.), per l’igiene ambientale (detersivi, detergenti, prodotti pannolini, ecc.), per l’igiene ambientale (detersivi, detergenti, prodotti 
per la sanificazione), per l’igiene personale (saponi, dentifrici, ecc.). Sul per la sanificazione), per l’igiene personale (saponi, dentifrici, ecc.). Sul 
sito istituzionale tutte le specifiche del caso. Gli interessati, come ricor-
dato, possono presentare richiesta entro il  27 marzo all’indirizzo e-mail
servizisociali@comune.offanengo.cr.it e  per conoscenza a info@comu-
ne.ricengo.cr.it. Informazioni ai numeri telefonici 0373.247303/247317.

ROMANENGO: CROTTI AL GIFFONI RICENGO: BONUS ALIMENTARI
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APERTI
solo 

al mattino
dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

In occasione del compleanno del caro

Francesco 
Cazzamali

i nipoti e i pronipoti lo ricordano con 
affetto.
Un uffi cio funebre in suffragio sarà ce-
lebrato venerdì 26 marzo alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2020       23 marzo        2021

Fernando Montagnari
La moglie Redenta, la fi glia Erminia 
con Andrea, il nipote Alessandro e i 
parenti tutti lo ricordano con l’amore 
di sempre.
Crema, 23 marzo 2021

22 marzo

“Dimenticare il dolore è dif-
fi cilissimo, ma ricordare la 
dolcezza lo è ancora di più...”.
      

Rosalia Arpini
A un anno dalla scomparsa la ricor-
dano Gregorio, Teresa, Simona, la 
nuora, i generi, i nipoti (Sabrina ora 
è con te).
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata lunedì 22 marzo alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Arpina.

“La misura dell’amore è amare 
senza misura”.

(S. Agostino)

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

      

Francesco 
Doldi

i familiari tutti lo ricordano con immen-
so affetto.
Ripalta Cremasca, 24 marzo 2021

A un anno dalla scomparsa della cara 
mamma

      

Angela Conti
ved. Borgo

le fi glie Giuseppina e Marilena con Ro-
mano e i cari nipoti Riccardo, Michele 
e Sara hanno sempre vivo nel cuore il 
tuo ricordo.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
venerdì 26 marzo alle ore 20 nella chie-
sa parrocchiale di Capralba. Nella s. 
messa sarà ricordato anche il caro papà 

Angelo

2020       22 marzo       2021

“Ti portiamo nel cuore perché 
per mano non lo possiamo 
fare”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

      

Paolo Merico
la moglie Ester, i fi gli Marco e Stefano 
e i parenti tutti lo ricordano sempre con 
infi nito amore.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
31 marzo alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Zappello.

“Ricordatemi con un sorriso e 
una carezza”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

      

Agostino Ogliari
il fratello Natale, le sorelle Maria, Lu-
isa, Paola, Mina, i nipoti e i pronipoti 
lo ricordano sempre con grande amore.
Ss. messe in suffragio saranno cele-
brate.
Trescore Cremasco, 26 marzo 2021

      

Aleandro Doldi
A un anno dalla tua scomparsa ti ricor-
diamo con amore. 

Tua moglie Fausta, 
tuo fi glio Gabriele e Monica

Ticengo, 18 marzo 2021

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

      

suor Imelde 
Dendena

i fratelli, le sorelle e i nipoti la ricordano 
con affetto unitamente al fratello

Pietro
Una s. messa sarà celebrata martedì 23 
marzo alle ore 15 nella chiesa parroc-
chiale di Chieve.

2020       10 marzo        2021

“La morte lascia un dolore 
che nessuno può colmare, ma 
l’amore lascia un ricordo che 
nessuno può rubare. Sarai 
sempre nei nostri cuori”.
      

Madre 
Angela Veronesi

È già un anno che la nostra amatissima 
Madre Angela ci ha lasciato.
Il fratello Gianni con la moglie Marisa, 
la cognata Rachele, tutti i nipoti e tutte 
le persone che ti hanno voluto bene ti 
ricorderanno nella s. messa che si terrà 
domani, domenica 21 marzo alle ore 11 
in Cattedrale.
Sarai sempre nei nostri ricordi e nei 
nostri cuori.

2020       18 marzo        2021

Dott. 
Antonio Bossi

È da un anno che te ne sei andato, Ber-
nadette, Dalmazio e tutti i tuoi nipoti e 
i parenti ti ricordano sempre con im-
menso affetto.
Crema, 18 marzo 2021

2007                                                      2021

“Non piangete la mia assenza
sentitemi vicina e parlatemi 
ancora. Io vi amerò dal Cielo 
come vi ho amato sulla terra”.
                       (Sant’Agostino) 

Da quattordici anni la nostra cara, in-
dimenticabile

Rachele Ginelli
(Lina)

ci sorride dal Cielo. L’affezionata cugina 
Francesca Baldacci Martinengo Guar-
neri con Maurizio, insieme agli ama-
tissimi Angelo e Giorgia, la ricordano 
a tutti quanti l’hanno amata.
Una santa messa in suffragio sarà cele-
brata domani, domenica 21 marzo, alle 
ore 18, nella Chiesa Parrocchiale del 
Sacro Cuore di Crema Nuova.
Crema, 20 marzo 2021                                                  

1992       23 marzo       2021

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre. La tua imma-
gine di dolcezza e di bontà è 
sempre viva in noi”.

In occasione del 29° anniversario della 
salita al cielo della cara mamma

Leonina Ceruti
in Benelli

i fi gli Giuseppe con Ornella, Piero con 
Emilia, Paolo con Elena, i cari nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti la ricordano 
con infi nito affetto unitamente al caro 
nipote

Simone 
Benelli

Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 21 marzo alle ore 10 nella 
parrocchiale di S. Antonio Abate a Sal-
virola.

Nel ventiquattresimo anniversario della 
cara mamma

Giovanna Bertolotti
i fi gli con le rispettive famiglie la ricor-
dano sempre con infi nito affetto unita-
mente al caro papà

Luigi Ferrari
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato domani, domenica 21 marzo 
alle ore 18 nella chiesa del Sacro Cuore 
di Crema Nuova.

2014                  21 marzo                  2021

“Il cuore non dimentica mai.”
 
Nel 7° anniversario della morte della  
cara 

            
Doralice 
Brazzoli      

I fi gli Doranna, don Pier Luigi, Lidia, 
Mariarosa e i familiari tutti  la ricordano 
con profondo amore e tanta nostalgia 
unitamente al caro papà

Mario Ferrari
Una s. messa sarà celebrata domani 
domenica 21 marzo alle ore 10.30 nella 
basilica di S. Maria della Croce.

A un anno dalla scomparsa dei cari

Fiorenzo Mizzotti
22 marzo 2020

Maria Fontanella
20 marzo 2020

Rosa Riboni
3 marzo 2010

Francesco Mizzotti
2 giugno 2015

Luigi Mizzotti
21 luglio 1998

i familiari tutti li ricordano con amore.
Crema, 20-22 marzo 2021

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4 Tel. 0373 234501
www.barbatimarmi.it

2020       20 marzo       2021

Francesco
Magarini

È da un anno che ci hai lasciato e anco-
ra non sembra vero che non ci rivedre-
mo più, ma nei nostri pensieri e nelle 
nostre preghiere ci sei in ogni istante.
Ci manchi tanto.
Tua moglie Giuseppina, i tuoi fi gli Ma-
nuel, Roberto con Silvia e la tua cara 
nipotina Elisa.

1993       23 marzo        2021

Nell’anniversario della scomparsa di

Francesco 
Franceschini

la fi glia e il genero lo ricordano sempre 
con immutato affetto.
Offanengo, 23 marzo 2021

ORARIO UFFICI



SABATO 20
CREMA QUARESIMA IN MUSICA 

Quaresima di musica e spiritualità. Organo Serassi 1835. Santuario S. 
Maria delle Grazie, Crema. Giampiero Innocente, organo; Alberto In-
nocente, audio e video. Non c’è salvezza senza la Croce. Va domenica di 
Quaresima: il “Crux fidelis” gregoriano e il “Crux fidelis” per organo di Carlotta 
Ferrari. Collegarsi al sito: www.youtu.be.com/watch?v=CLCW–GuWhvw

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 
Sulla pagina Facebook del Museo Civico per Curiosando in Museo, Sta-

tuetta raffigurante Iside Iactans. Approfondimento dedicato a un reperto 
della sezione Egizia del Museo Civico di Crema e del Cremasco.

DOMENICA 21
ORE 11 CREMA TOUR VIRTUALE

Sulla pagina Facebook di Turismo Crema I santuari sul territorio. Per-
corso che si snoda per il Cremasco, partendo da Moscazzano fino a 
Catelleone passando poi per il Marzale, Izano e Sergnano e giungendo 
infine a Pandino. Un itinerario immerso nella macchia verde e profu-
mata del territorio, per gli amanti dei percorsi naturalistici e dei giri in 
bicicletta. Per rivedere tutti gli appuntamenti con i vari tour virtuali fin 
qui trasmessi, collegarsi al canale YouTube di Turismo Crema.

ORE 16 CREMA SOSPESO APPUNTAMENTO
Annullata la Lettura della Passione in programma oggi presso la Chiesa 

della Trinità in Crema che vedeva come protagonisti la sezione came-
ristica del Coro del Collegium Vocale di Crema; il gruppo teatrale La-
bor’attori di Bagnolo Cremasco e la soprano Veronika Kralova.

ORE 20,45 CREMA EVENTO SULL’ACQUA
Padania Acque e Riflessi Magazine propongono un evento tv e web 

dal titolo Riflessi d’Acqua Pura. Convegno fruibile a tutti i cittadini della 
provincia tramite messa in onda contemporanea in tv su Cremona 1 
(canale 80) e web sul sito www.riflessimag.it, sul canale YouTube e sulle 
pagine Facebook e Instagram di Riflessi Magazine e sulla pagina Fa-
cebook di Padania Acque. Iniziativa patrocinata dalla Provincia e dal 
Comune di Cremona nell’ambito delle celebrazioni della Giornata Mon-
diale dell’Acqua 2021.  

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 20 marzo 2021

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Agenda

Comunicati
COMUNE DI CREMA
Sportello al cittadino
■ Ancora nei prossimi 2 

martedì (23-30 marzo) lo Spor-
tello al Cittadino e Stato civile 
resteranno chiusi al pubblico 
dalle ore 10,30 alle 12,30 causa 
corso di formazione per gli ope-
ratori.

Il sistema di prenotazione 
online Tupassi è stato adeguato e 
consente di prenotare il proprio 
accesso allo sportello comunale 
nei giorni ed orari consentiti. 

CONCORSO MERICO BUZZELLA 
Il  mio capo si chiama...
■ Dopo il notevole ri-

scontro della prima edizione 
del concorso letterario Lion 
Piera Merico Buzzella, quest’an-
no l’iniziativa ha per titolo Il  
mio capo si chiama Margherita. 
Considerazioni e aspettative 
con una donna al comando; 
l’orizzonte dunque si amplia 
all’ambito del lavoro, delle sue 
dinamiche, di rapporti vissuti 
anche oltre la sfera familiare 

e sempre dal punto di vista di 
una donna il cui percorso, per 
quanto riguarda diritti e lavoro, 
è tutt’altro che in discesa. 

- Regolamento di adesione al 
concorso letterario. Tra i pun-
ti previsti dal regolamento di 
adesione al concorso, lanciato 
a livello nazionale, il “Lions 
Club Crema Gerundo” preve-
de che le partecipanti abbiano 
compiuto i 18 anni d’età entro 
la data ultima di consegna degli 
elaborati; l’adesione al concor-
so è gratuita e si potrà presen-
tare un solo elaborato scritto in 
lingua italiana e rigorosamente 
inedito. 

La lunghezza dei testi non 
dovrà superare le 4 facciate di 
foglio A4, scritte con carattere 
Times New Roman corpo 12 e 
ogni facciata dovrà contenere 
non più di 2.000 battute, spa-
zi esclusi. Il testo dovrà essere 
prodotto su supporto cartaceo 
(5 copie) e non dovrà in alcun 

punto recare indicazione del 
nome dell’autore o altro riferi-
mento che consenta il ricono-
scimento di quest’ultimo, pena 
l’esclusione del racconto dal 
concorso. 

Il nome dell’autore con i rela-
tivi dati personali dovrà essere 
indicato a parte sul modulo di 
partecipazione, che sarà possi-
bile trovare sul sito www.lion-
sclubcremagerundo.it e presso la 
Libreria Cremasca – Brioschi in 
via Matteotti 10/12 a Crema. 

La busta dovrà essere con-
segnata o spedita (farà fede il 
timbro postale) alla Libreria 
Cremasca – Brioschi entro e 
non oltre sabato 12 giugno. 

Tutti i lavori saranno sotto-
posti al giudizio di una giuria 
composta da 5 persone e no-
minata dal Lion Club Crema 
Gerundo. 

La proclamazione della vin-
citrice e la consegna dei premi 
avrà luogo presso la Libreria 

ORE 21 CREMA CONFERENZA
Mafia e Covid: come la criminalità organizzata sfrutta la crisi sanitaria. 
Incontro online con Monica Forte presidente Commissione An-

timafia Lombardia. Diretta sulla pagina Facebook della Consulta 
Giovani. 

LUNEDÌ 22
ORE 8 PANDINO LE TERRE DEL CREMASCO

Fino alle ore 12 in via Umberto I, mercato contadino a cura dell’as-
sociazione produttori agricoli Le Terre del Cremasco.

ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO 
Sulla pagina Facebook della libreria “La Storia” di via Griffini, presen-

tazione del libro Blu di Giorgia Tribuiani.  

MARTEDÌ 23
ORE 17 CREMA ALBI ILLUSTRATI 

Sulla pagina Facebook della Biblioteca Albi illustrati che passione! con 
Valentina Lazzaro. Un videoviaggio tra gli albi illustrati per bambini 
(ma anche per i grandi) più curiosi e affascinanti.

MERCOLEDÌ 24
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 

Sulla pagina Facebook del Museo per Curiosando in Museo: Le ceramiche 
medievali e rinascimentali. La raccolta di maioliche del Museo civico di Cre-
ma e del cremasco.

ORE 21 CARAVAGGIO INCONTRI
La parrocchia Santi Fermo e Rustico invitano agli incontri quare-

simali online ispirati all’Enciclica sulla fraternità e l’amicizia sociale 
Fratelli tutti di papa Francesco. Questa sera incontro con mons. Antonio 
Napolioni (vescovo di Cremona): Percorsi di un nuovo incontro. Le religioni 
al servizio della fraternità nel mondo. Per partecipare scaricare gratuitamen-
te l’App Zoom e inserire i seguenti dati: codice riunione 5684222476 
- Password  M4T78r.  

INIZIATIVA                                  
DI SOLIDARIETÀ

Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panetteria 
fratelli Marazzi, ha lanciato un’iniziativa di solidarietà nei 
confronti di coloro che si trovano nel bisogno o in difficoltà 
economiche.

Nella prima pagina del giornale è possibile ritagliare un 
buono con il quale recarsi nei negozi indicati e ritirare gra-
tuitamente mezzo chilo di pane o di prodotti da forno.

L’iniziativa vuole rispondere alla situazione di molte fa-
miglie che, vista la pandemia in corso, si trovano in diffi-
coltà economiche ed è loro esclusivamente riservata. Non 
verrà naturalmente chiesto nulla a coloro che si presentano 
in negozio, ci si appella alla buona fede delle persone. È 
verrà naturalmente chiesto nulla a coloro che si presentano 
in negozio, ci si appella alla buona fede delle persone. È 
verrà naturalmente chiesto nulla a coloro che si presentano 

una piccola iniziativa che si aggiunge alle tante altre già in 
corso della Diocesi, della Caritas e di diverse associazioni.

Stimoliamo i nostri lettori a consegnare il buono a fami-
glie che ne avessero necessità. 

Il Nuovo Torrazzo ringrazia i fratelli Marazzi e spera che la ringrazia i fratelli Marazzi e spera che la ringrazia i fratelli Marazzi
proposta possa favorire altre promozioni solidali.

Cremasca – Brioschi in data da 
definire.

Saranno assegnati i seguenti 
premi: 1a classificata € 800 e tar-
ga; 2a classificata € 500 e targa; 
3a classificata € 300 e targa. Il 
contenuto delle opere deve es-
sere moralmente responsabile; 
senza offendere i valori etici, 
culturali e religiosi e privo di 
termini di dubbio gusto, pena 
immediata eliminazione.

Per informazioni telefonare 
al numero 3385312212, e-mail: 
lionsclubcremagerundo@gmail.com.

   
MUSEO CIVICO E BIBLIOTECA
Nuove disposizioni 
■ A seguito delle misure di 

contenimento epidemiologico, 
fino al 30 marzo il Museo Ci-
vico di Crema e del Cremasco 
rimarrà chiuso.
■ L’accesso alla Biblioteca 

è possibile esclusivamente su 

prenotazione telefonica chia-
mando il n. 331.2679562. Aper-
tura dal martedì al venerdì ore 
9,30-18,30. 

Rimangono confermate le 
misure di distanziamento in-
terpersonale e l’utilizzo dei 
dispositivi di protezione indi-
viduale.

AUTOGUIDOVIE
Sciopero nazionale 26/3 
■ Su tutte le linee e i Ser-

vizi di Autoguidovie, sciopero 
nazionale di 24 ore proclamato 
per il giorno 26 marzo.

Saranno garantite le corse 
in partenza dai capolinea  da 
inizio servizio alle ore 8,29 e 
dalle ore 15,01 alle 18. Pertanto 
potrebbero non essere garantite 
tutte le corse in partenza nella 
fascia oraria: dalle ore 8,30 alle 
15 e dalle ore 18,01 a fine ser-
vizio.

CASTELLEONE: dal Comune pacchetto di aiuti alle attività messe in crisi dalla pandemia

GIOVEDÌ 25
ORE 17 CREMA STANZA SEGRETA ONLINE 

Sulla pagina Facebook di Culturacrema La stanza segreta. Misteri in diretta 
dal Museo Civico. Nei vagabondaggi per il Museo, Nicola scopre cose nuo-
ve e incredibili. Appuntamento tutti i giovedì per scoprire e intraprendere, 
insieme, nuove avventure. 

ORE 21 OMBRIANO INCONTRO 
Il Fotoclub Ombriano-Crema organizza un incontro gratuito online 

aperto a tutti, con Massimo Agus, docente nonchè direttore del Dipar-
timento Didattica della Federazione Italiana Assoc. Fotografiche. Tema 
dell’incontro: Introduzione alla lettura dell’immagine. Per partecipare all’ini-
ziativa collegarsi  con Google Meet: www.meet.google.com/rgd-aobf-mmh. 

SABATO 27
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 

Sulla pagina Facebook del Museo Civico per Curiosando in Museo, 
Statuetta del dio Bes che emerge dal loto. Approfondimento dedicato a un 
reperto della sezione Egizia del Museo Civico di Crema e del Cremasco. 

di BRUNO TIBERI

Dopo il confronto con i rap-
presentanti di molte attività 

economiche del paese, il Comune 
di Castelleone ha varato un ‘pac-
chetto sostegno’ che punta non 
solo all’erogazione di contributi 
a fondo perduto, in prima istanza 
non considerati come eventualità 
dall’Ente Locale, tanto richiesti da 
commercianti e microimprese, ma 
a programmare “un intervento su 
diversi livelli  che devono essere 
considerati come moduli intercon-
nessi, in quanto legati da un unico 
obiettivo quello di diventare occa-
sione di recupero di prospettiva e 
fiducia verso il futuro. Un futuro 
che non potrà più essere uguale 
a prima e richiederà un surplus 
di inventiva imprenditoriale, oltre 
che il ricorso a dinamiche e logi-
che di condivisione ed ottimizza-
zione delle opportunità, di ripen-
samento dell’offerta alla clientela. 
Peraltro, questa era la logica della 
campagna promozionale ‘Compra 
in bottega’”.

L’emergenza sanitaria, diven-
tata sociale ed economica, non 

molla la sua ‘presa’. Molte attività 
sono in sofferenza, alcune più di 
altre. “A titolo esemplificativo ma 
non esaustivo – spiegano dal Co-
mune – ci riferiamo a ristoranti, 
bar, alcune tipologie di negozi di 
vicinato, centri di servizi alla per-
sona, palestre, strutture turistico-
ricettive e agenzie per la promo-
zione turistica, giostrai e mercatali 
(esclusa vendita alimentare) con 
sede – residenza in Castelleone, 
… risultano essere le categorie 
economiche più duramente colpi-
te. L’amministrazione comunale, 
che già era intervenuta nella scorsa 
primavera 2020, consapevole della 
gravità e della criticità della situa-
zione, da febbraio 2021 ha avviato 
un tavolo di confronto con rappre-
sentanti delle attività economiche, 
al fine di delineare una tranche 
di misure di sostegno condivise e 
mirate. Da questo confronto na-
sce un pacchetto di misure volto a 
sostenere la criticità del momento, 
seppure nella consapevolezza che 
solo il contenimento della pande-
mia e la diffusione capillare della 
campagna vaccinale, come pre-
visto anche dal piano nazionale 

e regionale, potranno avviare le 
condizioni per un graduale, sep-
pure ancora lento, ritorno alla nor-
malità”.

L’Ente Locale ha individuato 
risorse per 110mila euro che sa-
ranno erogate sottoforma di con-
tributi con apposito bando in fase 
di pubblicazione, destinato “alle 
attività economiche interessate 
dalle chiusure a partire dal mese di 
marzo 2020 ad oggi marzo 2021, 
e che nello stesso periodo abbia-
no registrato una contrazione del 
fatturato pari almeno al 30% in 

meno rispetto a quello registrato 
nello stesso periodo del 2019. Tre 
i periodi di interruzione e di chiu-
sura individuati in rapporto alla 
vigenza di Dpcm e Dl  per i quali 
al ricorrere di entrambi i requisiti 
prescritti, il contributo ottenibile 
risulterà fino ad un massimo di 
1.000 euro per ciascuna attività, 
cumulabile e compatibile con altre 
agevolazioni o indennità erogate 
e/o in fase di stanziamento sia a 
livello nazionale che regionale”.

Questo fondo potrebbe essere 
ulteriormente integrato da even-

tuali somme che potrebbero re-
stare a disposizione del Comune 
a chiusura della campagna di ab-
battimento della Tari per le utenze 
non domestiche. Campagna che 
già nella sua prima edizione non 
aveva visto esaurirsi le risorse a 
disposizione.

“Dal confronto con i rappre-
sentanti delle attività economi-
che – spiegano il sindaco Pietro 
Fiori e la sua Giunta – era anche 
emersa la necessità di promuovere 
iniziative di sostegno psicologico 
da destinarsi ai titolari. L’attuale 
situazione di precarietà e di incer-
tezza in molti casi sta investendo 
la sfera emotivo-psicologica e di 
vita familiare. L’amministrazione 
comunale ha dunque raccolto la 
richiesta e individuato un profes-
sionista che con un progetto a mo-
duli, in modalità online (richiesta 
dalle regole del momento), potrà 
accompagnare per un breve tratto 
coloro che vogliano aderire all’ini-
ziativa. Il percorso sarà volto alla 
elaborazione della difficoltà legata 
all’impossibilità di progettare scel-
te future e/o anche solo nel breve 
periodo, con aiuto rispetto alla 

identificazione di sentimenti qua-
li: il senso di impotenza, l’ansia, la 
rabbia, la percezione di solitudine 
e abbandono, l’apatia, la sensazio-
ne di spegnimento o esaurimento 
delle energie”.

E per finire, è ormai prossima 
la pubblicazione di un avviso per 
18.000 euro residui destinati a 
Gift Card rivolte ad attività eco-
nomiche con sede a Castelleone 
per favorire l’acquisto, da par-
te di chi ha bisogno, di prodotti 
alimentari (non alcolici e super 
alcolici), per l’igiene per l’infan-
zia, omogeneizzati, biscotti, latte, 
pannolini, prodotti per l’igiene 
ambientale  e personale. “Tali 
risorse rientrano nell’erogazione 
di somme già parzialmente asse-
gnate nel mese di dicembre 2020 
ad altre categorie di destinatari ed 
oggi riposizionate all’interno del 
piano sostegno alle attività eco-
nomiche”.

Gli interventi descritti saran-
no curati in collaborazione tra le 
funzioni comunali legate al com-
mercio ed attività produttive, po-
litiche sociali e familiari e servizi 
generali.

I commercianti in manifestazione pacifica a novembre sotto al Torrazzo
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 21 MARZO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dal 19/3 al 21/3:  Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Dovera (Damioli)  -  Romanengo (Caffi)
Dal 22/3 al 23/3:  Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Capralba (Strada)  -  Izano (De Maestri)
Dal 24/3 al 25/3:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Madignano (Conte)  -  Torlino Vim. (Baldassarre)
Dal 26/3 al 28/3:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Scannabue (Fiorentini)  -  Ripalta Cremasca (Vecchia)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri citta-
dini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Chiuso.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. L’accesso è possibile esclusivamente su prenotazione 
e appuntamento con l'esclusione del sabato e dei giorni festivi.

Prenotazioni al numero 331 2679562
(orari apertura dal martedì al venerdì 9.30/18.30)

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Parrocchia di Sergnano: per O.V.E. € 320; per Apostolato della Preghiera € 30

“Al Beàto Alfrédo e la Cezìna”
di Fausto Vagni

Andando per Chiesine – 5a puntata 
fra le “Cattedrali del Serio”

Fra i fi lari che caratterizzano le rive del nostro fi ume e il verde della nostra campagna cremasca, o nel cuore dei nostri 
paesi, luccicano gioielli di storia e di tradizioni. Oggi andiamo nel Parco del Serio, a Ripalta Guerina e ci lasciamo 
trasportare dalla umanissima e bella poesia dedicata

Ingredienti. Per la base: 2 uova a temperatura ambiente, 100 gr di zucchero, 60 gr di latte, 
50 gr di olio di semi, 170 gr di farina 00, ½ bustina di lievito per dolci. Per la farcitura: 
350 ml di succo di arancia, 60 ml di acqua, 100 gr zucchero, 35 gr di fecola di patate.
Per la bagna: succo d’arancia e scorza di arance bio, acqua e, a piacere, del liquore.
Preparazione: con uno sbattitore elettrico montate le uova con lo zucchero fino a farle diventare chiare e 
spumose. Unite l’olio, il latte e la farina setacciata con il lievito. Mescolate con una spatola per incorpo-
rare il tutto. Oliate e infarinate uno stampo furbo (quello con l’incavo); versate il composto e fate cuocere 
in forno già caldo a 180° per circa 20 minuti. Per la farcitura spremete le arance e filtrate il succo. In un 
pentolino mettete l’acqua, lo zucchero e la fecola. Mescolate bene con una frusta e quando non ci saranno più grumi unite il succo e fatela 
cuocere, avendo cura di mescolarla sempre, fino a farla addensare. Per la bagna: unite il succo, la scorza, l’acqua e il liquore (nelle dosi 
che preferite) e lasciate macerare per circa 30 minuti. Quando la torta sarà fredda, capovolgetela su un piatto da portata e bagnatela (nella 
quantità che preferite) con la bagna filtrata. Riempitela con la farcia ancora tiepida, livellatela bene con una spatola e ponetela in frigorifero. 
Consiglio di prepararla il giorno prima e di tirarla fuori dal frigo almeno 2 ore prima di gustarla! A piacere dello zucchero a velo sui bordi!

Att enersi alle nuove disposizioni

Se ta ègnet a Riultelìna
gìra a dèstra, söl cantù

gh’è ‘na Cezìna, con ‘na làpida
e ‘na Crùs che rigòrda
Padre Alfrédo Cremonesi.

Padre Alfrédo, che nasìt a Riultelìna
i l’à masàt an Birmania
‘na bànda da brigànt

per an òdio a la fa Fede
e perché al difendìa la sò zént
da la catiéria da i preputént.

Al fàa sultànt dal bé ma a argü
al ga stàa ‘n dai pé…

Birmania… che adès i la ciàma Myanmar
l’è ‘n Paìs da là dal màr,

l’è ‘na tèra andù gh’è sémpre
an bàl la guèra.

Padre Alfrédo Misiunàre
che la Céza mia da tànt i l’à fàc Sànt (Beato)

e da ìga an Sànt an Paradìs
gh’è urgugliùs töt al paìs.

Se ta tróet che gh’è seràt
e ta óret ancuntràl, fa dù pàs,

ta ét an Céza, a sinìstra, apéna entràt
gh’è ‘n altàr che a lü l’è dedicàt.

Là ta ‘l vèdet istìt da biànch
con tànt da bàrba, bèl seré

da persùna che per töc al fàa dal bé
e che adès an cuscénsa

al sa mèrita ‘na ricumpénsa

Sànt’Alfrédo che ta sét ü di nòst
préga per nótre e per i nòs mòrt…

Fórse la Cèza da Riultelìna 
per an Sànt la sarà an pó picinìna

ma l’è amò an pòst andù
la paròla dal Signór la àl amò

cumè tànt ór

Ògni fèsta a fìne mìs
gh’è ‘na casetìna sö l’altàr a lü dedicàt

andù töc chèi che ól
i fà ‘n’ufèrta… chèl che i pól

da mandàga là a chèi nòs’c fredèi
per utàga a stà ‘n pó mèi

SABATO 20 MARZO 2021

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 17 marzo 2021

In cucina dei nostri lettori

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 218-220; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 209-214; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domici-
lio acquirente - alla rinfusa): Tritello 213-215; Crusca 190-192; 
Cruschello 207-209. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 
14% di umidità) 210-212: Orzo nazionale (prezzo indicativo - 
Peso specifico da 62 a 64) 193-198; (peso specifico da 55 a 
61) 189-192; Semi di soia nazionale 533-535. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,10-3,60; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 2,10-2,65; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 2,10-2,60; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,25-2,55; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,80-
2,05; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 

(41%) 1,45-1,65; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso 
vivo) 0,99-1,17; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 0,76-0,88; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso 
vivo) 0,57-0,68; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-
3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2020 
140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno 
di erba medica 2020 140-165; Paglia 100-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,25; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,40-7,50; stagionatura tra 12-15 mesi 7,80-
8,35; stagionatura oltre 15 mesi 8,65-9,35.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
15; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17 Pioppo in 
piedi: da pioppeto 8,0-11,0; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 13,5-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

 vangelo della domenica  l'angolo del dialetto • ricetta
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In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa 
c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era 
di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a 
dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uo-
mo sia glorifi cato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, 
caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria 
vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole 
servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se 
uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che 
cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono 
giunto a quest’ora! Padre, glorifi ca il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorifi cato e lo glorifi cherò 
ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. 
Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce 
non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; 
ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 
innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di 
quale morte doveva morire.

“In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non 
muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.”
La terra è il luogo dove si realizza la tua e la nostra trasformazione. 
Questo chicco di grano infatti sei Tu, mio Signore. Sei caduto dai 
cieli su questa terra, sei venuto con gioia tua e nostra.  
“Una voce! L’amato mio! Eccolo, viene saltando per i monti, bal-
zando per le colline” canta il Cantico dei Cantici profetizzando la 
Tua venuta tra noi, caduto nel grembo della Vergine cantato dagli 
angeli accudito da san Giuseppe, che quest’anno invochiamo in 
modo particolare.
Hai percorso poi questa terra, insegnando e facendo del bene a tut-
ti. Ma saresti rimasto solo se non avessi anche dato la tua vita: ed 
ecco che sei caduto – hai voluto cadere – nelle mani dei tuoi car-
nefici per il tradimento di uno di noi, per il mio tradimento; poi tre 
volte sei caduto sotto il peso della croce, prima di essere innalzato 
crocifisso e cadere nelle braccia della morte affidando il tuo spirito 
al Padre.
Ti hanno posto nel sepolcro, cioè nel cuore della terra, come dicevi 
tu, come appunto il chicco di frumento che muore.
Sei sceso fin nel profondo degli inferi, mentre nel mondo regnava 
un grande silenzio. E poi da questa terra sei mirabilmente germo-
gliato con tua risurrezione, producendo frutti straordinari, soprat-
tutto la Chiesa, la tua spiga ricca di tantissimi chicchi. 

E noi dobbiamo percorrere il tuo stesso cammino:
Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servitore. 
Dove sei? Sono nei cieli, risorto, ma prima sono entrato nella terra, 
morto per tutti voi, per la vostra salvezza.
Che vuol dire per me entrare sotto terra? Mi rispondi: Chi ama la 
propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo,
la conserverà per la vita eterna.
Per noi scendere sotto terra è “odiare” la nostra vita per Te, per la 
Chiesa, per i fratelli e le sorelle. Odiare è donare. Donare è amare.
Te innanzitutto:
- Spogliandoci di noi per cercare solo il nostro Signore, morendo 
a questo mondo per mettere Te sopra tutte le nostre scelte, tutti i 
nostri amori, tutti i nostri interessi. 
- Vi è anche chi dona tutta la sua vita al Tuo servizio, abbandonan-
do il mondo e consacrandosi totalmente a Te. Una vita “perduta” 
secondo il pensiero del mondo.
- E vi è infine chi ha dato e dà la propria vita per te Gesù, come 
padre Alfredo, come i martiri iracheni che il Papa ha ricordato la 
scorsa settimana: caduti come Te nella terra in un dono totale per 
la vita eterna.
Poi questo chicco di frumento, che siamo noi, scende nella terra e 
muore, cioè dona la propria vita per la Chiesa e per i fratelli:
Donarsi per la Chiesa è cuocere il pane della fraternità. 
“Ricordate – diceva sant’Agostino – che il pane non è composto 
da un solo chicco di grano, ma da molti. Quando si facevano gli 
esorcismi su di voi venivate, per così dire, macinati; quando siete 
stati battezzati, siete stati, per così dire, impastati; quando avete 
ricevuto il fuoco dello Spirito Santo siete stati, per così dire, cotti.” 
Il chicco di grano, che sei Tu, si è moltiplicato in tanti chicchi che 
macinati e cotti nell’amore formano la Chiesa, il pane della Tua 
reale presenza fra noi e in noi.
Infine il chicco di grano si spende per tutti, fratelli e sorelle, nel-
la terra della carità: come tanti medici, infermieri e volontari che 
hanno persino dato la propria vita per aiutare e salvare i fratelli in 
questo tempo di pandemia. Tu un giorno ci misurerai sull’amore 
ai nostri fratelli. 
E, al termine della nostra vita di credenti, avverrà che tutti noi sa-
remo portati anche fisicamente sotto terra. Ma non sarà la fine, 
perché da quella terra Tu ci farai rinascere, nuove e risorte spighe, 
dorate dal Sole, nel tuo Regno. 

Giorgio Zucchelli

V Domenica di Quaresima - Anno B
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VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

La casa di padre Alfredo ora è la sua “Cezìna”

L’Altare a lui dedicato nella chiesa parrocchiale 
di Ripalta Guerina

Particolari dell’altare a lui dedicato: 
Santa Teresina e il Crocefi sso

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ AL NÒST DIALÈT

I MERCATI DI CREMONA

CRONACA D’ORO

INVITO A PRANZO

Agostino Piloni, il “fruttivendolo”, con la sorella Chiara.
Crema, anni ’60

TORTA ALL’ARANCIA Preparata da Silvia

www.asst-crema.it

Nuova proroga
termini di validità delle

ABILITAZIONI ALLA GUIDA
o dei documenti necessari

per il loro rilascio o conferma di validità
Per disposizione della Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n.7203 del 
1 marzo 2021, la validità delle patenti italiane è prorogata nelle seguenti modalità:

PATENTI ITALIANE SUL TERRITORIO NAZIONALE
COME TITOLO ABILITATIVO ALLA GUIDA

• Patenti di guida e Patenti Nautiche in scadenza dal 31.01.2020 al 29.09.2020
   prorogate fino al 29.07.2021
• Patenti di guida e Patenti Nautiche in scadenza dal 30.09.2020 al 30.06.2021
   prorogate di 10 mesi dalla data di scadenza

PATENTI ITALIANE SUL TERRITORIO DEGLI ALTRI PAESI UE
(escluso i Paesi che non applicano il regolamento UE 2020/698)

• Patenti di guida e Patenti Nautiche in scadenza dal 01.02.2020 al 31.05.2020
   prorogate di 13 mesi dalla data di scadenza
• Patenti di guida e Patenti Nautiche in scadenza dal 01.06.2020 al 31.08.2020
   prorogate fino al 01.07.2021
• Patenti di guida e Patenti Nautiche in scadenza dal 01.09.2020 al 30.06.2021
   prorogate di 10 mesi dalla data di scadenza

PERMESSI PROVVISORI DI GUIDA RILASCIATI AI TITOLARI DI PATENTI DI GUIDA
CHE DEVONO SOTTOPORSI AD ACCERTAMENTO SANITARIO

PRESSO LE COMMISSIONI MEDICHE LOCALI
• Permessi in scadenza dal 31.01.2020 al 30.04.2021 prorogati fino al 29.07.2021

UFFICI DI CURIA
■ Da lunedì 15 marzo l’accesso agli Uffici di 
Curia è solo su appuntamento.
Telefonare allo 0373.256274 dal lunedì a giove-
dì dalle ore 8,30 alle 17 e venerdì dalle ore 8,30 
alle 12,30.

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quo-
tidiana. Sabato solo pomeriggio. Aperto a tutti.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovan-
ni, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

RITIRO SPIRITUALE DEI CATECHISTI  
■  Sabato 20 marzo breve ritiro spirituale dei 
catechisti online, organizzato dall’Ufficio Ca-
techistico Diocesano. Alle ore 15,30 preghiera 
iniziale, meditazione proposta da don Davide 
Caldirola; ore 16,30 comunicazione di rifles-
sioni personali; ore 17,15 preghiera conclusiva. 
Partecipazione sulla piattaforma Zoom al link: 
zoom.us/j/94121871915  

INCONTRO ONLINE CON P. SCQUIZZATO
■  Il Centro diocesano di Spiritualità organiz-
za per sabato 20  marzo alle ore 16 un incontro 

con Paolo Scquizzato, teologo e scrittore. Tito-
lo: Dalla cenere la vita: la Quaresima come cammino 
di consapevolezza. 
L’evento sarà online su piattaforma Zoom iscri-
zione al link: zoom.us/webinar/register/WN__
MK__y3BruREm6EfdPbr7lw. In diretta anche sul 
canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo. 

GIORNATA DIOCESANA DEL SEMINARIO
■  Domenica 21  marzo Giornata diocesana del 
Seminario.

S. MESSA A S. BERNARDINO
■  Domenica 21  marzo alle ore 20,30 nella 
chiesa parrocchiale di S. Bernardino il Vesco-
vo celebra la s. Messa.

INCONTRO PRESBITERI DI ZONA  
■  Martedì 23 marzo dalle ore 9,30 incontro 
presbiteri di zona.

VEGLIA DELLE PALME  
■  Sabato 27 marzo dalle ore 21 in Catte-
drale Veglia per i giovani e ricordo dei Missio-
nari martiri. 

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

DOMENICA 21 MARZO
■ Alle 20,30 nella parrocchia di S. Bernardino 
celebra la s. Messa.

SABATO 27 MARZO
■ Alle ore 20,30 in Cattedrale Veglia con i gio-
vani e ricordo dei Missionari martiri.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

DA NOI TAMPONE RAPIDO 
se sei un insegnante o uno studente over 14

anche con il SERVIZIO SANITARIO
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I CORSI DI 
PREPARAZIONE
AL 
MATRIMONIO
L’Ufficio per la Pastorale della Famiglia della 

nostra diocesi organizza, come ogni anno, un 
percorso di accompagnamento al matrimonio 
per coppie che si preparano alla celebrazione 
del sacramento. 

Negli incontri si trattano i seguenti temi:
- Condivisione con le coppie
- Sacramento
- Spiritualità di coppia
- Dinamiche di coppia
- Generatività
- Progetto di vita

Tutti gli incontri si terranno in presenza,
nel rispetto delle norme di emergenza
sanitaria Covid-19, presso
il Centro di Spiritualità
in via Medaglie d’Oro, 10 a Crema.

Per partecipare al Percorso è richiesta
l’ISCRIZIONE presso l’Ufficio 
per la Pastorale della Famiglia, 
in via Medaglie d’Oro, 10 a Crema.

Il percorso è gratuito e non prevede una
quota di iscrizione; un contributo libero è
gradito per condividere le spese
organizzative.

Gli ATTESTATI DI PARTECIPAZIONE 
al percorso saranno consegnati durante
l’incontro finale della domenica.

Previsto anche un ultimo APER…INCONTRO 
che si  svolgerà domenica 6 giugno dalle ore
17 alle 19, al termine dell’8° percorso.Sarà un mo-
mento per ritrovarci e condividere l’esperienza del 
camminare come coppia insieme ad altre coppie.

Contattateci, via mail
(lasciando anche un recapito telefonico) 
o al numero di cellulare, per fissare 
un APPUNTAMENTO in presenza, 
per conoscerci e presentarvi il percorso. 
Vi aspettiamo in coppia.

ECCO IL PROGRAMMA DEGLI ULTIMI 
TRE PERCORSI 2020.2021
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Matrimoni nel mondo:
Il rito polinesiano.... che bello!

Il matrimonio è un sogno, per tutti gli in-
namorati: per il suo intrinseco significato, 

quale coronamento dell’amore che gli sposi 
provano reciprocamente, per la gioia di dire 
il proprio ‘sì’ davanti a tutte le persone che 
ci vogliono bene, per iniziare una nuova par-
te della vita... Dimentichiamo per un po’ la 
pandemia che ha costretto a rinviare tantis-
sime date, e gettiamo il nostro pensiero un 
po’ più in là, aggiungendo al nostro ‘sogno’  
matrimoniale, anche quello di una location 
la cui idea è di per sé già un ‘sogno collet-
tivo’: Polinesia. Isola paradisiaca sperduta 
nel Pacifico, è una terra ricca di tradizioni 
e di leggende, e il matrimonio polinesiano è 
di per sé un’attrazione turistica, ma anche 
fonte di ispirazione per chi desidera spo-
sarsi seguendo le tradizioni e il folklore po-
linesiano. Si tratta di matrimoni – appunto 
folkloristici – e senza valore legale ma dal 
grande contenuto simbolico se svolto con 
la stessa intensità e culto dei nativi poline-
siani. Naturalmente è possibile sposarsi in 
Polinesia con riti riconosciuti anche in Italia, 
ma vogliamo concentrare la nostra curio-
sità su come i polinesiani si sposano, quali 
sono le loro tradizioni e cosa renda la loro 
cerimonia unica. In fondo l’immaginario co-
mune che vuole la Polinesia essere un luogo 
romantico, il Paese dell’amore e dell’intima 
unione con l’esuberante natura circostante, 
un luogo dell’anima e della rigenerazione, 
non è così lontano nemmeno dalla ritualità 
della sua cerimonia nuziale. La popolazio-
ne locale è veramente – almeno per la sua 
maggior parte – ospitale e cordiale e molto 
rispettosa della spiritualità dei luoghi e allo 
stesso tempo ama celebrare con gioia la 
bellezza e la ricchezza del loro meraviglioso 
Paese. Veniamo dunque alla cerimonia nuzia-
le polinesiana che si caratterizza per i colori, 
la musica e la durata delle celebrazioni. Ecco 
alcune curiosità e particolari per scoprire 
come gli uomini e le donne delle isole pa-
radisiache uniscono il loro amore nel matri-

monio. Un mese prima della celebrazione si 
devono svolgere determinati rituali: la sposa 
porta i doni allo sposo ogni volta che visita 
l’abitazione del suo futuro sposo; durante la 
vigilia delle nozze, la coppia riceve gli ospiti 
circondata da tutti i doni ricevuti come se-
gno di fertilità e auspicio di ricchezza.

Le danze non mancano mai nei momenti 
significativi del rito come durante la pronun-
cia della formula dei riti propiziatori espressi 
dal “sacerdote” e dai rispettivi genitori della 
sposa, durante l’opulento banchetto offerto 
dopo l’unione in matrimonio degli sposi.

L’antico rito matrimoniale prevedeva che 
la coppia si recasse nel tempio Marae dal 
sacerdote, il quale con la semplice doman-
da “Non abbandonerai mai questa donna?” 
suggellava il patto matrimoniale. Poi veniva 
steso sulla spiaggia un lenzuolo di Tapa (un 
tessuto tipico del Pacifico creato a partire 
dalla corteccia del gelso da carta che, se 
messa in acqua, diventa morbida e bianca-
stra, battuta con un mazzuolo di legno si 
dilata fino a diventare un foglio sottile che 
può essere tagliato e cucito per realizzare 
capi di abbigliamento) dove la coppia si se-
deva e il sacerdote poggiava sul loro capo 
un pezzo di canna da zucchero avvolto nelle 
foglie, mentre le donne delle rispettive fa-
miglie si tagliavano la fronte con i denti di 
squalo come segno di augurio e prosperità 
e seppellivano la stoffa macchiata di sangue 
nel Marae. Al termine del rito, agli sposi si 
attribuiva un nome simbolico. Il rito odierno 
presenta invece alcune diversità.

Il giorno delle nozze la sposa viene con-
dotta in una casa su palafitta dove alcune ra-
gazze effettuano rilassanti massaggi con olio 
di manoi e la vestono con il pareo nuziale, le 
collane e le corone di tiaré (il fiore naziona-
le emblema della Polinesia) e gioielli di ma-
dreperla. Intanto lo sposo raggiunge il luogo 
della cerimonia su una piroga a bilanciere 
tradizionale e viene accolto sulla spiaggia 
con balli, canti e musicisti di ukulele. In riva 

al mare, lo sposo viene tatuato con l’henné 
e vestito con il pareo tradizionale dal capo 
tribù; infine, viene accompagnato sul luogo 
della cerimonia dove lo attendono tutti gli 
abitanti del villaggio vestiti a festa.  All’arri-
vo degli sposi, il celebrante invita gli sposi a 
entrare nel Marae, il tempio sacro tahitiano 
in pietra posto di fronte a una laguna e li uni-
sce in matrimonio con preghiere e formule 
rituali.  Al termine della cerimonia gli sposi 
ricevono i nuovi nomi tahitiani per sé e per i 
figli futuri. Infine, trasportati sulla sedia rega-
le da quattro guerrieri del villaggio, gli sposi 

saranno incoronati con fiori e collane, rice-
veranno il certificato di matrimonio scritto 
sulla pergamena Tapa e sorseggeranno il Miti 
Haari, una bevanda tipica polinesiana mentre 
assistono a spettacoli in loro onore;  saran-
no poi condotti su una piroga reale in un 
sontuoso bungalow sull’acqua dove pernot-
teranno e soggiorneranno per tutto il gior-
no successivo in totale libertà e privacy con 
i pasti serviti su una piroga.

Affascinante vero? Un connubio tra na-
tura, danza, folklore ma anche spiritualità 
e amore davvero straordinario! E che dire 
dell’aspetto dei nomi? Non solo vengono 
cambiati in occasione delle nozze ma si co-
noscono già quelli da assegnare ai futuri figli! 
Una cerimonia unica e speciale, per chi ama 
la bellezza del creato e dell’animo umano...

Abiti, confetti e fedi nuziali
Tutto quello che c’è da sapere

Ci risiamo, dopo l’apertura e la spe-
ranza si è tornati a vivere il dolore, 

l’ansia e le incertezze di una nuova onda-
ta pandemica e di restrizioni che hanno 
fatto ‘saltare i piani’, come si legge nella 
prima pagina del nostro speciale, a tanti 
sposini pronti a ritrovarsi davanti all’al-
tare per dirsi ‘sì’, e questo è ancora con-
sentito, e a far festa, questo proprio non 
lo si può fare. Ma le vaccinazioni in primis 
insieme alle indicazioni che arrivano dai 
comitati scientifici ci porteranno defini-
tivamente fuori da questa drammatica 
situazione e allora, visto che sposarsi ri-
chiede organizzazione a medio termine, 
è bene iniziare a pensare ai vari aspetti. 
Uno su tutti, l’abito della sposa.

ABITO PER LEI
Le tendenze 2021 parlano di una don-

na che si propone in tutta la sua naturale 
bellezza e femminilità. Le maison si sono 
sbizzarrite e accanto alle linee tradizio-
nali hanno osato, e non poco, con bustier, 
volumi, pizzi, per abiti da sogno che met-
tono in mostra la femminilità. Trend di-
versi, diversissimi, dagli abiti monospalla 
ai bustini più o meno ricamati, dai ramage 
floreali alle frange, nulla manca nelle col-
lezioni che hanno incantato in passerella. 
Protagoniste anche le maniche balloon, 
con sbuffi che si fanno più ampi e impo-
nenti più il vestito richiama a linee mini-
mal e al bon ton. Una nota che arricchi-
sce così come i pizzi di corpetti ricamati 
e i colori, sdoganati da tempo. Anche se 
la sposa glamour 2021 veste bianco, nella 
sua versione più naturale.

ABITO PER LUI
Sempre più attento al suo look, lo spo-

so ha al suo arco sempre più frecce per 
sentirsi unico e per stupire nel giorno 
delle nozze. Tight, mezzo tight e frac non 
mancano, come intramontabili, ma già 
il 2020 aveva consacrato linee e forme 

orientaleggianti con abiti ispirati ai kimo-
ni. Trend ripresi anche nel 2021 al fianco 
di nuance impensabili solo alcuni anni or 
sono, tessuti preziosi e finemente lavo-
rati per tagli asciutti e fantasie ricercate, 
ora per gli abiti ora per i gilet, tornati 
prepotentemente di moda. Si va dallo sti-
le minimal alle fantasie zen, in jacquard 
o raso brillante e colori mai accesi. Una 
bella ventata di freschezza comunque 
elegante, giovanile e facile da portare.

ACCESSORI 
Per la sposa: scarpa dello stesso colo-

re e se possibile tessuto dell’abito; spazio 
ad applicazioni, strass, e tutto quanto può 
impreziosire, sempre con un certo gusto; 
guanti, diademi, corone, veli sono sempre 
ben accetti, purché si sposino con il vesti-
to. Per lo sposo: massima attenzione a una 
scarpa scura della stessa tinta della cintu-
ra, alla pochette in linea con il panciotto, a 
bastone e cappello laddove richiesti e ben 
portati.

CONFETTI
Indipendentemente da cosa sarà con-

sentito fare nelle prossime settimane e 
mesi, sposarsi vuol dire rendere partecipi 
della propria gioia le persone che con-
dividono con noi momenti del nostro 
vissuto. Familiari, amici, colleghi ai quali 
potrà arrivare un invito o semplicemente 
una partecipazione a nozze, magari con 
una bella carta a mano avorio con una 
stampa seppia, che sempre eleganza por-
ta con sé. Per tutti, però, confetti, segno 
di felicità e prosperità. Non devono man-
care: a casa, sul posto di lavoro in eleganti 
cofanetti o sacchettini e scatoline, al ri-
storante. Non fateli mai mancare e pren-
detene o consigliate di prenderne in nu-
mero dispari, così come saranno presenti 
nelle confezioni che accompagneranno le 
bomboniere che avrete scelto per ringra-
ziare, a fine ricevimento, le persone che 
avranno potuto festeggiare con voi.

Tib

ARREDARE CASA: DAI MOBILI
AI COLORI DELLE STANZE

Il matrimonio. Nell’immaginario collettivo, da film e fiction è sempre 
legato all’abito della sposa, alla location, agli addobbi e al ricevimen-

to. La prima cosa importante quando si decide si fare il grande passo 
è trovare una dimora. Una casa che, di questi tempi, sia realmente 
confacente alle proprie possibilità. 

Non è il periodo per fare il passo più lungo della gamba. Una volta 
individuata la casa, è tempo di pensare ai mobili. Molte neo famiglie 
pagano per la crisi economica che da qualche anno impone scelte 
ponderate e low cost. Niente paura, anche per chi ha budget ridotti 
le opportunità non mancano. Inoltre, non è detto che sia necessario 
acquistare dalla cucina al cesto per la biancheria in una sola volta. 
L’interno della propria dimora è un cantiere sempre aperto. Fino a 
quando non sono esaurite le richieste di chi la abita. 

Parlando sempre di arredamento low cost, la grande distribuzione 
permette, a pochi euro, di ammobiliare la casa in autonomia. Parten-
do da viti e telai si arriva ad avere credenze per la cucina, tavolini per 
il soggiorno, comodini per la camera da letto. Senza dimenticare i 
complementi d’arredo: lampade, lampadari, mensole, specchi e molto 
altro. Per chi non è avvezzo al bricolage, di opportunità per arredare 
casa senza spendere una fortuna ce ne sono molte. L’importante non 
è il costo. Ciò che fa di una casa accogliente, oltre ai padroni, sono 
le scelte di buon gusto. Semplici, non urlate. Non per forza anticon-
formiste o di design. Less is more anche nelle abitazioni. I colori fluo 
o troppo accesi, come il rosso o il viola, pareti a righe non aiutano a 
rilassare.  La parola d’ordine in una casa, quando si torna da una gior-

nata di lavoro è relax. Le tinte tenui, in questo 
aiutano parecchio. 

Tornando ai mobili, le opportunità sono 
tantissime e vanno dal classico negozio di ca-
salinghi a quello di elettronica, fino addirittura 
alle gallerie d’arte. Per tutto il matrimonio, 
quindi anche per l’arredo, la parola d’ordine 
è sempre: programmazione. Il montaggio dei 
mobili ed eventuali lavori di ristrutturazione 
richiederanno quasi sempre più tempo del 
previsto. È essenziale che gli sposi stabilisca-
no quali siano i componenti d’arredamento 
essenziali e quali locali della casa hanno pri-
orità di essere arredati. Si dovrà infatti pen-
sare prima di tutto alla cucina, alla stanza da 
letto matrimoniale e al bagno. Se necessario, 
il resto della casa potrà essere ammobiliato e 
organizzato anche in un secondo momento, 
magari dopo il ritorno dal viaggio di nozze.

La cucina è il fulcro della casa, dove si 
trascorre buona parte del tempo e dove si 
svolgono le attività quotidiane legate alla pre-
parazione del cibo e alla convivialità. Quando 
si hanno dei bambini, magari in didattica a di-
stanza come ora, per poter svolgere le fac-
cende domestiche e controllare lo studio, la 
cucina è il posto ideale. È senza dubbio lo spa-
zio più “vissuto” della casa, in special modo 
quando crea un ambiente unico con il salotto 
sala da pranzo, quindi è bene tenerne conto 
quando si tratta di decidere la parte di budget 
da destinare al suo arredamento.

Poi ci sono gli stili. La semplicità è il passe 
partout. Tuttavia ci sono coppie di sposi che 
non disdegnano uscire un po’ dagli schemi. 
Gli amanti dei viaggi, per esempio, potrebbero 
scegliere complementi d’arredo importanti in 
stile etnico. Preferito dagli spiriti più avventu-
rosi, o da quelli che si abbandonano volentieri 
al fascino dell’esotico, questo tipo di arreda-
mento si presta a un ampio ventaglio di in-
terpretazioni. È sconsigliato, per non cadere 
nella ridondanza, optare per una sola stanza 

in stile etnico. Tutta la casa sarebbe troppo. In questo modo si può 
creare un nucleo particolarissimo in cui respirare aria di avventura. 

Estremamente versatili sono ad esempio i mobili in bambù: a seconda 
dell’uso intrecciato, delle canne intere o del crash bamboo, si posso-
no ottenere risultati molto diversi, più elegante nel primo caso, più 
grezzo o moderno negli altri due. 

Un altro materiale comune nell’arredamento etnico è senz’altro il 
Teak, un tipo di legno particolarmente resistente e magnifico a ve-
dersi. Ne esistono comunque di ogni tonalità, dal color mogano dello 
Shaanxi ai toni chiari dello Jumo. Oltre al legno è possibile optare 
per mobili ottenuti da fibre intrecciate, come il rattan, il vimini o il 
giunco. Va molto di moda lo stile country, declinato nel country chic 
per chi ha più possibilità economiche. Quando si parla di questo 
stile, vengono in mente le splendide house americane, dove tutto 
è perfetto, luminoso e caratterizzato da tonalità di bianco, ecrù e 
cipria sia per gli arredi che per i complementi come i tendaggi. Esso 
conferisce all’ambiente la giusta accoglienza calda e rilassante, e di-
verrà il miglior biglietto da visita per gli ospiti. Adatto a ogni locale, 
è grazioso anche per le zone da esterno come balconi, terrazzi o 
giardini. Nella scelta dei mobili e accessori, hanno la preferenza quelli 
realizzati con materiali naturali, in particolare il legno. Se poi amate 
ricreare un’atmosfera romantica, il bianco sarà la scelta migliore. Se 
invece siete più tradizionalisti, il legno più scuro sarà perfetto per 
ricreare l’ambiente dei vecchi casali dell’Italia antica. 

Un piccolo segreto: fatevi pure consigliare da professionisti esperti 
nel settore, ma siate fermi sul vostro stile preferito. Nella casa ci 
dovete vivere voi!

Lo stesso vale quando si “dipinge” casa. In linea di massina va tenu-
to a mente che il bianco sulle pareti è un colore che apre e illumina, 
ideale quindi per spazi piccoli e poco luminosi, ma perfetto anche 
per gli spazi ampi. Per quanto riguarda le stanze è possibile scegliere 
dei colori a seconda dei propri gusti o ispirandosi allo stile di arre-
damento della casa. Un tocco di creatività non guasta mai, quindi ci si 
può divertire a “imbiancare” solo una parete o a “decorare” i muri.

Il “fai da te” può andar bene, ma va ricordanto che dipingere non 
è un’operazione facile in quanto non si esaurisce nel passare il pen-
nello sul muro e non è comunque per nulla semplice come appare. 

Proprio per questo, prima di imbarcarvi in un’operazione difficol-
tosa (e lo è), acquistare strumenti e vernici, è opportuno chiedere un 
preventivo per un imbianchino/pittore: si scoprirà che la spesa non 
è poi alta e così l’operazione non vi costerà alcuno stress. Il profes-
sionista sa esattamente qual è il tipo di pittura migliore da utilizzare 
nella vostra casa, in base all’ambiente, al tipo di muro e al colore 
desiderato. La stesura da parte di un professionista viene eseguita 
in modo perfetto e non occorrono manutenzioni ulteriori, se non a 
distanza di anni.
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La campagna vaccinale a Castelleone potrebbe segnare presto 
un nuovo importante step, quello dell’apertura di hub nelle 

aziende. Dopo l’avvio del punto vaccini alla Fondazione Brunen-
ghi (temporaneamente sospeso in settimana per le verifiche avvia-
te a livello nazionale sul ‘siero’ Astra Zeneca), a seguito dell’ap-
provazione dell’accordo tra Regione Lombardia - Confindustria 
- Confapi - Anma (Associazione medici di azienda e competenti), 
la Marsilli Spa, industria che porta il nome di Castelleone in giro 
per il mondo, intende aprire un proprio costituendo sito vaccina-
le antiCovid-19 alle attività imprenditoriali con sede in territorio 
comunale di Castelleone.

“L’iniziativa pienamente in linea con l’obiettivo di procedere 
alla copertura vaccinale più ampia possibile della popolazione, 
viene fortemente incoraggiata dall’amministrazione comunale 

– spiega l’assessore ai Servizi sociali della Giunta Fiori, Alessia 
Ferrari –. Il tutto in linea con  un’esigenza emersa nell’ultima con-
vocazione del Gruppo attività produttive, ovvero quella di dare 
voce al loro bisogno di poter mettere in sicurezza i lavoratori, so-
prattutto quelli impegnati in trasferte, sia in Italia, sia all’estero”.

I costi legati alla prestazione del medico competente della so-
cietà Marsilli sono deducibili e saranno oggetto di successiva 
quantificazione tramite appositi accordi. Ogni titolare d’azienda 
che abbia sede in Castelleone, interessato a conoscere i dettagli 
dell’adesione, è pregato di darne cenno con e-mail indirizzata al 
Comune emergenzacovid@comune.castelleone.cr.it e/o diretta-
mente alla Marsilli Spa fsala@marsilli.it. Il termine ultimo per 
l’acquisizione delle informazioni e delle eventuali manifestazioni 
di interesse è il 31 marzo.
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CASTELLEONE: gattini gettati come rifiuti

CASTELLEONE: pandemia e conseguenze

CASTELLEONE: ritrovarsi, per poco

SALVIROLA: Covid, Messa per ricordare

C’è bisogno di incidere di più nell’insegnare affettività 
e rispetto della vita, non solo quella umana. Lo dice 

l’episodio verificatosi 
nel fine settimana a 
Castelleone e rimbal-
zato sui social. Una 
donna ha sentito mia-
golii provenire da una 
roggia. Tra l’acqua e 
la sponda ha rinvenu-
to un sacchetto all’in-
terno del quale erano 
chiusi quattro gattini 
appena nati. Uno di 
loro non ce l’ha fatta 
a sopravvivere alla 
cattiveria dell’uomo. 
Gli altri tre sono stati 
presi in cura dalla loro salvatrice e, attraverso l’associazio-
ne Arischiogatti, in settimana sono stati ‘adottati’ da una 
famiglia. La speranza è che si riprendano a pieno ma anche 
che, in qualche modo, si riesca a risalire all’autore di quel 
crudele e brutale abbandono. Ricordiamo infatti che la leg-
ge punisce chi maltratta gli animali.

Proseguono i lavori di ampliamento del cimitero di Castel-
leone. Con i fondi che nel corso del 2020 sono giunti al 

Comune attraverso il Piano Marshall regionale e il Decreto 
Rilancio il paese sta cambiando volto (progetto di ristruttura-
zione del Teatro Leone e prossimo intervento di copertura del 
campo poliva-
lente del centro 
sportivo di via 
Dosso) e l’ente 
locale sta dando 
risposte a esigen-
ze che si sono pa-
lesate negli anni, 
soprattutto dopo 
la pandemia che 
a Castelleone ha 
portato lacrime, 
tristezza e tante 
morti nella pri-
mavera scorsa. 
Ed è proprio a causa di una imprevedibile e inaspettata im-
pennata di queste ultime che l’amministrazione comunale si 
è trovata costretta a un nuovo ampliamento del camposanto. 
Nella parte dell’area che guarda a nord/est sta prendendo 
forma il prolungamento di una delle ali del cimitero per far 
posto a nuovi loculi. L’intervento è già molto avanti come si 
vede dalla fotografia.

Tib

La gioia di essersi ritrovati è durata poco. A causa dell’ag-
gravarsi della situazione d’emergenza sanitaria, l’asso-

ciazione Magica Musica ha sospeso tutte le attività in presen-
za fino a dopo Pasqua. Da lunedì 15 marzo, tutti i laboratori, 
anche quelli dell’orchestra, dell’atelier e di MagicaMusica 
children che nei giorni scorsi si erano svolti in presenza, tor-
neranno online. “Siamo molto dispiaciuti – spiega il direttore 
Piero Lombardi –  comunque non smetteremo di stare accan-
to ai nostri artisti. Ci adatteremo fino a quando la situazione 
lo richiederà”. 

Con tristezza e amarezza, nel constatare che “a distanza 
di un anno nulla è cambiato”, ma con la speranza dettata 

dal fatto che “ora abbiamo il vaccino” il sindaco di Salvirola 
Nicola Marani ricorda le vittime della pandemia e le per-
sone che hanno sofferto a causa del Coronavirus invitando 
alla Messa in memoria che avrà luogo domani nella chiesa di 
Sant’Antonio Abate.

“Cari Concittadini – scrive il primo cittadino sul sito isti-
tuzionale – a distanza di un anno possiamo dire che nulla 
è cambiato. Questa è l’impressione, ma non è così: abbia-
mo il vaccino e siamo in attesa che vengano organizzate le 
somministrazioni. Un passo importante della scienza che 
ha bruciato i tempi della sperimentazione e ci ha dotato di 
uno strumento efficace per combattere il virus. Increduli, ci 
siamo trovati inaspettatamente di fronte a una pandemia di 
portata mondiale, evento che non avremmo mai immaginato 
possibile vista la modernità dei tempi e, invece, una serie di 
circostanze e la globalizzazione hanno permesso una diffu-
sione rapida e universale di questo nuovo agente patogeno, 
aggressivo e mortale, che la medicina e la scienza hanno de-
nominato Coronavirus o semplicemente Covid-19”.

Anche la comunità di Salvirola non è stata risparmiata dal 
Sars-Cov-2. “Dall’inizio della pandemia a oggi – comunica 
Marani – 42 sono stati i cittadini che ne sono stati interessati 
e 4 su 11 sono stati i decessi accertati dovuti a questa causa. 
Un dato basso rispetto alla media provinciale, ma che non 
deve banalizzare la tragicità dell’evento, la sofferenza di chi è 
stato colpito direttamente perdendo la vita, ed anche il dram-
ma vissuto dai familiari che, impotenti, hanno assistito alla 
perdita del proprio caro, senza riuscire nemmeno a parlargli 
e a stargli accanto negli ultimi istanti. Tutta la comunità ha 
pianto le proprie vittime e oggi intendiamo ricordarle, con 
la memoria e con la preghiera, affinché la loro tragica per-
dita non sia dimenticata e possa giungere a tutte le famiglie 
colpite dal lutto il conforto e il sostegno di tutta la nostra 
collettività. Oggi siamo ancora in una fase critica in cui le 
restrizioni non ci permettono di vivere la vita con normalità, 
ma l’augurio vero è che, a breve, con l’organizzazione delle 
vaccinazioni, si possa tornare presto alla vita e alla libertà”.

Invitado i salvirolesi al ricordo, il sindaco informa che 
l’amministrazione comunale presenzierà in forma ufficiale 
alla celebrazione della Messa, promossa in collaborazione 
con la parrocchia, a suffragio delle vittime del Covid-19. La 
funzione avrà luogo domani, domenica 21 marzo alle ore 10, 
nella Chiesa di S. Antonio Abate.

Tib

Il cuore del paese, piazza Porti-
ci, si appresta a cambiare vol-

to. L’occasione è data dal ‘Ban-
do per la rigenerazione urbana’ 
emanato da Regione Lombardia 
al quale il Comune di Madi-
gnano è pronto a candidare un 
grande progetto. Un’idea che, 
con diverse declinazioni nasce 
da lontano, ma che nel 2020 si 
è concretizzata con l’indirizzo 
dell’amministrazione Festari a 
cambiare sede al municipio uti-
lizzando l’attuale edificio per as-
sociazioni, ambulatori, archivi e 
nuovi spazi per la biblioteca. Un 
progetto da 1.100.000 euro la 
cui copertura sarebbe garantita 
per 600mila euro dal Comune 
con l’accensione di un prestito e 
per i restanti 500.000 euro dalla 
Regione con il contributo a fon-
do perduto di cui al bando.

“Lo studio – spiegano dal Co-
mune – ha individuato specifiche 
aree del centro abitato nelle quali 
si concentrano numerosi servizi: il 
municipio, la biblioteca, la piazza 
principale, il mercato degli ambu-
lanti, le sedi delle associazioni, la 
Pro Loco, gli ambulatori dei medi-
ci condotti, i parchi e i giardini, i 
parcheggi, le banche e i principali 
esercizi di vicinato così come l’ar-
tigianato di servizio. L’attenzione 
dell’analisi è improntata a garanti-
re e migliorare le relazioni sociali di 
inclusività oltre che di sicurezza e 
rispetto per l’ambiente. Sono quin-
di presi in considerazione aspetti 
quali miglioramento sismico degli 
edifici pubblici, efficientamento 
energetico, qualità degli standard 
di servizio per la comunità, ade-

guamento e potenziamento dei ser-
vizi esistenti”.

Partendo da questi presupposti 
l’Ente locale ha focalizzato l’at-
tenzione quindi su piazza Portici e 
sulle vie limitrofe oltre che su due 
edifici: l’attuale sede municipale 
e lo stabile che, dall’altro lato del-
la piazza, ospita biblioteca e sala 
consiliare, oltre alla sede Avis. 
Cosa l’amministrazione comunale 
intenda fare è riassunto per punti 
nel progetto candidato al bando 
regionale: rigenerazione del mu-
nicipio esistente in nuove funzioni 
come biblioteca, sede Pro Loco, 
centro medico di famiglia, asso-
ciazioni (Avis, Aido, ecc), archivio 
municipio (scelta definita dalla va-
lutazione di vulnerabilità sismica); 
rigenerazione dell’attuale bibliote-
ca nei nuovi uffici comunali ed ef-
ficientamento energetico della sala 
consiliare posta al piano primo; re-
alizzazione della nuova sede muni-

cipale a lato dell’edificio della sala 
consilliare e biblioteca; ridisegno 
della piazza e degli spazi a contor-
no della stessa.

“Si immagina – spiegano dalla 
Giunta – di completare il corpo 
di fabbrica esistente della cascina, 
che attualmente ha al suo interno 
parte del municipio con la sala con-
siliare, la biblioteca e alcuni locali 
adibiti alle associazioni del territo-
rio comunale. Il nuovo edificio sarà 
servito e servirà i nuovi parcheggi, i 
percorsi pedonali e il palco esisten-
te per le manifestazioni. Immagi-
nato su due piani, potrà sviluppare 
una nuova superficie lorda di pavi-
mento di circa 200 mq necessari a 
poter immaginare una nuova sede 
degli uffici comunali collegata alla 
sala consiliare e ad un nuovo svi-
luppo di layout più razionale utiliz-
zando gli spazi attuali della biblio-
teca e delle associazioni. In questo 
modo si darebbe la possibilità di 

riorganizzare completamente con 
altri servizi, come nuovi spazi per 
la biblioteca, ambulatori medici, 
locali per associazioni, archivi e 
altro, l’attuale palazzo municipale 
che per la sua tipologia non potrà 
essere messo a norma se non previa 
demolizione, (l’edificio degli anni 
’40 non ha elementi sostanziali per 
un recupero ai fini antisismici)”.

Si ridisegna quindi il centro del 
paese contemplando una attenzio-
ne specifica anche per la piazza 
Portici che “pur mantenendo una 
funzione prettamente di parcheg-
gio pubblico, potrebbe trovare 
inseriti al suo interno momenti di 
socialità con l’individuazione di 
aree prettamente adibite a pedoni. 
Si potrebbe intervenire con il rifaci-
mento dell’aiuola spartitraffico con 
una nuova aree con sedute e arre-
do urbano. Inoltre potrebbe essere 
anche predisposto un ridisegno ur-
bano di tutta la piazza che vada a 
prevedere percorsi e spazi di sosta 
anche all’ingresso della piazza, die-
tro il palco, nel collegamento verso 
la piazzetta dei parcheggi a est e il 
parco pubblico a sud est. In questo 
modo uno studio integrato dei per-
corsi contraddistinto da un unico 
disegno di arredo urbano garanti-
rebbe caratteristiche riconoscibili 
nel contesto totale”.

Il dado è tratto. La rivoluzione 
del centro del paese potrebbe parti-
re a breve ed essere portata a com-
pimento in 24 mesi. Serve il sì dalla 
Regione però che dovrà mettere, 
attraverso bando, metà dei fondi 
necessari che superano il milione 
di euro.

Tib

Comune, rivoluzione
Col bando regionale per la Rigenerazione urbana, nuova sede
e riutilizzo dell’edificio degli anni ’40 per altre finalità

MADIGNANO

CASTELLEONE: VACCINAZIONI ANTICOVID-19
In arrivo il primo ‘hub’ aziendale alla Marsilli Spa 

Si lavora alla Rsa Milanesi e Frosi di Trigolo. 
Nei giorni scorsi è stato avviato un nuovo ser-

vizio rivolto a persone autosufficienti. Si tratta 
di una nuova residenza aperta al primo piano 
della nuova ala della struttura della fondazione.

Si tratta di sette stanze singole, che alla ne-
cessità possono essere trasformate anche in dop-
pie per accogliere fratelli o coppie, una diversa 
dall’altra nelle decorazioni e nei colori. “Sono 
previste – spiega il presidente della ‘onlus’, Au-
gusto Farina – per accogliere solo persone auto-
sufficienti, non è una Rsa. Gli ospiti hanno la 
possibilità di avere relazioni tra di loro in alcuni 
momenti negli spazi comuni: per 
animazione, cena, pranzo, ma ogni 
stanza è munita anche di una cucina 
con frigorifero per consentire di es-
sere autonomi nel cibo. Non manca 
neppure la televisione. È presente del 
personale specifico dedicato alla re-
sidenza in aiuto agli ospiti per tutte 
le loro incombenze o necessità, ma 
è anche garantita almeno una visita 
settimanale da parte dei medici della struttura 
Milanesi e Frosi”.

La nuova residenza si chiama ‘Francesca’, 
in memoria della dipendente Francesca San-
toro che il Covid si portò via un anno fa. Un 
ricordo che resterà così indissolubilmente im-
presso. Una intitolazione che rende merito 

all’impegno di una donna che ha dato tutta se 
stessa alla fondazione. 

Nella nuova ala ha trovato spazio anche 
il nuovo nucleo Alzheimer. “Viene trasferito 
proprio in questi giorni – conclude Farina – al 
secondo piano dell’edificio. Questi nuovi spazi 
molto ampi consentiranno un innovativo ap-

proccio a questi malati, sotto vari aspetti”. 
Un’altra buona notizia riguarda la campagna 

vaccinale antiCovid. Anche Trigolo avrà un 
‘hub’ per la somministrazione del siero. Sarà 
allestito in oratorio e gestito dal personale in-
fermieristico della ‘Milanesi e Frosi’. L’attività 
prenderà avvio mercoledì.      Tib

Trigolo: Francesca ‘rivive’ alla Rsa. Presto hub vaccini

I gattini tratti in salvo

Gli interni di due delle camere allestite alla ‘Milanesi e Frosi’
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RIPALTA GUERINA

RIPALTA GUERINACASALETTO CEREDANO

di GIAMBA LONGARI 

Lavori stradali in questi 
giorni a Ripalta Guerina, 

dove l’asfaltatura di alcune vie 
si annuncia come “l’antipasto” 
di prossimi interventi ben più 
corposi, anche dal punto di 
vista economico. I progetti di 
manutenzione che l’ammini-
strazione comunale programma 
periodicamente, s’aggiungono 
quindi a opere future che, da 
un’idea originaria, muovono 
ora i primi passi verso la loro 
concretizzazione. Opere, va 
detto, sulle quali non tutti sono 
però d’accordo. 

Il rifacimento del manto ha 
interessato in settimana via 
Stradoncello, via 25 Aprile e via 
Fornace. La sede stradale am-
malorata – con ulteriori rotture 
dovute ai recenti lavori per la 
Fibra ottica – ha lasciato il posto 
a nuovo asfalto grazie al quale 
sono state eliminate buche e 
dislivelli. Dopo questi interven-
ti, le asfaltature interesseranno 
presto anche altre vie del paese.

Nel frattempo, il sindaco 
Luca Guerini e i suoi collabo-
ratori hanno avviato le proce-
dure per un’opera che da un 
po’ “frulla nella testa” degli 
amministratori: la riqualificazio-
ne del tratto urbano di via Piave, 
estendendo lungo la stessa la 
pavimentazione in cubetti di 
porfido presente sulla centrale 
piazza Trento. Il 6 marzo scorso 
la Giunta comunale – compo-
sta, oltre che dal sindaco, dagli 
assessori Roberto De Angeli e 
Chiara Valdameri – ha appro-
vato il “Progetto di fattibilità 
tecnico-economica”, predispo-
sto dallo studio degli architetti 
Luigi e Massimiliano Asche-

damini: un progetto da ben 
220.000 euro.

Nella sostanza, si prevede 
di pavimentare via Piave con i 
cubetti collegando la piazza al 
“nuovo polo urbano in corso di 
realizzazione e rappresentato 

dallo slargo di via Piave”: qui, a 
ridosso dell’ex azienda agricola, 
sta nascendo una “piazzetta” 
con alcuni parcheggi, un’area 
piantumata e una fontanella. 
Tale “piazzetta” è stata pavi-
mentata in porfido, richiamando 

lo stile di piazza Trento: lo 
stesso stile che andrà a inte-
ressare via Piave e, da subito, 
anche vicolo alla Piazza. Poi, 
nei “sogni” degli amministratori 
comunali, c’è l’intenzione di 
proseguire con la “pavimenta-

zione di pregio” pure in altre vie 
centrali, compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie.

L’attuale progetto degli archi-
tetti Aschedamini ha un costo 
complessivo, come detto, di 
220.000 euro, al quale l’ammi-
nistrazione comparteciperebbe 
al 10%. Per ottenere il restante 
necessario finanziamento, il Co-
mune ha aderito a un bando re-
gionale il cui obiettivo, secondo 
varie disposizioni legislative, è 
quello di incentivare e promuo-
vere “interventi volti alla riqua-
lificazione e alla rigenerazione 
urbana”. La Giunta guerinese 
ha così individuato nella riqua-
lificazione del tratto urbano di 
via Piave “l’ambito territoriale 
da valorizzare e da promuovere 
al fine di favorire processi di ag-
gregazione sociale che possano 
facilitare la creazione di interessi 
e il coinvolgimento degli attori 
e della comunità locale”. Un 
concetto un po’ “astratto”, ma 
che rientra negli scopi del bando 
di Regione Lombardia, dove si 
spera di essere ammessi.

Intanto, non mancano le voci 
discordanti. Tra queste, quella 
dell’ex sindaco Gian Pietro 
Denti, oggi all’opposizione: “Di 
pavimentare via Piave come la 
piazza – afferma – ne parlava 
già il mio predecessore... Oggi, 
guarda un po’, siamo ancora 
qui! Per me sono soldi buttati: 
per fare ‘aggregazione sociale’ 
serve una strada con i cubetti? 
Ritengo che siano altre le priori-
tà del nostro paese”.

In occasione della Festa del 
papà, celebrata ieri 19 mar-

zo nella ricorrenza di San 
Giuseppe, l’Unità pastorale 
di Izano e Salvirola propone 
due belle iniziative utili sia 
per riflettere sia per vivere un 
momento di gioco, con le do-
vute distanze. 

La prima iniziativa riguar-
da la distribuzione della let-
tera di papa Francesco dedi-
cata al padre terreno di Gesù: 
la lettera del Pontefice si in-
titola Patris corde – Con cuore 
di Padre, nella quale France-
sco ricorda il 150° anniver-
sario della dichiarazione di 
San Giuseppe quale Patrono 
della Chiesa universale. In 
questa circostanza il Papa ha 
indetto lo speciale “Anno di 
San Giuseppe”, avviato lo 
scorso 8 dicembre e che ter-
minerà alla medesima data 
di quest’anno. La lettera del 
Santo Padre – ricca di spunti 
meditativi – verrà distribuita 
dal parroco don Giancarlo 
Scotti dopo le sante Messe 
di oggi e domani, sabato 20 e 
domenica 21 marzo.

La seconda iniziativa è 
quella della grande tombola-
ta che, in ottemperanza alle 
norme antiCovid, si svolge-
rà in modalità online. L’ap-
puntamento è per domani, 
domenica, a partire dalle ore 
14.30.

Per partecipare alla tom-
bolata è necessario prenotare 
entro oggi le cartelle (sei al 
prezzo di 5 euro, destinati 
alle opere parrocchiali), tele-
fonando a Clara (il numero 
è 339.1223293). Successiva-
mente, sarà comunicato agli 
interessati il link a cui colle-
garsi per vivere il gioco. Chi 
fosse impossibilitato a segui-
re, può comunque acquistare 
le cartelle: ci saranno altri 
che parteciperanno alla tom-
bola, inviando poi la foto del-
le cartelle stesse.

Tutti sono invitati ad ade-
rire alle due iniziative pro-
grammate.

G.L.

La Festa
del papà

CORSO PROTEZIONE CIVILE
IZANO

SALVIROLA

Il Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile San Mar-
co di Casaletto Ceredano, da anni attivo su tutto il territorio e 

impegnato in missioni anche di carattere regionale e nazionale, 
propone un nuovo corso base per diventare volontari. Coloro che 
desiderano iscriversi e diventare così parte della struttura di Prote-
zione Civile, possono contattare il coordinatore Riccardo Rosset-
ti, disponibile al numero di celluare 347.6858887: fornirà tutte le 
indicazioni utili e le modalità per aderire al corso base.

Ricordiamo che il Gruppo San Marco ha la propria sede opera-
tiva nel Comune di Casaletto Ceredano e, grazie a convenzioni 
attive con diverse realtà, offre i propri servizi nelle situazioni di 
emergenza (nubifragi, eventi avversi, forti nevicate, tutela della 
pubblica incolumità, assistenza...), grazie alla disponibilità di uo-
mini e mezzi adeguati. In questo periodo segnato dal Covid, la 
Protezione Civile ha fornito un grande supporto ovunque.

Continua la collaborazione tra il Comune di 
Ripalta Guerina e il Gruppo di Protezione 

Civile San Marco di Casaletto Ceredano. La con-
venzione che regola il rapporto è stata approvata 
nei giorni scorsi, pronta per essere firmata dal sin-
daco guerinese Luca Guerini e da quello casalet-
tese Aldo Casorati. 

Grazie alla presenza della Protezione Civile, 
l’amministrazione di Ripalta Guerina “riconosce 
il valore sociale e la funzione dell’attività di vo-
lontariato come espressione di partecipazione, so-
lidarietà e pluralismo”. Accanto a questi concetti 
di fondo, l’azione del Gruppo San Marco assicura 
supporto tecnico alle strutture pubbliche, ai fini 
della tutela dell’ambiente e per l’incolumità delle 

persone: attività svolte grazie ai volontari e con le 
strutture e i mezzi di cui dispongono.

La convenzione approvata, composta da sette 
articoli, prevede che la Protezione Civile possa 
intervenire per particolari interventi concordati, 
prevalentemente legati a situazioni di emergenza, 
calamità e assistenza. Il Comune ha a disposizio-
ne l’elenco dei volontari del Gruppo casalettese, 
coordinati da Riccardo Rossetti.

Il Comune guerinese corrispenderà direttamen-
te a quello di Casaletto un importo annuo forfetta-
rio pari a 0,40 euro per abitante (in totale poco più 
di 200 euro), destinati al funzionamento, gestione 
e mantenimento della Protezione Civile.

G.L.

Convenzione con la Protezione Civile 

Un nuovo arredo per via Piave? 
Progetto da 220.000 euro per il porfido. Per l’ex sindaco Denti “soldi buttati”

La “piazzetta” di via Piave 
da dove partirebbe la nuova 
pavimentazione. Sotto, 
le asfaltature dei giorni scorsi

L’attenzione alla vita che nasce e un occhio 
attento all’ambiente a Izano vanno di pari 

passo. Accanto ad altre azioni in ambito sociale, 
infatti, l’amministrazione comunale ha piantato 
degli alberi per ogni bambino e bambina nati: sono 
11 quelli venuti al mondo nel 2020.

Le piantine sono state messe a dimora nell’area 
verde di fianco al PalaIzano, dove cresceranno in-
sieme ai piccoli che, un giorno, le potranno guar-
dare e rispettare, insieme a tutta la natura. Pure 
questo significa amare la vita.

G.L.

Izano: alberi per i nuovi nati
Nel Comune di Izano ha preso il via il progetto 

Una scelta in Comune, la nuova modalità di di-
chiarazione della volontà di donazione di organi e 
tessuti. Un’azione strategica per il sistema trapian-
ti nel suo complesso che permette di registrare la 
dichiarazione di volontà – il proprio consenso o 
diniego alla donazione – firmando un semplice 
modulo nel momento di rilascio o rinnovo del do-
cumento di identità.

Donare è un atto di generosità e di solidarietà 
umana, che a noi non costa niente ma può contri-
buire a salvare la vita di molti. Senza donazione 
non c’è il trapianto e il trapianto è oggi la più effi-
cace e valida terapia per molte persone con gravis-
sime malattie: spesso può essere salvavita (cuore, 
fegato, polmone), in altri casi migliora sensibil-
mente la qualità dell’esistenza. Anche il trapianto 
dei tessuti è per molti pazienti la miglior cura in 
tante situazioni.

Esprimere la propria volontà significa lasciare 
una chiara traccia in merito alla donazione e sol-
levare da questa incombenza i propri cari, nel caso 
che ci si trovi nelle condizioni cliniche di essere un 
potenziale donatore. In Comune, all’atto della ri-
chiesta di rilascio o di rinnovo della Carta di iden-
tità, verrà offerto un modulo con il quale si potrà 
esprimere la volontà firmando in corrispondenza 
della propria scelta: “Sì sono favorevole, no mi op-
pongo”. Il modulo firmato va restituito all’Ufficio 

anagrafe, che provvederà a far registrare il dato nel 
Sistema Informativo Trapianti (SIT), dove sono 
custodite tutte le manifestazioni di volontà. Even-
tuali modifiche alla dichiarazione resa in Comune 
vanno effettuate presso l’ATS.

Esprimere la propria volontà è un’opportunità: 
se una persona non intende avvalersene, può evi-
tare di ritirare o di riconsegnare il modulo. Il do-
cumento di identità richiesto verrà comunque rila-
sciato. La volontà non verrà trascritta sulla Carta 
di identità, ma registrata nel SIT, consultabile solo 
da personale abilitato dei Centri Coordinamento 
Trapianti.

Izano: “Una scelta in Comune” 

Il Comune di Izano
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Sarà la Ditta B&G di Roberto 
Ghilardi, con sede a Mozza-

nica, a eseguire i lavori di restau-
ro conservativo presso la chiesa 
parrocchiale di San Cristoforo, 
a Ripalta Nuova. L’intervento 
partirà appena dopo Pasqua e 
dovrà terminare entro il 30 no-
vembre prossimo: così è stabilito 
dalla gara d’appalto, organizzata 
dal parroco don Franco Crotti 
con la collaborazione dell’archi-
tetto Gigi Meanti e poi definita 
insieme al Consiglio degli affari 
economici della Parrocchia che, 
tra le ditte specializzate invitate, 
ha affidato l’importante incarico 
alla citata realtà bergamasca.

Al centro dei lavori c’è il 
ripristino del campanile, privato 
della parte terminale della cuspi-
de durante il nubifragio che ha 
pesantemente colpito il Crema-
sco il 12 agosto 2019: la caduta 
aveva provocato numerosi danni 
alla copertura della chiesa, in 
particolare alla falda sud, 
prontamente sistemata e messa 
in sicurezza da don Franco. I 
ponteggi avvolgeranno quindi la 
torre campanaria, dove saranno 
attuati tutti i lavori necessari 
per il ripristino e il completa-
mento delle parti mancanti dei 
manufatti della guglia di Ceppo 
Gentile, mentre si effettuerà pure 
il recupero della sfera di rame 
della croce di ferro battuto e 
della banderuola segnavento in 
rame. Ma il cantiere interesserà 
anche i prospetti nord e sud della 
parrocchiale.

L’intero progetto è redatto 
dall’architetto Magda Franzoni 
di Crema, che ha seguito tutte le 
fasi necessarie per essere auto-
rizzato. È stato approvato dalla 
Commissione affari economici 
della Parrocchia, dal Collegio 
Consultori e affari economici 
della Diocesi, dalla Commissio-
ne di Arte Sacra diocesana pre-
sieduta da don Giuseppe Pagliari 
e ha ottenuto l’autorizzazione ai 
lavori dalla Soprintendenza Ar-
cheologia, Belle Arti e Paesaggio 
delle Province di Cremona, Lodi 
e Mantova.

“Il progetto – spiega l’architet-
to Franzoni – ha come obiettivo 
il restauro conservativo di parti 
fondamentali della fabbrica. 
Si tratta di un progetto mirato 
alla valorizzazione del luogo 
sacro, come punto di riferi-
mento architettonico, artistico, 
culturale e storico del paese. Per 
i lavori ormai prossimi all’inizio 
– sottolinea – la Parrocchia ha 
ottenuto dalla Conferenza Epi-
scopale Italiana un contributo 
in base all’8X1000 e, a firma del 
soprintendente dottor Gabriele 
Barucca e del funzionario re-
sponsabile architetto Alessandra 
Chiapparini, un finanziamento 
dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali”. 

Dopo la tromba d’aria del 
2019, è parso subito evidente 
come la mancanza della parte 
terminale del pinnacolo della 
lanterna – che reggeva la croce 
in ferro – e le lacerazioni dei tre 
orologi siano una ferita grave 
per il campanile. Quest’ultimo, 
precisa l’architetto Franzoni,  
“come da perizia dell’ingegnere 
strutturista Massimo Bacchetta, 
sembra non avere ‘a distanza’ 
segni di lesioni, se non nella 
parte della guglia dove è venuta 
a mancare la base della struttura 
portante di ferro della croce, 
che, posta al centro del decoro 
terminale, sosteneva e rafforzava 
tutto l’impianto strutturale del 
manufatto decorativo. Sul lato 
nord-est della cuspide è evidente 
un rinforzo-bendaggio provviso-
rio con fasciatura rudimentale 
attuata, nei giorni successivi al 
nubifragio, dai Vigili del Fuoco 
di Cremona: non garantisce, 
però, la staticità della parte ter-
minale della torre campanaria”.

Inoltre, prosegue l’architetto, 
“il cattivo stato di conservazio-
ne, causato dall’inquinamento 
atmosferico, è evidente sia sui 
prospetti del campanile, sia sui 
due prospetti laterali in mattoni 
a vista, oltre che sugli infissi 
esterni in legno delle finestrature 
del secondo livello e sui portoni 
degli ingressi laterali della par-
rocchiale”. 

Gli approfonditi studi condotti 
in fase progettuale, hanno quindi 
evidenziato che “la parte alta 
intonacata, le cornici e i marca-
piano del campanile – osserva 
l’architetto Franzoni – sono 
interessati da fenomeni di ero-
sione e dalla presenza di piccole 
lacune di intonaco, queste ultime 
riscontrate soprattutto negli 
angoli dove l’azione del vento è 
più forte. Lungo le cornici e le 
basi delle lesene della cuspide vi 
sono evidenti depositi di guano 
e di polveri grasse di inquina-
mento, sui quattro prospetti sono 
evidenti alonature di percola-
zione d’acqua, formazioni di 
biodeteriogeni, depositi di guano 
negli spazi delle aperture, delle 
balconate e dei quattro acrotéri”. 

Ci sono poi le pareti laterali 
della chiesa, anch’esse oggetto 
del prossimo intervento perché, 
nota Magda Franzoni, “il 
paramento murario in cotto dei 
prospetti laterali della navata, 
composto soprattutto da mattoni 
pieni di argilla cotta, non omo-
genei nelle dimensioni, coeso 
da mescole di malta, presenta 
successivi interventi manutentivi 
non sempre adeguati al sup-
porto: chiusura di fori pontali e 
rappezzi vari, utilizzo di malte 
cementizie e sfaldamento dei 
mattoni causato dall’azione 
erosiva degli agenti atmosferici. 
Sono presenti lesioni che dalle 
cornici segnano in verticale i 
prospetti laterali”. 

Con gli imminenti lavori di 
manutenzione, pertanto, “si cer-
cherà di fermare la situazione di 
degrado in atto. Sul campanile, 
inoltre, saranno recuperati i tre 
grandi orologi fermi da un anno 
e mezzo, saranno risistemati 
l’impianto di protezione anti-
fulmine e l’impianto elettrico di 
dissuasione dei volatili”. 

Man mano che si procederà 
nei lavori, assicura l’architetto 
progettista, la comunità di Ripal-

ta verrà aggiornata, “sperando 
che a ponteggio allestito non vi 
siano imprevisti”. L’obiettivo 
primario del restauro conserva-
tivo che il parroco don Franco 
Crotti e la Parrocchia di San 
Cristoforo Martire stanno per 
iniziare, tiene a sottolineare 
Franzoni, “è sì quello di cercare 
di porre fine a processi di degra-
do che destano preoccupazione 
sul piano strutturale e sulla 
conservazione degli elementi 

architettonici della parrocchiale, 
ma è anche la salvaguardia del 
monumento più significativo per 
quanto riguarda l’arte, la storia e 
la fede di Ripalta Nuova”. 

Come sempre, quando 
s’avviano lavori di restauro 
conservativo così grandi e 
complessi, non mancano alcune 
preoccupaziuoni circa le ingenti 
spese da affrontare. La presenza 
dell’architetto Franzoni è una 
garanzia, considerate le sue 

indubbie capacità e le sue cono-
scenze nel settore, ma la stessa 
progettista e direttore dei lavori 
rileva: “L’importante intervento 
ha sì ottenuto cospicui finan-
ziamenti, ma teniamo presente 
che parte di questi arriveranno 
a lavori ultimati e collaudati. 
Fin da ora ci si appella pertanto 
alla generosità della comunità di 
Ripalta Nuova per far fronte alle 
spese che la Parrocchia dovrà 
sostenere”.

Campanile: partono i lavoriDOPO PASQUA
SI AVVIA 
IL RESTAURO
CONSERVATIVO

RIPALTA NUOVA

In alto: la facciata e una parte 
laterale e il particolare 

del campanile danneggiato. 
Qui a fianco la torre campanaria 

e, sopra, l’interno della chiesa 

La parrocchiale di San Cristoforo a Ripalta, posta al centro del 
paese, presenta una facciata “barocchetta” con statue dei Santi 

patroni. Fu edificata su progetto autografo – presentato al vescovo 
Calini nel 1739 – dell’architetto ticinese Giovan Battista Donati. La 
planimetria della chiesa risulta impostata su impianto tradizional-
mente longitudinale a unica navata, scandito in quattro campate, 
ornata da un gusto rocaille rilevabile nei particolari sottilmente de-
corativi che accompagnano la struttura muraria. 

Le piante delle chiese cremasche del Settecento furono progetta-
te da bravi capomastri che, attenendosi a un modello generale, lo 
proposero, con un minimo di varianti, adattandolo ai gusti o alle 
esigenze della committenza. Come esempio importante si riporta 
la SS. Trinità di Crema (1737-40), dove vi sono campate di ugua-
li dimensioni giustapposte con declinazione A-B-B-B-A. Quella di 
Ripalta Nuova (1739-49) riprende tale declinazione, che viene effet-
tuata con una campata in più, A-B-B-B-B-A. 

Le condizioni generali del secolo XVIII, benché apertamente fa-
vorevoli a una ripresa edilizia, portavano molto spesso a iniziare 
edifici per terminarli lungo l’arco di parecchi anni. Gli architetti 
predisponevano i progetti delle piante, degli alzati e dei particolari 
decorativi per poi affidare il tutto alla perizia costruttiva, tecnica e 
organizzativa di capomastri locali. La presenza di bravi capomastri 
e di maestranze locali in tale periodo diede impulso a un nuovo lin-
guaggio architettonico in modo particolarmente fervido.  

Sul fianco sinistro della chiesa ripaltese, probabilmente vicino al 
campanile, vi era la chiesetta del cimitero, con il camposanto che 
circondava per almeno tre lati la parrocchiale. Il Cimitero fu spo-
stato fuori paese in base all’Editto napoleonico di Saint-Cloud del 
1804, esteso al Regno d’Italia nel 1806.

La costruzione della chiesa di San Cristoforo, iniziata nel 1739, 
con la posa della prima pietra il 17 novembre da parte di monsignor 
Antonio Vallotti, venne terminata nel giro di dieci anni, nel 1749.  
Sulla facciata della chiesa furono poste tre statue con al centro l’ef-Sulla facciata della chiesa furono poste tre statue con al centro l’ef-Sulla facciata della chiesa furono poste tre statue con al centro l’ef
fige di San Cristoforo, protettore dei pellegrini e viandanti lungo le 
strade che costeggiano i fiumi. La dedicazione a San Cristoforo è 
unica nel Cremasco. 

La parrocchiale di Ripalta Nuova ha sul lato sinistro dell’abside 
un bel campanile, agile e snello, alto circa 45 metri: fu costruito – 
come la chiesa – su disegno dell’architetto Giovan Battista Donati di 
Lugano. Il campanile ha la parte inferiore in mattoni a vista, mentre 
la parte superiore intonacata presenta specchiature; su tutti i lati è 
posto un grande orologio. L’interno della chiesa, perfettamente in 
ordine, è a navata unica con sei eleganti cappelle laterali (restaura-
te nel 1998): vi sono, tra l’altro, una grande pala d’altare dedicata 
alla Madonna con Bambino e Santi di Giovan Battista Lucini, poi il Madonna con Bambino e Santi di Giovan Battista Lucini, poi il Madonna con Bambino e Santi
Crocifisso miracoloso, la Madonna del Rosario, la tela dedicata alle Ani-Ani-Ani
me purganti e quella in cui è rappresentato me purganti e quella in cui è rappresentato me purganti San Cristoforo di Tomaso 
Pombioli. Il presbiterio e il coro sono stati affrescati nel 1929 dal-
lo scenografo della Scala Mazzolari. È, inoltre, presente un organo 
Pombioli. Il presbiterio e il coro sono stati affrescati nel 1929 dal

 Mazzolari. È, inoltre, presente un organo 
Pombioli. Il presbiterio e il coro sono stati affrescati nel 1929 dal

costruito nel 1760 dai fratelli Giuseppe e Andrea Luigi Serassi. I 
quadri della Via Crucis sono di Giacomo Desti, detto il “Cardellino”.Via Crucis sono di Giacomo Desti, detto il “Cardellino”.Via Crucis

architetto Magda Franzoni
progettista e direttore lavori

CHIESA DI RIPALTA: ALCUNE
NOTE STORICO-ARTISTICHE

IL PROGETTO
È REDATTO
DALL’ARCHITETTO
MAGDA FRANZONI:
OLTRE ALLA TORRE
CAMPANARIA, 
DANNEGGIATA 
DAL NUBIFRAGIO 
DEL 2019, 
RIGUARDA
ANCHE LE PARTI
LATERALI 
DELLA CHIESA.
APPALTO AFFIDATO 
ALLA DITTA “B&G” 
DI MOZZANICA:
DOVRÀ TERMINARE
ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE
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Nella grande battaglia contro il nemi-
co che risponde al nome di Covid, il 

nostro territorio può contare su un’arma 
sempre più importante: il pool dedicato 
degli “infermieri di famiglia”. Il gruppo 
ha la sua sede logistica – il Centro Servizi 
– in via Gramsci a Crema, da dove è ope-
rativo da fine ottobre. Da allora, sono sta-
ti fatti passi da gigante: ben 899 i pazienti 
Covid totali finora seguiti a domicilio; 
121 (il dato è di ieri, venerdì 19 marzo) 
quelli attualmente presi in carico. 

Ne parliamo con la dottoressa Anna 
Maria Bona, responsabile del Servizio 
infermieristico, tecnico e riabilitativo 
aziendale (il SITRA) dell’ASST Ospedale 
Maggiore di Crema.

“Dopo una fase di progettazione, con-
divisa con l’ATS e con i medici di Medi-
cina generale – spiega la dottoressa Bona 
– abbiamo iniziato con due risorse, poi 
da inizio novembre, sistemata la logistica 
interna in via Gramsci, il lavoro è stato 
strutturato e ampliato: accanto alle figure 
infermieristiche ci sono anche psicologi, 
assistenti sociali, medici... Sono state 
acquistate pure le auto necessarie per 
andare al domicilio dei pazienti”.

Ma come è nato l’importante progetto 
delle cure domiciliari? “Dopo aver vis-
suto la prima ondata del virus – osserva 
la dottoressa Bona – ci siamo accorti 
che molte persone con positività erano a 
casa, magari sole. E anche gli stessi medi-
ci di famiglia si sentivano soli. Sull’espe-
rienza vissuta, quindi, è stata ‘modellata’ 
un’assistenza differenziata: abbiamo 
elaborato precisi protocolli per stabilire 
il livello d’intensità (basso, medio o a 
rischio) delle persone colpite dal Covid. 
Chi arriva al Pronto Soccorso, pertan-
to, viene valutato e, se non necessita di 
ricovero, torna al proprio domicilio dove, 
essendo stato segnalato al Centro Servizi, 
viene raggiunto dal medico per una 

valutazione dello stato di salute. Poi, en-
trano in scena gli ‘infermieri di famiglia’: 
forniscono strumenti (dai saturimetri ad 
altri dispositivi utili), valutano il contesto 
abitativo per le misure di isolamento, 
forniscono indicazioni – anche agli altri 
familiari – per una serie di accorgimenti 
da seguire. Si tratta di una vera e propria 
‘tracciatura’, i cui risultati sono restituiti 
al medico di base che assume un ruolo 
importante”.

Ovviamente, se gli infermieri rilevano 
situazioni particolari hanno la possibilità 
di intervenire in modo tempestivo.  La 
persona con Covid è inoltre istruita a 
capire il suo stato di salute e, al bisogno, 
può telefonare al pool infermieristico, 
sempre reperibile. “Abbiamo poi la 
possibilità – aggiunge la dottoressa Bona 
– di interfacciarci con il pneumologo, 
che a sua volta si integra con il medico 
di famiglia. Il pneumologo può recarsi 
al domicilio per un’ulteriore valutazione 
del paziente, modificando se serve il 
trattamento terapeutico”. Tutto questo 
lavoro – dove, ripetiamo, è decisiva 

pure la presenza dei medici di base, che 
stanno dando un apporto fondamentale 
– consente di intercettare subito casi di 
positività al Covid, evitando il ricorso al 
Pronto Soccorso. È il proprio medico, 
di fatto, che può segnalare una sospetta 
positività al Covid e attivare la centrale 
operativa di via Gramsci a Crema. “E 
– sottolinea la responsabile del SITRA – 
durante l’assistanza domiciliare si sono 
intercettate pure altre patologie ‘nascoste’ 
che il paziente non sapeva. In tal caso si 
suggerisce una presa in carico attraverso 
l’Assistenza Domiciliare Integrata”.

Il pool del Centro Servizi va poi a casa 
dei pazienti dimessi dall’ospedale dopo 
la fase acuta, nel caso in cui il medico del 
reparto ritenga necessario un ulteriore 
periodo di osservazione.

Il periodo medio di presa in carico 
da parte del Centro Servizi è di due 
settimane e, comunque, fino al tampone 
negativo (tampone che, come i prelievi, 
può esser fatto a domicilio). I pazienti 
guariti dal Covid, poi, sono inseriti in 
un percorso di follow-up territoriale 

di sei mesi, durante i quali è svolto un 
monitoraggio ambulatoriale seguito dalla 
centrale. Insomma, un periodo di osser-
vazione completo.

Come detto, dai primi di novembre a 
oggi sono stati presi in carico 899 pazien-
ti: 466 segnalati dal Pronto Soccorso, 321 
dimessi dall’ospedale, 95 segnalati dai 
medici di Medicina generale e altri da 
alcuni specialisti. Nel numero totale, il 
41% è stato codificato ad alto rischio.

“In questi giorni – riferisce la dotto-
ressa Bona – siamo nel pieno della terza 
ondata e arriviamo anche a una ventina 
di persone segnalate quotidianamente. 
Se intercettiamo delle criticità, si invia 
il paziente al Pronto Soccorso. Tra i 
ricoverati, va detto, viviamo una fase 
assolutamente gestibile, lontana dalla 
drammaticità della prima ondata”.

Il pool del Centro Servizi è oggi 
composto da un’infermiera che risponde 
al telefono e coordina il monitoraggio, 
mentre all’abitazione dei pazienti si re-
cano due infermieri e quattro infermiere. 
“Tutti professionisti preziosi e specia-
lizzati – rileva la dottoressa Bona – che 
vengono da diverse esperienze e modelli 
di formazione. Li accomuna un grandis-
simo entusiasmo”.

La presa in carico domiciliare con il 
Covid sta funzionando. C’è pertanto un 
auspicio: “Quando l’emergenza finirà, il 
pool infermieristico andrebbe incremen-
tato, così da andare sempre più verso la 
figura degli ‘infermieri di famiglia’. È 
una modalità che funziona davvero bene 
e che può essere utilissima per i pazienti 
fragili, complessi, da seguire a domicilio 
insieme al medico di base. Riproporre lo 
stesso modello per le patologie croniche 
può diventare l’arma vincente nella siner-
gia tra ospedale e territorio”.

Combattere il Covid-19 a casa
La dottoressa Bona: “Decisivo il ruolo del pool degli infermieri di famiglia” 

UN MODELLO VINCENTE DELL’ASST DI CREMA

Da vent’anni il Beccaccino d’oro è il più ambito trofeo Beccaccino d’oro è il più ambito trofeo Beccaccino d’oro
della cinofilia venatoria dedicato all’omonimo uc-

cello. È d’oro, ma per gli appassionati vale diamanti. 
Lo sa bene Luigi Archetti, 82 anni, residente a Cascine 
Gandini (qui in una foto di qualche anno fa), che nell’albo 
dei vincitori compare ben cinque volte. Il Club del Beccac-Club del Beccac-Club del Beccac
cino, così, in una lettera consegnata la scorsa settimana, 
insieme alla tessera 2021, ha voluto ricordarlo come il 
miglior conduttore e allenatore di cani Pointer da bec-
caccini in Italia. 

Per Luigi, la cinofilia e la caccia sono passioni di fa-
miglia. I suoi 62 anni “filati senza perdere una giornata” 
sono terminati, anche se precisa “la mia licenza scadrà il 
5 ottobre”. Quando ha smesso, per un incidente in auto 
e per l’età, credeva di uscire di testa, salvo trovare sfogo 
nella sopraggiunta passione per i fiori e l’orto, dove ora 
trascorre intere giornate. I ricordi di caccia, però, sono 
ancora vividi e gli illuminano gli occhi celesti, quando li 

rievoca. Beccaccinista nato, aveva 15 anni quando ha ini-
ziato ad andare a caccia. C’è voluta la firma dei genitori 
per ottenere la licenza. Luigi ricorda ancora il pianto che 
ha fatto sua mamma. Il suo primo fucile fu un regalo del 
padre. Bergamino dall’età di 11 anni, quindi capo stalla 
a Cascine Gandini per diversi anni, fino alla pensione 
raggiunta a 67 anni, ha sempre conciliato il lavoro con 
la passione per la caccia e per le gare nazionali: “Freddo 
o non freddo, partivo dopo una notte di lavoro, da solo. 
Uno zio mi preparava tutto l’occorrente sulla macchina, 
mancava solo di caricare il cane. Andavo, facevo la gara e 
alle tre di pomeriggio ero a casa, in tempo per il lavoro”.

I cinque Beccaccini d’oro li ha vinti in prova con i suoi Beccaccini d’oro li ha vinti in prova con i suoi Beccaccini d’oro
Pointer Inglesi, che Luigi ricorda come grandi beccac-
cinisti. “Il primo cane da caccia l’ho preso da Ferla, a 
Pandino” racconta. “Era un cane francese che avevo 
chiamato Jalta del Sentierone. Con lei ho vinto 8-10 gare 
a beccaccini. Poi ho avuto solo Pointer Inglesi. Mingo è 

stato il più forte in assoluto. La gente veniva persino a 
vederlo. Ora ho una femmina, che mi ha regalato il presi-
dente del Pointer Club Italiano, il dottor Marelli, e che, se 
dovessi portare a beccaccini, sarebbe di una bravura fuori 
dal normale”. I ‘Libretti di lavoro’, rilasciati dall’Ente 
Nazionale della Cinofilia Italiana, raccontano gli eccel-
lenti risultati raggiunti da Luigi e dai suoi Pointer Ingle-
si, nelle gare organizzate dal Club del Beccaccino. Ma dei 
cinque Beccaccini d’oro vinti in prova, uno l’ha restituito. Beccaccini d’oro vinti in prova, uno l’ha restituito. Beccaccini d’oro
“Non era caccia al beccaccino quella” sbotta, animando-
si. Non è mai andato neanche a una premiazione: “Per 
me tutto finiva dopo la gara con il cane”. Padre di quat-
tro figli, nessuno raccoglierà la sua eredità cinofila, ma 
a Luigi poco importa. Ora gioirà dei successi dei suoi 
cinque nipoti: “Una è stata scelta per il Campionato di 
Ginnastica Artistica. È impressionante – dice orgoglioso 
cinque nipoti: “Una è stata scelta per il Campionato di 
Ginnastica Artistica. È impressionante – dice orgoglioso 
cinque nipoti: “Una è stata scelta per il Campionato di 

– vedessi gli avvitamenti e i salti indietro che fa”.
Elisa Zaninelli

CASCINE GANDINI: cinque Beccaccini d’oro a Luigi Archetti 

di ELISA ZANINELLI

Aveva già raccolto le domande e le dichiarazio-
ni per ammettere in aula i figli del ‘personale 

impegnato presso servizi pubblici essenziali’, cir-
coscritti dalle direttive istituzionali, salvo recepire 
la retromarcia istituzionale e accogliere da marte-
dì 9 marzo solo gli alunni con bisogni educativi 
speciali. Raggiunta sui recenti sviluppi in tema 
scuola correlati alla pandemia da Coronavirus, 
Paola Orini, dirigente scolastica dell’Istituto Com-
prensivo Statale Rita Levi Montalcini – che riunisce 
i quattro Comuni di Bagnolo Cremasco, Chieve, 
Monte Cremasco e Vaiano Cremasco – ha am-
messo di aver tirato un sospiro di sollievo quando 
lunedì 8 marzo è stata diramata la Nota chiarifi-
catrice n. 4571 dell’Ufficio Scolastico Regionale 
della Lombardia. 

“Le categorie professionali alle quali si faceva 
riferimento – ha spiegato – erano talmente tante, 
che si poteva incorrere in qualche spiacevole esclu-
sione, vissuta male dalle famiglie. La disposizione 
di lunedì 8 marzo almeno ha chiarito i perimetri e 
ha dato disposizioni inequivocabili”.

La nuova chiusura della scuola, però, è per la 
preside dei novi plessi inevitabilmente “un grande 
dispiacere”. 

“Devo pensare che quanto deciso da Regione 
Lombardia e dalle altre istituzioni sia ponderato 

su dati e proiezioni future. Resta il fatto – ha pre-
cisato – che tutti i Comuni, le famiglie, i docenti 
e i dirigenti hanno fatto un grande sforzo, già in 
estate, per preparare il rientro con i banchi più 
piccoli e per evitare occasioni di contagio. I nostri 
bambini, poi, si sono ben adattati e sono sempre 
stati ligi alle regole, per esempio uscendo da scuo-

la con il braccio teso per tenere il metro di distanza 
prescritto”.

Interpellata, quindi, sullo striscione di prote-
sta esposto lo scorso 8 marzo da alcuni genitori 
di Vaiano Cremasco sulla recinzione della scuola 
(“Non esistono categorie. L’istruzione è un diritto 
come il lavoro” recita il manifesto), la preside Ori-

ni ha espresso comprensione: “Ho parlato con uno 
degli organizzatori e so che non è stato fatto con-
tro l’Istituto o la dirigenza”. Quanto alla discrimi-
nazione delle categorie professionali, contestata 
dai genitori, ha aggiunto: “Forse anche lo Stato 
l’ha capito, togliendo le categorie lavorative. D’al-
tro canto – ha puntualizzato – l’ammissione dei 
soli BES a scuola non è discriminatoria, quanto 
una tutela, perché allora a questa stregua potreb-
be essere considerato discriminante anche la pre-
senza di un insegnante di sostegno a scuola, di un 
educatore o il fatto di avere i cosiddetti strumenti 
compensativi e dispensativi”.

Infine, sulle comprensibili difficoltà dei genito-
ri, si è sentita di sposare l’appello del sindaco di 
Cremona, Gianluca Galimberti: “Se si chiudono 
le scuole, è giusto rendere l’applicazione delle nor-
me che permettono il congedo parentale rapida 
e meno burocratizzata, oppure prevedere misure 
compensative alla luce del prolungamento delle 
limitazioni”. 

Nel frattempo, con l’inizio delle vaccinazioni 
dei docenti e del personale scolastico (“Molti di 
noi, me compresa, riceveranno il vaccino dal 23 
marzo”, fa sapere Paola Orini), la sua speranza 
è che “si ritorni presto in presenza e che, con le 
vaccinazioni degli adulti, ci sia, da parte delle isti-
tuzioni, una maggior fiducia nella riapertura della 
scuola in toto”.

Istituto comprensivo di Bagnolo: chiusura scuole, parla la preside Orini

Il sindaco di Chieve, Davi-
de Bettinelli (nella foto), è ri-

corso a un video appello, tra-
mite Facebook, in occasione 
dell’istituzione della zona 
rossa, per richiamare al ri-
spetto delle misure in vigore. 
Nell’ultima settimana, infat-
ti, è stato notevole l’aumento 
dei contagi Covid in paese. 
Due le classi della scuola pri-
maria in quarantena.

“Nemmeno l’anno scor-
so, a inizio pandemia, come 
pure nella seconda ondata, 
abbiamo avuto numeri così 
elevati” ha fatto sapere, al-
larmato, il sindaco. Il dato 
aggiornato a mercoledì 17 
marzo parla di 35 positivi, 
aumentati di 6 casi nella sola 
giornata di martedì. Alta 
la diffusione all’interno dei 
nuclei familiari. Sono due, 
poi, le classi della Primaria, 
la terza e la quarta, messe in 
quarantena dal 12 marzo, a 
seguito di alcune positività 
al Covid-19. Su indicazione 
di ATS, l’amministrazione 
comunale ha, così, invitato 
le famiglie di tutti gli alun-
ni a eseguire uno screening 
preventivo, presso la sala 
multiuso di via del Guado, 
in modo da scongiurare un 
eventuale focolaio.

E.Z.

CHIEVE
CONTAGI SU,

APPELLO
DEL SINDACO

La Secondaria di Bagnolo 
e la dirigente dell’Istituto 
comprensivo, 
professoressa Paola Orini

La dottoressa Bona, seconda da destra, 
con le infermiere del Centro Servizi
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di ELISA ZANINELLI

In occasione della prima edizione della 
Giornata nazionale in memoria delle vit-

time dell’epidemia di Coronavirus, nella 
mattinata di giovedì 18 marzo l’amministra-
zione e la parrocchia di Monte Cremasco 
hanno voluto rivolgere un breve momento 
a dimostrazione della vicinanza della comu-
nità verso coloro che, a vario titolo, hanno 
sofferto a causa della pandemia. 

Presenti, di fronte al monumento dei Ca-
duti, il sindaco avvocato Giuseppe Lupo 
Stanghellini, don Attilio Premoli e l’agente 
di Polizia Locale Augusto Sponchioni. Una 
commemorazione lontana dalla cerimonia 
che si sarebbe dovuta tenere presso i giardini 
pubblici di via Aldo Moro, in cui l’ammini-
strazione avrebbe annunciato il progetto di 
totale rifacimento dei giardini e la realizza-
zione di un monumento a ricordo delle vitti-
me del Covid-19. Impedita la cerimonia per 
via dell’acuirsi della pandemia e il passaggio 
in zona rossa della Regione, entrambi i pro-
getti saranno comunque realizzati nel corso 
dell’anno, in vista della prossima ricorrenza 
nel 2022.

A margine della commemorazione, il sin-
daco Stanghellini ha consegnato all’agente 
Sponchioni l’onorificenza regionale destina-
ta agli agenti di Polizia Locale per il servizio 
prestato in tempo di pandemia. 

MONTE CREMASCO:
PANCHINE TEMATICHE 
AL PLESSO SCOLASTICO

Rosso e azzurro sono i colori delle due 
panchine tematiche che l’amministrazio-
ne comunale muccese ha posato mercoledì 
scorso, 17 febbraio, dinnanzi al plesso scola-
stico, comprensivo della scuola dell’Infanzia 
e della Primaria. 

L’originale forma di matita delle due in-
stallazioni non intende sminuire il loro si-
gnificato: la panchina rossa ricorda, infatti, 
tutte le vittime di violenza di genere, mentre 
la seconda, di colore azzurro, celebra i bam-
bini e l’infanzia. 

L’idea è dello scorso novembre, quando 
molti Comuni hanno aderito alla campagna 
contro la violenza di genere, installando una 
panchina rossa in paese. Esempio ripreso da 
Monte Cremasco, ma con originalità.

MONTE CREMASCO 
Giovedì la cerimonia a ricordo delle vittime del Covid-19

di ELISA ZANINELLI

Come stanno affrontando la 
pandemia bambini e adole-

scenti? Come rendere loro più 
abitabile l’attuale situazione? A 
questi e altri quesiti hanno cercato 
di dare risposta e possibili soluzio-
ni l’insegnante, pedagogista clinica 
e counselor Diletta Melada, la 
psicologa Marika Madravio e 
l’educatrice professionale Sabrina 
Lampis, interpellate nell’incontro 
(rintracciabile online) organizza-
to da Fare Legami, Cooperativa 
Koala e dalle amministrazioni di 
Bagnolo, Chieve, Vaiano, riunite 
nel Patto di comunità per il territorio 
2020. Molteplici gli obiettivi: par-
lare del benessere dei più piccoli 
e degli adolescenti, analizzati da 
occhi esperti, per mostrare ciò che 
è successo alla loro fascia d’età e 
per raccontare le possibili azioni e 
le misure da adottare, dare spunti 
per gestire le difficoltà emerse, 
quindi offrire proposte ludiche per 
i periodi di chiusura in casa.

Di come è cambiata l’esperien-
za scolastica e delle fatiche vissute 
ed emerse al rientro sui banchi, ha 
parlato Diletta Melada, insegnate 
nella scuola primaria, quindi 
pedagogista clinica e counselor 
presso la scuola secondaria di pri-
mo grado di Bagnolo Cremasco. 
“Al rientro a settembre, dopo un 
tempo così lungo, concentrazione 
e attenzione si erano assottigliate” 
ha raccontato. “Soprattutto nel 
primo mese, i bambini hanno 
dovuto riorganizzarsi e ritrovare 

la ritualità della vita scolastica”. 
Se da una parte c’è stata la fatica 
di ripartire, dall’altra grande è 
stata la gioia, con la riaccensione 
del desiderio di andare a scuola. 
Pur rinverdendo l’esperienza 
scolastica, i bambini hanno, co-
munque, sentito la differenza del 
rientro, che ha inibito alcune parti 
della relazione con l’ambiente 
scolastico: bloccata la spontaneità 
dell’espressione corporea, vietato 
il passaggio degli oggetti tra le 
mani, ostruita dalla mascherina la 
mimica facciale. 

Ad altre fatiche, non tutti hanno 
saputo dare voce: come all’assen-
za o alla lontananza dai nonni, 
alcuni dei quali ospedalizzati. A 
scuola i bambini, però, hanno 
potuto portare le domande di 
senso, tipiche delle esperienze 
traumatiche. “È stato importante 
far esprimere loro la parte infelice 
di ciò che hanno vissuto. Hanno 
così ritrovato e costruito un clima 
di gruppo, che si era impallidito”. 

“I bambini sono i più resilien-
ti” ha concluso Sabrina Lampis, 
educatrice professionale a contatto 
diretto con la disabilità nelle 
scuole, che all’Infanzia di Bagnolo 
Cremasco ha iniziato quest’anno 
un percorso di psicomotricità. 
“Hanno trovato il modo per 
affrontare serenamente e con gioia 
le regole imposte dagli adulti, ma 
il trauma che stanno vivendo dif-
ficilmente sarà superato in tempi 
brevi”. Il Covid-19 ha, infatti, stra-
volto le loro abitudini: “Li costrin-
ge a fare merenda al loro posto, 

con la speranza che non piova, 
così possono uscire in giardino. 
Ringraziano e aspettano con ansia 
il sabato e la domenica e non per-
ché non si va a scuola o dormono 
fino a tardi, ma perché possono 
stare senza mascherina”. Il virus 
li ha privati della loro innocenza e 
spensieratezza: “Può capitare che 
facendo le attività – ha continuato 
Sabrina –  un bambino inciampi e 
cada e cerchi di consolarlo. A quel 
punto arriva il tipetto di 4 anni che 
ti ricorda: ‘Non puoi abbracciarlo, 
c’è il Covid-19’. Come fai, poi, a 
rassicurare una bambina di 8 anni 
che, riferendosi a chi non utilizza 
la mascherina, afferma: ‘Però a 
me dà fastidio che lui non la usi, 
perché io non voglio morire’. Una 
paura così grande non dovrebbe 
esistere a quell’età”. Eppure, 
al rientro a scuola, “i bambini 
hanno saputo stupirci con grande 
maturità”.

Sono adolescenti disorientati, 
invece, quelli che Diletta Melada 
ha ritrovato quest’anno, in qualità 
di pedagogista e counselor presso 
la scuola secondaria di primo 
grado di Bagnolo Cremasco. 
“Rientrando dopo un anno di 
pandemia, ho trovato, soprattutto 
nelle ragazze, il disorientamento 
rispetto alla propria evoluzione 
e alla costruzione dell’identità”. 
Ha influito la didattica a distanza: 
“La fatica passa attraverso un 
corpo che è negato, vissuto nella 
virtualità”. 

Agli adolescenti si è rivolto, fin 
dal primo lockdown, lo sportello 

d’ascolto Una corona che destabilizza 
gestito dalla psicologa Marika 
Madravio, su idea dell’assessore 
ai Servizi Sociali di Bagnolo 
Cremasco, Monica Armanni. Un 
servizio di supporto professionale 
che, durante l’emergenza, si è 
scontrato con la sintomatolo-
gia tipica della cosiddetta crisi 
adolescenziale, con un aumento, 
soprattutto nel sesso femminile, di 
crisi dell’ansia, disturbi alimen-
tari e ribellione contro le figure 
genitoriali. Anche ai genitori si è 
rivolto, difatti, lo sportello: “La 
famiglia svolge la principale figura 
educativa, soprattutto in questo 
periodo”.  

A tutte le età, dunque, i figli 
d’Italia hanno sofferto e forse, più 
di tutti, pagheranno a livello psico-
logico e sociale lo scotto derivante 
da limitazioni e restrizioni. 

Quanto, infine, ai bambini 
con disabilità e bisogni educativi 
speciali, ora ammessi alla scuola 
in presenza, ha aggiunto: “Ho 
letto molto polemiche e non mi 
trovo completamente d’accordo: 
bisognerebbe sperimentare in 
prima persona cosa significa fare 
didattica a distanza in certe situa-
zioni. Una scuola è veramente 
inclusiva solo se a tutti è garantito 
il diritto a una buona educazione. 
Se questo vuol dire, in un contesto 
di emergenza, far frequentare in 
presenza solo chi non ha i mezzi 
per seguire la didattica a distanza, 
ben vengano i piccoli gruppi, che 
non devono comunque essere la 
normalità”.

Dare voce al benessere
Nell’ambito di “Fare Legami”, un momento di confronto
sul come bambini e adolescenti affrontano la pandemia

BAGNOLO - CHIEVE - VAIANO

Sono chiamati a scegliere un nuovo medico di Medicina 
generale gli assistiti della dottoressa Valentina Tudoran, 

sostituta del dottor Giuseppe Petruzzellis, che, in data 31 
marzo, cesserà la propria attività nei Comuni di Monte e 
Vaiano Cremasco. 

In ottemperanza alle disposizioni regionali atte a conte-
nere la diffusione del Covid-19 e a limitare gli spostamenti, 
gli interessati potranno scegliere il proprio medico di base 
compilando il modulo rintracciabile sul sito del Comune, 
insieme all’elenco dei medici disponibili. Il modulo compi-
lato potrà, poi, essere consegnato direttamente ai Comuni di 
Monte Cremasco e Vaiano Cremasco, che successivamente 
lo trasmetteranno all’Ufficio Scelta e Revoca di Crema. 

In alternativa, gli assistiti potranno effettuare la nuova 
scelta anche online, collegandosi al sito www.crs.lombardia.
it (numero verde 800.030.606), oppure tramite e-mail, scri-
vendo all’indirizzo medconv@asst-crema.it e specificando 
nell’oggetto “nuova scelta medico Monte Cremasco/Vaia-
no Cremasco”.

Il presente avviso non è da prendere in considerazione, 
qualora si fosse già provveduto alla scelta o non fosse neces-
saria l’assistenza sanitaria per trasferimento in altro Comu-
ne e/o Provincia o per altre motivazioni.

E.Z.

MONTE - VAIANO: VA SCELTO
UN NUOVO MEDICO DI BASE

Con l’aggravarsi della situazione dovuta al Covid-19 e la co-
lorazione a rosso della Lombardia, da lunedì 15 marzo, il 

Comune di Bagnolo Cremasco ha incrementato i servizi già 
attivi dal primo lockdown, a disposizione delle categorie più 
fragili: persone sole, immunodepresse, con patologie o limiti 
negli spostamenti e over 65.

Il Progetto di Prossimità Sociale continuerà, così, a prevedere la 
spesa a domicilio a cura della Cooperativa Il Gabbiano, mentre 
la farmacia del dottor Ugo Quartaroli proseguirà nella con-
segna dei farmaci, come fatto l’anno scorso. Dal 2020 non si 
è mai concluso nemmeno il servizio di sostegno psicologico, 
telefonico e gratuito, a cura della dottoressa Marika Madravio. 

“Gli effetti del Covid-19 si avvertono anche e soprattutto a 
livello psicologico, a maggior ragione in questo nuovo momen-
to di isolamento”, ha spiegato l’assessore alle Politiche Sociali 
Monica Armanni. “L’Ufficio Servizi Sociali è sempre a dispo-
sizione anche solo per un momento di ascolto ma, laddove la 
necessità vada oltre il singolo momento, è importante fornire 
alle persone la possibilità di avvalersi di un sostegno profes-
sionale”. Il servizio di supporto con la psicologa dottoressa 
Madravio continuerà, così, a essere attivo il lunedì, mercoledì, 
venerdì, dalle ore 14 alle 16, al numero 349.7844949. Manter-
rà la sua operatività, in piena emergenza, anche il Trasporto 
Sociale, fornito gratuitamente dal Comune, per casi urgenti e 
inderogabili, quali le visite mediche. È scaduto, invece, oggi il 
bando Buoni spesa Covid-19, che vedrà nel corso della prossima 
settimana la distribuzione dei voucher alle famiglie risultate 
idonee. 

Infine, lato vaccini, l’amministrazione comunale sta racco-
gliendo in questi giorni i nominativi degli over 80 convocati 
erroneamente a Casalmaggiore, per indirizzarli a Crema. Ba-
sterà fornire nome, cognome e numero di telefono via e-mail 
a segreteria@comune.bagnolocremasco.cr.it, oppure chiamare 
il Centralino del Comune (0373.237811), dalle 8.30 alle 13.30 
e al martedì anche dalle 14.30 alle 18.

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO
MISURE SOCIALI

Le originali panchine poste davanti alle scuole. Sopra, un momento della cerimonia 
a ricordo delle vittime del Covid e la consegna del riconoscimento all’agente Sponchioni

Cerimonia a ricordo delle vittime del Covid, giovedì 18 
marzo, al cimitero di Bagnolo Cremasco, nell’ambito 

della Giornata nazionale. La celebrazione è stata presie-
duta dal parroco don Mario Pavesi, affiancato dal vicario 
don Piergiorgio Fiori. È intervenuto anche il sindaco Paolo 
Aiolfi per un messaggio. I fedeli intervenuti sono stati debi-
tamente distanziati nel Camposanto.

BAGNOLO CREMASCO:
PREGHIERA PER I MORTI COVID
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La scorsa settimana, con il 
sindaco Angelo Barbati, 

abbiamo ripercorso la program-
mazione legata alle opere pub-
bliche del paese per il prossimo 
triennio, schema che transiterà 
in aula consigliare a fine mese 
per essere sottoposto all’analisi 
delle forze politiche locali. 

Tra gli interventi del 2021, 
in mezzo a importanti opere su 
alcune ciclabili e lavori al centro 
sportivo di viale De Gasperi, 
spicca la riqualificazione dell’a-
rea comunale di via Sant’Agata.  
380.000 euro l’importo previsto 
per la realizzazione del pro-
getto, che si spera possa essere 
finanziato grazie a fondi regio-
nali. Nello specifico attraverso 
il bando di Regione Lombardia 
‘Interventi finalizzati all’avvio 
di processi di rigenerazione 
urbana’: il Comune, come tanti 
altri, visto che l’iniziativa è stata 
un successo a livello generale, 
sogna di ottenere risorse per 
fare dello spazio un’area ludico-
sportiva dedicata alle nuove 
generazioni (e non solo), un 
centro polifunzionale in grado 
di attrarre ragazzi e giovani 
anche dai paesi vicini. L’area è 
già dotata di parcheggio.

Ma entriamo nei dettagli del 
progetto. Lo studio di fattibilità 
è stato redatto dall’ingegner Fa-
bio Bettinelli dello Studio71 di 
Crema. Nell’ex area feste della 
Lega si prevede innanzitutto la 
definizione di un campetto po-
livalente (37x19 metri) con aree 
di gioco per calcetto, basket e 
pallavolo. La pavimentazione 

finale sarà realizzata con strato 
superficiale in resine elastomeri-
co/acriliche posate su sotto-
stante cassonetto di fondazione 
a sua volta posizionato su strato 
di stabilizzato. “La struttura 
sarà dotata di recinzione in rete 
con superiore rete para-palloni, 
impianto d’illuminazione 
notturno, segnaletica di gioco e 
dotazioni accessorie necessarie 
allo svolgimento delle discipline 
definite”, si legge nella rela-
zione del tecnico. Il progetto 
vede anche la creazione del 
nuovo parco giochi, con posa 
di nuove attrezzature in base 
alle specifiche esigenze espresse 
dall’amministrazione comuna-
le. Non mancherà l’intervento 
di sistemazione dell’area verde, 
con piantumazioni diffuse e 
sistemazione del fondo.

Fedele ai suoi principi la 

Lega trescorese vuole farne uno 
spazio di ritrovo e svago a 360°. 
Di qui, come al centro sportivo, 
la previsione di un’area ristoro, 
concepita quale struttura con 
funzionalità ‘duale’, in quanto 
la recinzione di separazione 
dalla rimanente parte dell’area 
servizi e l’accesso diretto alla 
strada pubblica tramite l’esi-
stente ingresso in lato sud-ovest, 
permette l’esercizio del ristoro 
anche oltre i canonici orari 
d’apertura dell’area giochi.

“Dal punto di vista distribu-
tivo si prevedono, oltre ai locali 
di servizio obbligatori (area 
preparazione-deposito e servi-
zio igienico addetti), un’area 
mescita coperta priva di pareti 
fisse, e un bagno accessibile a 
servizio della clientela: l’ampia 
area esterna permette inoltre di 
prevedere, appunto, la disposi-

zione esterna di arredi a servi-
zio della stessa”, recita ancora 
la relazione di fattibilità. 

L’amministrazione comu-
nale intende anche costruire 
una pista per mountain bike: il 
concetto di ‘bike park’ prevede 
la realizzazione di piste stabiliz-
zate e dotate di manto superfi-
ciale di contenimento. Sull’area 
esistono già servizi igienici. Il 
fabbricato, però, necessita di 
una manutenzione generale che 
risolva le conseguenze di atti 
vandalici cui è stato sottoposto 
nel tempo: si rende necessario 
posizionare i pluviali asportati, 
sistemare parte della copertura, 
sostituire alcuni vetri danneg-
giati degli infissi, adeguare la 
dotazione di accessori interna, 
procedere con ritinteggiatura e 
sanificazione dei locali interni.

Luca Guerini

Qui si gioca e ci si diverte
Il Comune candida a un bando regionale la riqualificazione 
della ex area feste: diverrà parco ludico-ricreativo

TRESCORE CREMASCO

La Giornata Nazionale per le vittime del Co-
vid ha unito il 18 marzo tutta Italia e anche 

tutto il territorio Cremasco. Città e Comuni 
hanno promosso momenti commemorativi per 
non dimenticare chi se ne è andato solo e nel 
silenzio a causa del virus e chi, per lo stesso 
motivo, ha sofferto.

A Castelleone il sindaco di Castelleone Pietro 
Fiori ha deposto un vaso di fiori ai piedi della 
targa che, all’esterno del cimitero, fa memoria 
di tutte le persone che la pandemia ha strap-
pato ai loro affetti nel corso di questo lungo e 
drammatico anno. Il ‘cippo’, che esprime anche 
riconoscenza a “tutti coloro che lottano con sa-
crificio, coraggio e generosità contro il virus”, è 
stato allestito lo scorso anno dal Comune.

Nel pomeriggio il primo cittadino e il parroco 
don Gianbattista Piacentini hanno recitato una 
preghiera, sempre presso il camposanto, per 
ricordare tutti i defunti e in particolare i castel-
leonesi che si sono spenti a causa del Coronavi-
rus. La città ha infatti pagato un prezzo molto 
alto nel corso della prima ondata pandemica, 
quella della primavera 2020. Se si pensa che nel 
marzo 2019 furono 5 i decessi, fa impressione 
ricordare come nello stesso mese, l’anno dopo, 
nel pieno dello tsunami Sars-Cov-2, siano stati 
55 i morti. E aprile fu altrettanto drammatico 
e doloroso.

Anche le amministrazioni comunali di Offa-

nengo e di Ricengo si sono unite nella celebra-
zione del minuto di silenzio per commemorare 
le vittime del Coronavirus prevista per giovedì 
18 marzo  in piazza Sen. Patrini. Le amministra-
zioni di Offanengo e Ricengo, così come molti 
Comuni Italiani, hanno aderito all’iniziativa 
lanciata da ANCI in occasione della prima Gior-
nata in memoria delle vittime del Coronavirus. 
Il minuto di raccoglimento è stato osservato alle 
ore 11 in concomitanza con l’arrivo a Bergamo 

del presidente del Consiglio dei ministri, Ma-
rio Draghi, al cospetto della bandiera italiana 
a mezz’asta. Le commemorazioni sono pro-
seguite in serata alle ore 20.30 con la s. Messa 
presso la chiesa parrocchiale S. Maria Purificata 
a Offanengo, sempre alla presenza delle ammi-
nistrazioni comunali di Offanengo e di Ricengo 
nelle loro vesti ufficiali  e a tutta l’Unità pasto-
rale delle parrocchie di Offanengo, Ricengo e 
Bottaiano. 

COVID: da Castelleone a Offanengo il ricordo

Cremosano tra volontariato e solidarietà, 
che da queste parti da sempre, a diver-

si livelli, rappresenta un fiore all’occhiello. 
Nella convinzione che favorire le politiche 
di sostegno al volontariato migliori la vita di 
ciascuno e dell’intera comunità, il Comune di 
Cremosano ha di recente deciso di condividere 
e aderire al protocollo d’intesa sottoscritto fra 
l’Anci nazionale e le associazioni dei donatori 
di sangue aderenti al Civis e all’accordo di 
collaborazione sottoscritto fra Anci Lombardia 
e Avis Regionale Lombardia (quest’ultimo del 
maggio 2019). Obiettivo “rafforzare il senso 
di solidarietà e sostenere la cultura del dono 
sensibilizzando anche i giovani cittadini” 
attraverso il coinvolgimento dei Comuni e dei 
sindaci. “Per questo – spiegano dal palazzo 
comunale – abbiamo immediatamente accolto 

la proposta di Roberto Redondi, in qualità di 
presidente dell’Avis comunale di Crema, di 
collaborare con la sua sezione, per promuovere 
la sensibilizzazione al dono del sangue, che 
può salvare la vita di qualcuno, come impor-
tante gesto di partecipazione alla vita sociale 
della propria comunità”.

Dall’inizio di marzo, quindi, il personale 
comunale preposto chiederà agli utenti fruitori, 
di età compresa tra i 18 e i 55 anni, se hanno 
l’interesse a ricevere materiale informativo in 
merito all’opportunità di diventare donatori di 
sangue. Un progetto di sensibilizzazione e coin-
volgimento che, partendo da Crema, potrebbe 
dare ottime risposte. In caso affermativo, gli ad-
detti del Comune consegneranno agli utenti una 
busta contenente: un dépliant di presentazione 
dell’Avis Crema (nata addirittura nel 1937), il 

modulo di iscrizione unito al modulo di consen-
so alla privacy e un gadget. “Il cittadino avrà 
così a disposizione tutte le informazioni circa 
l’associazione Avis e i contatti utili per chiedere 
ulteriori chiarimenti e/o per iniziare l’iter di 
iscrizione per diventare donatore”.

L’amministrazione coglie anche l’occasione 
“per ringraziare i tanti cittadini di Cremosa-
no, donatori attivi, che hanno da tempo fatto 
questa scelta di grande generosità sociale”. 
Bravi! Perché donare? Per compiere un gesto di 
generosità, per avere disponibilità di sangue a 
fini terapeutici. Per questo è necessario che chi 
si trova in buone condizioni di salute sponta-
neamente si faccia avanti. Un atto che rappre-
senta un dovere civico, una scelta intimamente 
personale e volontaria.

Luca Guerini

CREMOSANO: sensibilizzare al dono del sangue

CChi è al governo del paese, sui propri canali ufficiali, ha riportato hi è al governo del paese, sui propri canali ufficiali, ha riportato 
nei giorni scorsi la situazione di Cremosano, al 12 marzo, circa nei giorni scorsi la situazione di Cremosano, al 12 marzo, circa 

il contagio da Coronavirus. Lungi da noi correre dietro ai numeri, il contagio da Coronavirus. Lungi da noi correre dietro ai numeri, 
ma l’amministrazione Perrino, commenta che “è possibile consta-
tare quanto la situazione stia pericolosamente peggiorando anche tare quanto la situazione stia pericolosamente peggiorando anche 
nel nostro piccolo Comune, che nella giornata di venerdì scorso ha nel nostro piccolo Comune, che nella giornata di venerdì scorso ha 
avuto un aumento di quattro casi di positività al Covid-19, portando avuto un aumento di quattro casi di positività al Covid-19, portando 
a dodici il numero totale dei positivi a oggi presenti in paese”. Di a dodici il numero totale dei positivi a oggi presenti in paese”. Di 
qui lo spunto per l’ennesimo appello alla popolazione da parte di qui lo spunto per l’ennesimo appello alla popolazione da parte di 
sindaco e Giunta: “Teniamo sempre alta la guardia per proteggerci 
dal virus ed evitiamo di uscire di casa se non per motivi essenziali, dal virus ed evitiamo di uscire di casa se non per motivi essenziali, 
ma ricordandoci di indossare sempre la mascherina, mantenere le ma ricordandoci di indossare sempre la mascherina, mantenere le 
distanze di sicurezza e igienizzare frequentemente le mani”. Le re-
gole di base che ormai dovrebbero essere entrate nella quotidianità gole di base che ormai dovrebbero essere entrate nella quotidianità 
di tutti noi.

LG

DDal palazzo comunale informano che la spesa per la mensa al palazzo comunale informano che la spesa per la mensa 
scolastica è detraibile tra i costi di istruzione all’interno della 

propria dichiarazione dei redditi se i figli sono a carico. Per otte-
nere la certificazione da parte dell’Ente gestore del servizio mensa nere la certificazione da parte dell’Ente gestore del servizio mensa 
occorre presentare domanda all’Ufficio Segretria del Comune e al-
legarvi una marca da bollo da 2 euro se l’importo della spesa supera legarvi una marca da bollo da 2 euro se l’importo della spesa supera 
i 77,46 euro. Dato il diffondersi del Coronavirus, la richiesta per i 77,46 euro. Dato il diffondersi del Coronavirus, la richiesta per 
l’utenza è di inviare la domanda esclusivamente via e-mail allegan-
do alla stessa anche la scansione della marca da bollo al seguente do alla stessa anche la scansione della marca da bollo al seguente 
indirizzo: info@comune.casalettovaprio.cr.it. L’Ufficio provvederà indirizzo: info@comune.casalettovaprio.cr.it. L’Ufficio provvederà 
al rilascio della certificazione inviandola all’indirizzo indicato in al rilascio della certificazione inviandola all’indirizzo indicato in 
fase di richiesta.

Con la sua ormai abituale sensibilità verso tutte gli eventi e le sca-
denze, la Commissione Cultura casalettese, insieme all’ammi-

nistrazione comuale Dioli, non ha voluto mancare l’appuntamen-
to dell’8 marzo per porgere gli auguri “a tutte le donne del nostro to dell’8 marzo per porgere gli auguri “a tutte le donne del nostro 
paese!”. “Perché l’8 marzo – hanno scritto Samuele Zenone e soci paese!”. “Perché l’8 marzo – hanno scritto Samuele Zenone e soci 
– non sia un solo giorno, ma ogni singolo giorno di ogni anno”. – non sia un solo giorno, ma ogni singolo giorno di ogni anno”. 
Alle donne hanno dedicato celebri versi shakespeariani: “La donna Alle donne hanno dedicato celebri versi shakespeariani: “La donna 
uscì dalla costola dell’uomo: non dai piedi per essere calpestata, non uscì dalla costola dell’uomo: non dai piedi per essere calpestata, non 
dalla testa per essere superiore, ma dal lato per essere uguale, sotto dalla testa per essere superiore, ma dal lato per essere uguale, sotto 
il braccio per essere protetta, accanto al cuore per essere amata”. In 
una locandina diffusa online e sulla pagina Facebook della Com-
missione, poi, non potevano mancare le rime del divin poeta, Dante missione, poi, non potevano mancare le rime del divin poeta, Dante 
Alighieri, del quale quest’anno ricorrono i 700 anni dalla morte: Alighieri, del quale quest’anno ricorrono i 700 anni dalla morte: 
“Tanto gentile e tanto onesta pare la donna mia, quand’ella altrui “Tanto gentile e tanto onesta pare la donna mia, quand’ella altrui 
saluta...”. Intorno sette volti di donne di tutte le età del paese, con al 
centro proprio il sindaco Ilaria Dioli.         Luca Guerini

Un nuovo mezzo comunale, in settimana, è stato acquistato n nuovo mezzo comunale, in settimana, è stato acquistato 
dall’amministrazione guidata dal sindaco Agostino Guerini dall’amministrazione guidata dal sindaco Agostino Guerini 

Rocco. Un Porter Piaggio che il piccolo Comune campagnolese ha Rocco. Un Porter Piaggio che il piccolo Comune campagnolese ha 
inserito nel parco mezzi dell’Ente con una spesa pari a 18.600 euro, 
tutti in arrivo dalle casse comunali. Una ‘sostituzione’ ormai non tutti in arrivo dalle casse comunali. Una ‘sostituzione’ ormai non 
più procrastinabile quella del vecchio mezzo: il pick up in uso fino più procrastinabile quella del vecchio mezzo: il pick up in uso fino 
alla scorsa settimana, infatti, aveva ben 24 anni. “Non era più con-
veniente farlo riparare e quindi abbiamo deciso per l’acquisto del veniente farlo riparare e quindi abbiamo deciso per l’acquisto del 
nuovo mezzo, che sarà molto utile a quanti lo sfrutteranno. Siamo nuovo mezzo, che sarà molto utile a quanti lo sfrutteranno. Siamo 
soddisfatti della nostra decisione”, spiega il primo cittadino. Il Por-
ter, naturalmente griffato Comune di Campagnola Cremasca, con ter, naturalmente griffato Comune di Campagnola Cremasca, con 
tanto di logo dell’Ente, sarà utilizzato dal cantoniere e dal gruppo di tanto di logo dell’Ente, sarà utilizzato dal cantoniere e dal gruppo di 
volontari che operano in paese. Il primo lo impiegherà per lavoro, in volontari che operano in paese. Il primo lo impiegherà per lavoro, in 
tutti i trasporti, tra cimitero e territorio comunale, mentre i volontari tutti i trasporti, tra cimitero e territorio comunale, mentre i volontari 
nelle loro attività di ‘cura’ della comunità: dalla pulizia delle ciclabi-
li alla raccolta dei rifiuti e così via. Bene così.

Luca Guerini Luca Guerini 

CREMOSANO: SITUAZIONE COVID

CASALETTO VAPRIO: SPESE DETRAIBILI

CASALETTO VAPRIO: W LA DONNA

CAMPAGNOLA CREMASCA

L’ex area feste di via Sant’Agata 
e il sindaco di Trescore Cr.sco 
Angelo Barbati

Il sindaco di Castelleone Pietro Fiori in preghiera 
davanti alla targa per i morti Covid

Offanengo: rappresentanti istituzionali e il parroco 
don Strada ricordano le vittime del Covid

Il presidente Avis Crema, secondo da sinistra, 
con alcuni volontari (foto di repertorio)
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Aperto a inizio settimana, lunedì scorso, il 
bando annuale per l’assegnazione di appar-

tamenti presso il Centro sociale comunale, che ha 
già interessato a quanto risulta, diversi spinesi.  
L’amministrazione comunale ha indetto un con-
corso pubblico per la formazione di una gradua-
toria per l’assegnazione di alloggi che si renderan-
no disponibili: saranno assegnati in locazione in 
base alla loro tipologia come previsto dal vigente 
regolamento. Gli interessati hanno tempo sino 
alle ore 12 del 31 maggio prossimo per l’inoltro 
delle domande, che dovranno pervenire all’ufficio 
protocollo.

Possono aspirare all’assegnazione dell’apparta-

mento i residenti nel Comune di Spino d’Adda 
da almeno otto anni e che entro l’anno in corso 
raggiungeranno l’età minima di 65 anni. Nel caso 
di nucleo familiare, almeno uno dei componenti 
dovrà superare i 65 anni di età. Il nucleo familia-

re del pensionato o pensionata non potrà essere 
formato da più di quattro componenti, secondo le 
risultanze dei registri dello stato civile del comune 
di Spino d’Adda; costoro devono essere conviven-
ti con il medesimo/a da oltre due anni. L’atte-
stazione Isee del nucleo familiare intenzionato al 
trasferimento presso il Centro Sociale non deve 
essere superiore a euro 8.200 redatto dal CAF 
(redditi 2019). I cittadini interessati non devono 
essere titolari del diritto di proprietà o di usufrut-
to di abitazione o di parte di essa nel Comune di 
Spino d’Adda e/o in qualsiasi caso altra località 
del territorio nazionale. Per poter presentare la 
candidatura non bisogna risultare assegnatari in 

proprietà o in godimento o con patto di futura 
vendita di un alloggio costruito a tale carico o con 
concorso o con il contributo o con il finanziamen-
to agevolato, in qualunque forma concessi, dallo 
Stato o da altro Ente pubblico. Inoltre, i figli dei 
richiedenti non devono possedere un alloggio o 
parte di esso oltre quello ove risiedono e nei casi 
in cui un partecipante presenti un certificato di in-
validità totale, deve rivolgersi obbligatoriamente 
ad una struttura pubblica specializzata in geria-
tria, che accerti la sussistenza o meno del requi-
sito dell’autosufficienza. Sono esclusi i titolari di 
accompagnamento.
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PIERANICA: vaccini, così non va!

RIVOLTA D’ADDA: Covid, parco a ricordo

AGNADELLO: recupero codici Cns

“Anche a Pieranica abbiamo scoperto questa situazione. 
Invito i cittadini che hanno ricevuto il messaggio per la 

vaccinazione a Casalmaggiore a segnalare in Comune”. Così 
il sindaco Valter Raimondi, preoccupato per ‘i suoi anziani, 
nella giornata di martedì quando anche alcuni over 80 del pa-
ese hanno ricevuto dal sistema regionale Aria una convoca-
zione... chilometrica per la propria campagna vaccinale. Ore 
di viaggio, quando sul territorio ci sono ‘hub’ pronti a ricevere 
i nostri anziani. Altro che Casalmaggiore!

“Ats Val Padana ha chiesto al sistema regionale Aria, re-
sponsabile delle assegnazioni, di poter avere l’elenco degli 
sms mandati nel Casalasco per riprogrammare gli accessi sui 
presìdi del territorio. Chiederemo conferma che ciò avvenga 
tempestivamente!”, ha spiegato il sindaco di Crema dopo le 
prime segnalazioni del disservizio, lunedì, sul territorio.

Poi insieme al sindaco Aldo Casorati – rispettivamente 
come presidente del Distretto Asst di Crema e rappresentante 
della Conferenza dei Sindaci dell’Ats Val Padana – ha inviato 
una lettera ai vertici di Regione Lombardia, e per conoscenza 
ad Asst Crema e Ats, per “un rapido e puntuale intervento 
al fine di dare un’immediata e doverosa soluzione a questa 
inaccettabile situazione”. Una lettera dura, che parla di convo-
cazioni “assolutamente irrispettose delle condizioni dei vacci-
nandi” (ne parliamo diffusamente nella sezione Città).

Luca Guerini

Lo scorso 3 ottobre la Pro Loco ha dedicato il premio ‘Rivoltano 
dell’anno’ alle vittime e alle persone colpite dalla pandemia da 

Coronavirus. “Facendo seguito a quella iniziativa e nel ricordo di 
quanti ci hanno lasciato – incalzano dall’associazione presieduta da 
Giuseppe Strepparola – proponiamo che venga istituito, in un’area 
comunale, il ‘Parco della Memoria’”.

Proprio in questi giorni a Bergamo sarà piantato un primo albero 
nel parco della Trucca con l’idea “di creare un luogo vivo, altamente 
simbolico, capace di accogliere la memoria e al contempo costruire 
uno spazio di comunità, dove realizzare iniziative culturali, didatti-
che e ricreative pensate per il mondo della scuola, ma anche per tutti 
i cittadini che vorranno far crescere il bosco”.

La cerimonia giovedì 18 marzo ha visto la partecipazione dei 
massimi rappresentanti dello Stato a testimoniare quanto sia ne-
cessario non dimenticare consegnando alle generazioni future una 
triste pagina della nostra storia che ha visto il nostro Paese affidarsi 
alla speranza e alla solidarietà. Così come accaduto nel capoluogo 
orobico la Pro Loco chiede al Comune che un luogo del borgo te-
stimoni la memoria.

Un nuovo servizio è stato attivato presso il Comune di Agnadel-
lo. Si tratta del rilascio e recupero dei codici Pin e Puk della 

Carta Nazionali dei Servizi (Tessera Sanitaria).
Recandosi agli sportelli comunali di via Dante, 57 – per ovvi mo-

tivi, previo appuntamento telefonico chiamando al 0373 976192 
– oppure tramite e-mail scrivendo ad anagrafe@comune.agnadel-
lo.cr.it allegando l’apposito modulo, pubblicato sul sito Internet 
dell’Ente Locale, sarà possibile richiedere tali codici qualora fossero 
stati smarriti. 

“La consegna della prima parte dei codici dovrà avvenire esclusi-
vamente di persona, direttamente all’interessato o a un suo delegato 
– precisano da Palazzo –. Per i codici relativi alla Carte Nazionali 
dei Servizi di minori è obbligatorio che i genitori o i tutori compili-
no l’apposito modulato, pubblicato sul portale comunale, allegando 
anche le fotocopie dei documenti di identità (Carta d’identità, pas-
saporto, patente di guida, permesso di soggiorno, carta di soggior-
no, ricevuta di rilascio della Carta d’identità) di delegato e delegante 
e della fotocopia del tesserino sanitario del delegante”.

La seconda parte dei codici verrà, invece, comunicata mediante 
l’utilizzo dei recapiti telematici o indirizzo e-mail indicati dal richie-
dente nel momento della presentazione della richiesta.              FR

di LUCA GUERINI

Il Comune di Castel Gabbia-
no è alle prese con diverse 

opere pubbliche, alcune di una 
certa entità, altre “minori”, 
ma comunque importanti per 
migliorare la qualità della vita 
dei residenti. 

Sotto i riflettori l’ex scuola 
elementare, al centro di un gran-
de progetto legato all’efficienza 
energetica e alla sede del mu-
nicipio (che sposterà qui i suoi 
uffici), ma anche ciclabili, l’illu-
minazione e un parco giochi in-
clusivo. Ma andiamo con ordine.

“Per prima cosa, sì, 
stiamo efficientando la 
struttura dell’ex scuola 
elementare: in questo 
edificio sposteremo gli 
uffici comunali. La ri-
strutturazione procede 
bene: la ditta incaricata 
sta concludendo i lavori 
alla copertura, dopo 
che abbiamo di recente 
sostituito la caldaia 
e i serramenti (ne 
rimangono da cambiare 
due o tre, ndr) – spie-
ga il sindaco Giorgio 
Sonzogni, a capo della 
lista Radici e Futuro –. Seguirà 
l’approntamento del cappotto 
esterno. Insomma la struttura 
sarà isolata completamente”. 

Non va dimenticato che 
proprio durante la lavorazione 
al tetto dell’ex plesso scolastico 
è stato rinvenuto amianto: s’è 
proceduto con la bonifica e la 
sua eliminazione.

Per l’amministrazione comu-
nale si tratta di un intervento co-
spicuo: il primo lotto è costato 
50.000 euro comprese Iva e spe-
se tecniche, il secondo (quello 
in corso, nelle foto) impegnerà le 
casse comunali per 150.000 euro 
(oltre a tetto e cappotto, ser-
ramenti e porte automatiche), 
mentre il terzo – con alcune 

sistemazioni, controsoffittature 
e nuovo impianto elettrico pre-
vede un esborso di altri 50.000 
euro (in totale  quindi, 250.000 
euro tutto compreso). 

“Contiamo di terminare 
l’opera entro l’anno o al mas-
simo nei primi mesi del 2022”, 
ribadisce il sindaco Sonzogni. 
Avevamo già scritto di come 
l’attuale sala consigliare rimarrà 
al suo posto, nell’attuale munici-
pio. Certamente beneficeranno 
dell’operazione i servizi resi alla 
cittadinanza e l’organizzazione 
generale, con spazi più ampi e 
funzionali. 

Tra le altre opere “minori” 
il primo cittadino rammenta 
che “abbiamo fatto richiesta, 
attraverso un bando regionale, 
per i giochi inclusivi all’interno 
dell’ex asilo e siamo in attesa di 
risposta”. Novità ci sono anche 
in merito alla pista pedociclabile 

che collega Castel Gabbiano al 
limitrofo paese di Casale Cre-
masco Vidolasco: l’Ente ha dato 
incarico a un tecnico per aggior-
nare il progetto. “Siamo pronti 
per l’eventuale bando regionale. 
Probabilmente l’importante 
opera entrerà nel prossimo lotto 
di finanziamenti”, chiarisce 
Sonzogni.

A breve, poi, l’amministra-
zione comunale provvederà alla 
sostituzione di circa settanta 
lampade del territorio comunale 
con nuova tecnologia a Led, 
migliorando e potenziando 
l’illuminazione pubblica con 
risparmio per le casse comunali. 
In questo caso il contributo per 
intervenire è dello Stato. 

“Infine – conclude il sindaco 
– ci è arrivata comunicazione 
di 83.000 euro che giungeranno 
da un bando per Comuni sotto i 
1.000 abitanti”.

“Dovremmo investirli per 
il pezzettino di pista ciclabile 
che dal confine della Provincia 
di Bergamo porta alla località 
Bettola del nostro paese. In 
pratica riprendiamo il tracciato 
realizzato da Bre-Be-Mi. Si 
tratta di circa 300-400 metri; ci 
collegheremo di fatto alla pista 
ciclabile di Isso”. I progettisti 
dell’opera hanno già ricevuto 
mandato e l’intervento potrebbe 
cominciare entro maggio. 

Chiudiamo con un sogno di 
chi è al governo: “Sistemare 
l’appartamento del vecchio 
asilo al circolo Auser. Potrebbe 
diventare utile ai bisogni futuri 
della comunità”. 

Efficienza energetica nel mirino
L’amministrazione Sonzogni è alle prese con la sistemazione 
delle ex scuole elementari e l’illuminazione. Ma non solo 

CASTEL GABBIANO

SPINO D’ADDA - ALLOGGI POPOLARI
Il Comune apre il bando per l’assegnazione delle unità abitative presso il Centro sociale

Nell’arco di un paio di settimane, salvo 
imprevisti, anche a Pandino sarà ope-

rativo un punto vaccinale. A inizio settima-
na, lunedì scorso, come spiega l’assessore 
ai Lavori pubblici Francesco Vanazzi, “è 
stato effettuato un sopralluogo da parte dei 
tecnici della ATS presso i luoghi candidati 
dalla nostra amministrazione comunale per 
un punto vaccinale”. All’incontro hanno 
partecipato il sindaco Piergiacomo Bona-
venti, esponenti della fondazione ‘Ospeda-
le di poveri’ tra cui il presidente Massimo 
Papetti e tecnici del Comune di Pandino, e 
“si è arrivati alla conclusione che la struttu-
ra più idonea per l’importante operazione 
che si andrà a compiere è risultata la pale-
stra di via Bovis, facilmente raggiungibile, 
dove si può agevolmente parcheggiare l’au-
tomobile: sono parecchi i posti macchina 
a servizio di questa capace struttura spor-
tiva”.

Vanazzi, anch’egli presente all’incontro, 
sottolinea che “dal sopralluogo non sono 
emerse criticità per l‘utilizzo di detto im-
pianto, pertanto ora spetta ad ATS verificare 
il tutto e autorizzare il punto vaccinale. La 
nostra amministrazione metterà a disposi-
zione la struttura e tutta la predisposizione 
logistica, garantendo inoltre un importante 
contributo  dei volontari per il controllo dei 

flussi, mentre la fondazione ‘Ospedale dei 
poveri’ si occuperà dell’intera parte sani-
taria con personale e presidi e intratterrà i 
rapporti con ATS per la programmazione”. 

L’assessore Vanazzi e il sindaco aggiun-
gono che “se come ipotizzato tutto dovesse 
procedere spedito e senza intoppi, come 
auspicabile, il centro vaccinale potrebbe 
iniziare le attività i primi giorni di aprile. 
Nella fase d’avvio l’attività verrà svolta due 
mezze giornate la settimana con la possi-
bilità di estendere il servizio tutti i giorni. 
Inoltre  non si esclude l’aggiunta di una 
seconda linea vaccinale; il tutto è rimesso 
alle esigenze dell’ATS. Confidiamo che la 
popolazione di Pandino possa avere un’ac-

celerazione del programma vaccinale e fare 
da riferimento per tutto il territorio circo-
stante”. Tra una decina di giorni quindi 
“sarà possibile vaccinarsi anche nel nostro 
borgo”. 

Intanto la Farmacia Comunale di Pandi-
no, che ha sede a Nosadello,  sta svolgendo 
i tamponi rapidi, sia a titolo gratuito, per le 
persone che ne hanno diritto, che a paga-
mento (dai 14 anni in su). L’esito del tam-
pone si conoscerà nell’arco di 20 minuti. Gli 
interessati, che non dovranno avere sintomi 
in atto, possono prenotarsi telefonicamente 
o tramite WhatsApp, quindi presentarsi in 
farmacia muniti di tessera sanitaria. 

Angelo Lorenzetti

PANDINO: punto vaccinale antiCovid anche qui

Il sindaco di Pieranica Raimondi con un’addetta del Comune
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di FRANCESCA ROSSETTI

Più che semplici raccoman-
dazioni. Un vero e proprio 

appello, quello lanciato dal 
sindaco Paolo Palladini alla 
vigilia dell’ennesimo ingres-
so della Lombardia in ‘zona 
rossa’. Il caldo invito rivolto ai 
propri concittadini, soprat-
tutto ai più giovani a evitare 
assembramenti e ad indossare 
correttamente la mascherina, 
non è però stato recepito da 
tutti.

“Purtroppo gli effetti di 
questa maledetta pandemia 
si fanno sentire eccome e chi 
li paga sono soprattutto le 
categorie fragili, la popola-
zione scolastica, i bambini, i 
ragazzi e le persone anziane. 
Allarghiamo la platea già 
vasta alle attività commerciali, 
ai bar, ai ristoranti, ai par-
rucchieri e agli altri negozi, 
dove gli effetti hanno carattere 
economico e ai quali mi sento 
di esprimere la piena solidarie-
tà. La situazione comincia ad 
essere veramente pesante” così 
il primo cittadino di Vailate 
commentando le restrizioni 
in vigore da lunedì 15 marzo, 
inevitabili di fronte all’eviden-
te incremento di numeri di 
casi positivi, non solo a livello 
regionale ma anche provincia-
le, e alla saturazione di reparti 
ospedalieri già riconvertiti per 
l’assistenza ai malati Covid.  

Norme, come ormai ben 
noto, che prevedono sposta-
menti solo all’interno del 
proprio Comune e solo per 
validi motivi: salute, lavoro o 

necessità. “Tocca soprattutto 
a noi, in attesa delle vacci-
nazioni di massa con i nostri 
comportamenti provare a 
invertire la curva dei contagi” 
con queste parole Palladini ha 
invitato tutta la comunità a 
stringere i denti, a non mollare 
e affrontare anche questo nuo-
vo sforzo psicologico. 

Eppure c’è sempre qual-
cuno, come ben si è potuto 
vedere anche nelle settimane 
scorse, che continua a non 
rispettare semplici, ma prezio-
se regole di comportamento 
per la salute propria e di tutti 
quanti. Non sono mancate 
infatti segnalazioni di vailatesi 
che osservano piccoli assem-
bramenti in paese. Il sindaco 
ha tenuto a precisare che a 
seguito di disposizioni di Pre-
fettura e Questura i controlli 
da parte delle Forze dell’Or-
dine si sarebbero intensificati. 
In azione non solo Carabinieri 

e Polizia Locale, ma anche 
volontari di Protezione Civile. 
“Stanno monitorando e of-
frendo un supporto importan-
te in termini di sensibilizzazio-
ne e segnalazione agli agenti, 
consentendo un controllo in 
contemporanea su più aree”.

Controlli che già durante 
la settimana scorsa avevano 
portato a Vailate, ma non solo, 
ad alcune sanzioni. Soprattutto 
erano state prese le generalità 
di molti ragazzi e ragazze. 
Ammende che non hanno 
sortito l’effetto desiderato sul 
gruppetto di giovani che l’altra 
domenica, 14 marzo si è recato 
presso il Parco dei Donatori. 
Un incontro degenerato in 
una rissa, che è stata ripresa e 
poi postata sui social. Il video 
ha iniziato a girare. Anche il 
sindaco si è imbattuto in queste 
immagini, che ha consegna-
to il giorno successivo alle 
Forze dell’Ordine. Un fatto 

che lascia l’amaro in bocca 
sia in Palladini sia in tutti i 
vailatesi. Non solo per il gesto 
violento compiuto, ma anche 
per quanto riguarda la distanza 
interpersonale non rispettata 
nonostante le raccomandazioni 
delle autorità competenti.

Alla luce di tutto ciò Palla-
dini, per l’ennesima volta, ha 
fatto appello al buon senso e 
alla collaborazione di tutti. 
“Non bastano i controlli 
perché non riusciremo mai a 
essere ovunque. Voglio però 
oggi sottolineare che siamo 
tutti legati a doppio filo come 
comunità e che la responsabi-
lità collettiva pesa molto per 
raggiungere il risultato” ha 
concluso. 

Solo se tutti faranno la 
propria parte, le scuole e le 
attività verranno riaperte… 
ritorneremo a una situazione 
che si possa almeno avvicinare 
alla normalità.

Vailate: situazione Covid
“Contrastare la pandemia significa ragionare da Comunità”
Intervento del sindaco dopo assembramenti, sanzioni e risseIn una mozione il gruppo consigliare “Nuovavita per Torli-

no” – capeggiato da Andrea Ladina – ha chiesto di fermare 
la scomparsa dei filari di alberi sul territori, tema che interessa 
un po’ tutto il Cremasco (nella foto campagna ad Azzano). Il do-
cumento è stato accolto in settimana dal Consiglio torlinese.

“Ogni anno sempre meno alberi in campagna. Si va verso 
un deserto agricolo proprio adesso che l’ossigeno delle piante 
serve a controbilanciare lo smog in atmosfera e l’aria inquina-
ta che grava per molti mesi sulla Pianura Padana. Riteniamo 
sia necessario inoltrare alla Regione una richiesta mirata a ot-
tenere dei contributi per gli agricoltori che mantengono i filari 
sui bordi dei campi coltivati e sugli argini delle rogge”, hanno 
spiegato i proponenti. Nell’ultimo decennio, in effetti, si sta 
assistendo alla progressiva riduzione dei filari di alberi sia sul 
bordo dei campi che sugli argini delle rogge. Un recente episo-
dio è capitato anche nel parco del Serio a Crema.

“L’abbondanza di alberi 
e filari, tipica caratteristica 
delle nostre campagne, sta 
mutando drasticamente. Da 
un paese all’altro, anche nel 
Cremasco, si intravvedono 
strade, capannoni, campa-
nili e caseggiati a portata 
di sguardo. Cosa impensa-
bile solo pochi decenni fa 
dal momento che la diffusa 
coltre dei filari di alberi a 
bordo campo costituiva una 
barriera naturale che esalta-
va il paesaggio di pianura”, 
ha affermato Ladina.

“Capita sempre più spes-
so, infatti, che al taglio degli alberi (per lo più pioppi bianchi e 
neri, salici, querce, platani, robinie) o al loro sradicamento in 
seguito alle sempre più frequenti turbolenze atmosferiche esti-
ve, non facciano seguito nuove piantumazioni”, ha aggiunto il 
consigliere “green”. Tendenza definita “preoccupante che va 
nella direzione di una mutazione, in senso negativo, della fi-
sionomia del territorio. Nel modo agricolo, si sta diffondendo 
la convinzione che non convenga più economicamente pian-
tumare alberi a bordo campo per la scarsa resa del legname 
e soprattutto, per la mancanza di provvidenze economiche 
da parte degli Enti Locali, Regione in primis”. Con le conse-
guenze del caso, compresa una perdita di biodiversità, con la 
rarefazione della fauna.

Al sindaco Isaia Donarini si chiede ora di inviare all’asses-
sore all’Agricoltura regionale l’invito a sostenere con finanzia-
menti tutti quegli agricoltori che si impegnano a mantenere e 
piantumare filari di alberi a bordo dei propri campi. 

LG

TORLINO VIMERCATI
SÌ ALLA MOZIONE DELL’OPPOSIZIONE

PER “SALVARE I FILARI DI ALBERI”

Il Comune di Vailate
e il sindaco Paolo Palladini

Parrocchia di S. Bernardino - Gruppo Caritas

CERCA LIBRI, DISCHI, CD,
DVD, E OGGETTISTICA

Tel. 0373 84553. Grazie!

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMOSANO: LAUREA
La strada è stata lunga ma grazie al 

tuo studio, alla tua perseveranza e so-
prattutto all’amore e alla passione per 
il tuo lavoro hai coronato il tuo sogno... 
martedì 16 marzo si è brillantemente 
laureata, presso la facoltà di Farmacia 
dell’Università degli Studi di Milano, 
Jessica Della Torre. Siamo orgogliosi di 
te e ti auguriamo un futuro professionale 
di successo e ricco di soddisfazioni.

Con affetto, mamma, papà, Nicolas, 
nonno Benito e tutti i familiari.

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per l’offerta ricevuta: 

Agnese, Luigi, Enrico Marazzi a ricordo del Sig. Franco Moretti.

Friendly
 Per DON GABRIELE 

FRASSI: il prossimo 24 mar-
zo è il giorno del tuo comple-
anno. La zia Gisa ti fa tanti 
auguri, questa volta ancor più 
grandi, più tanti, e ringrazia 
Dio ogni giorno per il cuore 
bello che ti ha donato.

 Oggi, sabato 20 mar-
zo, BEATRICE CARIONI 
compie 10 anni. Tanti, tanti, 
tanti auguri di buon comple-
anno da noi tutti con tanti 
baci.

 19.03.2021. Tanti auguri 
per la FESTA DEL PAPÀ. 
Un padre ti dà la vita, ti dà 
amore, ti nutre, ha cura di 
te, è buono ma non debole, è 
forte ma non severo, a volte è 
autoritario ma egli sarà sem-
pre il tuo papà. Grazia papà! 
Rosy.

Animali
 JACK RUSSELL TER-

RIER, 4 anni, giovane, bello 
cerca compagna per accop-
piamento. ☎ 324 8686744

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO FRIGORIFE-
RO bianco, nuovo, mai usa-
to, altezza mt. 1 con celletta a 
€ 100. ☎ 333 3604648

 VENDO POLTRONA 
RELAX con tasto massag-
gi a € 50; STUFA A GAS e 
LAVATRICE vendo a € 70 
totali. ☎ 349 8065686

 Causa inutilizzo VEN-
DO SCRIVANIA ad ango-
lo, cm 90x90, altezza cm 
77, colore azzurro con rela-
tiva sedia a € 100 trattabili. 
☎ 347 8911001

 VENDO MOBILETTO 
bianco da cucina con cassetti 
a € 10; CASSETTIERA di 
vimini € 10; CANTINET-
TA per appoggiare le botti-
glie € 10; regalo mobile con 
vetrina. ☎ 0373 201329

 VENDO LAVATRICE 
a € 50; FORNO A GAS a 
€ 50; MOBILI SALOTTO 
con 4 sedie e tavolo rotondo 
a € 200; CAMERA MATRI-
MONIALE a € 150. ☎ 328 
7650142

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara colore 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

da donna, nuova ancora im-
ballata, colore bianco, pagata 
€ 170 vendo a € 100. ☎ 333 
3604648

 VENDO BICICLETTA 
DA BAMBINA, ruote del 
12, come nuova causa doppio 
regalo, comprensiva di soste-
gno per l’insegnamento del 
dopo rotelle, con bandierina 
di segnalazione vendo a € 50 
cad. ☎ 338 9781432

 VENDO BICICLETTA 
da donna nera con freni a bac-
chetta e 2 cestini € 70. ☎ 0373 
201329

 VENDO BICI DA 
CORSA in carbonio, monta-
ta Campagnola super record, 
con ruote nuove, misura 
53/54, molto bella vendo a 
€ 630 e regalo abbigliamen-
to (casco, guanti, scarpe...); 
VENDO BICICLETTA da 
ragazza da passeggio usata 
6 mesi con cambi a € 40. 
☎ 0374 874223

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso 
con velocità. ☎ 328 9433295

 Appassionato di cicli-
smo compra VECCHIE BI-
CICLETTE DA CORSA. 
☎ 338 4284285

 VENDO BICICLET-
TA DA UOMO grigio 
metallizzata a € 80; BI-
CICLETTA da uomo co-
lore giallo a € 80. ☎ 0373 
202339

 VENDO 4 GOMME 
INVERNALI 205/55/16 con 
cerchi in lega 5 fori Opel 
in ottimo stato a € 300; 4 
GOMME ESTIVE Conti-
nental 205/55/17 km 12.000 
€ 250. ☎ 338 4298042

 CERCO, a un prez-
zo ragionevole, VESPA 50 
special anni 70 funzionante, 
no PK. ☎ 331 8025656

Varie
 VENDO MOTOFAL-

CIATRICE professionale mar-
ca Barbieri a € 400. ☎ 349 
8065686

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO TENDA DA 
SOLE/QUADRA con motore 
elettrico metri 4, braccio metri 
2,5, telo un anno di vita € 400 
trattabili. ☎ 338 8967209

 VENDO N. 50 LIBRI 

vari a € 20 totali. ☎ 0373 
201329

 VENDO FORBICI TO-
SASIEPI e tagliaerba, nuove a 
batteria al litio a € 30. ☎ 339 
7550955

 COMPRO VECCHIE 
INSEGNE IN METALLO op-
pure targhe Agip e Eni. ☎ 338 
4284285

 VENDO ATTACCAPAN-
NI a muro a € 20. ☎ 0373 
202339

Bambini
 VENDO SEGGIOLI-

NO per auto a € 20. ☎ 342 
1863905

 VENDO LETTINO DA 
CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIO-
LONE SDRAIETTA marca 
Brevi Bfun € 50; LETTINO 
in noce Foppa Pedretti con 
sponde regolabili con mate-
rasso € 90; struttura LETTO 
SINGOLO a doghe marca 
Flou € 100; FASCIATOIO 
con cassetti, colore bian-
co e azzurro trasformabile 
in scrivania dimensioni cm 
90x79x100 € 80. ☎ 335 
8382744

 REDINELLE PRIMI 
PASSI che permettono di aiu-
tare il bambino durante i primi 
passi e di controllarlo in luoghi 
affollati vendo a € 5. ☎ 349 
6123050
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Il Comune di Caravaggio 
ha inoltrato la richiesta di 

contributo a Regione Lombar-
dia tramite il bando ‘Interventi 
finalizzati alla riqualificazione e 
valorizzazione turistico-cultura-
le dei borghi storici’.

“Tra le attività di fine manda-
to che l’amministrazione deve 
perseguire – afferma il sindaco 
Claudio Bolandrini – ritengo 
fondamentale la ricerca di 
risorse tramite bandi regionali 
e nazionali per consentire alla 
prossima amministrazione 
di poter operare a vantaggio 
della comunità in scenari che 
purtroppo si intravedono molto 
difficili. Temo infatti che la 
crisi economica provocata 
dalla pandemia impegnerà nel 
prossimo futuro gran parte delle 
risorse comunali per far fronte 
a diverse emergenze sociali, 
come quella occupazionale e 
abitativa. Non si tratta pertanto 
di vincolare l’operato dei futuri 
amministratori, ma piuttosto 
di cercare di intercettare risorse 
economiche indispensabili per 
consentire loro di operare e sen-
za dover rinunciare a priori ad 
alcuni settori importanti per la 
vita della comunità, come quel-
lo della cultura, che tra l’altro 
può fungere anche da stimolo 
all’economia. In quest’ottica ad 
esempio si inserisce la richiesta 
di contributo già inoltrata tra-
mite bando Cariplo ‘Caravaggio 
per la cultura: San Bernardino 
oltre venti/venti’ con la quale 
sono stati chiesti 250.000 euro 
per completare l’intervento di 

restauro della Chiesa di San 
Bernardino e lo svolgimento di 
attività culturali”. 

Il progetto Cultura e Lavoro: ri-
partiamo da Borgo Seriola, redatto 
dallo Studio Carminati con 
la consulenza scientifica degli 
architetti Labaa e Piovesan, 
persegue la valorizzazione e la 
promozione turistica e culturale 
del borgo attraverso il restauro 
e il recupero funzionale di pa-
lazzo Carabelli. Le associazioni 
caravaggine saranno attivamen-
te coinvolte nella realizzazione 
di eventi e attività culturali che 
incentiveranno la riqualificazio-
ne del Borgo. 

Tra le azioni previste vi è il 
tentativo di riattivare, accanto 
alla residenzialità, al commer-
cio di vicinato e al turismo, 
anche l’antica arte della lavora-
zione del legno: un artigianato 
di qualità (legato soprattutto al 

restauro) che nel compendio 
di palazzo Carabelli potrebbe 
trovare un laboratorio/scuola. 
Per quanto concerne l’inter-
vento sull’immobile si punterà 
a ridare da subito funzioni 
coerenti al Palazzo che non ne 
snaturino la sua identità storica, 
architettonica ed artistica. 

Al piano terra troveranno 
spazio servizi dedicati all’acco-
glienza turistica, all’esposizione 
periodica di aspetti della vita 
passata e presente del Borgo e 
attività delle associazioni che 
operano in ambito culturale 
e turistico. Nella parte più 
interna si intendono recuperare 
i volumi esistenti per riproporre 
un laboratorio/scuola dedicato 
al restauro e alla manutenzione 
dei manufatti lignei, riprenden-
do così l’antica tradizione della 
scuola del legno. 

Ai livelli superiori verranno 

realizzati spazi destinati ad 
accogliere eventi, esposizioni ed 
attività di promozione sociale e 
culturale. 

Il contributo richiesto a 
Regione Lombardia ammonta 
a quasi un milione di euro. In 
caso di assegnazione del con-
tributo questa la tempistica pre-
vista dal bando: entro il mese 
di luglio 2021 progettazione 
esecutiva, entro novembre 2021 
inizio lavori, entro novembre 
2022 conclusione dei lavori. 
Qualora il contributo non fosse 
assegnato il progetto può essere 
candidato per le edizioni suc-
cessive del medesimo bando.

Il “Borgo Seriola” mantiene 
in larga parte la sua confi-
gurazione tradizionale, con 
eccellenze architettoniche 
particolarmente significativi 
e di interesse turistico, come 
palazzo Carabelli, le chiese di 
Santa Liberta (1626, di F. Man-
gone) e di Santa Elisabetta, la 
barocca casa ove morì Giovanni 
Moriggia (pittore e patriota), la 
storica istituzione del “Monte 
di Pietà” (1572), un ex conven-
to, pregevoli case dell’antica 
borghesia locale. 

Impreziosiscono il paesaggio 
le rogge (Seriole) che irradiano 
da antico il territorio (la Rogno-
la dal 1320, la roggia Basso dal 
1350 e quella di Sotto addirit-
tura dal 1309). Oggi il Borgo si 
presenta con una popolazione 
residente di circa 700 abitanti 
e 18 attività commerciali di 
vicinato.
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‘Ripartiamo da Borgo Seriola’
Il progetto redatto da Studio Carminati che promuove cultura 
e lavoro. Il Comune è alla ricerca di risorse per realizzarlo 

RECUPERO PALAZZO CARABELLI

PARROCCHIA

QUARESIMALI CON IL VESCOVO

Sarà il vescovo Antonio Napolioni a concludere Quaresimali online, 
il ciclo di incontri proposti dalla parrocchia Ss. Fermo e Rustico di 

Caravaggio in occasione della Quaresima. Cinque appuntamenti se-
rali, che attraverso la guida di qualificati relatori sono state approfon-
dite alcune tematiche presenti in Fratelli tutti, l’enciclica sulla fraterni-
tà e l’amicizia sociale. Mercoledì prossimo, 24 marzo, sempre alle ore 
21, si conclude con Percorsi di un nuovo incontro. Le religioni al servizio 
della fraternità nel mondo. Temi che in particolare vengono affrontati 
dal Santo Padre nei capitoli 7 e 8 della sua terza Encicla. L’incontro si 
svolgerà sulla piattaforma Zoom. È necessario scaricare l’App e inse-
rire i seguenti dati: Codice riunione 5684222476, password M4T78r.

Per tutti coloro che non fossero riusciti a partecipare agli appunta-
menti ma sono interessati a recuperarli e quanti invece vi hanno preso 
parte e vogliono riascoltare, potranno rivedere gli incontri. Sono pub-
blicati (per ora due, ma nei prossimi giorni verranno caricati anche 
gli altri) sul sito Internet della parrocchia.                                         FR

Come era ormai nell’aria da diverso tempo, la sezione di Ca-
ravaggio della Lega appoggerà la candidatura a sindaco di 

Carlo Mangoni. L’accordo ufficiale è stato raggiunto lo scorso 
fine settimana, con la sezione caravaggina che per bocca dei 
suoi rappresentanti Giorgio Sartori, referente per Lega Salvini 
Premier sezione di Caravaggio, e Mauro Brambilla, referente 
Lega Salvini Premier Circoscrizione Bassa Bergamasca hanno 
dichiarato: “La Lega Lombarda per Salvini Premier, sezione di 
Caravaggio, conferma il sostegno alla candidatura a sindaco di 
Carlo Mangoni. La Lega, primo partito di Caravaggio, è pronta 
a mettere in campo un’alternativa all’amministrazione Bolan-
drini, sostenendo la candidatura di Carlo Mangoni. Caravaggio 
è una città che merita una guida stabile e proiettata verso il ri-
lancio dell’economia e del tessuto sociale. Mangoni interpreta 
la nostra volontà di netto cambiamento”. 

Il benestare all’accordo arriva anche dal consigliere regionale 
Giovanni Malanchini: “La sezione della Lega ha fatto una scelta 
politica forte: siamo la prima forza politica del territorio e ci sia-
mo assunti la responsabilità di offrire questa opportunità ai cara-
vaggini. Ora siamo pronti, con Mangoni, a costruire una squadra 
di centro destra coerente e motivata”. E ovviamente, lo stesso 
candidato sindaco Carlo Mangoni è estremamente soddisfatto 
di questo accordo raggiunto a cui lui stesso puntava, nell’ottica 
di presentarsi alla tornata elettorale del prossimo inizio autunno 
sostenuto da tutte le forze del centro destra unite: “Ringrazio la 
Lega per il sostegno. Il Movimento di Salvini è la prima forza 
politica di Caravaggio, d’ora in poi cominciamo a lavorare come 
una sola squadra, che potrà aprirsi alle energie positive del terri-
torio decise a dare una svolta a questa amministrazione, che si è 
dimostrata ferma rispetto le grandi sfide da affrontare”. 

Stabilita questa unione, ora bisogna tornare a parlare con tutte 
le altre anime del Centro Destra. È ancora sul tavolo la partita col 
gruppo Cambiamo del presidente del Consiglio Comunale Augu-
sto Baruffi, col quale bisognerà confrontarsi sui programmi. Ed è 
la stessa idea di Fratelli d’Italia, che sin da subito aveva appoggiato 
la candidatura di Mangoni, e che si esprime in questi termini per 
bocca del coordinatore del circolo territoriale caravaggino Flavio 
Rozza: “Il nostro circolo, impegnato in queste ultime settimane 
nel definire i punti fondamentali della proposta di Fratelli d’Italia 
per Caravaggio, ha seguito con particolare attenzione l’evoluzione 
degli assetti politici locali in vista delle prossime elezioni ammi-
nistrative. Di fronte alla candidatura a sindaco di Carlo Mango-
ni e alla sua dichiarata volontà di riunire in un’unica coalizione 
tutte le forze di centrodestra (FdI, Lega e Forza Italia), il Circolo 
Territoriale – d’intesa con il Coordinamento Provinciale – ha fin 
da subito mostrato apprezzamento nei confronti del candidato 
sindaco e la massima apertura per partecipare fattivamente alla 
costruzione di un centrodestra coeso. Per conseguire tale obiet-
tivo, Fratelli d’Italia ritiene tuttavia necessario avviare una fase di 
confronto che – partendo dai rispettivi programmi – permetta di 
valutare se vi siano le condizioni per una possibile convergenza 
in occasione delle prossime elezioni amministrative”.  
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE
CARLO MANGONI OTTIENE 

L’APPOGGIO DELLA LEGA

È stato pubblicato il bando per la concessione di contributi a so-
stegno delle attività economiche caravaggine che hanno subito 

danni a causa dall’emergenza Covid-19. Le domande possono essere 
presentate compilando e spedendo tramite PEC il modulo entro ve-
nerdì 16 aprile prossimo all’indirizzo urp@pec.comune.caravaggio.
bg.it. Sul sito Internet del Comune si possono trovare tutte le infor-
mazioni necessarie per accedere a questo bando, che appunto vuole 
fornire un aiuto concreto a un settore piegato da questa pandemia. 

Per offrire questo sostegno alle attività in difficoltà il Comune ha 
stanziato 200.000 euro. Nel dettaglio il bando prevede il sostegno alle 
microimprese che mostrino una perdita di fatturato dell’anno scorso di 
almeno il 30% rispetto al 2019. Per le attività già in essere anteriormen-
te alla data del 1° settembre 2019 la domanda di contributo può esser 
presentata anche qualora non siano state sostenute le spese indicate 
nel bando, ma sia dichiarata una riduzione del fatturato 2020 rispetto 

all’esercizio 2019 non inferiore al 30%. Per le attività iniziate dal 1° set-
tembre 2019 non deve essere invece dichiarata la riduzione di fatturato.

Le spese ammissibili sono: canoni di locazione per gli immobili 
sede delle attività; spese per investimenti in digitalizzazione; spese 
per adeguamento strutturale, organizzativo e operativo dell’attività 
in ragione delle nuove esigenze di sicurezza, distanziamento e pro-
tezione legate al rispetto delle norme; rinnovo dei contratti di lavoro 
a termine. Il contributo potrà essere riconosciuto sino a un massimo 
pari a 2.000 euro. I contributi saranno erogati e assegnati in ordine 
cronologico di arrivo delle corrispondenti richieste fino ad esauri-
mento del Fondo comunale a seguito di formale istruttoria. 

Nel caso in cui residuassero risorse finanziarie, il Comune si riser-
va di procedere con una nuova rimodulazione dell’entità del contri-
buto fino a un massimo di 3.000 euro.
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ATTIVITÀ ECONOMICHE IN DIFFICOLTÀ
Aperto il bando per assegnare contributi a fondo perduto

È stata presentata lo scorso mercoledì 17 marzo, a Caravaggio, la 
nuova autovettura dell’Associazione Nazionale Carabinieri cara-

vaggina. Il veicolo, acquistato grazie anche al contributo della BCC 
Caravaggio e Cremasco, sarà utile ai volontari per gli importanti ser-
vizi offerti alla cittadinanza. All’inaugurazione erano presenti il pre-
sidente dell’Associazione Carabinieri di Caravaggio Sergio Cecchini, 
il sindaco Claudio Bolandrini e il presidente della BCC Caravaggio 
e Cremasco Comm. Giorgio Merigo insieme al direttore dott. Luigi 
Fusari. 

Merigo ha voluto sottolineare che la BCC, anche in questa si-
gnificativa occasione, ha desiderato esprimere la propria vicinanza 
all’Associazione e al suo presidente per il prezioso servizio esple-
tato a favore della comunità e portato avanti con grande impegno 
e professionalità, in modo particolare in questo difficile periodo di 
pandemia.

BCC VICINA AI VOLONTARI
Tribunale Civile e Penale di Cremona

Fallimento n. 32/2018
Giudice Delegato: dott.ssa Stefania Grasselli 

Curatori: dott.ssa Veronica Grazioli - avv.to Andrea Daconto
AVVISO DI VENDITA

I sottoscritti Curatori del fallimento sopra indicato a seguito del ricevimen-
to di un’o�erta irrevocabile d’acquisto debitamente cauzionata avente ad 
oggetto il bene sotto indicato,

INVITANO
terzi soggetti, interessati all’acquisto a presentare eventuali o�erte mi-
gliorative riguardanti il bene:

Le o�erte irrevocabili d’acquisto riguardanti il bene sopra descritto devono 
pervenire entro e non oltre il:   

16 APRILE 2021 ORE 12.00
Al seguente indirizzo P.E.C.: f32.2018cremona@pecfallimenti.it

Alla proposta dovrà essere allegata copia della contabile di boni�co banca-
rio pari al 10% dell’importo o�erto e�ettuato a titolo di deposito cauziona-
le sul c/c intestato al “Fallimento n.32 Dendena Costruzioni s.r.l.” avente le 
seguenti coordinate bancarie IBAN:  IT60T0515656840CC0490007008   
- Banca di Piacenza agenzia Crema.
Se qualcuno fosse interessato a presentare o�erte di acquisto, acquisire il 
Regolamento di vendita o a visionare i beni di cui ai Lotto sopra descrit-
to è pregato di contattare i Curatori al numero 0372.30700 – ovvero ad 
inoltrare eventuali richieste informative ai seguenti indirizzi mail: info@
veronicagrazioli.it; a.daconto@ferronibazzoladaconto.it

LOTTO DESCRIZIONE PREZZO BASE
A Porzione di area identi�cata in catasto 

con il mappale 514 (da stralciare) facen-
te parte dell’unità immobiliare urbana 
identi�cata al fg.3 mappali 514 e 572 
con�nante in lato sud con altra abitazio-
ne, quanti�cata in circa 30 mq.

Euro 5.000,00

TTricolore a mezz’asta, il suono della tromba che risuona nelle vie quasi ricolore a mezz’asta, il suono della tromba che risuona nelle vie quasi 
deserte della città e un silenzio carico di commozione. Così a Cara-

vaggio, come nel resto dell’Italia, si è celebrata la prima Giornata nazio-
nale in memoria delle vittime Covid, istituita con un Decreto legge per nale in memoria delle vittime Covid, istituita con un Decreto legge per 
il 18 marzo di ogni anno. Una data scelta non a caso: risalgono al 18 il 18 marzo di ogni anno. Una data scelta non a caso: risalgono al 18 
marzo 2020 le foto, già passate alla storia, dei camion militari con a bordo marzo 2020 le foto, già passate alla storia, dei camion militari con a bordo 
centinaia di bare che da Bergamo si dirigevano verso forni crematori di centinaia di bare che da Bergamo si dirigevano verso forni crematori di 
altre regioni.

L’altro ieri, in concomitanza con l’arrivo a Bergamo del Presidente del 
Consiglio dei Ministri Mario Draghi per rendere 
omaggio al territorio duramente colpito nella pri-
ma fase acuta dell’emergenza sanitaria, il sindaco 
Claudio Bolandrini ha osservato un minuto di 
silenzio davanti al Municipio per ricordare tutti 
i concittadini che hanno perso la vita a causa di 
questo virus. Al suo fianco il Maresciallo dell’Ar-
ma dei Carabinieri, il Comandante di Polizia 
locale e un volontario delle Associazioni Croce 
Rossa, Protezione civile, Associazione Nazionale 
Carabinieri, Alpini, AngeliXCaravaggio in rappresentanza della comu-
nità intera. A far risuonare il Silenzio una sola tromba della Banda di nità intera. A far risuonare il Silenzio una sola tromba della Banda di 
Caravaggio.

La cerimonia è proseguita alle 11.30 con una santa Messa al cimitero. La cerimonia è proseguita alle 11.30 con una santa Messa al cimitero. 
A presiedere il parroco don Angelo Lanzeni che nella sua riflessione ha A presiedere il parroco don Angelo Lanzeni che nella sua riflessione ha 
ripercorso l’omelia Scaccio i demoni con un dito, pronunciata dall’arci-
vescovo Delpini lo scorso 11 marzo presso il Santuario in ricordo delle 
vittime Covid. Al termine il sindaco ha tenuto ringraziare le associazioni vittime Covid. Al termine il sindaco ha tenuto ringraziare le associazioni 
presenti e tutti quanti che durante l’emergenza si sono messi a disposi-
zione della città intera per aiutare le persone in grave difficoltà. Questo, zione della città intera per aiutare le persone in grave difficoltà. Questo, 
“segno di una comunità viva e responsabile”. 

efferre

MEMORIA VITTIME COVID
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di FRANCESCA ROSSETTI

Come già accaduto nella 
prima fase di emergen-

za sociosanitaria, il sindaco 
Stefano Samarati si rivolge ai 
propri concittadini attraverso 
un video. Questa volta lo fa 
per offrire alcuni chiarimenti 
in merito alle norme in vigore 
e per aggiornare sulla situazio-
ne casi positivi Covid in paese.

Anche se ormai dovremmo 
saper a menadito cosa ci è 
concesso fare e cosa no in una 
determinata zona, ogni volta 
che la regione cambia colore 
sorgono sempre delle doman-
de. “Potrò andare a…?” in 
molti si chiedono. Non sempre 
quanto stabilito ci è chiaro. 
Così, alla vigilia dell’ingres-
so della Lombardia in ‘zona 
rossa’, il primo cittadino ha 
pubblicato un video sui canali 
del Comune per rassicurare 
i propri concittadini. Gli 
agnadellesi possono recarsi, 
ovviamente muniti di auto-
certificazione da mostrare 
alle Forze dell’Ordine in caso 
di controlli, presso i Comuni 
di Pandino e Rivolta d’Adda 
per fare la spesa. “Ricordo, 
però, di non andare in massa 
verso tali paesi per non creare 

assembramenti” ha raccoman-
dato Samarati.

Il sindaco ha colto l’occa-
sione per informare che anche 
il numero di positivi Covid in 
paese è in aumento, in linea 
dunque con quanto purtroppo 
si sta registrando in tutto il 
territorio. “Dopo un primo 
periodo di calma apparente, 
l’ultimo bollettino parla di 32 
nostri concittadini positivi” ha 
aggiunto. 

Samarati ha invitato la 
comunità a monitorare spesso 
il sito Internet del Comune e 
le pagine social, dove saranno 
pubblicati tutti gli aggiorna-
menti concernenti le norme 
sociosanitarie in vigore e non 
solo. Informazioni che, quanti 
avessero già provvisto all’iscri-
zione, potranno ricevere via 
WhatsApp.

Da lunedì 31 agosto, infatti, 
è stato attivato questo nuovo 
servizio basato sul noto siste-
ma di messaggistica. Consente 
di ricevere in modo semplice, 
tempestivo e gratuito infor-
mazioni di pubblica utilità o 
d’emergenza relative al territo-
rio. I messaggi sono inviati in 
modalità Broadcast. I singoli 
utenti quindi non hanno la 
possibilità di interagire né 

di visualizzare informazioni 
altrui. Possono solo ricevere 
quanto inviato dal Comune.

“Come avevamo detto 
durante la nostra campagna 
elettorale – aveva allora di-
chiarato il consigliere comu-
nale Luca Ferrari – la volontà 
della nostra amministrazione 
è quella di essere presente tra 
i cittadini e vicini alle loro 
necessità. Per questo motivo 
è stato istituito un servizio 
basato sulla nota applicazione 
di messaggistica istantanea. Il 

sistema si basa sull’iscrizione 
degli utenti a liste Broadcast, 
così da garantirne la privacy. 
Ogni utente interessato a 
ricevere le notizie dal Comu-
ne invierà un messaggio con 
scritto ‘iscrivimi’ al numero 
347.5412294. Un messaggio 
automatico avviserà l’utente 
dell’avvenuta iscrizione alla 
lista e lo inviterà a prendere 
visione del documento privacy 
specifico per il servizio. Da 
quel momento si comincerà a 
ricevere le news dal Comune”.

Covid, restare informati
L’invito del sindaco all’alba dell’ingresso della Lombardia
in ‘zona rossa’. WhatsApp, in questo, dà una mano

AGNADELLO

Un fotogramma del video postato dal sindaco Stefano Samarati

Un nuovo capitolo si aggiunge alla storia dei contributi che 
Regione Lombardia ha destinato al Comune di Agnadello 

per finanziare la realizzazione di alcune opere ma che, secondo 
l’ex sindaco Giovanni Calderara, non arriveranno mai.  

Nei giorni scorsi, infatti, il leader di Lista per Agnadello e i suoi 
compagni di team hanno informato i propri concittadini in me-
rito agli aggiornamenti circa i 250.000 euro che arriverebbero 
dal Pirellone per la riqualificazione e l’adeguamento dell’edifi-
cio comunale e del cimitero. Opere già interamente finanziate, 
questa la contestazione mossa da Calderara una volta appreso 
l’imminente arrivo di questa somma a fondo perduto; per que-
sto recentemente aveva dichiarato che il contributo non sarebbe 
mai giunto nelle casse comunali.

“Nel testo della deliberazione della Giunta regionale n. 4381 
del 3 marzo 2021 – ha spiegato la minoranza – il contributo è 
stato confermato con la seguente destinazione: ‘Riqualificazio-
ne ed adeguamento edificio comunale e del cimitero. Comple-
tamento’.  La parola magica, che ha scongelato il contributo, è 
quindi completamento”.

Quindi nessun intervento sarebbe finanziato due volte. Pro-
prio come avevano detto fin dall’inizio il sindaco Stefano Sa-
marati e colleghi. Rispondendo ai dubbi di Calderara e del suo 
gruppo. Il sindaco e la Giunta avevano infatti messo in chiaro 
che “altri lavori al palazzo comunale e al camposanto venivano 
finanziati con quell’importo”.

La minoranza precisa che la parola ‘completamento’ com-
porterebbe l’esistenza di un progetto, realizzato parzialmente. 
“Ma questo progetto – aggiungono – in realtà non c’era e non 
sappiamo neanche se e come sia stato confezionato in queste ul-
time settimane, senza conferimenti d’incarico, senza modifiche 
del vigente Programma triennale dei Lavori pubblici, o modifi-
ca dell’elenco annuale dei lavori stessi”. Ora Calderara & Co. 
vogliono conoscere questo ‘Progetto completamento’. 

Dagli esponenti di Lista per Agnadello, come avevamo ripor-
tato settimana scorsa sulle nostre colonne, è stato inviato un 
esposto alla Corte dei Conti, e non mancheranno di aggior-
narlo con gli ultimi sviluppi, perché a loro avviso la vicenda 
è “una palese violazione delle regole della buona politica am-
ministrativa”. 

Da palazzo comunale continuano ad affermare che i contri-
buti finanzieranno altri progetti. Ora non resta che attendere la 
risposta della Corte dei Conti per vedere chi tra sindaco ed ex 
primo cittadino abbia ragione.

Francesca Rossetti

AGNADELLO
FONDI, ANCORA BAGARRE

Signora con esperienza

CERCA LAVORO COME BADANTE
(PER LA NOTTE) a Crema o limitro�

☎ 324 0885138

AFFITTASI
CAPANNONE MQ 210

A MOSCAZZANO
Ampio spazio esterno

CE «F» - 487,41 kwh/m2                 ☎ 0373 66414

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it

 Requisiti
e codici di riferimento

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per trattorista per 
azienda settore del verde zona 
di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per manutento-
re del verde per azienda set-
tore del verde zona di Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per apprendi-
sta impiegata/o contabile 
per studio di commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile fiscale con espe-
rienza per studio professiona-
le di dottori commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
fiscale compilazione dichia-
razioni fiscali per centro di 
assistenza fiscale di Crema
• n. 1 posto per esperta/o ela-
borazione paghe per studio 
professionale di consulenza 
del lavoro di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o amministrativa 
per centro elaborazione dati 
contabili di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe. Associa-

zione di servizi per la sede di 
Crema
• n. 1 posto per geometra di 
cantiere per azienda settore 
edile della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto mez-
zi cantiere edile - escavato-
rista per azienda settore edile 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio ad-
detto al montaggio di coiben-
tazioni termiche per azienda 
settore edile specializzata in 
coibentazioni zona Crema
• n. 1 posto per operaio ser-
ramentista per azienda di ser-
ramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio 
carrellista movimentazione 
materie prime settore ali-
mentare - addetto insilaggio 
e stoccaggio per azienda set-
tore alimentare a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per apprendista 
magazziniere per azienda 
commerciale nella zona di 
Agnadello
• n. 3 posti per figure del 
settore metalmeccanico. 

Molatore, addetto al taglio 
lamiere, assiematore specia-
lizzato. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda metalmec-
canica a pochi km a sud di 
Crema
• n. 1 posto per operaio ap-
prendista settore metalmec-
canico per azienda vicinanze 
Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per disegnato-
re tecnico uso AutoCad per 
azienda metalmeccanica set-
tore Oil & Gas della zona di 
Crema
• n. 1 posto per apprendista 
cuoco per preparazione piat-
ti a base di sushi per ristoran-
te zona Crema
• n. 1 posto per farmacista 
neolaureato/a per farmacia 
della zona di Zelo Buon Persi-
co (Mi)
• n. 1 posto per OSS per ser-
vizio domiciliare zona Crema 
(circa 30 h settimanali) per co-
operativa di servizi di assisten-
za alla persona
• n. 2 posti per ASA per pro-
getto da sviluppare con coope-

rativa sociale di Crema
• n. 2 posti per infermieri pro-
fessionali per comunità tera-
peutica zona di Crema
• n. 2 posti per addetti con-
tatto clienti per punto in-
formazioni presso centro 
commerciale di San Giuliano 
Milanese per azienda settore 
impiantistica e ristrutturazioni 
edili
• n. 2 posti per autisti patente 
CE e CQC per azienda settore 
edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista paten-
te B per azienda ricambi auto 
zona di Crema
• n. 1 posto per autista con 
patente C + CQC per azienda 
di trasporto conto terzi zona 
Pianengo
• n. 2 posti per montato-
ri meccanici per azienda di 
costruzione e installazione di 
macchine e impianti automatici 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per manutento-
re elettromeccanico, perito 
meccanico elettronico o elet-
trico per azienda di produzio-

ne motori elettrici vicinanze di 
Crema
• n. 1 posto per montatore 
meccanico. Agenzia per il la-
voro ricerca per azienda di im-
pianti della zona di Lodi
• n. 1 posto per addetto at-
tività di marketing e comu-
nicazione social media per 
azienda commercializzazione 
materiali plastici di Crema
• n. 1 posto per operaio set-
tore del verde per azienda a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per elettricista 
con esperienza. Agenzia per 
il lavoro ricerca per azienda di 
installazione impianti elettrici 
vicinanze Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
assistente di ludoteca/asilo 
per asilo nido privato a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o ufficio commercia-
le per azienda commercializza-
zione prodotti di consumo zona 
Agnadello

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperper l’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO di di di CREMACREMACREMACREMACREMACREMA

C.R. Transport srl di Bagnolo Cremasco
ASSUME per ampliamento organico

- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “CE” con esperienza con gru retro cabina
- N. 1 OPERATORE DI AUTOGRU con esperienza in possesso di patente “CE”

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

Merigre VENDE ATTIVITÀ

Si vende a prezzo interessante
licenze, merce e tutto l’arredamento.
Vendesi attività condotta da 35 anni

da due persone per raggiunti limiti di età.
(Da oltre 3 anni in pensione)

☎ 0373 278641     Cell. 3485586311

in VAIANO CREMASCO
TABACCHERIA • CARTOLIBRERIA

ARTICOLI REGALO E FOTOGRAFIA

CREMA CENTRO STORICO

AFFITTO NEGOZIO
di circa 40 mq. Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2    ☎ 349 6123050

COMUNE DI OFFANENGO
Provincia di Cremona

RETTIFICA DI AVVISO PUBBLICATO IN DATA 13 MARZO 2021
AVVISO PUBBLICO DI ADOZIONE E DEPOSITO DEGLI ATTI COSTITUENTI

VARIANTE N. 4 AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
ai sensi dell’art. 13, comma 4 della L.R. n° 12/2005

e successive modi�che ed integrazioni
IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

- Visto che il Consiglio Comunale nella seduta del 10/03/2021, ha adottato con 
deliberazione n° 4 esecutiva ai sensi di legge, la variante n° 4 al Piano di Gover-
no del Territorio del Comune di O�anengo;
- Visto l’art. 13, comma 4 della L.R. n° 12/2005 e s.m.i.,

AVVISA
che la deliberazione di adozione della Variante n° 4 al Piano di Governo del 
Territorio del Comune di O�anengo completa di tutti i relativi atti ed elaborati 
allegati è depositata in libera visione presso la Segreteria Comunale in piazza 
Senatore Patrini n° 13, per la durata di giorni 30 (trenta) consecutivi decorrenti 
dalla data di pubblicazione, negli orari di apertura al pubblico degli u�ci.
Le eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice copia e dovranno 
pervenire al protocollo generale del Comune o inviate via pec (comune.o�a-
nengo@cert.legalmail.it) entro i successivi 30 (trenta) giorni.
Non saranno prese in considerazione le osservazioni che perverranno oltre tale 
termine. Il presente avviso e la deliberazione di adozione della Variante n° 4 al 
Piano di Governo del Territorio del Comune di O�anengo completa di tutti i 
relativi atti ed eleborati allegati sono pubblicati sul sito web del Comune.

Il Responsabile dell’Area Tecnica (arch. Eugenio Amedeo Campari)

La selezione è �nalizzata a un inserimento stabile
nell’organico dell’Associazione. L’inquadramento e la retribuzione

saranno commisurati all’esperienza e alle e�ettive capacità.
La sede di lavoro è a Crema (Cr).

Si garantisce la massima riservatezza.

Gli interessati potranno inviare il loro curriculum per la selezione a:
laa@liberartigiani.it

L’aspirante candidata/o si occuperà del servizio di consulenza e gestione 
contabile e �scale o�erto alle imprese e ai professionisti associati, con 
regimi ordinari e sempli�cati, consulenza amministrativa, contabile e 
�scale, adempimenti IVA, veri�ca e predisposizione bilanci infrannuali e 
di chiusura di ditte individuali, società di persone e società di capitale;

-redazione bilanci CEE
-compilazione Unico 740/750/760

Competenza preferenziale la conoscenza del programma teamsystem.
L’eventuale abilitazione di DOTTORE COMMERCIALISTA costituirà valore 
aggiunto alle candidature.

L’aspirante candidata/o si occuperà in autonomia dell’elaborazione 
cedolini paga e adempimenti correlati dei lavoratori dipendenti delle 
imprese associate.

Competenza preferenziale la conoscenza del programma teamsystem

ESPERTA/O CONTABILE

ESPERTA/O PAGHE E CONTRIBUTI

La LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI nell’ambito di un programma di 
riorganizzazione interna ricerca per la propria sede di Crema le seguenti 
�gure:

www.liberartigiani.it

Libera Associazione Artigiani
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La Regione Lombardia acquisterà altri 46 treni nuovi stanziando 
351 milioni di euro. Lo stabilisce una delibera approvata dalla 

Giunta su proposta dell’assessore alle Infrastrutture, Trasporti e Mo-
bilità sostenibile, Claudia Maria Terzi. Questo investimento si ag-
giunge al programma di rinnovamento della flotta già in corso, che 
sta prevedendo la progressiva entrata in servizio di 176 treni nuovi. 
A oggi ne sono già in servizio 21 (10 modello Donizetti e 11 modello 
Caravaggio).

OBIETTIVO OLIMPIADI. “I 46 nuovi treni saranno consegnati 
entro il 2025 – spiega il presidente Attilio Fontana – in tempo dun-
que per le Olimpiadi 2026. L’obiettivo è efficientare il trasporto fer-
roviario sulle tratte interessate dal flusso di turisti che visiteranno la 
Lombardia in occasione dell’evento olimpico: quindi quelle che col-
legano Milano alla Valtellina e ai due principali aeroporti lombardi, 
ovvero Malpensa e Orio al Serio”.  “Il nuovo materiale rotabile – ag-
giunge l’assessore Terzi – sarà dunque impiegato anche sulla futura 
ferrovia che collegherà Bergamo all’aeroporto di Orio. I 351 milioni 
investiti derivano dalle risorse del Piano Lombardia e fanno parte de-
gli investimenti messi in campo dalla Regione in ottica Olimpiadi”.

DIRETTRICI INTERESSATE. Il mandato di acquisto riguarda 
26 treni modello Caravaggio (treno alta capacità) e 20 treni modello 
Donizetti (treno media capacità), che entreranno in servizio sulle se-
guenti direttrici: 20 nuovi treni per i servizi sulla direttrice Milano/
Sondrio/Tirano, 16 nuovi treni per i servizi sulla Milano-Aeroporto 
di Bergamo Orio; 10 nuovi treni per i servizi sulla direttrice Milano-
Aeroporto di Malpensa.

INVESTIMENTI DI REGIONE. “L’investimento complessivo 
di Regione Lombardia per rinnovare la flotta – prosegue l’assessore 
Terzi – sfiora ora i 2 miliardi di euro per 222 treni nuovi, se con-
sideriamo che il programma di immissione di 176 nuovi convogli 
attualmente in corso è stato finanziato con 1,6 miliardi di euro. Su 
diverse linee lombarde circolano già i nuovi Caravaggio e Donizet-
ti, determinando un miglioramento dell’esperienza di viaggio degli 
utenti. Progressivamente stiamo andando a svecchiare il parco mez-
zi. Treni nuovi significa più comfort per i viaggiatori e una diminu-
zione dei disagi derivanti dalla vetustà dei convogli. I treni di ultima 
generazione saranno gradualmente allocati in tutte le province della 
Lombardia, compatibilmente con i tempi tecnici di realizzazione e 
messa in esercizio”.

Una parentesi nel segno della libertà, tra 
il verde della natura, gli animali della 

fattoria, gli spazi sconfinati della campagna… 
è quanto regalano – anche se “a distanza” 
– le ore che gli alunni delle scuole primarie 
cremonesi dedicano al progetto Cresciamo sani, 
mangiamo il cibo buono,  proposto da Coldiretti 
Cremona in collaborazione con l’Ufficio Sco-
lastico Territoriale di Cremona, con l’impegno 
di promuovere sani stili di vita coniugati alla 
sostenibilità ambientale.

Anche in tempo di didattica a distanza, il 
progetto di educazione agroalimentare della 
Coldiretti non si è fermato, anzi ancora di 
più rappresenta un momento significativo e 
piacevole per gli alunni che, seppur davanti al 
computer di casa, possono visitare a distanza le 
azienda agricole, guidati personalmente dagli 
agricoltori. 

Cinque i temi proposti e sviluppati per l’anno 
scolastico 2020-2021, dedicati ai cibi che na-
scono dall’agricoltura con quello intitolato “La 
nostra storia passa dal museo”, che propone la 
visita virtuale al Cambonino Vecchio, il Museo 
della Civiltà Contadina di Cremona). 

Il tutto avviene attraverso i video realizzati 
da Coldiretti, completati dalle “incursioni web” 
degli agricoltori, che si collegano per rispondere 
alle curiosità dei bambini, ma anche per accom-
pagnarli in diretta – cellulari e tablet alla mano 
– alla scoperta delle aziende agricole e del 
territorio. Particolarmente richiesto dalle scuole 
è il percorso L’acqua amica della natura, con il 
video girato a Montodine, presso l’agriturismo 
La Sorgente dei fratelli Riseri. In una suggestiva 
cornice naturale (con il laghetto colorato dalle 

ninfee, la vegetazione rigogliosa tutt’intorno, e 
la presenza degli animali della fattoria) Roberto 
Riseri, titolare dell’azienda agricola insieme al 
fratello Paolo, propone ai bambini una specia-
lissima ‘lezione’ dedicata al valore dell’acqua. 

Il dialogo si sofferma sul ciclo dell’acqua, 
ma è anche occasione per approfondire la 
conoscenza di un territorio con caratteristiche 
speciali, la campagna cremasca, particolarmen-
te ricca di risorgive.

Con semplicità e chiarezza, il “tutor dell’ac-
qua” Riseri spiega come nascono le risorgive, 
con la pioggia che percola attraverso il terreno 
ciottoloso dell’Alta pianura formando un corso 
d’acqua sotterraneo, la falda acquifera, e pro-
cede finché trova sul suo percorso un terreno 
impermeabile – come quello argilloso tipico del 
territorio cremasco, in Bassa pianura – e così 
riaffiora in superficie, formando dei laghetti, 
come quello che si ammira alla Sorgente. Nel 
suo intervento, l’agricoltore rimarca quanto 
l’acqua sia una risorsa preziosa, vitale. E invita 
i bambini a non sprecarla, anzi a custodirla, an-
che attraverso piccoli gesti quotidiani, ad esem-

pio quando ci si lava i denti o si fa la doccia. 
L’incontro con gli alunni è arricchito dalla 

presenza, in collegamento, di altri agricoltori. 
Accanto ai fratelli Riseri, in prima linea 

nel tema L’acqua amica della natura ci sono 
anche Lucia Bettinelli e Giancarlo Pini, che 
in qualità di “tutor del verde” dialogano con i 
bambini, sottolineando il valore dell’acqua per 
l’agricoltura e per l’ambiente e testimoniando 
l’attenzione che le aziende agricole pongono 
nell’impegno di non sprecare, ma di valorizzare 
al meglio, la risorsa acqua.

Il video si apre con il saluto del dirigente Ust 
Cremona Fabio Molinari. “È bello quando dei 
soggetti che hanno a cuore il mondo dell’educa-
zione si uniscono tra di loro e decidono di fare 
qualcosa di buono per le scuole. 

È quello che è successo con questo progetto”, 
sottolinea nel video Molinari. Il progetto didat-
tico della Coldiretti si pone nell’ambito delle ore 
annue di Educazione Civica, sui temi specifici 
della sostenibilità, e nasce dalla sinergia tra la 
Coldiretti e il Miur, Ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca, formalizzata con il “Pro-
tocollo per la promozione delle competenze 
connesse alla sostenibilità nell’alimentazione, 
per lo sviluppo dell’economia circolare, della 
green economy e dell’agricoltura di precisione 
e digitale” firmato nel luglio 2019, sulla base 
della decennale esperienza della Coldiretti nella 
costruzione di reti positive con le scuole su tutto 
il territorio nazionale, a partire dal coinvolgi-
mento diretto delle aziende agricole.  

Per l’anno 2020-21, il progetto didattico di 
Coldiretti Cremona ha raccolto l’adesione di 64 
classi, con ben 1.149  alunni.  

“L’acqua amica della natura”
Videolezioni alla scoperta del territorio con il progetto 
didattico Coldiretti. Il set è un agriturismo di Montodine

REGIONE LOMBARDIA 
ACQUISTERÀ 46 NUOVI TRENI 

CON 351 MILIONI DI EURO

COLDIRETTI CREMONA

Varato dalla Giunta, su proposta dell’assessore di Regione Lombardia al Turismo, Marketing Territo-
riale e Moda, Lara Magoni, il ‘Piano annuale di promozione turistica 2021’. “Il rilancio del turismo 

– commenta il presidente Attilio Fontana – è possibile attraverso l’analisi e la programmazione di tutti 
gli scenari che a oggi possiamo prefigurare. Nonostante le forti difficoltà  che stiamo vivendo, dobbiamo 
guardare al futuro con ottimismo, lavorando tutti insieme per far ripartire un settore che dà lavoro a mi-
gliaia di operatori e famiglie attualmente in forte crisi”.“Abbiamo davanti a noi – aggiunge Magoni – due 
appuntamenti molto stimolanti: il titolo di ‘Capitale italiana della cultura’ alle città di Bergamo e Brescia 
per il 2023 e le Olimpiadi invernali nel 2026. Dobbiamo farci trovare pronti, mettendo al centro il turista, la 
qualità delle esperienze proposte e la sicurezza. In tal senso, la Lombardia ha tutte le carte in regola per 
tornare a essere protagonista di un settore strategico per l’economia locale e nazionale”. 

Tre le parole d’ordine attorno alle quali si sviluppa il documento: innovazione, sostenibilità e forma-
zione. “Nel quadro di una programmazione flessibile, in grado di adattarsi agli effetti della pandemia, la 
Lombardia – sottolinea l’assessore – propone un approccio innovativo all’attrattività individuando anche 
nel marketing territoriale un ulteriore elemento di sviluppo. Inoltre, la realizzazione e la riqualificazione 
delle strutture ricettive, grazie anche a un nostro bando da 17 milioni, rappresenta un chiaro segnale di 
fiducia da parte dei nostri albergatori, di volontà di ripartire con slancio, offrendo alberghi e strutture 
sempre più accoglienti ai nostri turisti”. 

Un turismo che dovrà essere sempre più sostenibile, capace di valorizzare le bellezze naturali e paesag-
gistiche di un territorio green, dove il connubio tra ecosistema, attività outdoor ed enogastronomia regala 
esperienze uniche, in totale sicurezza. Altra tematica fondamentale, la formazione degli operatori.

Sono 774 le domande presentate per gli inter-
venti di rigenerazione urbana, alle quali vanno 

aggiunte le 333 riguardanti i borghi storici. Sono i 
numeri, notevoli, relativi alla chiusura del termine 
per i bandi sulla rigenerazione urbana e riqualifi-
cazione dei borghi storici. 

Riqualificazione urbana 
e anche territoriale

“Questi bandi, aperti il 1° febbraio scorso, sono 
il risultato di uno straordinario sforzo finanziario 
di Regione Lombardia. Grazie ai cospicui fon-
di messi a disposizione dal ‘Piano Lombardia’ e 
all’input della Legge regionale 18 del 2019 sulla 
rigenerazione urbana – ha spiegato l’assessore 
regionale al Territorio e Protezione civile, Pietro 
Foroni – si può dar vita a un corposo piano di 
finanziamento. Sono previsti interventi su aree e 
immobili di proprietà pubblica e di pubblico in-
teresse, oltre a opere di riqualificazione urbana e 
territoriale dei borghi storici”.

“Come era facile prevedere – ha commentato 
Foroni – vista la somma complessiva di 130 mi-
lioni messa a disposizione da Regione Lombardia 
– 100 milioni per il bando di rigenerazione e 30 
milioni per il bando dei borghi storici – sono tanti 
i progetti presentati dai nostri Comuni e questo de-
nota senz’altro la bontà dell’iniziativa che con uno 

straordinario sforzo economico va in aiuto delle 
nostre comunità locali”. 

Toccherà, ora, agli uffici competenti procedere 
con l’istruttoria tecnica che durerà 90 giorni (salvo 
sospensione dei termini), in modo da poter proce-
dere con la pubblicazione della graduatoria entro 
il mese di luglio. 

Partecipano anche Crema 
e alcuni Comuni cremaschi

Il Comune di Crema partecipa al bando di Re-
gione Lombardia “Interventi finalizzati all’avvio 
di processi di rigenerazione urbana” con un pro-
getto di riqualificazione sull’ex Olivetti che preve-
de ulteriori interventi oltre a quelli presentati nel 
Bando Emblematici Cariplo. 

Una riqualificazione funzionale del sito univer-
sitario, attualmente in parte in disuso e in parte 
utilizzato per corsi professionalizzanti.

Si tratta nello specifico di interventi mirati di 
adeguamento strutturale e impiantistico. 500.000 
euro l’importo richiesto a Regione Lombardia per  
interventi su scale e ascensori per l’eliminazione 
barriere architettoniche, che si integrano con la 
prevenzione dei rischi naturali, tra cui il rischio 
idrogeologico e sismico, la riqualificazione ener-
getica e acustica, la realizzazione di una nuova 
copertura presentati sul progetto Emblematici (si 
legga a pagina 10). 

Regione, Rigenerazione: 1.107 domande

PROMOZIONE TURISTICA 2021: I CAPISALDI PER RIPARTIRE
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La scuola forse soltanto adesso 
viene colta nel suo autentico 

valore e fa sentire in maniera 
forte la sua presenza nella società 
paradossalmente causa mancanza, 
quantomeno nelle sue coordinate 
consuete. È sempre così: anche ciò 
che è fondamentale di suo viene 
ritenuto importante non in re ipsa, 
ma per la capacità funzionale di 
rispondere ai bisogni sociali. Pro-
babilmente la sua sottovalutazione 
è a volte immagine speculare 
del suo non essere al passo con i 
tempi, del suo solido ancoraggio 
al passato a prescindere dall’hic et 
nunc, del qui e ora. Ecco perché 
nell’Istituto Comprensivo Crema 
2, non si dimenticano le radici 
della ‘nostra cultura’, ma hanno 
scelto di fidanzarle con il presente 
e di sposarlo prima che diventi 
futuro. In tale contesto si inserisce 
il doppio modulo di robotica (per 
primaria e secondaria) che anche 
quest’anno, dietro specifico pro-
getto della scuola, verrà finanziato 
dal Dipartimento Pari Opportuni-
tà della Presidenza del Consiglio, 
unica scuola di tutta la provincia 
di Cremona. Il tema sarà la 
smart city, la città che vogliamo 
per i bambini e i ragazzi, aperta, 
tecnologicamente avanzata, con 
il giusto tasso di automazione, 
ecosostenibile. Le collocazioni 
temporali saranno il giovedì po-
meriggio per la scuola secondaria 
e il sabato mattina per la primaria, 
per un totale di 40 ore a modulo, 
presso il FabLab di via Rampazzi-
ni, anche questo un unicum nelle 
scuole, che ospitiamo fruendo del-
la moderna regia organizzativa e 
della docenza di Donatella Tacca 
e di Luca Pellegrino, dell’Associa-
zione “Io Robot”, assolutamente 
all’avanguardia nel settore. “Si 
tratterà di due corsi rivolti agli 
alunni di entrambi i sessi, ma 
dedicati soprattutto alle bambine e 
alle ragazze, per superare nell’am-
bito delle Stem (il progetto è Stem 
2020) il gap esistente tra maschi e 
femmine nella scelta degli studi e 
delle professioni di natura scienti-
fica. Stem sta infatti per Science, 
Technology, Engineering and 
Maths, a cui i nostri esperti e noi 
aggiungiamo la A di Art (STEAM), 

per sottolineare la valorizzazione 
della creatività e del pensiero 
divergente a cui pure tendiamo.

È insomma un discorso di 
ampia apertura educativa globale, 
in nome della proiezione verso il 
futuro e delle pari opportunità. 
‘Tutti gli uomini nascono uguali, 
però è l’ultima volta in cui lo 
sono’(Abramo Lincoln). Noi 
vorremmo invece che fosse solo la 
prima di una serie infinita” dichia-
ra il dirigente scolastico dell’I.C. 
Crema 2 prof. Pietro Bacecchi.

I corsi hanno già date program-
mate, che faranno ovviamente i 
conti con l’emergenza pandemica, 
non appena questa si attenuerà. 
D’altra parte non è possibile per-
mettere al virus di indirizzare per 
sempre la vita né demonizzare i 
robot pensando che siano destinati 
a diventare i nostri nuovi padroni!

“Il vero problema non è se le 
macchine sappiano pensare, ma se 
gli uomini lo facciano (Skinner). 
Continuiamo a farlo e scongiu-
reremo ogni rischio, a scuola 
come nella ordinaria quotidianità. 
Rinunciare a pensare è rinunciare 
a vivere. Anche senza scomodare 
Cartesio” chiude Bacecchi.

La menzionata prof.ssa Tacca 
ha invece aggiunto:  “Sarebbe 
dovuto iniziare questa settimana 
il percorso Stem  Io voglio per tutti 
una città solidale, un percorso ricco 
di proposte ad alto contenuto 
formativo rivolto alle nuove tec-
nologie del  mondo della Scienza, 
Tecnologia, Ingegneria, Matemati-
ca. Ma nel momento   in cui cam-
bierà la situazione pandemica in 
Regione Lombardia saremo pronti 
a iniziare e a coinvolgere un bel 
numero di bambine e ragazze  che 
hanno la passione per le scoperte  
del mondo Tecnologico. Proposta 
impegnativa con l’obbiettivo di 
far crescere cittadine  in grado di 
muoversi attraverso un mondo 
altamente tecnologico ma solidale.

Convinti nell’approccio dell’im-
parare facendo, giocando e speri-
mentando crediamo che le attività 
che le bambine/ragazze andranno 
a svolgere possano favorire  l’in-
nesto di nuove consapevolezze, 
azioni e cambiamenti positivi, nel 
fare scuola in un modo diverso”.

Robot Center chiama!
I moduli di robotica presso 
l’Istituto Comprensivo Crema II

Nonostante la frequenza a distanza, con 
l’eccezione degli studenti a scuola per le 

attività laboratoriali, nelle due sedi dello Sraf-
fa si è parlato di legalità in diversi momenti: 
da una parte, le classi quarte sono state coin-
volte nel progetto di educazione civica curato 
dal Procuratore emerito Benito Melchionna, 
nell’ambito delle iniziative di sensibilizzazione 
contro la criminalità organizzata. 

Dall’altra, una piccola delegazione di stu-
denti ha partecipato alla messa a dimora di 
due alberi della legalità presso lo spazio verde 
delle due sedi, quale simbolo dell’adesione del-
la scuola ai principi di giustizia. 

Per l’intervento del dottore Melchionna, 
presenti a scuola, oltre alla dirigente Roberta 
Di Paolantonio, il segretario della delegazione 
Lombardia di Ipa (International Police Asso-
ciation) Vincenzo Perotti, che ha interagito 
con il dott. Melchionna e con gli alunni colle-
gati da casa. 

Diverse le sollecitazioni poste dal Procurato-
re agli allievi, ai quali è stato presentato anche 
il volume Cittadinanza e Costituzione, spunti 
formativi per la scuola, oltre la povertà educa-
tiva, utile strumento per stimolare gli appro-
fondimenti richiesti dalla nuova disciplina di 
cittadinanza e costituzione.

Quanto alla piantumazione delle due quer-
ce, l’attività si inserisce nell’ambito delle ini-
ziative di educazione alla legalità, ma anche 
nell’ottica della collaborazione con gli enti del 
territorio, in particolare con il Parco Regionale 
del Serio, che ha curato la messa a dimora dei 
due giovani alberi all’interno degli spazi verdi 
della sede centrale Sraffa e della sezione asso-
ciata Marazzi. 

Oltre alla condivisione non solo simbolica 
dei temi relativi alla salvaguardia ambientale, 
l’obiettivo della scuola, è quello di sostenere 
concretamente le iniziative della Fondazione 
Falcone: “Anche noi abbiamo i nostri alberi 
amici della legalità e della giustizia affinché, 
ricordando le figure dei magistrati Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino, possa sempre man-
tenersi viva la memoria e la testimonianza con-
tro le mafie e la criminalità” ha detto il docente 
referente Pietro Fischietti. 

La messa a dimora delle due querce è stata 
preceduta dall’introduzione del biologo Ivan 

Bonfanti, responsabile del settore ecologia e 
ambiente del Parco del Serio, che ha spiega-
to il perché della scelta della quercia, simbolo 
di forza, non potendo per ragioni climatiche 
riproporre il grande ficus conosciuto come 
Albero Falcone, presente nei pressi della casa 
palermitana del magistrato.

ISTITUTO SRAFFA-MARAZZI
Legalità: piantumate due belle querce-simbolo

È TUTTO 
PRONTO PER 
IL PROGETTO 
‘STEM’ 

Coinvolgere soprattutto 
le bambine e le ragazze,
nelle discipline scentifiche 
e tecnologiche è lo scopo 
del progetto Stem: i laboratori 
di Io-Robot sono perfetti!

PER UNA DIDATTICA INNOVATIVA

In merito alle notizie apparse di recente, l’Istituto Comprensivo Cre-
ma Uno precisa che, a partire da lunedì 15 marzo e come indicato 

dalla Nota n. 662 del Ministero dell’Istruzione, la scuola aveva previ-
sto di svolgere lezioni in presenza per gli alunni con disabilità, mentre 
per gli altri alunni le lezioni si sarebbero svolte tramite la didattica a 
distanza. Di ciò sono stati avvisati tutti i genitori con circolare pubbli-
cata sulla bacheca del registro elettronico.

Tale provvedimento era dipeso dal fatto che la chiamata vaccinale 
degli insegnanti e personale della scuola, che non è gestita dagli Istituti 
Scolastici e non tiene conto quindi di eventuali assenze dei docenti e 
di conseguenza di mancanza di insegnanti per gli alunni, aveva com-
portato un problema per l’assenza di insegnanti sufficienti a coprire le 
classi degli alunni presenti. Per questo motivo, e solo per il tempo stret-
tamente necessario a vedere il rientro degli insegnanti, informati i geni-
tori dei possibili disagi con comunicazione del 14 marzo pubblicata sul 
registro elettronico e visibile ad ogni famiglia, si è dovuto far fronte al 
problema, accettando in presenza solo gli alunni con disabilità e non 
gli alunni con bisogni educativi speciali. Il blocco dei vaccini e il conse-
guente rientro degli insegnanti, ha permesso già da martedì di riorga-
nizzare il servizio scolastico, riammettendo da mercoledì mattina alle 
lezioni in presenza, anche gli alunni con disturbi dell’apprendimento. 
“Comprendiamo le difficoltà dei genitori, specialmente dei bambini 
con disabilità e con bisogni speciali, sappiamo la loro fatica e l’Isti-
tuto Comprensivo Crema Uno è attento a che il diritto allo studio e a 
frequentare la scuola, sia una realtà nei fatti per tutti i nostri alunni – 
precisa la dirigente dell’I.C. Cristina Rabbaglio –. Tuttavia, la situazio-
ne attuale, le recrudescenze della pandemia e il dovere di rispettare le 
norme, mettono la scuola sempre più in difficoltà e nelle condizioni di 
decidere in merito all’organizzazione scolastica, conciliando quanto 
espresso dall’ultimo DPCM e dall’Ordinanza del Ministero della Salute, 

con le indicazioni contenute nella Nota operativa n. 662 del Ministe-
ro dell’Istruzione e con le esigenze di procedere spediti nella campa-
gna vaccinale, chiamando gli istituti scolastici a perimetrare materie 
attinenti alla salute collettiva e perciò esulanti dalle sue competenze. 
Ovviamente, la campagna vaccinale del personale scolastico, è una 
priorità per consentire il rientro di tutti gli alunni a scuola nel più bre-
ve tempo possibile, anche se ciò comporta qualche disagio ed in ogni 
caso, non è la scuola a stabilire turni e chiamate, noi possiamo solo 
adeguarci e adeguare la nostra organizzazione nel migliore dei modi 
possibili, sapendo che ogni soluzione comporta un sacrificio da parte 
di alunni e famiglie, specialmente di bambini con bisogni speciali e di-
sabilità. Siamo convinti che queste famiglie e questi bambini, debbano 
trovare ascolto e attenzione e la scuola vorrebbe poter dare sempre le 
risposte adeguate ai bisogni di tutti ma in questo caso, purtroppo, si 
tratta di necessità che, oltre al nostro impegno, devono trovare risposte 
dallo Stato che supporti i costi che le famiglie devono sopportare per 
baby sitter che attendano ai loro figli mentre sono al lavoro, possibi-
lità di smart working, permessi di lavoro facilitati e incrementati per 
consentire ai genitori l’accudimento famigliare. Ciò non dipende dagli 
Istituti Scolastici mentre, per quanto ci riguarda, è certo che, come 
fatto sinora, la nostra scuola continuerà a mettere al centro i bisogni 
dei bambini e dei ragazzi, specialmente quelli più fragili, cercando di 
attutire il più possibile e per quanto nelle nostre possibilità, l’impatto 
della pandemia e delle norme emergenziali sul diritto allo studio. 

Per questo, è necessario che scuola e famiglie continuino a 
rispettarsi reciprocamente, a parlarsi e ad ascoltarsi, lavorando 
insieme per trovare le migliori soluzioni possibili nel superiore 
interesse degli alunni. La scuola è aperta e a disposizione di tutti 
per ragionare e trovare soluzioni e invitiamo i genitori a farci pre-
senti le difficoltà per provare insieme a risolverle.

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA 1: PRECISAZIONI

A Borgo San Pietro l’In-
glese è di casa, ma non 

solo la lingua della Gran 
Bretagna, anche la... madre-
lingua. Proprio così. Infatti, 
anche ora con la didattica a 
distanza, il progetto è par-
tito grazie a un importante 
finanziamento garantito dal 
contributo delle famiglie, da 
altre iniziative e, per quasi la 
metà, dall’Associazione Po-
polare Crema per il Territo-
rio del Gruppo Bpm. 

Realtà che l’Istituto Comprensivo e il Consiglio d’Istituto 
intendono ringraziare pubblicamente per la sensibilità ancora 
una volta dimostrata per la formazione e la crescita di bam-
bini e ragazzi.

Si tratta, nello specifico, delle lezioni con insegnante ma-
drelingua del British Institute, attive anche in collegamento 
online concordato con le insegnanti di Inglese delle diverse 
classi. Ogni gruppo classe vede garantito un pacchetto di ore 
utili all’apprendimento dell’Inglese con il supporto speciale 
di queste bravissime insegnanti “Made in England”. 

Un plauso, dunque, alla Popolare Crema per il Territorio  
presieduta dal dottor Giorgio Olmo, sempre pronta a spen-
dersi anche per l’Istituto Comprensivo Crema Uno e l’Asso-
ciazione Borgo San Pietro.

 ellegi

L’INGLESE... MADE IN ENGLAND

I due momenti di piantumazione delle giovani 
querce: in alto allo Sraffa, quindi al Marazzi

I movimenti nel mondo e il 
ruolo dell’Europa è stato il 

tema al centro dell’incon-
tro di formazione online 
promosso nei giorni scorsi 
dagli Uffici Scolastici 
Territoriali di Sondrio e 
Cremona, in collaborazio-
ne con quelli di Bergamo e 
Brescia, che ha visto anche 
l’autorevole partecipazione 
del Ministro dell’Istruzio-
ne, Patrizio Bianchi, che 
ha voluto lanciare ai tanti 
ragazzi che hanno seguito 
la diretta streaming il pro-
prio messaggio di fiducia 
nei confronti del futuro. 
Globalizzazione, edu-
cazione e responsabilità 
collettiva sono solo alcune 
delle sfide che le nuove 
generazioni sono chiamate 
a cogliere. 

All’incontro, mode-
rato dalla professoressa 
Angela Beretta dell’Istituto 
“Racchetti-Da Vinci” di 
Crema, non è mancato 
nemmeno il Dirigente 
Ust, Fabio Molinari che 
ha portato anche i saluti 
del Direttore Generale Usr 
della Lombardia, Augusta 
Celada, e il Prefetto di 
Sondrio, Salvatore Rosario 
Pasquarillo. 

Preziosi e illuminanti i 
contributi offerti alla di-
scussione dagli autorevoli 
relatori: il professor Roma-
no Prodi, già Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
e della Commissione 
Europea, e da Monsignor 
Angelo Vincenzo Zani, 
Segretario della Congre-
gazione per l’Educazione 
Cattolica della Santa Sede.

UST:
 INCONTRO 
A PIÙ VOCI
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di MARA ZANOTTI

Lo ammettiamo, una delle ini-
ziative del Centro Ricerca 

Alfredo Galmozzi che ci sono 
più piaciute, al di là della rigoro-
sa e scientifica attività di ricerca 
storica, è comunque sempre sta-
ta Memoria in Corto, il Festival di 
Cortometraggi sulla memoria dei 
territori, che dà spazio ai giovani 
attraverso il racconto cinemato-
grafico e documentaristico.

Nelle diverse edizioni – perché 
l’idea vanta già quattro anni se-
gnati da un successo di adesioni 
e apprezzamenti sempre crescente 
– sono stati affrontati argomenti 
come l’integrazione, la forza del-
le donne, le testimonianze della 
Shoah, le catastrofi naturali, i loro 
effetti e le tracce nel presente.

Per la nuova edizione biennale 
che il Centro sta lanciando uno dei 
due temi è Natura matrigna e solida-
rietà (il virus inatteso, il futuro condi-
viso), mentre l’altro riguarda come 
sempre una storia del territorio. 
Vista l’emergenza sanitaria in atto, 
gli organizzatori hanno ritenuto di 
dilatare i tempi consueti per la con-
segna dei film, come specificato 
nel bando: il Festival si svolgerà in 
dunque in due fasi; autunno 2021, 
con due eventi dedicati al Cinema 
indipendente e al Documentario, 
ovvero le modalità narrative con 
cui si affacciano sul mondo del 
cinema i giovani registi; primavera 
2022, con le proiezioni e le premia-
zioni dei corti selezionati, con la 
partecipazione di almeno un regi-
sta di livello nazionale.

Fin d’ora, il Centro Galmozzi 
invita a partecipare, fino a un mas-
simo di due elaborati per Istituto (e 
un elaborato per singolo Filmma-
ker), al Festival.

Il progetto è coordinato da Ga-
briele Pavesi (info: filmcommis-
sion@centrogalmozzi.it)

Un’iniziativa, questo Festival, 
che si insinua perfettamente nelle 
intenzioni del Centro Galmozzi 
che, fin dalla sua nascita, opera per 
tutelare e diffondere Memorie.

Lo fa costantemente con la pub-
blicazione di prestigiose raccolte di 
testimonianze storiche, sia tramite 
libri sia attraverso film. Questi ul-
timi sono spesso presentati in sedi 
importanti (cinema, teatri, grandi 

sale) che raccolgono molti spetta-
tori, creando intorno alla proiezio-
ne veri e propri eventi partecipati. 
Il sito www.centrogalmozzi.it rac-
coglie tutte le iniziative.

Il canale YouTube del Centro 
contiene una parziale rassegna di 
cortometraggi prodotti. Spesso 
questi sono allegati ai volumi edi-
tati. La terza edizione del Concor-
so Memoria in Corto, svoltasi nei 
mesi autunnali del 2020, ha visto 
la partecipazione di diverse opere 
e il positivo riscontro della cittadi-
nanza. La cerimonia della premia-
zione ha concluso una rassegna di 
quattro eventi speciali a cui hanno 

preso parte anche tre registi profes-
sionisti. I migliori cortometraggi 
per ogni categoria sono stati pre-
miati. E adesso la storia continua.

Il concorso 2021/22 valuterà 
e premierà Cortometraggi e Do-
cumentari prodotti nel triennio 
2020/22 da scuole italiane secon-
darie di 1° e di 2° grado; giovani 
filmaker (under 26).

Le scuole italiane producono 
ogni anno tanti documentari, cor-
tometraggi, spesso opere ricche di 
informazioni e linguaggi espressi-
vi. Allo stesso tempo, emerge negli 
ultimi anni una produzione diffusa 
di opere realizzate da giovani fil-

maker che attendono di essere sco-
perte. Da questa constatazione era 
nata l’idea del concorso: raccoglie-
re questi lavori, farli emergere e va-
lorizzarli. Tornando sui temi pro-
posti per l’edizione n° 4 il Centro 
aggiunge alcuni dettagli sui con-

tenuti che corti dovranno avere: 
il primo tema è una consuetudine 
del concorso, legato alla Memoria 
dei luoghi, è la mission del Cen-
tro. Il secondo tema è sicuramente 
ispirato dall’emergenza sanitaria 
in atto, ed è stato anche stimolato 

dalla legge 20 agosto 2019, n. 92, 
Introduzione dell’insegnamento scola-
stico dell’educazione civica, offrendo 
un’opportunità per le scuole in 
merito alla produzione di audiovi-
sivi utili a questo ambito didattico 
(per esempio, un cortometraggio di 
classe come risultato anche parzia-
le delle attività svolte in classe può 
partecipare al concorso). 

I temi potranno essere declinati 
nei modi che gli autori delle opere 
riterranno opportuni e collegati ai 
diversi contesti. I cortometraggi 
dovranno avere una durata mas-
sima di 12 minuti compresi i titoli 
di coda. Il filmato dovrà essere su 
supporto file Mpeg4 o altro for-
mato digitale (ad esempio mpeg, 
mov, avi, ecc.) e la consegna do-
vrà essere entro e non oltre il 10 
marzo 2022. Al primo classificato 
di ogni categoria (scuola seconda-
ria di primo grado, scuola secon-
daria di secondo grado, giovani 
filmaker) verranno assegnate una 
targa speciale e la pubblicazione 
sul canale YouTube del Centro 
Galmozzi, molto seguito. Sarà 
anche assegnato il Premio del 
pubblico durante la proiezione 
dei corti selezionati. Un Premio 
sarà dedicato a Nino Chirco, un 
produttore cinematografico che 
ha visto nascere il concorso e lo 
ha aiutato.

Ognuno potrà organizzare il 
proprio lavoro con modalità tec-
niche ed espressive autonome 
e con i linguaggi che riterrà più 
opportuni e interessanti. La giu-
ria è composta dal team da al-
cuni filmaker del Galmozzi, da 
membri di Amenic Cinema, della 
Consulta dei Giovani di Crema e 
da un regista nazionale. La giuria 
sceglierà i lavori migliori in base 
all’originalità della stesura, alla 
suggestione visiva, all’efficacia di 
restituzione della storia scelta e 
ad altre caratteristiche che renda-
no significativo il cortometraggio.

Memoria in Corto
Lanciata la quarta edizione del Festival del 
Corto: due i temi proposti; bando biennale

Ultimo appuntamento della rassegna 
#Restiamo Connessi e con uno spet-

tacolo intrigante e particolare. 
Fino a domenica 28 marzo è dispo-

nibile sul sito teatro Ponchielli di Cre-
mona (teatroponchielli.it) e 
canali social l’Orfeo nel Metrò, 
un’opera lirica sui generis, che 
ha inaugurato il Monteverdi 
Festival 2019. 

L’azione è ambientata in un 
vagone di una immaginaria 
metropolitana, in cui prendo-
no vita e voce le avventure di 
Orfeo e le superbe musiche di 
Claudio Monteverdi.

La regia è di Luigi De An-
gelis, mentre la direzione di 
Hérnan Schvartzman, che ha 
guidato i giovani cantanti e 
musicisti della Civica Scuola di 
Musica Claudio Abbado.

Dieci giovani cantanti se-
lezionati attraverso un bando 
per studenti ed ex studenti di 
canto rinascimentale e ba-
rocco dei conservatori italiani, hanno 
fatto parte del cast dell’opera L’Orfeo 
di Claudio Monteverdi, con la regia di 
Luigi De Angelis e direzione di Hernán 
Schvartzman, che ha inaugurato il 
Monteverdi Festival 2019. 

Anche l’ensemble che ha accompa-
gnato i cantanti è costituito da studenti 
ed ex-studenti della Civica Scuola di 
Musica. Ed Orfeo nel metrò è uno spet-
tacolo contemporaneo con un altissimo 

valore formativo: il regista De Angelis 
costruisce i suoi spettacoli sugli artisti 
con cui lavora, plasmando i personaggi 
dell’opera sui singoli cantanti. 

Il lavoro drammaturgico e scenico 
è particolarmente approfondito, con 

l’azione che si svolge all’interno di un 
ideale “vagone” di metrò, dove non c’è 
distinzione tra palcoscenico e platea, 
ma tutti agiscono nello stesso spazio 
teatrale.  Orfeo nel metrò è una favola 

in musica in cinque atti su li-
bretto di Alessandro Striggio. 
Personaggi e interpreti: Orfeo  
Antonio Sapio,  Euridice, Eco, 
Speranza Veronica Villa; Mu-
sica Proserpina, Messaggera 
Arianna Stornello, Plutone, 
Caronte Lorenzo Tosi, Pasto-
re II, Apollo Michele Gaddi, 
Pastore I. Danilo Pastore, Pa-
store III Stefano Maffioletti, 
Pastore IV Marco Tomasoni, 
Ninfa Martha Rook,  Spiriti 
infernali Danilo Pastore, Mi-
chele Gaddi, Stefano Maffio-
letti, Marco Tomasoni, Piero 
Facci; costumi Chiara Lagani.

Orchestra Barocca della Ci-
vica Scuola di Musica “Clau-
dio Abbado”, Fondazione 
Milano. Decorazione delle 

scene a cura degli studenti dell’Istituto 
di Istruzione Superiore “Antonio Stra-
divari”.

Un piccolo-grande dono che il Teatro 
Ponchielli fa a tutti... via web!

M.Z.

TEATRO PONCHIELLI: # RESTIAMO CONNESSI
Ultimo appuntamento online: Orfeo nel metrò

Un frame di uno dei Corti dell’ultima edizione di “Memorie in Corto”, quindi il logo 
dell’edizione 2021/22 della manifestazione

CENTRO ALFREDO GALMOZZI

Nuova iniziativa tra musica e solidarietà per sostenere la ricerca sulla sindrome di Rett: il Maestro 
Gianni Satta (anche Direttore Artistico dei concerti organizzati al CCSA di Crema dall’associazione 

Pro Rett onlus, capitanata da una determinata e mai  domita Ilaria Grassani, ha realizzato un nuovo lavoro 
discografico. Si tratta di un album che l’artista ha sviluppato e concretizzato durante il periodo in cui la 
pandemia ci ha costretti a un lungo isolamento in casa. Il M° non ha perso tempo ed è nato il CD che lo 
vede in veste di polistrumentista, compositore e arrangiatore dando vita a un lavoro ricco di mescolanze di 
suoni e stili (che vanno dal blues al jazz, dalla world music a quella folk). Per il primo lotto di CD ordinati 
e acquistati tramite Ilaria (il prezzo è di euro 15), il ricavato sarà totalmente devoluto a Pro Rett Ricerca a 
sostegno dei progetti di ricerca dei laboratori. Un ringraziamento anche a Terry Vetrini per la realizzazione 
grafica e ai fotografi Enrico Fochi e Massimo Cappelleri per gli scatti donati e che ricordano l’ultima mera-
vigliosa Maratona Musicale che ha lasciato in tutti i partecipanti un segno indelebile. Solo in mezza giornata 
dal lancio dell’iniziativa vi è stata una spiazzante richiesta di CD a confermare quanto sia  importante far 
sapere che il gesto più importante per sostenere la ricerca sulla malattia che colpisce le bimbe dagli occhi 
belli, anzi bellissimi, sia scegliere la musica che sostiene!  Chi volesse conoscere meglio questa realtà di 
volontariato può contattare Ilaria (cell. 340-9071000) e seguirla sulla sua pagina Fb.

M. Zanotti

Inizia oggi Crema sonora, evento musicale che, 
nella sua forma e nel suo spirito, desidera esse-

re promotore di un concetto tanto ovvio quanto 
in questi tempi mancante: la libertà, sia essa d’a-
more, di rispetto o d’espressione.

Nell’amore per la musica e nella passione per 
l’intrattenimento dodici DJ di Crema daranno 
forma all’ouverture:  oggi sabato 20 marzo e sa-
bato prossimo 27 marzo si riuniranno sul palco-
scenico del Teatro San Domenico dando forma 
e suono al loro spirito.

Purtroppo i limiti concessi dalle normative 
ora vigenti e da lunedì scorso ancor più restrit-
tive consentiranno ai nostri artisti di potersi 
esibire soltanto a porte chiuse, davanti a delle 
telecamere in un LiveStream DJ Set dalle ore 15 
fino alle 21 visionabile su: https://www.twitch.
tv/teatrosandomenico2021

 Ma non ci si deve disperare! In questi due 
giorni piazza Trento e Trieste echeggerà delle 
loro performance live, diffondendo in filodiffu-
sione esterna il loro suono.

Nei limiti ora concessi, tutto lo staff  organiz-
zativo della Fondazione San Domenico si sta 
muovendo e sta individuando strategie per... 
tornare: “Questa volta più forti, questa volta 
più grandi”, garantiscono dalla Fondazione che 
regala a tutte le migliaia di persone che l’han-
no frequentata (ricordiamo che presso la San 
Domenico trovano spazio il teatro cittadino, la 

Civica Scuola di musica L. Folcioni, l’Accade-
mia di danza di Denny Lodi, ma anche gli spazi 
espositivi delle Gallerie Arteatro) un abbraccio 
sonoro! 

Per informazioni: Fondazione San Domenico 
0373.85418 e comunicazione@teatrosandome-
nico.com.

M. Zanotti

Oggi e il 27, al via “Crema sonora” PRO RETT: IL CD DEL M° SATTA SOSTIENE LA RICERCA
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Dopo il significativo traguardo 
delle 4.654 firme raggiun-

te dalla Delegazione FAI Crema 
per il censimento dei Luoghi del 
Cuore del Fai nazionale piaz-
zando il bene “Giardini pubbli-
ci di Porta Serio”, all’84° nella 
classifica generale, tra i primi 
100 luoghi in Italia, il Comune 
di Crema ha tenuto un incontro 
via Meet con la Delegazione FAI 
Crema: sono intervenuti la sinda-
ca Stefania Bonaldi e gli assessori 
Matteo Gramignoli ed Emanuela 
Nichetti, Annalisa Doneda, capo 
delegazione FAI di Crema, Vale-
rio Ferrari, Alessandro Carelli 
delegati ambiente e FAI Crema, 
in rappresentanza degli altri com-
ponenti del Comitato, Alvaro 
Dellera WWF Cremona

Chiediamo a Doneda una sin-
tesi dell’incontro – davvero posi-
tivo – avuto con i rappresentati 
del Comune.

“Il Comitato ha messo in evi-
denza la grande partecipazione 
dei cremaschi, ancora più signifi-
cativa in tempi di emergenza sa-
nitaria e conseguente isolamento 
delle persone, e il loro attacca-
mento ai Giardini.

Questo risultato e la nascita del 
Comitato ‘Insieme per i Giardini 
pubblici di Porta Serio’ sono già 
un successo e mettono in eviden-
za il significato più profondo del 
censimento nazionale I Luoghi del 
Cuore così come la Convenzio-
ne di FARO, ratificata dall’Italia 
lo scorso settembre 2020, come 
‘un insieme di risorse ereditate 
dal passato che le popolazioni 
identificano, indipendentemente 

da chi ne detenga la proprietà, 
come riflesso ed espressione dei 
loro valori, credenze, conoscenze 
e tradizione. Hanno partecipato 
al Censimento anche numerosi 
Istituti Scolastici che hanno invi-
tato al voto i loro alunni, aspetto 
questo che ci ha molto gratifica-
to perché ha saputo coinvolgere 
anche le giovani e giovanissime 
generazioni’. Hanno successi-
vamente aderito alle finalità del 
Comitato altre significative asso-
ciazioni ed enti cremaschi”.

Come avete fatto conoscere 
lo straordinario risultato rag-
giunto ai referenti istituzionali 
e quale è stata la risposta?

“Inizialmente il Comitato per 
Giardini ha illustrato e consegna-
to all’Amministrazione comuna-
le due documenti (una relazione 
storica a cura di Valerio Ferrari 
e un censimento degli alberi mo-
numentali e non dei Giardini, a 
cura di Alessandro Carelli, in 
uno spirito di fattiva collabora-
zione, offrendo il proprio apporto 
volontario con passione e profes-
sionalità, per fornire supporto 
all’eventuale decisione di pre-
sentare un progetto per i Giardi-
ni al Bando del Fai, auspicando 
che, indipendentemente dalla 
partecipazione a dal risultato 
del bando Fai-Intesa SanPaolo, 
si possa avviare un percorso vir-
tuoso di restauro, manutenzione 
e valorizzazione dei Giardini, 
il più interessante storico parco 
urbano pubblico della provincia 
di Cremona. Le ricerche svolte 
da Valerio Ferrari, erano già sta-
te parzialmente illustrate nella 

conferenza del 26 gennaio 2019 
Angoli verdi per la città: i giardini 
pubblici di Crema, proposta dal-
la Delegazione FAI di Crema 
nell’ambito della rassegna Il Sa-
bato del Museo, a Crema, Museo 
di Crema e del Cremasco, in una 
affollata sala Cremonesi” (foto).

Può ricordarci la storia dei 
nostri meravigliosi Giardini 
pubblici di Porta Serio e il suo 
attuale valore?

“Questo spazio verde sorge 
sull’area già occupata dal mag-
gior bastione del castello di Cre-
ma, demolito a partire dal 1809, 
e su alcune superfici adiacenti 
intersecate dal corso della roggia 
Rino-Fontana che, uscita dal-
la cerchia muraria cittadina nei 
pressi del torrione del castello 
(tuttora esistente), intorno alla 
metà del XIX secolo si espande-
va a formare un piccolo bacino, 
che ispirò il nome di “Piazza del 
laghetto” assegnato, al tempo, a 
questo spazio.

I Giardini pubblici di Porta Se-
rio, con Decreto Ministeriale del 
3 giugno 1965, sono stati dichia-
rati di notevole interesse pubbli-
co ai sensi della legge 29 giugno 
1939, n. 1497, e sono quindi sot-
toposti a tutte le disposizioni con-
tenute nella legge stessa. L’area, 
inoltre, ricade a pieno titolo nel-
le disposizioni “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio” consi-
derata un bene culturale soggetto 
a specifica tutela. Carelli, archi-
tetto paesaggista nella relazione 
presentata e inviata all’Ammi-
nistrazione comunale in data 10 
marzo 2021  ha ricordato come la 

Regione Lombardia censiva, nel 
2005, all’interno delle molteplici 
specie che popolano i Giardini 
pubblici di Porta Serio, 35 alberi 
classificati e tutelati come mo-
numentali. Tra questi: 6 cipressi 
calvi della Virginia (Taxodium 
distichum), 1 faggio rosso (Fagus 
sylvatica ‘Purpurea’), 3 pini neri 
(Pinus nigra), 1 liquidambar (Li-
quidambar styraciflua), 1 platano 
(Platanus x hybrida), 9 ippocasta-
ni (Aesculus hippocastanum), 8 
querce fastigiate (Quercus robur 
‘Fastigiata’), 3 ginkgo (Ginkgo 
biloba), 1 tasso (Taxus baccata), 
1 bagolaro (Celtis australis), 1 ti-
glio (Tilia x europaea). Nel caso 
dei Giardini pubblici, i 35 alberi 
schedati dalla Regione Lombar-
dia presentano tutti monumen-
talità di forma. Attualmente, alla 
data del 10 marzo 2021, il censi-
mento degli alberi monumentali 
pubblici del Comune di Crema 
non risulta aggiornato, quindi 
l’elenco citato (a cui si aggiunge 
quello di 8 esemplari del Parco 
Bonaldi) non compare sul portale 
del censimento nazionale”.

Come agirete dunque nell’otti-
ca di una consolidata collabora-
zione con il Comune di Crema?  

“Per riprendere le fila di questo 
‘lavoro’ si è cercato di aggiornare, 
a livello tecnico, tale censimento. 
Lo studio fotografa quindi la si-
tuazione odierna di tali alberi, 
mettendo luce su problematiche 
varie che negli anni possono esse-
re insorte o si sono aggravate. At-
tualmente mancano all’appello 4 
alberi tra i monumentali (schian-
tati, morti per malattia o tagliati), 

per i quali non sono ancora state 
previste sostituzioni. Alle 4 man-
canze, si aggiungono, osservando 
le piante non monumentali mor-
te e tagliate, altre 13 sostituzioni 
auspicabili, per un totale di 17 
alberi da ripristinare, monumen-
tali e non. Rammentando che, 
oltre alla tutela relativa agli alberi 
monumentali, l’area dei Giardini 
pubblici di Porta Serio è tutelata 
ai sensi della legge 1497/1939, 
tramite specifico Decreto Mini-
steriale è parso opportuno pro-
porre interventi mirati al fine di 
curare, salvaguardare e protegge-
re. Le linee guida per un possibile 
progetto suggeriscono quindi di 
ripristinare le piante mancanti, 
monumentali e non, per un totale 
di 17 alberi. Per i monumentali 
lo studio consiglia di sceglie-
re specie identiche con habitus 
adeguato, indica le grandezze 
opportune, compatibili con una 
buona riuscita d’attecchimento. 
Il posizionamento sarà, laddove 
possibile, nello stesso luogo della 
pianta non più esistente. Per gli 
alberi non monumentali il pro-
getto suggerisce di scegliere spe-
cie analoghe alle precedenti o, in 
alcuni casi, alternative migliori, 
consone all’impianto inglese-
eclettico dei giardini.

Lo studio suggerisce di prende-
re in considerazione l’eventuale 

eliminazione delle due panchine 
dicemento ubicate ai piedi dei 
due grandi Taxodium distichum, 
nell’ottica di una maggior ricerca 
stilistica e di una maggiore salva-
guardia dell’areale di radici e del 
terreno, ora costipato. Si sugge-
risce il riposizionamento di una 
sola nuova seduta, in pietra, sen-
za schienale, con fattura simile a 
quelle originali dei giardini.

Infine, oltre a un programma 
di manutenzione annuale, per gli 
alberi monumentali si chiede al 
Comune di Crema un’attenzione 
maggiore alla campagna diagno-
stica con moderne tecniche, al 
fine di preservare i ‘giganti verdi’ 
da malattie e di adottare tempe-
stivamente le cure necessarie per 
prolungarne la vita, lasciando 
che le generazioni future possa-
no godere della loro presenza e 
della loro bellezza. Con queste 
premesse ci preme sottolineare 
il positivo rapporto di collabora-
zione per il futuro dei Giardini, 
che si è instaurato nell’ultimo in-
contro online con la sindaca e gli 
assessori”.

M. Zanotti

Per i ‘Giardini’, un solo cuore 
Molto positivo il confronto svoltosi via Meet tra 
Delegazione Fai Crema e Comune per i “Giardini di Porta Serio”

DELEGAZIONE FAI CREMA

Sala Cremonesi del Ccsa colma 
di gente per l’incontro 

dedicato ai Giardini di Porta 
Serio curato da Valerio Ferrari 

nel gennaio 2019

Da lunedì 15 marzo a martedì 30 marzo la Regione Lom-
bardia è collocata in zona rossa con la possibilità di una 

eventuale proroga sulla base dell’evoluzione del contesto epide-
miologico. In base la DPCM 2 marzo in zona rossa rimangono 
chiusi musei mostre e attività culturali in presenza. L’accesso 
alle biblioteche è possibile esclusivamente su prenotazione e 
appuntamento con l’esclusione del sabato e dei giorni festivi. 
La biblioteca di Crema uniforma quindi le modalità di accesso 
che sarà possibile tramite prenotazione telefonando al numero 
3312679562. Orari apertura dal martedì al venerdì 9.30/18.30; 
rimangono confermate le misure di distanziamento interperso-
nale e l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale.

Segnaliamo anche l’iniziativa della casa editrice cremasca 
Uovonero che del primo lockdown, ha deciso di stare vicino, vi-
cinissimo nonostante la distanza, ai bambini e alle famiglie pro-
ponendo ogni giorno sui suoi canali digitali moltissime attività 
divertenti e istruttive, con un taglio inclusivo adatto anche per 
persone autistiche. Un patrimonio di risorse utilissime per geni-
tori, insegnanti ed educatori che ora vede nuova luce su carta, in 
un formato agile ed economico. #intantofaccioqualcosa è stata 
la risposta della casa editrice e delle associazioni Autismo è e 
Spazio Nautilus Milano all’emergenza sanitaria che ha portato 
alla chiusura delle scuole e di diversi centri specializzati per la 
presa in carico di persone con disabilità. Il progetto è stato inse-
rito nell’elenco ufficiale delle iniziative di solidarietà digitale del 
Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la Digitalizzazione.

Le attività proposte rispondono alle esigenze di bambini e ra-
gazzi di più fasce di età e con diverso funzionamento; sono tutte 
progettate da Enza Crivelli, pedagogista clinica, e dall’équipe 
delle realtà coinvolte. Per informazioni www.uovonero.com.

LIBRI: BIBLIOTECA E UOVONERO

Proseguono le attività online del Fotoclub Ombriano-Crema aper-
te a tutta la popolazione. Giovedì 25 marzo alle ore 21 il circolo 

avrà ospite Massimo Agus, docente nonché direttore del Dipartimento 
Didattica della FIAF (Federazione Italiana Associazioni Fotografiche). 
Massimo introdurrà soci e non soci alla lettura delle immagini fotogra-
fiche. La serata vuole offrire ai partecipanti una serie di strumenti teori-
ci che possano essere utili nella lettura delle immagini, fornendo quegli 
“attrezzi” conoscitivi per rendere più consapevole l’individuazione e 
l’espressione dei molteplici significati di una fotografia. Appuntamen-
to online tramite piattaforma Gmeet all’indirizzo: www.meet.google.
com/rgd-aobf-mmh e sarà aperta con partecipazione gratuita ai soci, 
non soci e semplici curiosi. Il Fotoclub ricorda inoltre che è sempre 
possibile iscriversi al o partecipare a qualche serata di prova, per ora 
online nella speranza di tornare presto in presenza, per conoscere 
meglio le attività proposte prima di decidere di iscriversi. A titolo si 
ricordano i concorsi interni che mettono a confronto i diversi sguardi 
dei partecipanti su un tema unico, le serate di approfondimento sulla 
post produzione delle immagini, la presentazione di lavori dei soci o di 
fotografi e docenti... Per info www.fotoclubombriano.it.

FOTOCLUB OMBRIANO

Nuova proposta per gli appuntamenti online di cultura: domani, 
domenica 21 marzo  alle ore 11 sulla pagina Facebook di Tu-

rismo Crema verrà proposto I santuari sul territorio. Tour Virtuale, un 
percorso che si snoda per il Cremasco, partendo da Moscazzano fino 
a Castelleone, passando poi per il Marzale, per Izano e Sergnano, e 
giungendo infine a Pandino. Un tour per chi vuole scoprire i luoghi 
di culto dedicati alla Vergine Maria, dei veri e propri scrigni d’arte lo-
cale. Un itinerario immerso nella macchia verde e profumata del ter-
ritorio, per gli amanti dei percorsi naturalistici e dei giri in bicicletta.

Ma già da oggi, sabato 20, ci si può collegare sulla pagina Face-
book del Museo Civico di Crema e del Cremasco con Curiosando in 
Museo. Statuetta raffigurante Iside lactans. Approfondimento dedicato 
ad un reperto della Sezione Egizia del Museo civico di Crema e del 
Cremasco. Per martedì 23 marzo, ore 17, sulla pagina Facebook del-

la Biblioteca Clara Gallini segnaliamo Albi illustrati che passione!, 
con Valentina Lazzaro, un videoviaggio tra gli albi illustrati per bam-
bini (ma anche per i grandi) più curiosi e affascinanti.

Altro appuntamento per mercoledì 24 marzo quando, alle ore 
11.30 sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco altro appuntamento con la rassegna Curiosando in Museo. Que-
sta volta tocca alle Ceramiche medievali e rinascimentali della  raccolta di 
maioliche del Museo.

Infine giovedì 25 marzo, alle ore 17 sulla pagina Facebook Cultu-
racrema nuovo episodio di La stanza segreta. Misteri in diretta dal Museo 
Civico. Nei suoi vagabondaggi per il museo, Nicola ha scoperto cose 
nuove e incredibili. Aprendo una porticina polverosa è entrato in 
una piccola stanza segreta... Una produzione Ufficio Cultura Comu-
ne di Crema in collaborazione con Teatroallosso.

CULTURA ONLINE: LE PROPOSTE DAL 20 AL 25
Novità: su Fb di Turismo Crema I santuari sul territorio

Secondo una leggenda diffusasi nel XIV 
secolo, Venezia sarebbe stata fondata da 

tre consoli di Padova – Galliano de Fontana, 
Simone dei Glauconi e Antonio Calvo da Li-
mena – che si sarebbero trasferiti in laguna 
con un gruppo di abitanti della Terraferma, 
terrorizzati dall’incombente minaccia degli 
Unni di Attila. Per il nuovo insediamento 
avrebbero scelto il un luogo detto Rivoalto 
(interpretato come “punto rialzato”, mentre 
il suo significato è “canale profondo”). La 
nascita della nuova città sarebbe stata sanci-
ta dalla posa della prima pietra della chiesa 
di San Giacomo di Rialto, detta San Giaco-
meto, avvenuta il 25 marzo dell’anno 421. 
Il giorno non è casuale perché coincide con 
la festa dell’Annunciazione, data che nel 
calendario ab incarnatione, in uso nella Re-
pubblica di Venezia e in molti altri stati me-
dievali, era considerato il primo dell’anno. 

Sulla base di questa leggenda il 25 marzo 
2021 ricorrono i 1600 anni dalla fondazione 
di Venezia. Per celebrare questo anniversa-
rio, la Società Storica Cremasca insieme al 
Lions Club Crema Gerundo e a Palazzo 
Zurla - De Poli, hanno realizzato tre video 
che verranno pubblicati sul canale YouTube 
e sulla pagina Facebook dell’associazione 
a partire da venerdì prossimo, 26 marzo. 
I filmati presentano la lettura teatrale del 

discorso pronunciato nel 1549 da Michele 
Benvenuti nel Duomo di Crema per cele-
brare i cento anni della dedizione della cit-
tà alla Repubblica di Venezia, avvenuta il 
16 settembre 1449. Il testo è riportato dallo 
storico cremasco Pietro Terni nell’Historia di 
Crema terminata nel 1557.

La prima parte del discorso (che sarà pub-
blicata venerdì 26 marzo 2021, alle ore 18) 
contiene l’elogio della città di Venezia, della 
sua forma di governo e della sua politica di 
pace. La seconda parte (che sarà pubblicata 
mercoledì 31 marzo, alle ore 18) descrive la 
prosperità di Crema nel 1549, cinta da una 
cerchia di mura ammirata da tutto il mondo, 

ricca di chiese e conventi, con due ospedali, 
un Monte di Pietà, uomini famosi per nobil-
tà e arti. La terza parte (che sarà pubblicata 
mercoledì 7 aprile, alle ore 18) elenca le pro-
ve di fedeltà date da Crema alla Repubblica 
di Venezia durante le guerre d’Italia contro 
gli Sforzeschi e i Francesi ed esalta il valore 
militare dei Cremaschi.

Il testo, adattato dai filologi Marco Nava e 
Nicolò Dino Premi, è recitato dal veneziano 
Jacopo Zerbo. Diplomato come attore alla 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi di 
Milano, ha lavorato in teatro, fra gli altri, 
con Jean-Claude Penchenat e Dario Fo. Con 
quest’ultimo ha collaborato anche come as-
sistente alla scrittura dei testi. Nel 2020 ha 
pubblicato il suo primo romanzo, L’estin-
zione della ruota. Le riprese, il montaggio, la 
scelta e l’esecuzione dell’accompagnamento 
musicale sono opera dell’organista crema-
sco Ruggero Pilla. Formatosi in organo, è 
un concertista attivo a livello europeo. Ha 
tenuto concerti su grandi strumenti storici, 
specialmente in Francia, e collabora per 
la pubblicità con i produttori di pianofor-
ti Steinway&Sons. I video sono girati nel 
cinquecentesco salone d’onore del Palazzo 
Zurla - De Poli a Crema (nella foto).

Sarà un’occasione speciale per rievocare 
parte della nostra storia.

I 1600 anni dalla nascita di Venezia: tre video



SABATO
20

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Passaggio a Nord-Ovest
 12.15 Linea verde life. Firenze
 14.00 Linea bianca. Bormio Madesimo
 15.00 Canzone segreta remix. Show musicale
 15.45 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 In arte Nino. Film
 23.35 Ciao maschio. Talk show

DOMENICA
21

LUNEDÌ
22 23 24 25 26

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.40 La valle delle rose selvatiche: cuori...
 10.10 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.00 Domani è domenica!
 14.00 Ciclismo: Milano-Sanremo 2021
 17.15 Il Provinciale. Etna: Demone o Dèa
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Dribbling
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.05 F.B.I. Film
 21.50 Blue Bloods. Telefilm
 22.40 Instinct. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,30 Il posto giusto
 10.30 Giornata in ricordo vittime mafie...
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 17.25 Presa diretta 
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole della settimana. Talk
 21.45 Città segrete. Milano
 0.35 Illuminate. Alda Merini 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo. Speciale
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale
 1.00 Speciale “Tg5”. Approfondimento
 2.40 Striscia la notizia. Show
 3.05 La freccia nera. Miniserie
 4.45 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Baby Daddy. Sit. com.
 7.50 Cartoni animati. Memole dolce memole
 9.30 The vampire diaries. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menu
 13.45 I Griffin. Cartoni animati
 14.35 Flash. Telefilm
 16.25 Pluto nash. Film
 18.20 Studio aperto live. Magazine 
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 L’era glaciale. Film
 23.10 I Simpson. Cartoni
 0.20 American dad. Cartoni

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Il prof. dott. Guido Tersilli primario... Film
 9.45 Il giudice Mastrangelo. Serie Tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Catlow. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Poliziotto Superpiù. Film
 23.50 A Dangerous man - Solo contro... 
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Grecia. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 La montagna del coraggio. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.15 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Metropolis per te. Rb
 10.00 Telefilm
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Dottor Mozzi. Spec.
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Telefilm
 18.30 Ora musica. Rb
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Roma: dalle origini
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.55 S. Messa da Viterbo
 12.20 Linea verde. Pisa
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Il giudice meschino. Film
 0.05 Speciale Tg1. Settimanale
 1.45 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Cuori in cucina. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.15 Protestantesimo. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality
 10.15 Tg2 dossier. Rb
 11.15 The coroner. Telefilm
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.00 9-1-1. Telefilm
 21.50 9-1-1: Lone star. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.50 Domenica geo. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
 16.00 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Illuminate. Alda Merini
  1.25 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Speciale Tg5. Approfondimento 
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 16.10 Una vita. Telenovela
 17.20 Domenica live. Contenitore
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.05 Super partes
 7.35 Cartoni animati
 8.05 Looney, Looney, Looney bugs
 9.45 The vampire diaries. Telefilm
 14.00 Magnum P.I. Telefilm
 15.50 Lethal Weapon. Film
 17.40 Friends. Sit. com.
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.15 Pirati dei Caraibi. La Maledizione...
 0.05 Pressing Serie A. Rb
 2.10 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Super partes. Comunicazione politica
 7.45 Amiche mie. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.30 I signori della truffa. Film
 17.15 Il comandante del FlyingMoon. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Forever young. Film
 23.35 Per grazia ricevuta. Film
 2.15 Canzone d’amore. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.00 Karol-Un Papa rimasto uomo. Minis
 12.20 La montagna del coraggio. Film
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La Coroncina alla divina misericordia
 15.15 Il Mondo insieme 
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Padre Pio: tra cielo e terra. Film
 0.50 Recita dell’Angelus papa Francesco 

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8.00 Mi ritorna in mente
 9.00 Occasioni da shopping 
  Televendite
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Occasioni da shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Novastadio. Rb
 17.00 Mi ritorna in mente
 18.15 Novastadio
 23.30 Soul. Rb
  24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Màkari. Miniserie
 23.40 Settestorie
 0.55 S’è fatta notte. L. Manfredi, D. Battaglia
 2.00 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Uno, Nessuno, cento Nino. Film
 23.10 Ve ne siete mai accorti? Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Il Medioevo e le donne
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05 Il grande freddo: Nino Manfredi
 16.45  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta. La dittatura delle armi

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.35 L’isola dei famosi. Reality
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Telefilm
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomimni e 1/2. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Red 2. Film
 23.45 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.50 Walker Texas Ranger: la strada...
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Cerimonia segreta. Film
 3.20 Beffe, licenzie et amori del Decamerone
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Karol-Un Papa rimasto uomo
 22.50 Allievi giovani medici. Doc.
 23.45 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.30 Soul
 11.00 Giorni felici. Film
  con Amedeo Nazzari
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.30 Soul. Rb
 18.00 Telefilm
 18.30 Novastadio. Rb
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Leonardo. Miniserie
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.55 Rai Cultura: La bottega del falsario

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. New Orleans. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show
 23.45 Voice anatomy. Con Pino Insegno
 0.50 Protestantesimo. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: I servizi segreti e la resistenza
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Ghost - Fantasma. Film
 23.50 X.-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show. Film
 1.05 Amici. Daytime

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 L’assedio delle 7 frecce. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Il figlio sconosciuto. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Quartet. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 10.30 Tg agricoltura
 11.00 Pugno di ferro. Film
  Con James Cagney
 13.00 Beker grill
  Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 17.30 Tg Agricoltura 
 18.00 Telefilm
 18.30 Novastadio. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Mia e il leone bianco. Film
 23.15 Porta a porta
 1.35 Movie mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.45 Calcio: Repub. Ceca-Italia under 21
 19.55 Ncis. Telefilm
 21.20 Rocco Schiavone 4. Serie tv
 23.25 Re start 
 0.50 Bianca come il latte, rossa come il sangue
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: dittatura argentina di Videla 
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: diritti e conquiste donne
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Svegliati amore mio. Miniserie 
 23.20 Maurizio Costanzo show. Talk 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Barry Seal. Una storia americana
 23.45 Full metal jacket. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Nostra signora di Fatima. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Stasera Italia. Rb
 24.00 Manchester by the sea. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.30 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Questa è vita
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.30 Vie verdi. Rb 
 11.00 Ai vostri ordini, signora! Telefilm
  con Vittorio De Sica
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.30 Vie Verdi 
  Rubrica
 18.00 Telefilm
 18.30 Novastadio. Rb
 23.30 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 19.15 Dantedì. Dal Quirinale in Roma
 20.30 Calcio: Italia-Irlanda del Nord
 23.10 Porta a porta. Talk show
 0.45 Rainews24
 1.20 Good morning Babilonia. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.30 Concerto Venezia 421-2021
 19.45 Ncis. Telefilm
 21.20 Anni 20. Inchieste e reportage
 23.30 Pandemic: gli invisibili del Covid. Doc.
 0.25 In nome di mio figlio. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Dante e la Commedia
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il quinto dell’Inferno. Film
 23.30 Blob. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 L’isola dei famosi 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 La fabbrica di cioccolato. Film
 23.45 Sweeney Tood-Il diabolico barbiere...
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 L’oca selvaggia colpisce ancora . Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Frankeinstein. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovelas
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Uomini di Dio. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 11.00 Primo amore. Film
  con K. Hepburn
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 17.30 Agrisapori. Rb
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
  Rubrica sportiva
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Canzone segreta. Show musicale
 0.05 Tv7. Settimanale del Tg
 1.45 Sottovoce. A cura di Gigi Marzullo

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.05 The resident. Telefilm
 23.40 Gli specialisti. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Fascismo e repressione
 15.30 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Via dei Matti n° 0. Musicale
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Titolo V. Talk show
 1.05 Rai Parlamento
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Ciao Darwin. A grande richiesta. Show
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 L’isola dei famosi. Reality 
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big Bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi
 19.00 Amici. Dytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.35 Caccia al ladro. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Recita dell'Angelus
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace
 21.10 Wim Wenders. Ritorno alla vita. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.30 Borghi d’Italia. Doc.
 11.00 L’isola di corallo. Telefilm
  con Humphrey Bogart
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 17.30 Borghi. Rb
 18.00 Telefilm
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori. Rb
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PROGRAMMI
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco
  Replica
19.00: Musica

RUBRICHE
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a se-
guire musica. 
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di SERGIO PERUGINI                                  

La confezione formale e il cast sono un ottimo biglietto da 
visita per il film  Tutta colpa di Freud: notevole il ritmo comico 

impresso da interpreti di livello come Claudio Bisio, Max Torto-
ra, Claudia Pandolfi e Stefania Rocca. L’elemento incerto risiede 
però nella linea narrativa.

Tutti pazzi per Freud. Nel mondo delle piattaforme è vivo 
l’interesse per la psicanalisi. Nel 2020, ad esempio, Netflix ha 
rilasciato la prima stagione di Freud, produzione austriaco-tede-
sca dedicata alla figura di Sigmund Freud, mentre a distanza di 
quasi un anno Prime Video esce con la serie italiana Tutta colpa 
di Freud, un’operazione realizzata da Amazon con Mediaset e 
la Leone Film Group. Si tratta di un progetto che recupera la 
formula di successo di un film molto apprezzato del 2014 a firma 
di Paolo Genovese, appunto Tutta colpa di Freud, vincitore del 
Nastro d’argento come miglior commedia. E sempre dello stesso 
anno ne è proposta una versione estesa nella formula della mini-
serie su Canale 5. Ora a distanza di cinque anni il progetto, con la 
regia di Rolando Ravello, ritorna in maniera rivista e aggiornata. 
Cambia infatti il cast e l’ambientazione, da Roma a Milano, met-
tendo a punto un racconto familiare in chiave tragicomica che 
strizza l’occhio a un pubblico giovane.

Lo skyline Milano. Francesco Taramelli è un affermato psi-
canalista che vive in una bella casa nel centro di Milano con le 
sue tre figlie: Sara, prossima alle nozze con lo storico fidanzato, 
la quale si scopre attratta da una donna; Marta, ricercatrice uni-
versitaria bloccata in una relazione con il suo professore; e la di-
ciottenne Emma, aspirante influencer nella moda. L’esistenza di 
Francesco va in stallo, sotto incalzanti attacchi di panico per i pro-
blemi delle figlie e per un abbandono mai del tutto metabolizzato.

Pros&Cons. Paolo Genovese è un regista-sceneggiatore che 
non sbaglia un colpo, avendo realizzato nell’ultimo decennio 
una serie di efficaci quadri della società italiana. Suoi sono Im-
maturi (2011), Una famiglia perfetta (2012) e il fenomeno Perfetti 
sconosciuti (2016). Nel 2021 giunge in porto l’evoluzione di un 
suo progetto cinematografico del 2014, Tutta colpa di Freud. La 
serie (8 episodi da 50 minuti), una specie di spin-off. 

Cosa funziona e cosa no? Di certo la confezione formale e il 
cast sono un ottimo biglietto da visita: la città di Milano, con i 
suoi quartieri eleganti, lo skyline da grande città europea e i loca-
li ricercati, offre indubbio fascino, come pure è notevole il ritmo 
comico impresso da interpreti di livello come Claudio Bisio, Max 
Tortora, Claudia Pandolfi e Stefania Rocca. L’elemento incer-
to risiede però nella linea narrativa, il racconto di una famiglia 
mono-genitoriale a trazione maschile con tre figlie alle prese con 
irrisolti professionali e sentimentali. Nulla di insensato, anzi, ma 
la gestione del racconto è incline a non poca banalità e semplifica-
zione, componendo un ritratto inutilmente sovraccarico e di fatto 
sottotono. Nell’insieme la serie risulta pure godibile, ma l’esito è 
alquanto dubbio, teso a una problematizzazione stereotipata delle 
dinamiche familiari. Prime Video classifica la serie adatta a “+16 
anni”, rimarcando un’attenzione per i temi e le scene in campo.

DENTRO LA TV
TUTTI PAZZI PER FREUD

BRILLANTE COMMEDIA ITALIANA

di SERGIO PERUGINI                                  

Finalmente le attese candidature agli 
Oscar 2021, per l’edizione 93 degli 

Academy Award a Hollywood, sono state 
rese note. 

Prima notizia importante: l’Italia è pre-
sente in tre categorie. 

Anzitutto, forte del Golden Globe vinto 
per la miglior canzone, corre il brano Io 
sì (Seen) dal film La vita davanti a sé di 
Edoardo Ponti; la canzone è interpretata 
da Laura Pausini e firmata da Diane War-
ren, Niccolò Agliardi e dalla stessa artista 
romagnola. 

Ancora, il film Pinocchio di Matteo 
Garrone è in pista nelle categorie Miglior 
costumi (con Massimo Cantini Parrini) 
e trucco-acconciatura (Dalia Colli, Anna 
Kieber, Sebastian Lochmann e Stephen 
Murphy). 

Niente da fare invece per Notturno di 
Gianfranco Rosi, fuori dalla lista per le 
categorie Documentario e Film internazio-
nale.

Anzitutto a guidare la pattuglia dei più 
nominati agli Oscar 2021 è Mank di David 
Fincher con ben 10 candidature tra cui 
miglior film, regia nonché attore protagoni-
sta Gary Oldman e attrice non protagonista 
Amanda Seyfried. 

Va ricordato però che il film targato 
Netflix è uscito a mani vuote agli ultimi 
Golden Globe. 

Ne ha di meno di nomination, ma punta 
di certo ai premi più pesanti Nomadland di 
Chloé Zhao, già Leone d’oro alla 77ª Mostra 
del Cinema della Biennale di Venezia. 

Il film, da poco incoronato anche ai Gol-
den Globe, punta a portare a casa soprattut-
to il titolo di miglior film, la regia e la prova 
magistrale di Frances McDormand (con lei 
in lizza per il titolo Viola Davis, Vanessa 
Kirby, Carey Mulligan e l’esordiente Andra 
Day). 

Seguono ugualmente con 6 nomination 
sia The Father di Florian Zeller, con Antho-
ny Hopkins e Olivia Colman (entrambi in 
lizza per la miglior interpretazione maschile 
e quello di attrice non protagonista), sia 
The Trial of  the Chicago 7 scritto e diretto da 
Aaron Sorkin.

Nel complesso, a concorrere per il titolo di 

miglior film dell’anno troviamo: The Father, 
Mank, Minari, Nomadland, Promising Young 
Woman, Sound of  Metal e The Trial of  the 
Chicago 7. 

Nella categoria film internazionale si 
fronteggiano il favorito Another Round di 
Thomas Vinterberg (Danimarca); Collective 
di Alexander Nanau (Romania); The Man 
Who Sold His Skin di Kaouther Ben Hania 
(Tunisia); Better Days di Derek Tsang (Hong 
Kong); Quo Vadis, Aida? di Jasmila Zbanic 
(Bosnia ed Erzegovina). 

Quest’ultimo è stato molto acclamato alla 
Mostra di Venezia 2020, dove ha ottenuto il 
premio cattolico internazionale Signis.

Infine, per la miglior animazione i com-
petitor sono i due film Disney Soul di Pete 
Docter (dato in vantaggio) e Onward di Dan 
Scanlon; il britannico Shaun, vita da peco-
ra. Farmageddon di Richard Phelan e Will 
Becher, prodotto dalla Aardman; il cartoon 
Netflix Over the Moon firmato Glen Keane; e 
Wolfwalkers di Tomm Moore e Ross Stewar.

La cerimonia degli Oscar al tempo della 
pandemia da Covid-19 slitta al 25 aprile, diret-
tamente dal Dolby Theatre di Los Angeles.

CINEMA
Oscar 2021: l’Italia gareggia in 3 categorie

Immagine tratta da: 
www.agensir.it

di MARCO AMBROSETTI *

La Riabilitazione cardiologica, o meglio la Car-
diologia riabilitativa, è una disciplina della 

Cardiologia che si occupa della cura del paziente 
cardiopatico in fase subacuta e cronica, erogando 
una serie di prestazioni mirate alla stabilizzazio-
ne clinica, al recupero funzionale mediante un 
idoneo programma di fisioterapia e alla gestione 
degli aspetti nutrizionali e psicosociali. Il percorso 
riabilitativo viene effettuato più frequentemente 
dopo un infarto del miocardio, un intervento di ri-
vascolarizzazione coronarica (con angioplastica o 
bypass aortocoronarico), un intervento cardiochi-
rurgico su valvole e grandi vasi, oppure nei pazienti 
con scompenso cardiaco. La riabilitazione si svolge 
in reparti ospedalieri o come attività ambulatoria-
le, comunque sempre sotto la supervisione di uno 
staff  multidisciplinare coordinato da un cardiologo 
e che include l’infermiere, il fisioterapista, il dietista 
e lo psicologo.

I pazienti vengono più spesso riferiti dagli stessi 
reparti ospedalieri per acuti, principalmente cardio-
logie, cardiochirurgie e medicine interne. È buona 
prassi che il trasferimento avvenga direttamente dal 
reparto, senza dimettere prima il paziente al pro-
prio domicilio, per ridurre i tempi di presa in carico 
e non ritardare l’avvio del programma riabilita-
tivo. Questo è un momento delicato che richiede 
un’informazione completa da parte del medico sul 
perché il paziente non torna a casa e un’altrettan-
to forte motivazione da parte del paziente stesso. 
Spesso, ad esempio dopo un intervento di angio-
plastica, si ritiene erroneamente che “il più è passa-
to” e che non serva fare altro; al contrario, proprio 
dopo aver risolto un’occlusione coronarica e messo 
il cosiddetto “palloncino” (come viene spesso fami-
liarmente chiamato lo stent), è necessario imposta-
re al massimo livello una terapia farmacologica di 
prevenzione e uno stile di vita favorevole, smetten-
do di fumare, normalizzando i valori di pressione 
arteriosa e di colesterolo, calando di peso se neces-
sario e facendo attività fisica. Questo è importan-
te soprattutto nel primo anno dopo un infarto del 
miocardio, una vera e propria fase vulnerabile dove 

può essere più alto il rischio di ulteriori eventi coro-
narici e riospedalizzazioni.

La Riabilitazione cardiologica, per i suoi im-
portanti benefici sulla stabilizzazione clinica, sul-
la capacità di effettuare sforzi fisici, sul livello di 
indipendenza e capacità lavorativa e sulla qualità 
di vita globale dovrebbe essere proposta a tutti i 
pazienti cardiopatici. Dal momento che i numeri 
nella popolazione sono veramente elevati, è neces-
sario fare delle scelte e dare priorità a coloro che 
presentano un maggiore rischio cardiovascolare o 
una maggiore disabilità indotta dalla cardiopatia di 
base. Fortunatamente, viviamo in un territorio ric-
co non solo di strutture cardiologiche o cardiochi-
rurgiche per acuti, ma anche con una significativa 
rete riabilitativa, per cui si tratta per lo più di gesti-
re al meglio domanda e offerta. In questo senso le 
reti integrate di cura, con il ruolo attivo dei medici 
ospedalieri e dei medici di Medicina Generale, rap-
presentano un valido aiuto.

Nel reparto di Rivolta d’Adda disponiamo sia 
della possibilità di ricoverare i pazienti per l’intera 
durata del percorso riabilitativo sia di gestirli am-
bulatorialmente. Ovviamente la durata dei due per-
corsi è diversa: in linea di massima un ricovero può 
durare dalle due alle tre settimane mentre i tratta-
menti ambulatoriali, a cadenza bi o tri settimanale, 
si possono protrarre per più settimane sulla base 
dei bisogni del paziente. Si lavora in un presidio to-
talmente deputato alla riabilitazione, con la prezio-
sa collaborazione di pneumologi e neurologi per le 
problematiche di competenza. Durante il ricovero 
o il percorso ambulatoriale si svolge una consueta 
attività specialistica cardiologica, si prescrive e si 
gestisce un programma di esercizio fisico persona-
lizzato, si gestiscono gli aspetti nutrizionali e psico-
logi e si fa educazione sanitaria a 360°, non solo sul 
paziente ma anche su quello che in termini tecnici 
è il caregiver, ovvero il familiare o la persona di rife-
rimento per il paziente.

(1 - continua)

* Cardiologo, direttore dell’Unità operativa 
complessa di Riabilitazione cardiologica 

dell’Ospedale di Crema (sede a Rivolta d’Adda)

EDUCAZIONE SANITARIA

A RIVOLTA D’ADDA (1)
La Riabilitazione cardiologica

Anche in questi tempi 
difficili non rinunciamo a 

vivere feste e ricorrenze, certo 
in modi più raccolti, essenziali 
e forse anche più autentici.

Siamo pochi in presenza, 
ma non dimentichiamo di al-
largare il cuore a chi potrebbe, 
in vari modi, essere presente. 

Un piccolo oggetto, qualche 
dolce confetto ci faranno ricor-
dare anche dopo, e parleranno 
di chi li ha donati, dei Paesi 
di provenienza, della cultura 
e della creatività di chi li ha 
ideati. Ci parleranno di storie 
di riscatto, di conquista di 
dignità, salute, istruzione…
arrivate fino alle nostre case 
per arricchire la nostra vita 
di umanità e di condivisione 
concreta. 

Alla nostra grande tavola-
ta virtuale invitiamo allora 
anche volti sconosciuti, in un 
abbraccio ideale che ci renda 
più umani e consapevoli delle 
nostre piccole o grandi respon-
sabilità verso il mondo in cui 
viviamo.

Con qualche dettaglio in 
più conosciamo alcune delle 
realtà sostenute dalla rete del 
Commercio equo.

Un nome che in sanscrito 
significa Speranza: Ascha 
Handicraft.

È una delle più importanti 
organizzazioni di Commercio 
equo e solidale attive in India. 
Ha sede a Mumbai, nello stato 
dell’Uttar Pradesh che ospita 
anche la maggior parte dei 
produttori di Asha, ma i grup-

pi che fanno capo all’organiz-
zazione sono molto numerosi 
e distribuiti in tutto il Paese. 

Asha promuove il benessere 
degli artigiani e dei gruppi di 
produttori che fanno riferimen-
to all’organizzazione. 

Per questo si occupa sia 
degli aspetti commerciali e 
produttivi sia dei programmi 
sociali e ambientali a sostegno 
dei gruppi di base. Tratta quin-
di centinaia di prodotti diversi 
che raccolgono la ricchezza 
dell’artigianato indiano. Coto-
ne, carta, argento, corno, pelle, 
pietra, legno sono alcuni dei 
materiali lavorati nel rispetto 
della tradizione. Offre elementi 
di arredo in legno e ferro, gio-
chi da tavolo e cosmetici.

L’obiettivo di miglioramento 
delle condizioni di vita sociali 
e ambientali  include strut-
ture per l’infanzia, gruppi di 
mutuo aiuto per donne, salute 
e prevenzione delle malattie, 
informatica per ragazzi, educa-
zione ambientale. 

CoRR – The Jute Works: 
Juta, la fibra d’oro

Fondata in Bangladesh nel 
1973 per migliorare la condi-
zione sociale ed economica 
delle donne nelle zone rurali, è 
stata una delle organizzazioni 
pioniere del Commercio equo, 
e ancora oggi si propone di 
aiutare i soggetti emarginati, 
soprattutto donne, garanten-
do l’accesso al mercato e un 
migliore tenore di vita. 

Il Bangladesh è ancora uno 
dei paesi più densamente 

popolati al mondo, con un alto 
tasso di povertà e il 21% circa 
della popolazione al sotto della 
soglia di povertà. Le donne, 
in particolare, vivono in una 
situazione di marginalizza-
zione e, nonostante le leggi ne 
tutelino l’eguaglianza e la pari 
dignità in ogni campo, la situa-
zione reale è molto diversa. 

Grazie alle attività di CoRR, 
tuttavia, sono oltre 200 i 
gruppi di artigiane riunite 
in cooperative, distribuite su 
31 province del Bangladesh, 
per un totale di circa 5.500 
persone coinvolte, di cui il 92% 
proprio donne.

 “Jute statt Plastik”, “Usa 
la juta al posto della plastica” 
diceva un famoso slogan degli 
ecologisti tedeschi. 

La juta, infatti, è econo-
mica e molto versatile. Il suo 
consumo si è molto contratto 
negli anni a favore dei prodotti 
sintetici e il prezzo di questa 
fibra è crollato. 

Se questo ha avuto un 
impatto negativo sia sull’am-
biente che su moltissimi 
piccoli artigiani, non così è 
stato per le artigiane di CoRR 
che ora utilizzano la juta come 
materia prima per eccellenza 
nella produzione di oggetti 
originali ed ecologici come 
i sacchettini per le bomboniere 
del Commercio equo. Visitate 
www.lasiembra.it

La Siembra
Crema, via S. Chiara 52, 

tel. 0373.250670

CREMA CITTÀ SOLIDALE

BOMBONIERE SOLIDALI
Il mondo alla tua festa



 di FEDERICA DAVERIO

Focolaio in casa Pergolettese: da or-
mai una decina di giorni in seno alla 

compagine gialloblu, il Coronavirus si è 
diffuso a macchia d’olio. 

Ad oggi sono contagiati ben 11 gioca-
tori (ricordiamo che in 4 erano stati col-
piti nei primi mesi di campionato); se ne 
è aggiunto uno al giorno per tutta la set-
timana e questo dà la misura di quanto 
questa terza ondata sia tornata a colpire 
pesantemente ancora il nostro territorio.

Ovvie le ripercussioni: domenica scor-
sa è stata rinviata la gara che si sarebbe 
dovuta giocare ad Alessandria contro 
la Juventus23 ed è stata spostata anche 
quella che nel turno infrasettimanale di 
mercoledì si sarebbe dovuta disputare al 
Voltini contro il Lecco. 

Con 13 giocatori negativi e un portiere 
a disposizione la Lega non fa più teorica-
mente rinvii e quindi lunedì sera contro 
il Renate nel posticipo si dovrebbe scen-
dere in campo. 

La situazione dei cremaschi resta co-
munque di palese difficoltà, poiché non 
si è ancora negativizzato il primo gioca-
tore scoperto come positivo. La fortuna 
è quella che la maggior parte dei ragaz-
zi ha presentato pochi sintomi e quin-
di potrà riprendersi in fretta per il rush 
finale di campionato. Campionato che 
appunto è proseguito domenica scorsa 
e mercoledì e che ha visto la Pro Sesto 
e il Novara (che ha battuto il Piacenza) 
superare i cremaschi. 

Un piccolo allungo l’ha fatto anche la 
Giana che ha battuto la Lucchese. Ora 
Pro Sesto e Novara sono a quota 37 pun-
ti, seguiti dalla Pergolettese con 35 punti 
ma con due gare in meno. 

Inseguono la compagine cremasca il 
Piacenza con 33 punti, l’Olbia con 31, la 
Giana con 28 punti, la Lucchese con 23 
e infine il Livorno con 20 (ne ha avuti 5 

di penalizzazione). 
In settimana del delicato momento 

della Pergolettese ha parlato capitan 
Luca Villa: “Diciamo che questo mo-
mento di contagio, lo hanno vissuto 
anche altre squadre prima di noi (at-
tualmente ci sono la Pistoiese e la 
Carrarese alle prese col Covid come 
noi, ndr). Abbiamo perso tantissimi 
giocatori, l’importante è che siano 
tutti asintomatici. Dopo queste due 
gare rinviate, se la situazione sarà 
migliorata, dovremmo giocare con il 
Renate, che da sempre staziona nel-
le prime posizioni della classifica e a 
maggior ragione, essendo così in po-
chi, dovremo raddoppiare gli sforzi. 
Sicuramente non sarà semplice, per-
ché saremo costretti a giocare diverse 
gare infrasettimanali. Lo staff  tecnico 
avrà parecchio lavoro per recuperare 
tutti quelli fermi attualmente, e lo do-
vrà fare nel più breve tempo possibile. 
Noi, da casa, stiamo seguendo  una 
tabella di lavoro inviataci dal prep. 
atletico Vigani e, alla ripresa saremo 
in buone condizioni; discorso diverso 
per chi rientrerà man mano dalla qua-
rantena. Cercheremo di portare avan-
ti tutto il lavoro fatto fino ad ora, per 
poter raggiungere il prima possibile il 
nostro obiettivo della salvezza”. 

Del resto, come ha ricordato Villa, 
il Pergo veniva da un bel momen-
to: “Prima di fermarci arrivavamo 
dall’importante vittoria con la Pro 
Sesto e dovevamo disputare due gare 
difficili, con Juventus23 e Lecco, ma 
col morale alto. 

Adesso avremo molte gare da di-
sputare senza poter rifiatare: sarà un 
periodo intenso, tutto il gruppo sarà 
sottopressione, ma lo affronteremo 
stringendo i denti e con la nostra vo-
glia di lottare”.

Covid, focolaio alla 
Pergolettese (11 positivi)

Mister Luciano De Paola e Fiorenzo Albertini ora sono alle prese con l’emergenza Covid 
e i rinvii delle gare

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Pur fra mille difficoltà dovute alla situazione 
Covid, inizia nel migliore dei modi la sta-

gione agonistica per il Team Sissi Racing. 
Dopo i successi agli Assoluti d’Itala di dome-

nica scorsa, questa volta è stato il Campiona-
to Italiano Under 23 Senior a vedere assoluto 
protagonista il team cremasco con le sue rosse 
GasGas. Con ben tre vittorie individuali e due 
di Team ha ottenuto un bottino davvero eccel-
lente. 

Ad ospitare la manifestazione è stata la cit-
tà ligure di Arma di Taggia. Ancora grandi re-
strizioni e grande attenzione per evitare i rischi 
di contagio legati alla pandemia in corso. Gli 
organizzatori hanno comunque lavorato al me-
glio, garantendo un ottimo livello di sicurezza 
ed allestendo una gara impegnativa, con tre 
prove speciali, una fettucciata e due in mulattie-
ra, che hanno raccolto il consenso dei piloti in 
gara, anche stavolta più di 300. Per i piloti del 
Team GasGas Sissi Racing non è stata una gara 
facile, anche per merito di avversari particolar-
mente forti e preparati. 

A salire sul gradino più alto del podio è stato 
innanzitutto Mirko Spandre (nella foto) che con 
la sua GasGas 350 ha vinto nella classe 450 Se-
nior. 

Ma la vittoria rischiava di essere compromes-
sa da una brutta caduta nella prima prova in 
linea, e Mirko ha dovuto mettercela tutta per 

riuscire a recuperare ed alla fine ad avere la me-
glio sui suoi avversari. 

Più “tranquilla” invece la vittoria di Luca 
Filisetti nella classe 300 Under 23. Luca, nono-
stante un ginocchio dolorante, ha controllato a 
meraviglia la gara, portando alla fine la sua Ga-
sGas 300 alla meritata vittoria, per lui la prima 
in una prova del Campionato Italiano.

Alle sue spalle un altro pilota del Team cre-
masco: Ramon Bregoli, pilota che di solito si 
dedica all’Enduro Estremo, ma che ha mostrato 
di avere ancora un’ottima velocità anche nelle 
gare tradizionali. 

Ad ottenere il terzo successo è stato il più gio-
vane del Gruppo: Manuel Verzeroli nella classe 
50 codice. Vero talento dell’Enduro, Manuel 
per ora per la giovane età non può usare la sua 
GasGas 125 nell’Italiano Cadetti, ma ha dato 
prova con una piccola 50 di avere qualità incre-
dibili, non solo vincendo la sua categoria ma 
mettendosi dietro nella classifica assoluta più di 
duecento piloti con moto ben più performanti 
della sua. 

Piazza d’onore, oltre che per Ramon Bregoli, 
anche per Federico Aresi, passato quest’anno a 
una nuova cilindrata: la 250 4 tempi. 

Chicco le ha provate tutte ma domenica il suo 
avversario, Jordi Gardiol, era veramente imbat-
tibile, tanto che ha vinto la classifica assoluta 

della gara. Ma Aresi avrà il tempo per miglio-
rare l’adattamento alla nuova categoria (dopo 3 
titoli nazionali nella 300 2 tempi). 

Grande gara e ancora un secondo posto an-
che per Nicola Piccinini, anche per lui discorso 
simile a quello di Aresi, perché Nicola è passa-
to addirittura da una 450 a una piccola GasGas 
125. Ma per più di metà gara ha tenuto testa 
al suo avversario, fra l’altro campione in cari-
ca, Giuliano Mancuso. Solo nelle ultime prove 
cronometrate ha perso un pochino il contatto 
con l’avversario. Anche gli altri piloti del Team 
hanno ottenuto buoni piazzamenti, portando 
tutti a termine la gara. 

Una particolare citazione però la merita il 
giovanissimo cremasco Gregorio Conte, 6° nel-
la 50 codice con un crescendo finale che lo ha 
portato a pochi secondi dalla top five. I risulta-
ti ottenuti dai piloti hanno consentito al Team 
GasGas Sissi Racing di vincere la speciale clas-
sifica per Team, sia nella Under 23 che nella 
Senior. La prossima tappa dell’italiano Enduro 
vedrà i piloti impegnati a fine mese in Sicilia, a 
Custonaci. 

Trasferta impegnativa a cui non parteciperan-
no tutti i piloti, anche perchè sarà una gara degli 
Assouti d’Italia. Bisognerà aspettare la fine di 
aprile invece per vedere la seconda prova dell’i-
taliano Under 23-Senior.

Enduro: Sissi Racing, bottino eccellente con le GasGas

classifica
Como 59; Pro Vercelli 58; Re-
nate 55; Alessandria 53; Lecco 
51, Pro Patria 50; Pontedera 
47; Juve23 46; Albinoleffe 43; 
Carrarese 40, Grosseto 40; Pro 
Sesto 37, Novara37; Pergolet-
tese 35; Piacenza 33; Olbia 31; 
Giana 28; Pistoiese 27; Lucche-
se 23; Livorno (-5) 20

risultati
Livorno-Grosseto                         2-2
Olbia-Carrarese                    rinviata
Pistoiese-Juve23                   rinviata
Pergolettese-Lecco           rinviata 
Pro Patria-Pontedera                 0-3
Pro Sesto-Pro Vercelli                 0-0
Giana-Lucchese                        4-3
Como-Albinoleffe                           1-2
Alessandria-Renate                       2-0
Novara-Piacenza                             2-0

prossimo turno
Juventus23-Olbia
Albinoleffe-Novara
Carrarese-Giana Erminio
Grosseto-Pro Patria
Pontedera-Livorno
Lecco-Pro Sesto
Piacenza-Como
Lucchese-Pistoiese
Renate-Pergolettese
Pro Vercelli-Alessandria

risultati
Breno-Ponte S. Pietro                   1-1
Brusaporto-Casatese            rinviata
Desenzano-Ciserano                   1-2
Caravaggio-Giussano                1-5
Real Calepina-Sona                       0-1
Seregno-Fanfulla                               1-0
Franciacorta-Nibionnog.              2-0
Tritium-Crema 1908                   1-2
Villa Valle-Scanzorosciate              1-2

classifica
Seregno 41; Casatese 40; Crema 
36; Nibionnoggiono 34; Brusa-
porto 33, Desenzano Calvina 33; 
Franciacorta 29; Real Calepina 
28, Fanfulla 28;  V. CiseranoBg 
27; V. Nova Giussano 25; Breno 
24; Ponte S. Pietro 23, Sona 23; 
Villa Valle 20; Scanzorosciate 19; 
Tritium 18, Caravaggio 18  

prossimo turno
Crema 1908-Real Calepina    
Fanfulla-Brusaporto
Nibionnoggiono-Caravaggio      
Ponte San Pietro-Villa Valle
Scanzorosciate-Franciacorta
Sona-Desenzano Calvina
Tritium-Breno
V.CiseranoBg-Casatese   
Vis Nova Giussano-SeregnoVis Nova Giussano-Seregno

“Puntiamo a vincere tutte le partite, 
alla fine tireremo le somme”. In 

pausa  (domenica il campionato era fer-
mo) dopo aver espugnato Trezzo d’Adda 
in rimonta, il Crema ospita domani al 
‘Voltini’ la Real Calepina (2 a 2 all’an-
data), che ha recuperato due gare tra do-
menica e mercoledì, raccogliendo un sol 
punticino: sconfitta di misura a Lodi col 
Fanfulla (1 a 0), ha pareggiato 1 a 1 con 
lo Scanzorosciate. Fra 8 giorni i nerobian-
chi andranno a fare visita al Breno (2 a 
2 all’andata) e il 1° aprile ospiteranno il 
Villa Valle (1 a 1). Anche in questo perio-
do mister Andrea Dossena ha torchiato a 
dovere la truppa. “Come tutte le settimane 
lavoriamo tanto e bene – riflette l’esperto 
portiere Mirko Pennesi (nella foto) –. Donella foto) –. Donella fot -
mani siamo chiamati a fornire una prova 
gagliarda, l’avversario di turno è valido e  
ha un attaccante dal fiuto del gol innato 
come Giangaspero (è andato a segno mer-
coledì con lo Scanzo). Sappiamo come 
affrontare la Real Calepina, perché ‘foto-
grafata’ nei minimi particolari dal nostro 
allenatore”. 

Prima della sosta tra i pali è stato impie-
gato Ziglioli… Domani? “Decide il mister 
ovviamente. Con Luca (Ziglioli ndr) ho un ndr) ho un ndr
ottimo rapporto, tra di noi c’è stima reci-

proca. Entrambi ci alleniamo per giocare, 
ma ne va in campo uno solo”. 

Nell’ultimo periodo avete un filino ral-
lentato… “Qualche punto è stato perso 
malamente per strada, ma abbiamo le car-
te in regola per recuperarlo. Cerchiamo 
sempre la vittoria, a volte l’impresa riesce, 
altre  volte no. Fa parte del gioco”. 

Il Seregno avrebbe dovuto ‘uccidere’ il 
campionato… “Da cinque anni sono im-
pegnato in questo torneo, fra Caravaggio 
(una stagione) e Ponte San Pietro e ogni 
domenica è una battaglia perché tutte le 
squadre  sono ben organizzate. La com-
pagine che mi ha maggiormente impres-
sionato sin qui è stata il Desenzano Cal-
vina”. Che giudizio attribuisce al percorso 
del Crema? “Un bel ‘ottimo’ e ha le carte 
in regola per puntare ancora più in alto”,  
ribatte senza tentennamenti Pennesi. 

L’estremo difensore nerobianco ha 
esordito a 18 anni in B con l’Ascoli, ha 
giocato in C con Lucchese (vinto il cam-
pionato di C2), Savona, Pergo. Come si 
sta al Crema? Sia sincero... “Ho trovato 
un  ambiente ideale, una società bene or-
ganizzata che ti consente di pensare solo 
al campo. Il gruppo è composto da tanti 
bravi ragazzi, tutti per bene, che si inten-
dono a meraviglia e che ‘viaggiano’ sem-

pre a mille all’ora”. Si parla sin troppo di 
frequente della costruzione dal basso. 

C’è chi pensa che quando chiama in 
causa il portiere i rischi siano superiori 
alle opportunità che crea, e chi invece è 
convinto del contrario… “È una novi
alle opportunità che crea, e chi invece è 
convinto del contrario… “È una novi
alle opportunità che crea, e chi invece è 

-
tà, dobbiamo abitarci, lavorandoci sopra 
come stiamo facendo. Sono favorevole 
alla costruzione dal basso perché attrae 
gli avversari e crea superiorità numerica”.  

Buone nuove dall’infermeria. “Sono pron-
ti per il rientro Russo e Bardelloni – affer-
ma il digì Baretti –, ma potrebbero render-
si disponibili anche Adobati ed Assulin”. 

All’andata il Crema si accese nella ri-
presa, riuscendo a recuperare il doppio 
svantaggio con l’uno-due di Ferrari. “Do-
mani è indispensabile convincere sin dal 
fischio d’inizio”. Già.

AL
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Pergolettese (11 positivi)

Serie D: Crema, parla il portiere Mirko Pennesi

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 14.30



Le ragazze offanenghesi in azione durante il derby perso contro la Rama Ostiano

PER LE 
CREMASCHE 
ROVESCIO IN 
SOLI 3 SET 
CONTRO LA 
RAMA OSTIANO

di GIULIO BARONI

In questa stagione la Chromavis 
Abo Offanengo sembra proprio 

soffrire una certa “allergia” per i derby 
provinciali. 

Dopo aver perso entrambi i confron-
ti dell’andata contro Ostiano e Esperia, 
sabato scorso Porzio e compagne si 
sono arrese nuovamente alle “cugine” 
della Csv-Rama nel match valido 
per la terza giornata di ritorno del 
raggruppamento B2 della serie B1. Il 
rovescio di Ostiano è maturato in soli 3 
set, allungando così a quattro la striscia 
negativa di sconfitte delle neroverdi in 
questo periodo.

Nella sfida in terra cremonese, fatti 
salvi i meriti della squadra di casa, al 
team di Offanengo è mancata soprat-
tutto la prestazione, non essendo riu-
scito ad esprimere la fluidità di gioco 
sfoggiato in altre circostanze.

Nel primo set la Chromavis Abo 
non entrava praticamente in campo, vi-
sto che la Csv Rama prendeva subito il 
largo (5-1, 9-3) per poi dilatare sempre 
più il vantaggio (14-4) e chiudere infine 
con il netto parziale di 25-14. 

In avvio di secondo gioco Porzio 
e compagne provavano a reagire 
scappando sul 4-6 e poi sul 10-13, 
ma le padrone di casa rimettevano in 
equilibrio il set effettuando il sorpasso 
sul 19-18. Il rush finale vedeva ancora 
le cremonesi giostrare con maggiore 
lucidità e precisione, portandosi sul 
2-0 nel conto set grazie al parziale di 
25-21. Ancora la formazione di coach 
Bonini sugli scudi nella prima parte 
della terza partita (7-3, 12-5, 16-9), con 
le neroverdi ospiti che riuscivano però 
ad annullare il gap riportandosi ad una 
sola lunghezza (20-19). 

Anche il successivo allungo della 
Csv Rama sino al 23-19 veniva annul-

lato dalle cremasche che neutralizza-
vano due match ball agguantando le 
avversarie 24-24. Sforzo però vanifi-
cato da due errori che regalavano alle 
cremonesi il parziale per 26-24 e la 
vittoria finale per 3-0. 

“In questa gara hanno pesato molto 
l’approccio iniziale e la qualità globale 
del gioco espresso. È strano perché 
siamo arrivati a questo incontro con lo 
spirito giusto per giocare la nostra par-
tita; c’erano serenità e voglia di riscatto 
rispetto all’andata e invece tutto è 
riuscito molto male”. ha commentato 
coach Dino Guadalupi “C’è da dire 
che contro Ostiano tra pre-campionato 
e campionato non siamo mai riusciti a 
impensierire le avversarie e a gioca-
re una partita al nostro livello – ha 
proseguito il tecnico cremasco –. Il 
merito della Csv-Ra.Ma. è indiscutibi-
le, sicuramente ha caratteristiche che 
ci mettono in particolare difficoltà e 
ho visto Ostiano cresciuta e in fiducia, 
mentre nelle difficoltà noi ci fermiamo 
e non riusciamo a trovare le soluzioni, 
anzi perdiamo completamente anche 
le nostre abituali sicurezze”. 

“Siamo stati molto disuniti in cam-
po, molto presi dai problemi e poco 
nell’interpretare ciò che succedeva – ha 
concluso Guadalupi –. Era un aspetto 
su cui avevamo lavorato, ci eravamo 
ripromessi di non farlo accadere più, 
invece è tornato e dobbiamo assumer-
cene le responsabilità”. 

Quando mancano due partite alla 
fine della prima fase, la Chromavis 
Abo occupa la quarta posizione in 
classifica con 8 punti e una partita da 
recuperare, a cui si aggiungerà quella 
di questo weekend  visto che la federa-
zione ha rinviato il previsto confronto 
con la Cbl Costa Volpino per un caso 
di positività al Covid-19 tra le fila 
bergamasche. 

Chromavis Abo, le ragazze 
sembrano ‘allergiche’ ai derby 

SERIE B1

di GIULIO BARONI

La Enercom Fimi Volley 2.0 sabato sera al Pa-
laBertoni ha compiuto un vero e proprio capo-

lavoro infliggendo alla Warmor Gorle, imbattuta 
capolista del girone C2 della serie B2, la prima 
sconfitta stagionale imponendosi per 3-1 in rimon-
ta dopo aver perso il primo set, e raggiungendo così 
le bergamasche, che però hanno una gara da recu-
perare, al primo posto della graduatoria a quota 
18 punti. Le due “regine” del torneo hanno dato 
vita ad un confronto di alto livello sia dal punto di 
vista tecnico-tattico che agonistico, dove a fare la 
differenza, alla fine, sono state la determinazione e 
la tenacia di Cattaneo e compagne oltre all’ottima 
preparazione della gara predisposta dallo staff tec-
nico biancorosso. 

Per il big match Moschetti schierava nel sestetto 
di partenza la capitana Cattaneo, seppur non an-
cora al meglio, in diagonale con Cornelli, propo-
nendo quindi Nicoli in cabina di regia, Giroletti 
opposta, Diagne e Fioretti al centro e Labadini nel 
ruolo di “libero”. 

L’avvio viveva su un sostanziale equilibrio sino 
all’11 pari. Le padrone di casa quindi provavano 
ad accelerare (14-11) ma la risposta bergamasca era 
immediata (14-15). Dal 20-19 si arrivava al 20-23, 
con la Enercom Fimi che tentava nuovamente di 
ricucire il passivo (23-24) prima di cedere 23-25. 

Gorle provava ancora a sorprendere le cremasche 
in avvio di secondo set (3-5), ma Cattaneo e compa-
gne riordinavano prontamente le idee e prendevano 
il comando delle operazioni (7-5, 13-9, 21-18) por-
tandosi sul 24-20 preludio del successo per 25-23 
siglato dopo aver respinto l’ultimo assalto ospite. 

La Warmor provava a rimettere avanti la testa 

nelle battute iniziali del terzo set (4-6) ma la rea-
zione delle biancorosse arrivava immediata (8-6).
Dal 17-15 le cremasche allungavano sino al 21-15 e 
questa volta chiudevano senza consentire margini 
di rimonta alle avversarie con il parziale di 25-18. 
Quindi dal 12-12, frutto del sostanziale equilibrio 
iniziale della quarta frazione, la Enercom Fimi 

con quattro muri punto prendeva il largo (16-12), 
aumentando poi il vantaggio e chiudendo trionfal-
mente 25-18 con un ‘ace’ di capitan Cattaneo. Tra 
le cremasche miglior realizzatrice Diagne con 16 
punti, ma altre tre giocatrici sono andate in doppia 
cifra: Cornelli (15), Cattaneo (13) e Giroletti (10) a 
dimostrazione della compattezza, della perfezione 
degli automatismi e del gioco corale che sa espri-
mere la Enercom Fimi. 

“Pazzesco! Arrivavamo da un periodo compli-
cato ma questa sera le giocatrici hanno disputato 
una grande partita contro un avversario molto for-
te, quadrato – ha commentato, quasi incredulo, il 
tecnico cremasco Matteo Moschetti –. È stata una 
te, quadrato – ha commentato, quasi incredulo, il 
tecnico cremasco Matteo Moschetti –. È stata una 
te, quadrato – ha commentato, quasi incredulo, il 

gara molto bella e tirata e sono contento del risul-
tato, ma soprattutto della prestazione”. 

Questa sera Cattaneo e compagne affronteran-
no l’ultima trasferta della prima fase andando a far 
visita alla Dolcos Busnago. Nel match d’andata, 
disputato al PalaBertoni, le cremasche si imposero 
non senza fatica in quattro set sulle giovani brian-
zole penalizzate anche da due infortuni lamentati 
nel corso della partita. 

Il Busnago, reduce dalla sconfitta al tie break 
rimediata in casa del fanalino di coda Brembate, 
dopo l’ottava giornata in classifica occupa la penul-
tima posizione con 5 punti ma con ben tre partite 
da recuperare, una delle quali giocata giovedì sera.

Volley B2: Enercom 2.0, capolavoro contro Gorle! (3-1)
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Non è riuscita la grande impresa alla Bco 
Imecon Crema nell’ottavo turno del gi-

rone C1 della serie B maschile. 
I cremaschi, ancora alla ricerca del primo 

successo stagionale, sabato scorso si sono do-
vuti inchinare alla supremazia della capolista 
Scanzorosciate che ha sfruttato il turno casa-
lingo contro il “fanalino di coda” del torneo 
per consolidare la propria leadership. Silvi e 
compagni hanno comunque cercato di tenere 
testa ai quotati avversari, riuscendo anche a 
strappare un set a differenza della gara d’an-
data quando al PalaBertoni erano stati scon-
fitti nettamente per 3-0. 

Le battute iniziali della contesa proponeva-
no subito la compagine bergamasca in gran 
spolvero che giostrava a proprio piacimento 
aggiudicandosi il parziale d’apertura con il 
netto punteggio di 25-14. Fortunatamente, 
però, i bianconeroverdi trovavano la forza 
di reagire nella seconda partita. Il momento 
decisivo favorevole alla Imecon si registrava 
sul punteggio di 17-16 per gli orobici quan-
do i ragazzi di coach Invernici mettevano a 
segno un break di 9-1 (18-25) che ristabiliva 
l’equilibrio nel conto set. Anche nella terza 
frazione i cremaschi riuscivano a tenere il 
passo dei padroni di casa ben oltre la metà 
set, anche se nelle battute finali erano i gial-
lorossi ad avere la meglio e a chiudere 25-21. 

In vantaggio 2-1 lo Scanzorosciate trovava il 
break decisivo in avvio di quarto gioco (13-7) 
controllando poi la partita sino al definitivo 
25-17 che consegnava loro la sesta vittoria in 
altrettanti incontri disputati, lasciando i cre-
maschi ancora una volta a bocca asciutta. Tra 
i bianconeroverdi ospiti miglior realizzatore è 
risultato Casali, autore di 17 punti. 

Questa sera si concluderà la prima fase del 
torneo per la Imecon Crema visto che nell’ul-

timo turno, in programma nel prossimo 
weekend, Silvi e compagni osserveranno un 
turno di riposo. Alle ore 21 al PalabBertoni la 
compagine di coach Invernici ospiterà il Gras-
sobbio che in classifica la precede di due punti 
grazie alla vittoria ottenuta nella gara d’anda-
ta per 3-1. Una ghiotta occasione, quindi, per 
vendicare la sconfitta precedente e per lascia-
re ai bergamaschi lo scomodo ultimo gradino 
della graduatoria.                                     Julius

Volley B: niente impresa per Imecon Bco

Il Comitato di Crema del Centro sportivo italiano ha comu-
nicato che la segreteria di via XXV Aprile, nel periodo inte-

ressato dai nuovi provvedimenti che prevedono la Lombardia 
in ‘zona rossa’, sarà aperta dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 
12.30, solamente previo 
appuntamento telefonico. 

È possibile concordare 
in via eccezionale appun-
tamenti in altri orari tele-
fonando al numero della 
segreteria 0373.256525, 
oppure inviando una e-
mail all’indirizzo di posta 
centrosp22@csicrema.191.
it. 

I nuovi orari sono in vi-
gore fino al 6 aprile, in atte-
sa di conoscere i contenuti 
del prossimo Dpcm. La 
situazione di emergenza 
sanitaria, dovuta alla diffu-
sione del virus Covid-19, sta intanto ritardando la partenza dei 
campionati di pallavolo e di calcio. Al momento non è dato di 
sapere quanto le competizioni potranno ripartire. 

Tantissime società si erano già iscritte e centinaia di giovani 
sono in attesa di poter riprendere a giocare e ad allenarsi. Non 
resta che aspettare l’evolversi della situazione.                           dr

CSI SEZIONE CREMA
I NUOVI ORARI
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TERZA: L’ASD SPORTING CHIEVE

ARBITRI CALCIO
Rimandato il corso causa emergenza

Tra le più giovani realtà sportive cremasche, c’è l’Associazione 
Sportiva Dilettantistica Sporting Chieve, nata il 2 agoso 2013, 

ma che ha cominciato a muoversi nel panorama sportivo dalla sta-
gione successiva 2013/2014. 

Il sodalizio non persegue scopi di lucro e s’ispira e si conforma 
ai principi dell’associazionismo di promozione sociale, legato al 
Coni. Finalità del club è la proposta costante di attività sportive 
alle persone, utilizzando lo sport come strumento pedagogico ed 
educativo. Non solo calcio. Sette i soci fondatori, con il Consiglio 
Direttivo formato da altrettanti membri con carica triennale. A 
livello calcistico lo Sporting Chieve, in Terza, in questi anni non 
ha mancato di regalarsi soddisfazioni, mostrando una crescita so-
cietaria continua. Peccato questo lunghissimo stop imposto dal 
Covid. Speriamo di rivedere i boys di Chieve in campo a settembre 
insieme a tutti i loro rivali. La Terza sarà anche la categoria più 
bassa del calcio dilettantistico, ma certamente una delle più spet-
tacolari e sempre pronta a regalare sorprese.                          ellegi

Sarebbe dovuto iniziare la scorsa settimana il nuovo corso per arbitri 
di calcio, organizzato dalla sezione cittadina di via Dei Carmelitani, 

intitolata a Cristian Bertolotti. Il consiglio direttivo ha invece deciso, in 
considerazione della situazione di grave emergenza sanitaria e della ca-
renza di adesioni, di rimandare l’iniziativa verso fine estate-inizio autun-
no. Sperando che nel frattempo la situazione possa migliorare. Ai corsi 
per arbitri, possono partecipare gratuitamente tutti i cittadini di ambo i 
sessi dell’Unione europea e gli extracomunitari in possesso di regolare 
permesso di soggiorno, in età dai 15 ai 35 anni. Il corso dura solitamen-
te due-tre mesi e prevede incontri bisettimanali di un’ora ciascuno. Le 
lezioni, teoriche e pratiche, in aula e sul terreno di gioco, si focalizzano 
sull’apprendimento delle regole del gioco del calcio. Al temine del cor-
so, il candidato deve sostenere una prova d’esame, che prevede un test 
scritto e un colloquio orale sul regolamento e un test d’idoneità atletica. 
Superato l’esame si è ufficialmente un arbitro dell’Associazione Italiana 
Arbitri e, pertanto, si inizia ad arbitrare nella prima categoria dell’arbi-
traggio, i Giovanissimi provinciali. 

Che in questo momento sono fermi, sempre per la pandemia, e anche 
questo fatto deve aver scoraggiato le adesioni al corso. In occasione delle 
prime uscite, gli arbitri sono comunque accompagnati da un tutor, un 
arbitro esperto, che insegna loro il disbrigo delle pratiche burocratiche 
prima del match, che dà loro utili indicazioni e consigli e che cura la 
compilazione del rapporto da inviare al competente giudice sportivo. 
Durante l’anno, gli arbitri sono valutati da un osservatore, che dà un 
giudizio e un voto numerico alla loro prestazione. Per ogni partita arbi-
trata viene riconosciuto all’arbitro un adeguato compenso. Ogni arbitro 
dell’Aia è in possesso della tessera federale, che gli consente di entrare 
gratuitamente in ogni stadio dove la partita è organizzata dalla Feder-
calcio, sul territorio nazionale. Il materiale tecnico necessario per lo 
svolgimento dell’attività tecnica e associativa (divisa arbitrale, fischietto, 
taccuino, cartellini, tuta e polo di rappresentanza) viene annualmente 
consegnato a tutti gli arbitri gratuitamente. Il corso primaverile è dunque 
saltato. Prossimo appuntamento all’inizio dell’autunno, quando si spera 
possano ricominciare anche i campionati giovanili.                                  dr 

Due vittorie e una sconfitta al tie break, con 7 punti conqui-
stati sui 9 disponibili, rappresentano il bottino raccolto dalle 

tre squadre cremasche impegnate nella terza giornata dei vari 
raggruppamento della Serie C femminile. 

Dopo aver smosso la classifica con il primo punto conquisto 
nel match casalingo infrasettimanale con il Volley Davis Biga-
rello, nel girone E la Zoogreen Capergnanica ha rotto il digiuno 
di vittorie andando ad espugnare il campo della Linea Saldature 
Bedizzole. In terra bresciana la compagine di coach Castorina 
l’ha fatta da padrona, imponendosi meritatamente per 3-0. 

Il primo set risultava il più combattuto, con le neroverdi che 
tagliavano il traguardo dei 25 punti lasciando a 21 le padrone 
di casa. Negli altri due parziali la supremazia delle cremasche 
risultava più netta come dimostrano i punteggi di 25-17 e 25-11.

Mercoledì 24 marzo alle 20.30 primo appuntamento con un 
derby provinciale visto che a Capergnanica sarà di scena la Teo-
rema Soresina sconfitta 3-0 in casa dal Medole. In classifica dopo 
3 turni la Zoogreen e Teorema sono appaiate al quarto posto con 
4 punti, ma con le cremasche che vantano un leggero vantaggio 
nel quoziente set (0,83 contro 0,71). 

Nel raggruppamento D, dopo due vittorie, è incappata nel pri-
mo stop stagionale la Cr Transport di Ripalta Cremasca in casa 
del Credito Cooperativo Binasco. Le ripaltesi hanno alzato ban-
diera bianca al quinto set, perso 10-15, dopo aver rimontano per 
ben due volte il passivo nel conto set con i successi per 25-16 e 
25-14 nella seconda e quarta frazione a fronte delle vittorie delle 
milanesi per 13-25 e 18-25 maturate nel primo e terzo parziale.

 Questa sera le ragazze di coach Morandi, terze in graduato-
ria con 7 punti, affronteranno sul campo amico la Trinca Bresso 
ancora ferma a quota 0. Primo “hurrá” stagionale nel girone B 
anche per la Bccigno Agnadello nel confronto tra mura amiche 
con la Cr Transport Volley Como. 

Dopo aver subito le lariane nel gioco d’apertura (22-25), le 
agnadellesi prendevano in mano le redini del gioco e inanellava-
no tre successi consecutivi con i parziali di 25-22, 25-22 e 25-11. 
Questa sera la terza partita casalinga consecutiva per la Bccigno 
contro la Eldor Briacom Orsenigo, che vanta gli stessi 3 punti 
delle cremasche anche se con una sola partita disputata, è stata 
rinviata.

Julius

di ANGELO LORENZETTI

Se n’è andato prematuramente, 
a soli 62 anni,  Alamiro Arisi, 

“vera bandiera della nostra real-
tà, l’Offanenghese. C’è grande 
tristezza, è mancato uno di 
famiglia, un atleta molto genero-
so, un grande uomo”, riflette il 
presidente Daniele Poletti, forte-
mente addolorato “per la perdita 
di una persona che sapeva voler 
bene a tutti. Serbo tanti ricordi 
indelebili di Alamiro, sul quale 
potrei scrivere un libro. Aveva 
un legame particolare con la mia 
famiglia e quello con mio papà 
(Gianni, presidente-sponsor 
quando ‘il capitano’ indossava 
la casacca giallorossa), andava 
oltre il calcio”. 

Arisi, universalmente stimato 
come giocatore, dirigente e tec-
nico,  si è spento nella notte tra 
sabato e domenica, sconfitto da 
una malattia che non perdona 
anche se dopo l’intervento cui 
era stato sottoposto lo scorso 
autunno, sembrava che la situa-
zione fosse migliorata. Fatale 
invece una ricaduta.

Lascia la moglie Caterina, la 
figlia Claudia, la mamma Giu-
seppina, i fratelli Rosa Maria, 
Guido e Giancarlo (era stato 
preparatore atletico della Vanoli) 
con cui gestiva l’azienda agricola 
di famiglia. 

Ha indossato la maglia 
dell’Offanenghese 332 volte, 
nessuno come lui, per tutti gli 
anni ‘80 e oltre, quasi sempre 
in  Promozione. “Era un terzino 
sinistro fluidificante di grande 
personalità, generoso, sempre 
ben disposto con tutti. Un punto 
di riferimento preciso per l’intera 

squadra”, riflette Carlo Pandini, 
portiere giallorosso “per 12 sta-
gioni. Con Alamiro sono sempre 
rimasto in contatto in tutti questi 
anni dopo aver cessato l’attività 
e come me, tanti ex compagni 
di squadra. Sempre cordiale e 
disponibile con tutti”. “Una 
persona equilibrata, onesta. L’ho 
incontrato da avversario negli 
ultimi anni della sua carriera, gli 
piaceva giocare bene e ho avuto 
modo di conoscerlo al Casal-
buttano – afferma Agostino 
Capelletti, attuale vice allenatore 
dell’Offanenghese –. Guidava 
la Juniores e faceva parte del 
gruppo dirigenziale; l’ho avuto 
per qualche settimana  anche 
in veste di mister: ha fatto da 
traghettatore nel 2002 quando ci 
fu l’avvicendamento tra i due al-
lenatori”. Arisi debuttò proprio 
col Casalbuttano, la squadra 

del suo paese  con cui vinse la 
Coppa Lombardia a 17 anni, 
quindi venne tesserato dalla 
Pergolettese, prima di approdare 
all’Offanenghese. Ha allenato 
anche a Paderno e Salvirola e a 
Mozzanica la squadra femminile 
nel campionato di Serie C. Ha 
fatto parte dello staff  del Real 
Pizzighettone e Castelvetro e nel 
2013-14 è stato direttore sportivo 
al Crema  in Eccellenza. “Ala-
miro era stato ed è ancora nei 
nostri cuori, il capitano  – insiste 
il presidente dell’Offanenghese, 
Poletti –. Più di 300 partite da 
protagonista a correre su e giù 
sulla fascia sinistra, instancabile 
dal primo all’ultimo minuto. 
Esempio di generosità, era un 
punto di riferimento per tutto 
l’ambiente giallorsosso. Era 
l’uomo di fiducia di mio papà, 
allora presidente. Avrebbe 

potuto calcare i rettangoli di 
categorie superiori, ma ha scelto 
di passare una vita calcistica ad 
Offanengo. Indossando la nostra 
maglia ha contribuito a portare i 
valori portanti dell’US Offanen-
ghese in tutta la Lombardia”.

Poletti serba “un ricordo per-
sonale,  unico di Alamiro. Quan-
do si tornava dalle trasferte, in 
particolare quelle storiche e vit-
toriose in terra bresciana, facevo 
di tutto per salire sul pullman 
dei giocatori e spesso andavo a 
sedermi sulle sue ginocchia e col 
suo sorriso e con le sue coccole 
voleva condividere con me, 
piccolo, la gioia della vittoria. 
Sì, ci ha lasciati un grande uomo 
a cui tutta Offanengo ha voluto 
bene”. Straordinaria la vicinan-
za alla famiglia di quanti hanno 
avuto la fortuna di conoscere 
Alamiro. 

Offanenghese, addio 
alla bandiera Arisi

CALCIO DILETTANTISTICO

Nell’ultima riunione societaria – pre zona 
rossa – all’aria aperta e senza assembra-

mento lo staff  della Polisportiva Castelnuovo 
ha discusso di tanti argomenti in serenità: 
“Come portare a compimento l’attuale annata 
sportiva, le operazioni in previsione del ritor-
no alla normalità, le nuove collaborazioni, tor-
nei e idee”, spiega il dg Paolo Pissavini.

È stato anche il momento di un bilancio. 
nei e idee”, spiega il dg Paolo Pissavini.

È stato anche il momento di un bilancio. 
nei e idee”, spiega il dg Paolo Pissavini.

“Abbiamo convenuto che, pure in tempi di gra-
ve difficoltà, siamo riusciti a svolgere le nostre 
più importanti funzioni, di supporto alle fami-
glie e di vicinanza ai nostri atleti, contribuendo 
al mantenimento del loro equilibrio psicofisi-
co”. Infatti l’attività della Polisportiva s’è inter-
rotta solo per tre settimane in zona rossa.

Un orgoglio “non esserci mai fermati”, 
svolgendo le attività in sicurezza, pur con un 
surplus di impegno e attenzione. “Presto o 

tardi la pandemia finirà e noi saremo pronti: 
ricominceranno i campionati e i tornei, torne-
ranno le nostre feste e organizzeremo il camp 
estivo”, dichiarano i dirigenti lanciando segnali 

di speranza. Ce n’è bisogno! Quella delle “Qua-
de” è l’unica società cremasca con squadre in 
ogni categoria, affiliata all’Usc Cremonese, la 
più importante realtà calcistica della provincia. 
“Forti dell’esperienza vissuta, riprenderemo 
con slancio, per degnamente festeggiare i primi 
25 anni di vita della nostra società!”.

Pissavini dalla pagina ufficiale del club, rin-
grazia dirigenti e tecnici della Polisportiva: 
“Volontari veri. Dall’inizio della pandemia, 
operando nel pieno rispetto di leggi e regola-
menti, armati solo della loro passione e profes-
sionalità, hanno continuato a operare. Agendo 
nel freddo ostile dell’invidia di taluni, i nostri 
volontari hanno consentito ai ragazzi e ai bam-
bini della società di continuare ad allenarsi. 
Nessun eroe, per carità, ma di certo persone che 
non si sono tirate indietro”. Bravi.

LG 

Polisportiva Castelnuovo: non molla nessuno!

Riconosciuta la ‘qualifica’ di campionato 
di interesse nazionale, l’Eccellenza torne-

rà in campo. Non a pieno organico però; oltre 
la metà delle società del Bel Paese ha risposto 
che non ci sono le condizioni per riprendere 
l’attività. Tra queste, come riportato a più ri-
prese su queste colonne, le rappresentanti del 
nostro territorio, della nostra provincia me-
glio, vale a dire la neo promossa Castelleone, 
la Luisiana e l’Offanenghese. Delle 48 lom-
barde, 33 hanno deciso di riprendere il cam-
mino interrotto lo scorso autunno.  

Il Comitato Regionale Lombardo, nel co-
municato di inizio settimana, ha spiegato che 
“all’esito della riunione con le società della 
categoria Eccellenza e del confronto avvenu-
to circa la data di ripartenza da parte delle 33 
aderenti, il C.R.L.(Comitato Regionale Lom-
bardo), considerando che 19 società si sono 
espresse per fissare la ripresa domenica 11 
aprile 2021 e 14 invece per la data del 5 aprile 
2021, ha fissato quale prima giornata di gara 
domenica 11 aprile”. 

Il Comitato aveva tempo sino a mercole-
dì per “inviare il format completo di date e 
calendario alla L.N.D.,  come richiesto dal-
la Lega stessa, rimanendo in attesa che la 
F.I.G.C., una volta ricevuti i format di tutti i 
campionati, formalizzi a stretto giro la dichia-
razione di interesse nazionale del campiona-

to in modo da far sì che le squadre possano 
riprendere gli allenamenti, anche collettivi, 
nel più breve tempo possibile”. In Lombardia 
sono stati ipotizzati tre gironi, da 11 squadre  
(erano 3 anche all’origine, ma da 18). Ci sa-
ranno solo promozioni. 

Nel ‘gruppo’ A, salvo modifiche,  sono 
state inserite: Ardor Lazzate, Base96 Seveso, 
Brianza Olginatese, Gavirate Calcio, Luciano 
Manara, Milano City, Pontelambrese, Sestese, 

Varesina, Vergiatese.  Nel B: Accademia Pa-
vese S.Genesio, AVC Vogherese, Calcio Club 
Milano, Città di San Giuliano, Pavia 1911, 
Codogno 908, Sancolombano, Sant’Ange-
lo, Settimo Milanese, Varzi. Nel C: Atletico 
Castegnato, Castiglione, Ciliverghe, Lemine 
Almenno, Leon, Vimercate, Lumezzane, Ma-
pello, Prevalle, Speranza Agrate, Valcalepio, 
Zingonia Verdellini.                                                            

AL

Eccellenza: riprendono 33 lombarde su 48

VOLLEY SERIE C
DUE VITTORIE E UNA SCONFITTA

Offanenghese

Alamiro 
Arisi
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HHa parlato anche del bocciodromo comunale di Crema, Bruno Casari-
ni, nel suo lungo intervento sul sito del Comitato regionale della Fib ni, nel suo lungo intervento sul sito del Comitato regionale della Fib 

Lombardia. Un intervento nel quale il dirigente cremonese, presidente del Lombardia. Un intervento nel quale il dirigente cremonese, presidente del 
consorzio Bocce in Lombardia, che gestirà il bocciodromo di via Indipen-
denza fino al 2020, ha affrontato lo sport delle bocce a 360 gradi. Casarini è denza fino al 2020, ha affrontato lo sport delle bocce a 360 gradi. Casarini è 
personaggio che non ha bisogno di presentazioni. Già presidente dell’Euro-
pean Bowl Association, poi diventata Confederazione Europea della Raffa, pean Bowl Association, poi diventata Confederazione Europea della Raffa, 
e massima carica della Confederazione Europea Sport Bocce, di recente 
Casarini è stato eletto consigliere regionale lombardo. “Alcune riflessioni Casarini è stato eletto consigliere regionale lombardo. “Alcune riflessioni 
maturate con il presidente federale De Sanctis e con quello lombardo More-
no Volpi – afferma Casarini – mi hanno convinto ad accettare questo ruolo. no Volpi – afferma Casarini – mi hanno convinto ad accettare questo ruolo. 
Pertanto, come mia abitudine, cercherò di portare positività, esperienza e Pertanto, come mia abitudine, cercherò di portare positività, esperienza e 
impegno per non deludere tutti quegli elettori che hanno creduto in me”. impegno per non deludere tutti quegli elettori che hanno creduto in me”. 
Casarini si addentra nel discorso: “l nuovo gruppo dirigente intende portare Casarini si addentra nel discorso: “l nuovo gruppo dirigente intende portare 
sul territorio lombardo i progetti alla base del programma nazionale stesso, sul territorio lombardo i progetti alla base del programma nazionale stesso, 
con parole d’ordine come formazione, innovazione, comunicazione, disabi-
lità, settore giovanile e femminile. Abbiamo bisogno di fare un salto di qua-
lità in ogni settore e di una crescita a livello culturale”. Un tema importante lità in ogni settore e di una crescita a livello culturale”. Un tema importante 
sarà quello della comunicazione: “Bisogna creare sul territorio una rete di sarà quello della comunicazione: “Bisogna creare sul territorio una rete di 
addetti stampa che abbiano la costanza di far conoscere la nostra attività e i addetti stampa che abbiano la costanza di far conoscere la nostra attività e i 
nostri progetti”. Una particolare attenzione andrà riservata anche al settore nostri progetti”. Una particolare attenzione andrà riservata anche al settore 
paralimpico. “Stiamo riscuotendo un grande interesse come sport – prose-
gue Casarini – in quanto le bocce sembrano avere quella predisposizione gue Casarini – in quanto le bocce sembrano avere quella predisposizione 
che può aiutare a vivere meglio chi nella vita è stato meno fortunato di noi. che può aiutare a vivere meglio chi nella vita è stato meno fortunato di noi. 
Bisogna agevolare lo sviluppo dei Centri di avviamento alle bocce, prenden-
do accordi con enti e associazioni che si occupano di disabilità”. Un ruolo do accordi con enti e associazioni che si occupano di disabilità”. Un ruolo 
importante, a supporto delle strutture e delle società, lo sta svolgendo il con-
sorzio Bocce in Lombardia, di cui Casarini è presidente. “Sono stati avviati sorzio Bocce in Lombardia, di cui Casarini è presidente. “Sono stati avviati 
i programmi di ristrutturazione del bocciodromo comunale di Crema, dove i programmi di ristrutturazione del bocciodromo comunale di Crema, dove 
sono iniziati i lavori, e altre azioni per salvaguardare gli impianti a Crenna sono iniziati i lavori, e altre azioni per salvaguardare gli impianti a Crenna 
di Gallarate, Monza, Pregnana Milanese e Godiasco. Capitolo a parte per il di Gallarate, Monza, Pregnana Milanese e Godiasco. Capitolo a parte per il 
bocciodromo di Cremona, al momento chiuso per alcune vicende particolabocciodromo di Cremona, al momento chiuso per alcune vicende particola-
ri, ma sempre sotto la nostra attenzione, con la speranza di poterne annun-
ciare a breve la ristrutturazione. Credo che il consorzio sia ormai diventato ciare a breve la ristrutturazione. Credo che il consorzio sia ormai diventato 
un punto di riferimento per le società lombarde”. L’ultima parte riguarda il un punto di riferimento per le società lombarde”. L’ultima parte riguarda il 
mondo giovanile e quello femminile: “Sono due settori di vitale importanza mondo giovanile e quello femminile: “Sono due settori di vitale importanza 
per il nostro sport - conclude Casarini -. All’interno del Comitato Regionale per il nostro sport - conclude Casarini -. All’interno del Comitato Regionale 
possiamo contare sulla professionalità e sull’esperienza di due personaggi possiamo contare sulla professionalità e sull’esperienza di due personaggi 
della caratura di Germana Cantarini e Claudio Bizzari”.                              dr  dr 

BOCCE: Casarini ha parlato di Crema

NUOTO: RARI NANTES, I RISULTATI

Lo scorso weekend, 13 e 14 marzo, si è disputata la seconda 
giornata dei Campionati Regionali di Categoria, alla quale 

gli atleti della Rari Nantes Crema si sono qualificati nelle gare 
dei 100 dorso, 200 rana, 100 farfalla e 200 dorso per quanto 
riguarda i maschi e nelle gare dei 50 farfalla, 100 farfalla, 100 
dorso, 100 stile libero, 50 rana 200 rana e 400 misti per quanto 
riguarda le femmine.

Sia per la sezione maschile, le cui gare si sono disputate a Mi-
lano, presso l’impianto D, sia che per la sezione femminile, le cui 
gare si sono disputate a Monza, presso l’impianto Pia Grande, 
la manifestazione è stata portata a termine sempre nel pieno ri-
spetto delle norme di distanziamento sociale e di prevenzione in 
modo da ridurre al minimo ogni rischio di contagio. 

Lo scorso weekend le gare femminili sono anche state riprese e 
trasmesse in diretta streaming su Internet, per permettere a pub-
blico e genitori di vedere le atlete gareggiare in quanto non era 
possibile stazionare all’interno dell’impianto fatto salvo per “gli 
addetti ai lavori”.

Nella giornata di sabato, a Milano, Lorenzo Moro e Cristian 
Sanchirico hanno gareggiato per i 100 dorso (rispettivamente 
1’01’’78 e 1’03’’91), e Riccardo Poli per i 200 rana (2’27’’94); per 
quanto riguarda le femmine, a Monza, Giulia Bellocchio ha ga-
reggiato nei 50 farfalla (28’’75), seguita da Matilde Bergamaschi 
nei 100 dorso (1’05’’72) e Erika Denti nei 200 rana (2’45’’56).

Per quanto riguarda la giornata di domenica, per i maschi 
a Milano sono scesi in vasca Matteo Ferrari nei 100 farfalla 
(1’02’’00) e Lorenzo Moro nei 200 dorso (2’13’’55), invece per le 
femmine a Monza, Giulia Bellocchio nei 100 farfalla (1’03’’99), 
Gloria Danza nei 400 misti (5’18’’16), Erika Denti nei 50 rana 
(34’’44), e Noemi Bergamaschi e Matilde Bergamaschi nei 100 
stile libero (rispettivamente 57’’98 e 58’’28), quest’ultima guada-
gnandosi la quinta posizione regionale nella categoria Juniores.

C’è Chi Ciak-Videoton Crema 8 - 8 (2 Di Maggio, 1 De Freitas, 
1 Ghezzi, 1 Poggi, 1 Martinelli, 1 Maietti, 1 Usberghi) 

Un match di continue rincorse e pieno di goal quello giocato al 
Palazzetto Bia Nuraminis a Serramanna tra il C’è Chi Ciak e 

il Videoton Crema: girandola di emozioni con ben 16 gol a referto, 
ma equamente distribuiti per l’8-8 finale.

Una gara pirotecnica quella in terra sarda, ricca di capovolgimen-
ti, in cui i sardi sono trascinati da un colossale Nurchi (5 gol, assist e 
minacce costanti), mentre il Videoton si affida a numerose situazio-
ni costruite da palla inattiva, andando a segno con ben 7 marcatori 
differenti, a testimonianza di un collettivo che cresce giorno dopo 
giorno. I cremaschi tornano così dalla Sardegna con un buon punto 
e si portano così a quota 35 in classifica, al 3° posto, in piena zona 
playoff. Fossano e Lecco si mantengono al primo e al secondo posto 
in graduatoria, rispettivamente a +6 e +4 sul Videoton, che dovrà 
anche guardarsi dai recuperi del Leon, attualmente alle spalle dei 
cremaschi a -4, ma con ben 5 gare in meno dei rossoblù.

La classifica conta relativamente, ciò che conta davvero è farsi tro-
vare pronti ogni weekend: prossimo appuntamento oggi, sabato 20 
marzo, tra le mura amiche, per Videoton-Mgm. Avanti tutta, Vidi! 

In questo periodo in cui l’attività sportiva è quasi 
ferma a causa della pandemia che sta sconvolgen-

do tutto il mondo, alcuni sport riescono a svolgere 
le proprie attività agonistiche. Tra queste il tiro con 
l’arco che in questo fine settimana ha organizzato i 
Campionati Italiani Indoor, come da tradizione, nei 
padiglioni della Fiera di Rimini. 

Tra i partecipanti qualificati anche la cremasca 
Paola Natale, già in forza alla Nazionale Giovanile 
e ora con la Nazionale maggiore, al suo primo anno 
nella categoria Senior, accompagnata anche in que-
sta occasione dalla sua allenatrice Raffaella Motta.

Passata quest’anno tra le fila della società friulana 
Arcieri Cormòns dopo diversi anni di militanza con 
la bergamasca Arcieri di Malpaga Colleoni, la gio-
vane arciere ha gareggiato nella giornata di venerdì 
nella divisione Compound, dove ha vinto l’oro a 
Squadre Senior Femminile Compound e l’argento 
a Squadre Assoluto Femminile Compound insieme 
alle compagne Sara Ret e Chiara Barbieri.

Inoltre, essendosi qualificata tra le migliori 16 

compoundiste in gara, ha avuto accesso agli scon-
tri diretti per il titolo assoluto, dove ha affrontato e 
sconfitto in sequenza Maria Andrea Virgilio (Dya-
mond Archery Palermo), Irene Franchini (Arcieri 
delle Alpi / Fiamme Azzurre) e la compagna di 
squadra Sara Ret (Arcieri Cormòns), anche loro tut-
te atlete tra le fila della Nazionale, conquistando la 
finale per l’oro contro Elisa Bazzichetto (Arcieri del 
Torresin) anch’essa arciere azzurra. 

Lo scontro tra le due agoniste si è svolto in grande 
equilibrio durante tutte le cinque volée di tre frec-
ce ciascuna tanto da risolversi all’ultima scoccata, 
quando la tiratrice veneta piazzava il suo dardo fuo-
ri dal centro, mentre la Natale con sangue freddo ha 
colto con esattezza il 10 conquistando così il primo 
oro Assoluto Femminile Compound Indoor della 
sua carriera.

Ora ci si prepara per la stagione all’aperto, dove 
Paola Natale gareggierà in tutte e tre le specialità 
outdoor, cioè il Targa 50 metri, il Tiro di Campagna 
e il Tiro 3D, con l’augurio di altrettanti successi.

Tiro con l’arco: pioggia di medaglie per Paola Natale

CALCIO A CINQUE
VIDEOTON, PARI IN SARDEGNA

di TOMMASO GIPPONI

Inizia la seconda fase del campio-
nato per la Pallacanestro Crema 

ma purtroppo inizia con un rinvio. 
Nella prima giornata in program-
ma domani, infatti, i rosanero non 
andranno a sfidare in trasferta 
l’Olginate. Un focolaio Covid 
all’interno della società lecchese 
infatti ha costretto al rinvio forzato 
della partita a data da destinarsi. 
Problemi di questo periodo, ci 
sono già state parecchie casistiche 
in stagione. A Crema non era mai 
successo ed è stata una fortuna ma 
questo fine settimana Del Sorbo e 
compagni saranno costretti a stare 
seduti a guardare le altre, al pari 
peraltro delle cremonesi Piadena 
e Juvi, anch’esse alle prese coi 
medesimi problemi. 

Si tornerà quindi in campo 
mercoledì sera per la seconda 
giornata infrasettimanale, quando 
alla Cremonesi alle 20.30 arriverà 
la corazzata Pallacanestro Piacen-
tina, la dominatrice del gruppo B2 
nella prima fase che è entrata nella 
classifica data dall’unione delle 
due sub conference al primo posto 
assieme ad Agrigento. Subito 
quindi uno scontro al vertice per 
gli uomini di Eliantonio, che dalla 
propria quinta piazza cercano 
punti pesanti per continuare a col-
tivare un sogno playoff  che sembra 
davvero alla portata, e nemmeno 
in posizioni di rincalzo.

Il bilancio di tutta la prima fase 

di campionato della Pallacane-
stro Crema non può che ritenersi 
più che positivo, considerando 
anche che non c’è mai stata la 
rosa al completo e che le assenze 
sono state pesanti. È mancato 
per tutti i primi mesi l’apporto di 
Daniel Perez, una delle principali 
acquisizioni estive, e ora che la 
guardia ex Desio è tornata si è 
fatto male gravemente (fuori per il 
resto della stagione) l’elemento che 
era stato aggiunto in sua sostitu-
zione, Tommaso Bianchi. Oltre a 
questo ci sono stati piccoli o medi 
acciacchi durante questa annata. 
Le due settimane abbondanti di 
soli allenamenti avuti dal gruppo 
dopo la fine della prima fase sono 
state molto utili e proficue anche 
per ritornare in piena forma da 
questo punto di vista. 

Crema sta avendo una stagione 
vincente grazie a un allenatore 
navigatissimo della categoria e 
anche a un gruppo che si sta rive-
lando davvero ben assortito. E se 
ci si poteva aspettare una stagione 
di impatto da parte dei veterani 
come Arrigoni, Pederzini, Trentin 
e Montanari, tutti protagonisti ad 
alto livello negli ultimi campionati 
di serie B, forse la vera scommessa 
vinta sono stati gli under, la cui 
scelta si è rivelata azzeccata. Gio-
catori come Leardini, Venturoli, 
Drocker e Dosen stanno dispu-
tando un buonissimo campionato, 
si sono ritagliati tutti uno spazio 
importante all’interno delle rota-
zioni del coach, sono protagonisti 
su cui poter fare affidamento a 
tutti gli effetti. 

Questo rende le rotazioni cre-

masche, al netto ovviamente degli 
infortuni, particolarmente lunghe. 
Eliantonio può contare su dieci 
giocatori, il che gli permette sia di 
gestire le partite con un ampio nu-
mero di soluzioni, come dimostra 
il fatto che praticamente non ha 
mai schierato lo stesso quintetto 
base per due gare di fila, ma anche 
e soprattutto di avere allenamenti 
quotidiani molto qualitativi. E 
tutto questo viene portato chiara-
mente anche in partita. 

In questa seconda fase Crema 
dovrà battagliare quanto meno per 
mantenere la propria posizione e 
perché no, magari cercare anche di 
migliorarla. Vigevano e Bernareg-
gio la precedono in graduatoria 
solo di due lunghezze e non sono 
certo formazioni imbattibili. 
Contro i milanesi per esempio è 
già arrivata una vittoria quest’anno 
e i pavesi dovranno far visita alla 
Cremonesi il prossimo 2 maggio 
nell’ultima gara di regular season. 
Ovvio, per lottare per questo gene-
re di posizioni bisognerà limitare 
al minimo i passi falsi nelle partite 
abbordabili, che in questa seconda 
fase ci sono, e trovare quella con-
tinuità che ogni tanto nella prima 
parte di stagione è mancata.

Questa è la grande missione cui 
è chiamata la Pallacanestro Crema 
in questo finale di campionato. Il 
tutto nella speranza che, almeno 
per i playoff, anche il pubblico 
possa tornare ad incitare i propri 
beniamini

Pallacanestro Crema,
per ora il bilancio è positivo

BASKET B1
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“Come infatti la pioggia e la neve 
scendono dal cielo e non vi ritornano 
senza avere irrigato la terra, senza 
averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme a chi semina e il 
pane a chi mangia, così sarà della mia 
parola uscita dalla mia bocca: non ri-
tornerà a me senza effetto, senza aver 
operato ciò che desidero e senza aver 
compiuto ciò per cui l’ho mandata” 
(Is.55,10 – 11).

Sono molti i passi biblici che eviden-
ziano l’operare, il generare che la 

Parola di Dio mette in atto nel cuore di 
coloro che l’accolgono, l’ascoltano, si 
interrogano e la vivono. Vi sono nar-
razioni di persone, di uomini e donne 
che nel loro vissuto, ascoltando quanto 
Dio aveva loro da dire, lo hanno inte-
riorizzato e reso progetto di vita. Dalla 
scelta tormentata di Giona al “Parla o 
Signore che il tuo servo ti ascolta” di 
Samuele, dall’ “Eccomi, manda me” 
(Is. 6,8) di Isaia alla risposta intensa e 
disarmante di Maria “Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola” (Lc. 1,38).

Il presupposto della vocazione, di 
ogni vocazione, è la disponibilità, alla 
luce della fede, di saper ascoltare.

All’apparenza ascoltare sembra un 
atteggiamento ovvio, scontato. Ascol-
tare fa parte di quella parte di noi che 
diamo fondamentalmente per certo, re-
ale e sussistente in noi stessi. E proprio 
perché lo facciamo rientrare nell’am-
bito dello scontato, possiamo a volte 
perdere o affievolire il suo profondo 
significato, relegandolo ad un sentire 
che lambisce la nostra persona ma 
che non riesce ad entrare nella nostra 
intimità. 

In un contesto culturale ormai satu-
ro di una Babele di linguaggi, ascoltare 

appare sempre di più come una fatica 
grande, che richiede a volte di poter 
fare silenzio ed esigere il silenzio per 
poter poi indirizzare la scelta a ciò che 
veramente conta.

Spesso indirizziamo il nostro ascol-
to là dove ci pare di intuire risposte a 
quelle domande di fondo che dentro 
di noi vengono suscitate da quello 
che siamo, come siamo, quello a cui 
tendiamo ad essere.

È quella sana inquietudine di chi 
finalmente, nonostante la complessità 
del proprio essere, si lascia mettere in 
discussione da un qualcosa che nasce 
come atteggiamento di ricerca dentro 
di sé, ma che ha il coraggio di con-
frontarsi anche con qualcuno o qual-
cosa che sta fuori le proprie dinami-
che che rischiano a volte di incappare 
in un ripiegamento compensativo.

In ambito vocazionale allora 
intuire, scoprire e decidere che nel-

la parola rivelata vi è il vero tesoro 
perché lì vi possa essere anche il 
proprio cuore non è cosa da poco! 
È un esercizio di libertà che richiede 
innanzitutto la disponibilità a lasciar-
si toccare, purificare e convertire da 
questa Parola. Un cammino che esige 
una sua gradualità, passaggi ulteriori 
di crescita. Nel Vangelo di Marco, 
nella narrazione della guarigione del 
cieco a Betsàida Gesù accompagna 
la persona ad acquisire la vista in due 
passaggi: prima col tocco degli occhi 
con la sua saliva, poi con l’imposi-
zione delle mani. Se da parte di quel 
cieco non vi fosse stato il desiderio di 
lasciarsi incontrare e toccare da Cristo 
non avrebbe mai potuto sperimentare 
la bellezza della luce!

A livello vocazionale il punto di 
svolta è proprio questo: fidarsi ed 
affidarsi a quella Parola che non solo 
si è rivelata, ma ha assunto quella 

dimensione storica “prendendo la sua 
dimora tra di noi”.

La bellezza dell’incontro con Gesù 
non appartiene solo all’ambito sugge-
stivo di una relazione importante, ma 
apre a scenari, a itinerari da percor-
rere perché la domanda inziale possa 
avere una risposta reale, effettiva e che 
dia consistenza anche alla persona 
che la intraprende.

Il versetto del Salmo 119 “lampada 
per i miei passi è la tua parola, luce 
sul mio cammino” rivela nella plasti-
cità dell’immagine quanto la risposta 
alla sequela a questa Parola sia sem-
pre in divenire, costellata di tappe 
importanti ma sempre tesa al traguar-
do ultimo che si realizza nella pienez-
za eterna della salvezza. Se c’è infatti 
una grazia che accompagna, che 
alimenta nello Spirito e che sospinge 
alla comprensione e all’accoglienza di 
questa Parola, non è da dimenticare la 
complessità che ogni cuore circoscri-
ve in sé, in quei conflitti, quelle lotte 
interiori che ogni persona è chiamata 
a vivere, ad iniziare con se stessa. 

Conosceva molto bene questo Gere-
mia, il profeta, il quale alla chiamata 
del Signore ebbe a rispondere: “Ahimé, 
Signore Dio, ecco io non so parlare, 
perché sono giovane”.

Parole sincere, che partivano da 
una consapevolezza interiore non 
indifferente. Proprio per questo la 
risposta del Signore non si è fatta 
attendere. Risposta che si modula e si 
propone anche oggi per quei giovani 
che vivono il grande combattimento 
della risposta a Dio che li chiama ad 
essere preti: “Non dire: sono giovane, 
ma va’ da coloro a cui ti manderò e 
annunzia ciò che io ti ordinerò. Non 
temerli, perché io sono con te per 
proteggerti” (Ger. 1,6 - 8).

Nella Esortazione Aposto-
lica Pastores dabo vobis 

che il Santo Papa Giovanni 
Paolo II nel 1992 ha indiriz-
zato ai Vescovi, ai Sacerdoti 
e ai fedeli di tutto il mondo, 
c’è un passaggio che riguarda 
il rapporto fra ministero del 
sacerdote e la Parola di Dio: 
“Il sacerdote deve essere il 
primo credente alla Parola, 
nella piena consapevolezza 
che le parole del suo ministe-
ro non sono sue, ma di Colui 
che lo ha mandato. Di questa 
Parola egli non è padrone: è 

servo. Di questa Parola egli 
non è unico possessore: è 
debitore nei riguardi del po-
polo di Dio. Proprio perché 
evangelizza e perché possa 
evangelizzare, il sacerdote, 
come la Chiesa, deve cresce-
re nella coscienza del suo 
permanente bisogno di essere 
evangelizzato” (n. 26). 

E al numero 47 dello stes-
so documento San Giovanni 
Paolo II aggiunge: “Elemento 
essenziale della formazione 
al ministero presbiterale è la 
lettura meditata e orante della 

Parola di Dio (lectio divina), 
è l’ascolto umile e pieno di 
amore di Colui che parla”.

Sì, è il Vangelo la forza dei 
sacerdoti e la lampada che 
guida il cammino di coloro 
che si preparano ad esser-
lo: il Vangelo è la fonte del 
presiedere le assemblee del 
Signore, il Vangelo è ciò che 
conferisce fermezza e verità 
alla predicazione! Senza la 
Parola di Dio il sacerdote non 
è nulla nella Chiesa, senza la 
Parola di Dio il sacerdote non 
ha nulla da dire alla Chiesa, 

senza la Parola di Dio tutto 
l’impegno dei sacerdoti non 
gioverebbe a nulla! Gesù ha 
detto: “Senza di me voi non 
potete fare nulla” (Gv 15,5): 
è Lui prima di tutto il Verbo, 
la Parola che il Padre dice 
all’umanità. Dal rapporto del 
sacerdote con la Parola di Dio 
dipende dunque la sua identi-
tà, l’efficacia del suo ministe-
ro, il tesoro da lui portato in 
vasi di creta (cf. 2Cor 4,7).

Dobbiamo mantenere 
una preghiera fedele e pro-
fonda affinché i giovani che 

si preparano al sacerdozio 
acquistino una familiarità 
intensa e vitale con la Paro-
la che darà la forma al loro 
ministero e alla loro vita; 
dobbiamo continuamente 
intercedere affinché i nostri 
sacerdoti non perdano – a 
motivo delle incombenze del 
ministero – la consapevolez-
za di essere “collaboratori di 
Dio” (cf. 1Cor 3,9), inviati 
con l’aiuto della “grazia che 
basta sempre” (cf. 2Cor 12,9), 
forti nella lotta quotidiana per 
mettere in pratica la Parola.

              di DON GABRIELE rettore 
LA VOCAZIONE 
     inizia con l’ascolto della Parola

di DON ALESSANDRO, padre spirituale 

LAMPADA AI MIEI PASSI È LA TUA PAROLA
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Celebriamo la giornata diocesana per 
il Seminario nella quinta domenica di 

Quaresima. La parola di Gesù, nel Vangelo 
di questa domenica (Gv 12,20-33) ci illu-
mina di una luce davvero speciale.

L’avvicinarsi a lui di alcuni ‘lontani’ gli 
fa capire che “è giunta l’ora” (cf. v. 23): 
è l’ora della Pasqua, l’ora nella quale si 
raccoglie e si compie il cammino di tutta 
la sua vita. Un’ora particolarmente ‘sua’, e 
che però Gesù estende a tutti, formulando 
alla luce della Pasqua imminente la ‘legge’ 
di ogni vita: “Se il chicco di grano, caduto 
in terra, non muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto. Chi ama la 
propria vita, la perde e chi odia la propria 
vita in questo mondo, la conserverà per la 
vita eterna” (vv. 24-25).

A scanso di equivoci, diciamo che per 
Gesù “odiare la propria vita” vuol dire non 
considerarla un tesoro da proteggere gelo-
samente (come un seme in un vasetto ben 
chiuso: non germoglierà mai, non produrrà 
mai frutto…); in positivo, vuol dire donarla. 
Conserva per sempre la propria vita chi, 
seguendo Gesù, impara a fare di essa un 
dono senza riserve.

È una verità che vale per tutti, ed è la 
chiave di lettura attraverso la quale vorrei 
anche leggere la situazione del nostro Se-
minario. Con riconoscenza, prima di tutto: 
ringraziando Dio per i tre seminaristi che in 
questo momento si stanno preparando a di-
ventare preti, perché si sono sentiti chiama-
ti da Dio a vivere in questo modo il dono 
della propria vita. Accompagniamoli con la 
nostra preghiera e il nostro affetto.

Ma non nascondo la preoccupazione: 
dietro di loro, almeno al nostro sguardo 
umano, non si vede nessun altro… È vero, 
non sarebbe la prima volta, per la nostra 
piccola Diocesi, un tempo così ricca di 

vocazioni. Ma la domanda che mi faccio è: 
riusciamo – io vescovo, i preti, i consacrati 
e i laici, tutta la nostra Chiesa… – riuscia-
mo a trasmettere alle nuove generazioni 
questa convinzione, che la vita è “salva” 
quando è donata al seguito di Cristo, nella 
varietà delle chiamate che lo Spirito suscita 
per il bene della Chiesa?

Questa mi sembra la domanda centrale. 
La potenza dello Spirito può far germoglia-
re vocazioni anche nei luoghi più improba-
bili e nei tempi che sembrano più ingrati: 
ne abbiamo piena fiducia! Ma questo non 
toglie a noi il compito di preparare terreni 
buoni. 

Vi invito a farlo anzitutto con la preghie-
ra, per l’intercessione anche della Vergine 
Maria, secondo il bel testo del nostro card. 
Cè, che spesso cantiamo: “Prega con noi, 
Maria; prega per noi il Padrone della mes-
se, perché mandi operai nella sua mes-
se…”.

E poi, facciamolo con la testimonianza 
della nostra vita di credenti – laici, consa-
crati, ministri ordinati… – testimonianza di 
vita gioiosa perché donata, testimonianza 
offerta in particolare alle nuove generazio-
ni.

Facciamolo presentando anche in modo 
esplicito ai nostri giovani la possibilità che 
il Signore li chiami al dono di sé nel mini-
stero del prete.

Facciamolo sostenendo il nostro Se-
minario anche con il nostro contributo 
materiale, che può essere il segno visibile 
del nostro desiderio di veder ancora fiorire 
nella nostra Chiesa vocazioni al ministero 
del prete.

Dio benedica il nostro Seminario e voi 
tutti, e ci doni, se vuole, la grazia di nuove 
vocazioni al ministero presbiterale.

+Daniele Gianotti, vescovo
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DON ALESSANDRO VANELLI

RICORDARE IL MIO SACERDOZIO

DON CRISTOFER VAILATI

IL D O N O D E L DIACONATO

“Voi fate come ho fatto io, vi ho 
dato l’esempio” con queste 

parole che Gesù stesso ha pronuncia-
to nell’Ultima Cena quando a tavola 
con i suoi amici ha posto il segno e il 
dono della lavanda dei piedi, vorrei 
raccogliere con voi la grande eredità 
d’amore che don Roberto Malgesini 
della diocesi di Como ci ha trasmesso.

Fino alla mattina di quel tragico 
15 settembre dello scorso anno, don 
Roberto, nella semplicità e nell’imme-
diatezza dei gesti di condivisione e di 
attenzione a chi è più povero e pro-
vato dalla vita si faceva presente sul 
suo cammino, si è fatto mano e cuore 
capaci di condividere il dono grande 
dell’amore infinito e misericordioso di 
Gesù.

Non è stata semplice questa me-
ravigliosa avventura d’amore, ma il 
bisogno del cuore di farsi attento e 
vicino, la forza di chi sa ascoltare e si 
lascia coinvolgere dal bisogno incon-
trato, hanno dato a don Roberto la 
concreta forza di spingersi sempre più 
in là e più in profondità nella formida-
bile esperienza di essere “strumento 
d’amore”.

Guardando da sacerdote la figura 
di don Roberto mi piace considerare 
la bellezza e la forza con la quale ha 
saputo raccogliere e vivere la gran-
de consegna di Gesù ai suoi amici, 
quando di fronte alla folla affamata e 
stanca, li invita a “dare loro stessi da 
mangiare”.

È il grande miracolo dell’amore 
condiviso che non termina mai e che 
ci coinvolge perché non possiamo e 
non dobbiamo essere solo spettatori 
di una storia, ma diventare anche noi 

artefici e costruttori di quella gran-
de storia di amore e di fraternità che 
continua.

Così di lui scrive il vescovo Oscar 
Cantoni, suo personale amico : “Era 
per me come un figlio e un carissimo 
amico. Vi confido che la sua morte 
mi ha addolorato in modo profondis-
simo. Sono certo che il suo sacrificio 
d’amore spalanca alla Chiesa e a tutta 
la società la possibilità di una straor-
dinaria inimmaginabile fecondità, che 
tocca a noi sviluppare con determina-

to coraggio evangelico.”
C’è una espressione che don 

Roberto spesso ripeteva a se stesso 
e a chi lo incontrava, soprattutto nei 
momenti di difficoltà, nei momenti nei 
quali sembrava che tutto andasse stor-
to: “Siamo persone piene di grazia, 
perché piene di coraggio di Dio”.

Penso che davvero in questo stra-
ordinario coraggio di lasciarsi accom- 
pagnare dall’amore gratuito di Dio e 
in questa decisione di non trattenere 
per se stesso questo amore, ma di sa-

perlo portare  e condividere nei gesti 
concreti della vita, che noi possiamo 
davvero raccogliere e fare nostro 
questo fiume in piena, perché sempre 
l’Amore è travolgente e fecondo.

E allora, don Roberto ci direbbe: 
“Non fermiamoci a guardare, ma 
rimbocchiamoci le maniche e conti-
nuiamo ad essere gesto di bontà, di 
accoglienze e di vicinanza ai fratelli 
più poveri ed emarginati.”

Molti giovani si sono lasciati pro-
vocare da questa “scossa” d’amore e 
si sono messi in gioco per continuare 
l’opera di don Roberto.

Mi piace usare anche un’altra im-
magine quella di papa Francesco che 
indica l’esperienza pastorale del sa-
cerdote quale Pastore che sta davanti, 
in mezzo e dietro al suo gregge. E mi 
sembra di vedere don Roberto ancora 
all’opera, dietro il gregge alla ricerca 
del fratello più lontano e sperduto per 
aiutarlo a camminare insieme alle 
altre pecore.

Su questa strada di comunione  e di 
condivisione siamo chiamati ad essere 
presenza viva e gioiosi annunciatori 
del Dio Amore, il Crocifisso e Risorto, 
dentro le scelte dei nostri quotidiani 
cammini di vita.

Solo così raccogliamo e trasformia-
mo in storia nuova la grande eredità 
di don Roberto e il fiume dell’Amore 
infinito e gratuito di Dio continua ad 
essere la nostra forza e il nostro impe-
gno di vera e profonda prossimità.

Grazie don Roberto e accompagna 
i nostri cammini perché anche noi 
possiamo dare un volto e una storia al 
grande comando di Gesù: “Amatevi 
gli uni gli altri come io ho amato voi.”

di DON ANGELO FRASSI

Ricordare il giorno dell’or-
dinazione sacerdotale è 

sempre emozionante!
Dopo il lungo cammino di 

preparazione e formazione 
durato 7 anni, cominciato esat-
tamente il 23 settembre 2013 e 
conclusosi con l’ordinazione la 
sera del 5 settembre 2020 nella 
Cattedrale di Crema per l’in-
vocazione dello Spirito Santo 
e l’imposizione delle mani del 
vescovo Daniele. Ebbe inizio 
una nuova avventura.

Da lì in poi una serie di 
settimane di festeggiamenti 
in primis nella parrocchia di 
Montodine, nella quale sono 
cresciuto e ho mosso sicura-
mente i miei primi passi, nei 
quali il Signore aveva posto 
già in me, forse senza saperlo, 
quel seme di vocazione che 
andai sviluppando.

A seguire poi nella parroc-
chia di Ombriano e nell’Unità 
pastorale di Casaletto Vaprio, 
Cremosano e Trescore Crema-
sco dove sto svolgendo attual-
mente il ministero.

Oltre alla vita pastorale, già 
dallo scorso settembre insegno 
anche Religione all’Istituto 
comprensivo di Trescore Cre-
masco.

Sicuramente l’essere di-

ventato sacerdote nel bel 
mezzo di questa pandemia 
non è stato semplice, aven-
do al tempo stesso cambiato 
anche parrocchia, quindi un 
ambiente completamente 
nuovo, eppure pian piano 
sono riuscito a farmi strada 
nel conoscere le persone 
dai ragazzi, agli adolescenti, 
ai giovani, alle famiglie e i 
diversi anziani.

Sicuramente tutto ciò è 
tempo di grazia nel quale sa-
prò ricavarne benefici affidan-
domi alla volontà del Signore, 
proprio come hanno fatto i 
discepoli nell’episodio del-
la moltiplicazione dei pani, 
prendendo spunto dalla frase 
dell’immaginetta che avevo 
scelto per la mia ordinazione, 
che diceva così: “Date loro 
voi stessi da mangiare”.

Fin da piccolo don Antonio (storico par-
roco di Moscazzano) mi ripeteva che il 

mio nome sarebbe stata la missione della 
mia vita. “Cristofer” significa “portatore di 
Cristo” che richiama proprio la figura di 
Santo Cristoforo che portò sulle spalle il 
peso dei peccati del mondo. 

Molte le esperienze ma nessuna così 
bella come fu quella dell’oratorio. Il cate-
chista, il barista, l’animatore del grest, la 
piccola compagnia teatrale mi riempivano 
di gioia. In me c’era un vuoto che doveva 
essere colmato. 

La “vita da cuoco”, studi che ho intra-
preso alle superiori, il teatro, che fre-
quentavo come piccolo attore, musica, 
in quanto il nonno era organista, il vo-
lontario nelle diverse realtà di paese, non 
erano più sufficienti. La gioia più grande è 
stata la sensazione della chiamata che ar-
rivò dopo aver conosciuto un bravo prete, 
don Franco Crotti, che si prendeva cura 
dei ragazzi disabili: quello mi fece capire 

che avrei potuto farlo anche io. Da lì partì 
la comprensione di ciò che mi rendeva 
felice e di chi era il prete e dell’amore 
smisurato che mi veniva donato. 

È stato molto faticoso. A volte mi sono 
sentito attirato da Gesù da una parte e 
dall’altra da una profonda incompren-
sione di vita. Non nascondo che avevo 
paura: di quello che potevano pensare gli 
altri, gli amici e delle reazioni dei miei 
genitori. All’inizio non riuscivo nemmeno 
io ad accettare questa scelta, alla fine ho 
dovuto arrendermi e sono contento della 
scelta presa perché mi ha permesso di co-
noscere l’amore di Dio e dei fratelli, che 
risultano sempre smisurati. 

Un grazie fondamentale va a quelle 
tantissime persone che mi hanno sostenu-
to, valorizzato e incoraggiato ma soprat-
tutto un grazie grande va a don Bruno 
Ginoli che mi ha guidato all’inizio della 
scelta. 

Il 23 settembre 2013 l’ingresso in Se-

minario e sabato 21 novembre 2020 alle 
ore 15,30 sono stato consacrato diacono 
per l’imposizione delle mani del vescovo 
Daniele in Cattedrale a Crema insieme a 
Enrico Gaffuri.

L’imposizione delle mani del Vescovo, 
la prostrazione, l’invocazione dei Santi 
sono tutti momenti significativi in cui ho 
sentito di non essere solo. Così come la 
vestizione aiutato dal mio parroco, don 
Osvaldo Erosi e il primo servizio all’altare 
da diacono. 

E poi il giorno dopo in parrocchia, a 
San Giacomo da diacono a tenere l’ome-
lia con i bambini e le famiglie. Che emo-
zione, che gioia! 

“Adesso sei arrivato”, mi dicono in 
tanti. “No, adesso si comincia”, dico io. 
Finora mi sono preparato. 

Ora inizia il viaggio stupendo con Dio 
e con voi fratelli e sorelle, per annunciare 
a tutti e al mondo intero: “Amor vincit 
omnia!”.

Signore Gesù Cristo,
tu hai chiamato i tuoi discepoli

perché rimanessero con te
e per mandarli ad annunciare il Vangelo:

dà ai nostri seminaristi la grazia
di vivere con gioia nella tua presenza,

di dimorare in Te,
perché Tu li possa inviare ai fratelli

come testimoni 
dell’amore del Padre.

Custodisci nel tuo amore 
tutto il loro essere,

spirito, anima e corpo,

perché con la guida sapiente 
e premurosa dei loro educatori

in virtù dello Spirito Santo,
crescano in sapienza, età e grazia

per diventare collaboratori 
della vita e della gioia

del tuo Corpo, che è la Chiesa.

Benedici e ricompensa 
le loro famiglie;

fa crescere in tutte le nostre parrocchie,
nei nostri gruppi e associazioni,

e in particolare nei nostri giovani,
il desiderio di seguirti con generosità,

rispondendo alla tua chiamata,

per testimoniare a tutti 
la gioia del Vangelo.

Sostieni la nostra preghiera,
perché insieme con Te, 

per la forza dello Spirito,
non ci stanchiamo di chiedere 

al Padre tuo:
“Manda ancora, o Dio, 
operai per la tua messe

e moltiplica gli annunciatori 
del Vangelo,

testimoni miti e coraggiosi
della Parola che ci salva”.

Amen

DON ROBERTO: l’amore vero e donato 
è un fiume in piena, travolgente e fecondo

LA PREGHIERA PER I SEMINARISTI E LE VOCAZIONI
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COME POTETE
AIUTARE IL SEMINARIO?
  Con la preghiera per i seminaristi,
 gli educatori e per nuove
 vocazioni sacerdotali

 Nella giornata del Seminario

 Tramite i propri sacerdoti

 Mediante offerte al Seminario

Poiché il titolo della giornata 
del seminario di quest’anno 

è Lampada per i miei passi è la 
tua parola, come non propor-
re una semplice riflessione 
a partire proprio da quella 
Parola che il Vangelo di questa 
domenica ci invita a leggere? 
Sì, perché tante volte ci capita 
di cercare i segni della volontà 
di Dio chissà dove, ma poi ci 
dimentichiamo di interrogare 
quello strumento che ci è stato 
dato proprio per questo, per 
lasciarci guidare e illuminare 
nel nostro cammino. E allora 
iniziamo questo breve viag-
gio ricercando nel passo del 
Vangelo di questa domenica 
qualche consiglio vocazionale, 
qualche insegnamento pratico 
che ci possa aiutare a fare luce 
sulla nostra vita.

Innanzitutto nel raccon-
to troviamo dei Greci che si 
trovano al tempio e, senten-
do Gesù parlare di questo, si 
incuriosiscono. Accettano una 
sfida per me assolutamente 
importante nel cammino di 
discernimento, ovvero quella 
di ascoltare la propria curiosi-
tà e non banalizzare ciò che 
sentono e provano. Tante volte 
la parte più profonda di noi 
ci parla attraverso emozioni, 
sentimenti, stati d’animo e così 
ci troviamo di fronte ad un 
bivio: da una parte possiamo 
ignorare questi moti interiori 
o non darci troppo peso, ma 
dall’altra possiamo chiederci 
da dove provengono e quindi 
cosa vogliono dirmi. Questi 
Greci del Vangelo erano sim-
patizzanti del mondo e della 
cultura ebraica e quando il 
loro cammino incrocia quello 
di Gesù non si accontenta-
no di ascoltare i rumors o le 
chiacchiere da bar su di lui, 
ma vogliono approfondire, lo 
vogliono incontrare in prima 
persona per verificare se le 

voci su di lui sono vere oppure 
no, insomma... vogliono sbat-
terci la testa! 

Subito dopo, però, accade 
una cosa nuova, originale. In 
altri racconti siamo abituati 
a vedere Gesù che incontra 
un sacco di gente e quindi 
a pensare a diversi contatti 
diretti con lui, ma qui ci viene 
presentato il modo più nor-
male e forse anche genuino 
per incontrarlo, questi Greci 
non vanno direttamente da 
Gesù. Forse non sapevano 

dove cercarlo, forse avevano 
dei dubbi, forse erano solo 
vergognosi, ma sta di fatto che 
trovano il coraggio per andare 
non da lui, ma bensì da un suo 
discepolo e dire chiaramente 
che vogliono vedere Gesù. E 
questo cosa fa? Lo va a dire a 
un altro discepolo e insieme 
li portano da Gesù. Tutto ciò 
sembra solo parte del rac-
conto, ma in realtà penso sia 
davvero fondamentale perché 
ci dice chiaramente che la 
strada migliore per arrivare a 
Gesù, per capirlo, per intuire 
cosa vuole da noi è quella che 
passa attraverso i compagni di 

viaggio. A causa della pande-
mia non è opportuno parlare 
di “contagio” ma permettetemi 
di usare questo termine per in-
dicare la modalità con la quale 
si trasmette la fede: di bocca in 
bocca, di sguardo in sguardo, 
di parola in parola. In poche 
parole... insieme, in comunità! 

Sono profondamente 
convinto che una persona se 
pretende di rispondere da solo 
a tutte le domande che la vita 
gli pone fa prima ad arren-
dersi già adesso perché non 

ce la farà mai. Siamo limitati, 
ma non è detto che ciò sia un 
male. Grazie ai nostri limiti 
sentiamo il bisogno di avere 
al nostro fianco compagni di 
viaggio saggi che siano di-
sposti a camminare con noi 
per un tratto che può essere 
breve oppure lungo. Nella mia 
esperienza posso testimoniare 
quanto si sia rivelato decisivo 
identificare quelle poche fi-
gure di riferimento con i quali 
però aprire il proprio cuore e 
poter crescere insieme nella 
condivisione anche della fede. 
Un particolare ruolo, poi, lo 
ha ricoperto la figura del padre 

spirituale. Questo è un termi-
ne che tutti abbiamo sentito 
nominare almeno una volta, 
ma forse non tutti abbiamo 
presente cosa sia, o meglio chi 
sia e l’immagine del Vangelo 
di domenica penso lo espri-
ma bene. È colui che fa come 
Filippo, il primo discepolo 
che viene raggiunto dai Greci. 
Lui sa dove sia Gesù e come 
raggiungerlo, ne ha già fatto 
esperienza ed è più avanti nel 
cammino di fede di quei Greci 
e quindi cosa fa? Ascolta il 
desiderio che viene dal loro 
cuore, lo interpreta e li accom-
pagna verso la meta. Non dà 
la risposta pronta ma accom-
pagna, si mette al loro fianco 
e li guida a partire da ciò che 
hanno nel cuore. Ciascuno di 
noi ha il compito biunivoco di 
mettersi in ricerca di persone 
così, capaci di indicare la via 
per la vita buona, ma anche 
di formare se stessi per poter 
essere a propria volta guide 
sagge e sapienti di coloro che 
la vita vorrà porgli accanto. 

Ed infine arriviamo all’in-
contro. E nel Vangelo si nota 
un incontro un po’ strano, un 
po’ particolare. Insomma, ci 
si poteva aspettare qualche 
fronzolo in più, qualche atten-
zione maggiore nei confronti 
di questi Greci che, invece, 
sentono Gesù raccontare la 
parabola del seme che per 
portare frutto ha bisogno di 
morire. 

Ma cosa vuole dire morire?
Ricordo una frase che mi era 
stata detta tanti anni fa e che 
per molto tempo mi è rima-
sta in testa: l’uomo riuscito è 
l’uomo che sa porre il centro 
di sé fuori di sé. Ecco allora, 
forse, io posso dire di saper 
morire come il seme nel mo-
mento in cui sono capace di 
decentrarmi, o meglio, porre 
il mio centro fuori di me. Ciò 

non significa annullarsi, anzi, 
significa rinunciare a diventa-
re gobbi a furia di guardare il 
proprio ombelico. È una fase 
che incrociamo tutti, qualsiasi 
vocazione abbiamo il dono 
di vivere, ed è la fase in cui 
siamo di fronte alla scelta, ad 
una scelta che ci può cambia-
re la vita. È il bivio tra la paura 
di cadere (il rifiuto del seme di 
morire) e la voglia di volare (il 
morire per portare frutto), tra 
il fermarsi al “perché esisto?” 
e l’avventurarsi nel “per chi 
esisto?”, tra il vivacchiare ed il 
vivere pienamente; è la sen-
sazione di chi sa con consa-
pevolezza, ma anche con una 
buona dose di fiducia, rischia-
re e giocarsi la vita per ciò in 
cui crede. 

Nessuno può garantire al 
seme che sia facile ma indi-
pendentemente da questo lui 
sa, ha capito che è l’unico 
modo per portare frutto e 
quando uno intuisce questo 
nel suo cuore trova anche 
la forza per andare oltre gli 
ostacoli.

Ci sarebbero moltissime al-
tre cose da dire, sul Vangelo di 
oggi, sia di stampo vocaziona-
le che non, e quella fatta non è 
stata una esegesi ma solo una 
breve riflessione che voleva 
sottolineare ancora una volta 
come la Parola di Dio abbia la 
capacità di leggerci dentro, di 
parlarci, interpretare ciò che 
siamo ma anche di educarci 
nel cammino di ricerca e di 
verifica della nostra strada. 

Il sudore fa parte del gio-
co, ma la parabola del seme 
ci ricorda ancora una volta e 
sempre di più che la vita, que-
sta vita alla quale siamo chia-
mati e che ci viene promessa 
ogni giorno, è una scalata ma 
la vista, se accetti la sfida, è 
davvero meravigliosa!

Andrea Berselli

LA SAGGEZZA DEL SEME

 Con un bonifico bancario
    Seminario Vescovile - Banca Popolare di Crema 
    Gruppo Banco Popolare Crema via XX Settembre.
    IBAN: IT53 N0503456841000000003167

 Attraverso Bollettino Postale n. 1394253 
    intestato a: Seminario Vescovile di Crema
    con causale: Offerte per il seminario
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MOENA
LA VILLA DEL SEMINARIO

La posizione panoramica e soleggiata, la suggestio-
ne della vista sulla valle, la sua storia, inizio per 

splendidi cammini che attraversano le Dolomiti, ren-
dono la Casa del Seminario, punto di partenza ideale 
per percorsi spirituali vivendo la montagna nella sua 
profonda essenza e semplicità. 

Gli ambienti, le camere e il nuovo staff sono pronti 
ad accogliere famiglie, singoli e gruppi parrocchiali 
per soggiorni estivi ed invernali, con tanto entusia-
smo e piena disponibilità, affinché si possa ritrovare 
e rinnovare lo spirito che ha animato per tanti anni  
questo luogo speciale per molte persone e si spera 
per molte ancora.

ALCUNE CARATTERISTICHE 
DELLA CASA

-  Ampio piazzale per parcheggio
   e attività ludiche
-  27 camere di ogni tipologia: dalla camera 
   quintupla alla camera singola

-  Capienza massima: 70 posti
-  Cappella
-  Sala Lettura
-  Sala bar con tavoli e panche
-  Hall con divani
-  Stube in legno di cirmolo 
   con tavolini e sedie
-  Ludoteca per bimbi piccoli
-  Deposito per attrezzatura invernale
   ed estiva con accesso esterno
-  Ampia sala ristorante con buffet centrale.

La casa offre servizio ristorante in pensione com-
pleta o mezza pensione, con due o tre scelte, colazio-
ne con  buffet e servizio ai tavoli, fornitura di pranzo 
a sacco.

La profonda vocazione turistica della Val di Fassa 
la rende una tra le mete più apprezzate dagli amanti 
della montagna e della natura, sia in estate che in 
inverno.

Moena, ma tutta la Val di Fassa in generale, è una 
vera e propria palestra a cielo aperto con attività per 
tutti i gusti e per tutte le età: escursioni, trekking, 
mountain-bike, sci, snowboard, parapendio, arrampi-
cata, e molto altro!

PERIODI 
DI APERTURA
Estate: 
da giugno 
a metà settembre
Inverno: 
da dicembre 
a inizi di aprile
Riferimento: 
Guido Pepe
0462 573037      
+393392574326
prenotazione@
ciasalpina.it
www.ciasalpina.it

Da alcuni mesi, oltre all’impegno 
parrocchiale nell’Unità pastorale 

di Crema Nuova, San Carlo e Mosi, e 
all’insegnamento dell’ora di Religio-
ne presso la scuola media di Vaiano 
Cremasco, io e don Cristofer viviamo, 
anche se in giorni diversi, l’esperienza 
unica di condivisione del rifugio San 
Martino, gestito dalla Caritas dioce-
sana.  È situato in via Civerchi, nel 
palazzo ex Artigianelli, e risponde a 
un bisogno fondamentale delle per-
sone senza fissa dimora, offrendo un 
luogo caldo e pulito, dove consumare 
del cibo e poi poter fare una doccia  e 
passare le terribili notti invernali in un 
letto a castello, caldo e pulito. 

Il rifugio apre a fine ottobre/inizio 
novembre, con i primi freddi, e chiude 
a fine aprile, permettendo così a chi 
non ha una casa, un tetto, di poter pas-
sare indenne l’inverno. Ha una capien-
za di circa 20 posti letto, occupati a ro-
tazione settimanale, perché le persone 
disagiate che necessitano di assistenza 
sono molte di più,  si cerca di garantire 
a tutti almeno un periodo di perma-
nenza. Ogni lunedì sera, verso le 20 
vado al rifugio. Camminando per le vie 
del centro cittadino, il silenzio avvolge 
ogni cosa. Lo sguardo si fissa sempre 
sulle vetrine vuote di molti negozi 
chiusi, dove una mano speranzosa ha 
attaccato un cartello con scritto “affitta-
si”, molto probabilmente sapendo che 
per molto tempo il locale resterà sfitto. 
La pandemia sta colpendo duramente 
tutta la nostra vita, soprattutto le nostre 
certezze e le nostre sicurezze “borghe-
si”, che a volte ci facevano pensare il 
mondo e la vita in un progresso e in 
una felicità fatta con le proprie mani. 
Ad un certo punto, prima di svoltare 
in via Civerchi, si staglia, luminoso nel 
buio della sera, il campanile della Cat-
tedrale, bello e slanciato verso il cielo. 
Immagino il campanile come un ponte 
tra cielo e terra, come a una passerella 
dove connettersi con l’eternità, con la 
fonte di tutto ciò che siamo e viviamo. 
Non siamo soli quaggiù con i nostri 
problemi, ma siamo abitati, in com-
pagnia di qualcuno che ci abbraccia 
e ci accompagna nelle nostre fatiche 

e sofferenze. Svolto in via Civerchi e 
vedo qua e là, come sagome mute nel 
buio della sera, spuntare persone con 
un fagotto, qualcuno con un cibo in 
mano, un sacchetto… 

Camminano in modo strano, si 
guardano in giro, sembrano spaesati, 
sembrano anime venute dal nulla…
però sanno dove andare. Suono il cam-
panello, sono in compagnia di Marek, 
un ospite del rifugio. Oggi Lele tarda 
ad aprire, sta parlando con un ospite…
risuono un’altra volta… ”Arrivo ragaz-
zi!” sentiamo dalla finestra del primo 
piano. Lo scatto elettrico apre il por-

toncino, entriamo, e siamo accolti nel 
piccolo e grazioso cortile del palazzo. 
A sinistra un locale ampio, a vetrate, 
luminoso, caldo, dove un tavolo, un 
microonde, the caldo, e alcuni generi 
di conforto, accolgono gli ospiti. Due 
sagome si intravvedono nella sala, 
stanno bevendo the e mangiando una 
fetta di panettone che qualche anima 
buona ha portato qui. L’avanzo del 
nostro benessere è il Natale di questi 
ragazzi. 

Entro nel salone, saluto, e subito i 
saluti sono ricambiati. Mohamed mi 
offre un the fatto da lui, coi pistacchi 
e la menta. Ne avevo preso uno simile 
a Sidi Bou Said, incantevole cittadina 
vicino a Cartagine, in Tunisia. Il sapore 

e il profumo mi fanno tornare a quel 
viaggio, a quei colori, a quella terra. 
Siamo a Crema, ma siamo cittadini del 
mondo. Scambiamo alcune parole, ma 
gli ospiti sono così provati dal freddo 
invernale e dalla stanchezza di una vita 
randagia che faticano a parlare. Salgo 
al primo piano e saluto Lele e Giorgio, 
operatori Caritas. Chiedo com’è andata 
la settimana, come vanno le cose nel 
dormitorio. “Oggi tutto bene, abbiamo 
18 ospiti, siamo pieni”... passo per 
le camerate a salutare. Molti già dor-
mono, stressati dal freddo e dal vizio 
dell’alcool o di altro… alcuni leggono, 

nella precarietà della vita non smet-
tono di coltivare interessi, passioni, 
alcuni hanno un libro in mano. Si sente 
il rumore dell’acqua della doccia, la 
doccia è obbligatoria prima di poter 
accedere al letto del dormitorio. 

Incrocio Ahmed, egiziano, che mi 
chiede se conosco qualche possibilità 
di lavoro, anche saltuario. Mi raccon-
ta di come la Pandemia l’ha messo 
in mezzo alla strada… lavoro perso, 
senza soldi, manda curriculum aiu-
tato dalla Caritas a tante aziende, ma 
nessuno lo chiama. Non ha un tetto, 
vive di carità. Mi faccio dare il numero 
di telefono: ”Se sento qualcosa ti faccio 
sapere,” dico… Scendiamo io e Lele 
perché sono arrivati gli amici della 

Croce Rossa che ogni lunedì sera ven-
gono e si mettono a disposizione dei 
ragazzi per fasciare una ferita, misurare 
la pressione e per ogni altra necessità. 
Alcuni ospiti scendono per l’ultima 
sigaretta, prima del coprifuoco.

Alle 21.40 arriva Tommaso, l’altro 
volontario che con me passerà la notte 
al rifugio. È un bel tipo, vive in una 
casa accoglienza della Caritas, anche 
lui ha avuto la vita “incidentata” come 
dice papa Francesco, ma è entrato con 
entusiasmo in uno dei progetti della 
Caritas per ricominciare una vita vera 
e piena, e questo cammino gli ha fatto 
fare grandi passi. Perché la nostra Cari-
tas gestisce tanti progetti per recupera-
re le persone a una vita dignitosa. Oggi 
Tommaso è contento e lui stesso fa 
assistenza nel luogo che l’aveva visto 
ospite. Lele e Giorgio salutano, vanno 
a casa, chiudono il rifugio, restiamo io 
e Tommaso a vegliare sulla notte dei 
nostri ospiti. Tutti o quasi già dormono, 
alcune parole in silenzio e poi anche 
noi ci corichiamo, sempre in servizio 
però, pronti per ogni assistenza nottur-
na. 

Un ospite bussa alle 5 alla mia porta 
e chiede di uscire, mi alzo e gli apro la 
porta del rifugio. Va a lavorare forse o 
forse non so, parte per un viaggio...

Alle 06.30 siamo in piedi, arriva 
Giorgio alle 7 e inizia la sveglia degli 
ospiti. Breve feedback sulla notte pas-
sata tranquilla, il nostro turno è finito. 
Salutiamo i primi ospiti che si alzano e 
usciamo in strada… La notte è finita, le 
prime luci illuminano le strade, le case, 
i palazzi… il bar alza la saracinesca 
per offrirci un caffè da asporto… saluto 
Tommaso, ci vediamo lunedì prossimo, 
ciao. Vado verso casa... Penso che San 
Martino ogni notte passa da via Civer-
chi e taglia a metà il proprio mantello, 
scaldando un poco i nostri fratelli che 
vivono una povertà complessa, difficile 
da estirpare. Penso anche a una bella 
frase che accompagnava la raccolta de-
gli alimenti nella Giornata della collet-
ta alimentare: “Condividere i bisogni, 
per condividere il senso della vita”. Ci 
vediamo lunedì.

Don Enrico Gaffuri

L’ESPERIENZA AL RIFUGIO SAN MARTINO



SABATO
20 MARZO 20218

CASALPUSTERLENGO - ORZINUOVI - OFFANENGO

SONCINO - CASTELLEONE - PANDINO

Sede Principale

CREMA - Via Capergnanica, 3/L
Tel. centralino 0373 204539 - Fax 0373 203090

e-mail:grittiecucchi@virgilio.it

Agenzia di Assicurazioni

GRITTI & CUCCHI
srl

COMPETENZA

CONVENIENZA 

CORDIALITÀ





CERCHIAMO 
COLLABORATORI 

con e senza portafoglio clienti


